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Possibile nuovo «scandalo»: il segretario dell'Onu 
nan avrebbe le prove che gli ispettori «spiaro- 
no» il regime iracheno a favore di Washington 


WASHINGTON E venne il gior- 
no del giudizio. Oggi cento 
senatori rappresenteranno 
il collegio giudicante della 
Corte Suprema per il pri- 
mo processo di impeach- 
ment contro 
un Presidente 
americano ne- 
gli ultimi 130 
anni, Tredici 
deputati, tutti 
repubblicani 
ella Commis- 
Slone Giustizia 

ella Camera, 
agiranno come 
accusa espo- 
Nendo il caso 
al Senato men- 
tre a presidere 
il processo sa- 
rà William H. |A 
Rehnquist, da 
sempre contra- 
rio all’impeach- 
ment. gi e 
per tutta f du- 
rata del proces- 
so le sue deci- 
sioni potranno 
essere sfidate 
solo da un voto 
contrario da 
parte dei senatori, ma nel 
caso di parità di voti sarà 
Rebnquist ad esprimere il 
parere decisivo. Îl capo dei 
saggi della Corte suprema 
+ è dunque un «alleato» im- 


Pe per Bill Clinton. 
a anche il leader repub- 
blicano al Senato Trent 
Lott sta lavorando affinchè 
il processo sia «rapido ed 
equo», I senatori america- 


ni, però, non si sono ancora 
messi d'accordo sui dettagli 
cruciali dell'evento, che ca- 
de 24 ore dopo l’insendia- 
mento del nuovo Congres- 
so. Due i capi d’accusa: 


Borrelli e D'Ambrosio accusano: 


il «giorno del giudizion 


spergiuro e ostruzionismo 
della giustizia, entrambi re- 
lativi all'inchiesta del pro- 
curatore Kenneth Starr sul 
caso Monica Lewinski. Su 
questi ruota la febbrile atti- 
vità di negoziazione per tro- 
vare una via d’uscita rapi- 
da al processo. 

Intanto negli Usa sta per 
scoppiare uno scandalo che 
potrebbe avere 
Importanti ri- 

ercussioni sul 
‘uturo del con- 
DIO " con 

rag. Il segre- 
tario generale 
dell'Onu Kofi 
Annan avreb- 
be le prove che 
li ispettori 

ell’Unscom 
hanno aiutato 
gli Usa a racco- 
gliere informa- 
zioni contro il 
leader irache- 
no. Sia «The 
Boston Globe» 
che il «Washin- 
gton Post» han- 
no confermato 
che il segreta- 
rio è allarmato 
dalle implica- 
zioni di questi 
legami che, se 
saranno confer- 
mati, potrebbe- 
ro compromettere  seria- 
mente.la neutralità dell’isti- 


tuzione internazionale. 
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Si è concluso ieri il programma abbinato alla Lotteria Italia: oggi le altre estrazioni 


Il primo premio a Roma 


«Le tangenti continuano ma troviamo molta difficoltà» 


Raffaella Carrà: «Anche 


l’anno prossimo? Vedremo» 


ROMA Ancora una volta è sta- 
ta Roma la più fortunata: è 
nella capitale che è stato 
venduto 1l biglietto vincente 
del primo premio della Lotte- 
ria italia (15 miliardi). La 
trasmissione è stata, al soli- 
to, «faraonica», come si con- 
viene all’ultima puntata, e 
ha regalato gli ultimi 3 mi- 
liardi del «gioco» telefonieo. 
Oggi ci saranno le estrazioni 
per i premi di seconda (100 
milioni) e terza categoria 
(50 milioni). Raffaella Carrà 
si dice soddisfatta: «Missio- 
ne compiuta, Raiuno mi ha 
chiesto di compierla anche 
l’anno prossimo, ma non so 
se me la sentirò». La presen- 
tatrice preferisce godersi il 
«successo superiore alle 
aspettative» del suo «Car- 
ramba che fortuna» e dice: 
«Adesso sparirò dal video. 
Ma lavorerò come autrice fi- 
no all’estate, naturalmente 


153 


4. -T.yenduto a PESCARA 


per Raiuno. Firmerò con Ia- 
pino Navigator”, il game- 
show delle 20.30 di Raiuno, 
con Tiberio Timperi, poi, nei 
sabati sera di primavera, il 
varietà ”Ridi-ridi”». I «pochi 
dispiaceri» legati a «Carram- 
ba che fortuna» (le accuse 
del Codacons, e quelle di 
Mentana e Costanzo di com- 
DEArO i telespettatori a suon 

i miliardi) sono più che bi- 
lanciate dalla «felicità» di 
aver dato emozioni alla geri- 


A If 


Ssillisirvendio a MACERATA © — 


ce LA GIORNATA SPORTIVA i 
Mentre la Lazio vince a Bologna grazie al «redivivo» Vieri e la Roma pareggia col Piacenza 


Il Parma tiene il passo dei viola 


A‘iniliardo 


te e di aver raccolto ascolti 
di che in alcune occasioni han- 
no superato il 60%o dell’inte- 
ro pubblico. 


1633182 
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GIOVEDÌ 7 GENNAIO 1999 


TELEFONINI 
Sui rincari 
un'ondata. 
di proteste — 
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"VIOLENZA — 
Lombardia: 


ancora 
due morti _ 
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LONDRA 
Si sposa 

il principe 
Edward 
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Corruzione, allarme di Mani pulite 


«Poca collaborazione» - E occorre 


DISAGI NEGLI AEROPORTI 


ta 


Una spessa coltre di nebbia sul controesodo 


Terni stata la nebbia l'elemento di disturbo del rientro a casa dalle vacanze 

an Izie. I disagi hanno colpito soprattutto chi ha deciso di servirsi dell'aereo. 

la ra soprattutto le regioni settentrionali, il Veneto in particolare. Ma 

di Roll e è estesa anche al Friuli-Venezia Giulia, sia sulle strade sia allo scalo 

ario i :un volo è stato dirottato su Treviso. Nebbia insolitamente fitta anche 
Ste e dintorni, come si vede nella foto dall’alto di Marino Sterle. 
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SCONTI n.160. 


Via S. Spiridione 8 - TRIESTE 


Tre denunce presentate a Parigi contro il «lider maximo» cubano: potrebbe diventare un nuovo caso Pinochet 


«Crimini contro l'umanità» per Castro 


PARIGI Potrebbe essere un 
nuovo caso Pinochet quello 
che si è aperto nei confronti 
delleader cubano Fidel Ca- 
stro. A Parigi contro di lui 
sono state presentate tre 
denunce, una per «traffico 
internazionale di stupefa- 
centi» e due «per crimini 
contro l’umanità». Nel pri- 
mo caso l'avvocato Serge 
Lewisch ha denunciato Ca- 
stro a nome di Ileana del la 
Guardia, figlia del colonnel- 
lo Antonio de.la Guardia, 
giustiziato a Cuba nel 
1989. Poi ha sporto altre 
due denunce nei confronti 
del leader per «crimini con- 
tro l'umanità» a nome del 


più certezza nelle pene 


MILANO A sette anni dalla de- 
flagrazione dello scandalo 
di Mani pulite, ritornano le 
preoccupazioni di due dei 
magistrati anti-corruzione: 
Borrelli chiede più certezza 
nelle pene per i corrotti di 
‘angentopoli. D'Ambrosio 
‘amenta che si è tornati al 
periodo ante Mani Pulite e 
nessuno è più disposto a col- 
laborare con i magistrati.. 
«La senzazione - ha spiega- 
to ieri D'Ambrosio - è che ci 
sia ancora molto da scopri- 
re sulla corruzione in que- 
Sto Paese. E i reati ci sono 
ancora. Noi non abbiamo 
smobilitato, ma siamo tor- 
nati ad affrontare le stesse 
difficoltà che avevamo pri- 
ma del 1992. Senza la colla- 
borazione di chi è coinvolto 
nei casi di corruzione non 
si può dimostrare il passag- 
gio di una mazzetta e si va 
poco lontano con le indagi- 
ni». Identiche nei toni le di bi 
chiarazioni di Borrelli: per 
il procuratore capo: di Mila- 
no è giusto mantenere il 
carcere duro per i boss ma- 
fiosi «ma ci vuole anche la 
certezza della pena per i 
corrotti di Tangentopoli». 
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fotografo francese Pierre 
Golendorf e del pittore cu- 
bano Lazaro Jordano, dete- 
nuti a Cuba nel 1971 e nel 
1982 (nel quadro di quella 
che essi stessi definiscono 
una campagna di repressio- 
ne contro l’elite intellettua- 
le) e ora residenti in Fran- 
cia. Non solo: secondo l’av- 
vocato il «lider maximo» cu- 
bano sarà denunciato an- 
che in Italia, in Gran Breta- 
o ein Belgio. Stando alle 
‘onti francesi, data la gravi- 
tà elle accuse la magistratu- 
ra sarà praticamente obbli- 
sa a far partire l’inchie- 
sta. 
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La combattuta sfida tra Milan e Juve si conclude sull’1-1 


ROMA Torna il campionato, e 
la Fiorentina capolista con- 
tinua a mantenere il primo 
posto, anche se riesce a bat- 
tere la Sampdoria un po’ a 
stento, con un solo gol mes- 
so a segno da Costa. Dietro, 
tiene il passo il Parma, sem- 
aaa pre secondo, che aconfgee 
NU] TInter: anche qui il risulta- 
to è di 1-0 (nella foto Male- 
sani abbraccia 

Fuser dopo il 

gol), con un ri- 


avendo creato 

più gioco e oc- 

casioni da gol), 

La Roma inciampa nel Pia- 
cenza in casa, che la costrin- 
ge a un inaspettato 2-2 (do- 
po essere stata a lungo in 
svantaggio), mentre la La- 
zio va a vincere a Bologna 
(quarto successo consecuti- 
vo) BIazio a una rete di te- 
sta di Vieri, tornato a gioca- 
re dopo quattro mesi di as- 
senza. L'Udinese soffre mol- 


ore fallito da O Triestina in una partita 
fioberto Bag- Qi 0-0 della combattuta, 
di nel a con il Rimini, E nella ROOIn gle neo 
e secondo wi x are annullato 
tempo TL giornata Ca pe ai PIREO, e 
squadra a- | otogo! ul un’espulsione 
lesani merita IT api rega : per parte. E 
la vittoria, tre miliardi e mezzo nella. giornata 


to contro il Vicenza ma alla 
fine ce la fa e vince per 2-1, 
il Cagliari interrompe la se- 
rie negativa con un succes- 
so in trasferta: 3-1 sul cam- 
po della Salernitana. La 
nebbia impedisce di conclu- 
dere la partita Venezia-Em- 
oli (che era ancora sullo 
-0). Nel posticipo serale, il 
Milan pareggia con la Ju- 
ventus (rigore 

di Albertini e 

gol di Fonseca) 


della Lotteria 

Italia. grande 

vincita anche 
al Totogol: all’unico «8» van- 
no oltre tre miliardi e mez- 
zo. In C2, la Triestina con- 
tro i-Rimini non va oltre lo 
0-0, e si trova a sei punti 
dalla vetta (insieme ‘alla 
Vis Pesaro), preceduta da 
Viterbese, lo stesso Rimini, 
e Torres. 


@ In Sport 


È morto a 36 anni 
il pianista jazz AK 
Michel Petrucciani | - 


Il grande artista 


STAGI 


port il 


(o) 


\vernal 
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2° iIrpiccoLo 


POLITICA 


La proposta di legge elettorale del ministro costringe le forze più rappresentative ad allearsi 


Amato tranquillizza i partiti minori 


Seggi garantiti per chi 


Domani l'incontro, la Chiesa attende risposte 
Faccia a faccia di mezz'ora, 
ma D'Alema dal Papa 
porta anche moglie e figli 


ROMA Domani la visita uffi- 
ciale in Vaticano del presi- 
dente del Consiglio Massi- 
mo D'Alema, All'incontro 
con Giovanni Paolo II, sol- 
lecitato non appena inse- 
diato a Palazzo Chigi, il 

remier tiene molto, La 

iretta tv della Rai contri- 
buirà a enfatizzare il fac- 
cia a faccia tra il primo ca- 


che sarà accolto nel corti- 
le di San Damaso dal Pre- 
fetto della Casa pontifi- 
cia, l’arcivescovo america- 
no James Harvey, mentre 
la fanfara delle Guardie 
svizzere suonerà l’inno na- 
zionale di Mameli e quel- 
lo vaticano di Gounoud. 
Quindi D'Alema verrà 
introdotto nella biblioteca 


po del governo ex comuni- di Giovanni Paolo II per il 
Sta e il Papa, l’«abbraccio» colloquio personale. Al ter- 
tra Botteghe Oscure e il mine si aprirà la porta 


mondo cattolico, Solo un’ Per la signora D'Alema, 


altra volta la Rai ha tra- CIRETL per le personalità 
sese immagini n ir: Sl AE pride re 
ta, quelle delle visita di È È a 
Bettino Craxi in Vaticano del governo ci saranno i 


del 3 giugno ’85, FILL etari alla presi. 
i , enza del Consiglio Fran- 
Il colloquio a quattr'oc- co Bassanini e Marco Min. 


chi tra D’ 


ne gola niti. Sarà questo il mo- 


durerà una trentina di mi- 5 a 
h ti i] mento dello scambio dei 
Peppe unito dopo il conte delle inevitatitifo» 


RE presenterà a. 
fice la moglie Linda Giu- 
va e i due figli Giulia e 
Francesco. L'esame delle 
questioni più concrete che 
riguardano i rapporti tra 
lo Stato italiano e quello 
Vaticano sono invece ri- 
servati al successivo in- 
contro col Segretario di 


to ricordo. 

I visitatori andranno 
quindi in corteo dal cardi- 
nale Angelo Sodano. Dopo 
quest'altro colloquio tutti 
torneranno per la scala 
d'onore nel cortile di san 
Damaso per i saluti e un 
altra esecuzione degli in- 
ni da parte delle Guardie 


Stato cardinale Angelo So- svizzere. Non sono previ- 
dano, E B sti discorsi pubblici. La ge- 
La definizione tecnico- rachia ecclesiastica atten- 


diplomatica è di «visita uf- 
ficiale ma non di Stato», 
Prevede quindi l’accoglien- 
za con tutti gli onori del 
presidente del Consiglio, 


de però dal governo rispo- 
ste concrete a partire dal- 
le scuole Lr alla bioe- 
tica alla difesa della fami- 
glia. 


LION i 


L'ex premier teme che la sua candidatura alla presidenza 


ROMA Dalle nebbie delle trat- 
tative segrete spunta fuori 
una. proposta di riforma 
elettorale che potrebbe met- 
tere fine al tormentone che 
si trascina da anni.La met- 
te sul tavolo.il ministro del- 
le riforme Giuliano Amato, 
con il preciso intento di 
tranquillizzare i partiti mi- 
nori del centrosinistra (Ver- 
di, Popolari e cossuttiani) e 
garantire al tempo stesso 
una certa stabilità di mag- 
gioranza. 

In pratica si voterebbe in 
due domeniche: nella pri- 
ma viene eletto in ogni col- 
legio il candidato che supe- 
ra il 40 per cento (contro il 
50 della legge attuale), 
mentre nella seconda an- 
drebbero al ballottaggio i 
due migliori (nel caso, ov- 
Viamente, che nessuno su- 


Settimana chiusa 
dall'attesa segreteria 
dei «picconatori» 


ROMA La maggioranza tor- 
na al lavoro con qualche 
giorno di anticipo sula ri- 
presa parlamentare, È un 
fine settimana ricco di in- 
contri, impegni, riunioni, 
Con tanti temi sul tappe- 
to: la riforma della legge 
elettorale (mentre si avvi- 
cina la decisione della Con- 
sulta sul referendum), le 
nuove giunte per Campa- 
nia e Calabria (con la leg- 
ge anti-ribaltone che si ac- 
cinge a riprendere il pro- 
prio iter) e, non ultimi, 
Quirinale, elezioni euro- 
pee, il futuro di Prodi e 
dell'Ulivo. 


ERO 


dell'Ue sia una trappola e 


peri la soglia di elezione). 
in Jo ci sarebbe una sorta 
di diritto di tribuna, cioè al- 
cuni seggi garantiti (non si 
sa ancora come) per i parti- 
ti che volessero correre iso- 
lati (Lega e Rifondazione, 
per esempio). 

Amato ne ha parlato l’al- 
tra sera con Massimo Villo- 
ne (Ds), presidente della 
commissione Affari costitu- 
zionali del Senato, e il pro- 
getto, seppure ancora da de- 
inire nel dettaglio, regi- 
stra buoni apprezzamenti 
nella maggioranza di gover- 
no, 


Forza Italia, con Beppe 


Ad aprire il «week end» 
lavorativo della politica sa. 
rà domani mattina l’incon- 
tro di maggioranza con 
Amato per esaminare l’ul- 
tima proposta del ministro 
in tema di legge elettora- 


le. 


parla 


Pisanu, lo definisce . mac- 
chinoso e in ogni caso non 
vede il clima giusto per par- 
lare di riforme con l'Ulivo. 
Adolfo Urso, vice di Fini, 
consiglia invece prudenza: 
aspettiamo il responso del- 
la Corte Costituzionale sul 
referendum anti-proporzio- 
nale (previsto per la fine 
del mese) e poi ne parlia- 


n 

un fatto però che una 
legge elettorale nuova an- 
drà discussa, anche se il re- 
ferendum passasse e, come 
tutti prevedono, vincesse il 
sì a mani basse, 

Amato ha lavorato di ce- 
sello, cercando di acconten- 
tare tutti. In particolare 
quella soglia del 40 per cen- 
to rende estremamente pe- 
ricoloso per i partiti mag- 
giori correre da soli. Un 


CEE 


ap: 


Nel pomeriggio, le di- 
scussioni si sposteranno 
nelle sedi di partito. 

A piazza del Gesù si riu- 
nirà l’ufficio politico dei Po- 
polari. All'ordine del gior- 
no, oltre alla legge eletto- 
rale, un esame delle alle- 
anze per le europee, Il tut- 
to in attesa di una direzio- 
ne nazionale che dovrebbe 
sancire la scelta dei Popo- 
lari di inserire l'Ulivo nel 
simbolo per le europee. 

E sempre domani pome- 
riggio si riunirà anche l’uf- 
ficio di presidenza dell’Ita- 
lia dei valori guidata da 
Antonio Di Pietro. 


di «bacio di Giuda» 


Prodi non baratta l'Ulivo con l'Europa 


Secondo il Professore qualcuno vuole affossare il suo progetto politico 


Rai International e radiofonia 
all'esame dell'odierno cda 


ROMA Rai International e 
la radiofonia saranno tra 
li argomenti del consiglio 

i amministrazione Rai, al 
quale oggi il direttore ge- 
nerale Pier Luigi Celli do- 
vrà anche portare i risulta- 
ti dell'indagine interna sul- 
la struttura diretta da Ro- 
berto Morrione, In partico- 
lare sarà esaminato il nuo- 
vo piano editoriale di Rai 
International, alla luce del- 
la ridefinita missione edi- 
toriale, e valutate le rispo- 
ste alle lettere di contesta- 
zione inviate da Celli sulle 
varie questioni rimaste an- 
cora non chiarite. 

Due gli scenari possibi- 
li: se il direttore generale 
dovesse portare elementi 
«eclatanti», il Cda si ve- 
drebbe costretto ad inter- 
venire immediatamente; 
altrimenti la tendenza è 
quella di concedersi anco- 


ra tempo per esaminare la 
questione in un momento 
più tranquillo, dopo le cri- 
tiche di questi giorni sulla 
qualità tv, dirette anche al 
servizio pubblico. 

Sul versante della radio- 
fonia, il Cda presieduto da 
Roberto Zaccaria dovrà 
esaminare il piano edito- 
riale già presentato a di- 
cembre, e in particolare 
l’organizzazione delle tre 
Strutture della produzio- 
ne, controllo qualità e del 
marketing e dell’ ottima- 
zione dei palinsesti. Po- 
trebbe essere anche discus- 
so lo studio realizzato dal- 
la Bain Cuneo che ha ela- 
borato i dati di ascolto de- 
gli ultimi anni. Non è 
escluso, infine, un accenno 
alle polemiche sulla «quali- 
tà» dei programmi, dopo le 
polemiche e i «chiarimen- 
ti» degli ultimi giorni. 
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ROMA Prodi non si fida: teme 
che l’offerta della presiden- 
za della Commissione euro- 
pea sia un espediente per al- 
lontanarlo dalla guida dell’ 
Ulivo ed affossare così il suo 
progetto politico. L’ex pre- 
mier parla di «bacio di Giu- 
da», e fa subito sapere di 
non essere affatto disposto 
ad «andare a Bruxelles» per- 
chè «qualcuno non mi vuole 
a Roma». Per ora però non 
dice nè sì nè no alla candida- 


‘tura che gli è stata offerta. 


Attende ulteriori dettagli. 
Se c’è una proposta, fa sape- 
re, «vedremo come viene fat- 
ta». Certamente, avverte ri- 
ferendosi sia a Cossiga che a 
D'Alema, non ci sarà alcuno 
scambio tra la presidenza 
Ue ed il progetto dell'Ulivo. 
In una intervista alla 
«Stampa» Prodi ha afferma- 
to che una campagna eletto- 
rale per sostenere la sua 
candidatura alla presidenza 
della Commissione europea 
può essere solo dannosa, e 
tradursi in un vero «bacio di 
Giuda». Ed a Cossiga che lo 
vorrebbe come candidato 
non dell’Ulivo ma dei Popola- 


Tme e Tme 2 nei piani del magnate australiano, 


ri europei risponde che in 
questa materia «è consuetu- 
ine dar molto più credito al- 
la qualità delle persone che 
non alle opportunità di 
schieramento». 

Prodi fa così sapere di non 
esser disposto ad accettare 
ricatti e condizionamenti. 
«Non accetterei mai la candi- 
datura europea, e non an- 


Finite le ferie 
«napoletano» 


tinate di sole: il Capo dello Sì 


giorni sul 


vicinato dai giornalisti, Bassi 


- è un napoletano d’adozione, 


NAPOLI Il Presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scal- 
faro, ha lasciato ieri la residenza napoletana di villa 
Rosebery, concludendo così la visita privata in città co- 
minciata a Capodanno. Una visita caratterizzata da ri- 
poso nei giorni di MIRO e da passeggiate nelle mat- 


lungomare cittadino e con la figlia Marianna 
a Capri. L’altra sera il sindaco-ministro Antonio Basso- 
lino e la moglie, Annamaria Carloni, hanno cenato a 
villa Rosebery con il presidente Scalfaro e la figlia. Av- 


re della cena pur ammettendo di «aver visto il residen- 
te nelle ultime ore, «Il presidente - sottolinea 


drei mai in Europa, - ha di- 
chiarato a Bologna - se il di- 
scorso fosse: ti diamo un con- 
tentino perchè tu stia zitto 
in Italia. Questo non è digni- 
toso per il Paese e non è di- 
gnitoso per nessuno: l’Euro- 
pa è una cosa troppo impor- 
tante». L'ex premier è con- 
vinto che vi sia un obiettivo 
preciso: tagliare le radici 


di Scalfaro, 
d'adozione 


tato è stato visto in questi 


olino non ha voluto parla- 


assolino 
un amico della città». 


ma la richiesta sarebbe alta: 250 miliardi 


rire il «weekend» de 


(come Lega e Rifondazione) vuole correre isolato 


diessino potrebbe tranquil- 
lamente ‘ perdere davanti 
ad un candidato del Polo o 
della Lega. Quindi divente- 
rebbe decisivo il TO di 
coalizione deri alleati, che 
pertanto avrebbero voce in 
capitolo nel chiedere un 
consistente numero di can- 
didature. È 
In effetti i commenti più 
DORIA vengono. proprio 
al partiti medio-piccoli, 
mentre i Ds si muovono con 
Erto cautela. 
certamente un passo 
avanti, dice Antonio oda, 
esperto Ds sulla materia, 
una mediazione utile che 
va nella direzione giusta. 
‘a penso che così concepi- 
ta non determinerà la ne- 
cessaria semplificazione 
del sistema politico italiano 
nè sarà capace di assicura- 
si maggioranze coese e sta- 
i 


ISEE ONTI 


Ila maggioranza l’incontro 


Un? occasione per parla- 
re di referendum, di batta- 
glie parlamentari anti-par- 
titocratiche (contro il fi- 
nanziamento pubblico e 
contro la insindacabilità 
‘dei parlamentari), La riu- 
nione dipietrista sarà an- 
che l’occasione, però, per 
tornare a parlare di rap- 
porti con il resto della mag- 
gioranza e con il Ppi in 
particolare, e per tornare 
a rivolgere a Prodi la pro- 
posta di guidare una nuo- 
va coalizione politica. 

Infine, a chiudere la set- 
timana, ci sarà la segrete- 
ria nazionale dell’Udr. Sa- 


dell'Ulivo. Non accetterà ri- 

catti, quindi, perchè, sostie- 

ne l’ex premier, non c'è alcu- 

na incompatibilità tra il pro- 
etto dell'Ulivo e il grande 
isegno europeo, 


cine di milioni incassati, 
padsno organizzato dalla 


chieste, gli or 


80», 


Murdoch fa la corte a Cecchi Gori 


MILANO Le parti interessate 
smentiscono ufficialmente 
la trattativa. L'ultima 
smentita viene da Vittorio 
Cecchi Gori (nella foto): 
Tme non si vende. Anche 
se, subito dopo, conferma. 
Contatti a 360 gradi per 
l'ingresso del suo gruppo 
nella Tv digitale. In que- 
sti 360 gradi si inserireb- 
be anche la trattativa con 
Rupert Murdoch, magna- 
te della televisione, anche 
se è difficile, al momento, 
ipotizzarne gli sbocchi. 
L’australiano puntereb- 
be, cone sempre fa, all’ac- 


quisto delle due reti televi- 
sive di Cecchi Gori, Tmc e 
Tme 2, ma si scontrerebbe 
con una richiesta (si parla 
di 250 miliardi) che non in- 
tenderebbe accogliere e lo 
spingerebbe ad altri tipi 

i accordi. La vicenda 
Stream suggerisce pruden- 
za nel sorvegliare le mos- 
se del magnate. Intanto le 
voci corrono.E non solo le 
voci. 

L'amministratore dele- 
gato della Fiorentina, Lu- 
ciano Luna (che cura gli 
interessi di Cecchi Gori 
anche in altri settori) con- 
ferma i contatti con Leti- 


zia Moratti, 


presidente 
della News 


Corp, Europe 


di Murdoch. Ma Luna dice . 


che si sta discutendo solo 

dei diritti televisivi per 

guano riguarda la squa- 
ra viola. 

Rupert Murdoch ha già 
acquistato dalla Telecom 
il pacchetto di maggioran- 
za di Stream (la tv via sa- 
tellite che dovrebbe far 
concorrenza a Telepiù) e 
questo suo possibile sbar- 
co sul panorama delle tv 
in chiaro mette in subbu- 
glio tutto l’ambiente. 

In effetti era stato per 
primo il presidente della 


Rai, Zaccaria, a dire che 
Murdoch non potrà fare la 
tv a pagamento in Italia 
(con Stream) senza la 
sponda decisiva di una tv 
in chiaro (potrebbe spiega- 
re gli appetiti su Tmc). 

È questo perchè Stream 
non arriva a 100 mila ab- 
bonati e dunque potrebbe 
difficilmente inserirsi nel 
mercato pubblicitario. Poi 
si calcola che solo fra sette 
anni, nel 2006, la gran 
parte degli italiani sarà 
dotata di un'antenna para- 
bolica per la ricezione dei 
canali via satellite.Fino 
ad allora la battaglia sarà 


È stato un vero successo 
il primo casinò padano 


MANTOVA Dodicimila presenze in 12 
salumi e formaggi distribuiti come premi, parecchie de- 
È n primo bilancio del casinò 
lega ris 
‘antovano, che ha chiuso i battenti ieri notte, Dal 26 
dicembre la sala presa in affitto in un ristorante e arre. 
data con due roulette, dieci slot machine e due tavoli 
per il Black Jack, è stata presa d'assalto dagli Apparso: 
nati del gioco d'azzardo. Ieri, per far fronte alle 1 
‘anizzatori sono stati costretti a inserire 
ha detto Luca Bellini, con- 
e uno degli or, ‘anizzatori - 
cora tempo di bilanci defini- 
ò padano è stato un succes-. 


una terza roulette, «I conti - 
REELO federale della Lega 
li faremo alla fine. Non è an 
tivi ma è certo che il casin 


QUEST'ANNO E 
ANA 


FORTATO EDI 


Renzo Calderisi, di For- 
ia, 


za Italia, la dice chiara: La 
Proposta: Amato accresce- 
rebbe enormemente il pote- 
re di ricatto dei piccoli par- 
titi 
Contenti sono invece i ‘ 

Verdi, i cossuttiani. Anche 
l'Udr di Cossiga dice che 
l’idea è interessante E Da- 
rio Franceschini, vicesegre- 
tario Ppi, non nasconde la 
soddisfazione: Lo spirito è 
positivo. 

Maurizio Pieroni quasi 


BETA 


bato mattina dovrebbero 
essere presenti tutti, a par- 
tire da Cossiga. Con tanti 
temi «caldi» sul tappeto: la 
candidatura di Prodi alla 
presidenza della commis- 
sione Ue e l’intreccio con 
le sorti dell’Ulivo, rilancia- 
to da Veltroni, 

C'è, non meno importan- 
te, la soluzione delle crisi 
regionali, Campania in te- 
Sta. Questione, anzi, così 
importante da finire per 
essere intrecciata, nei ra- 

ionamenti dell’Udr, con 

eventuale appoggio o me- 
no alla candidatura di un 
Popolare campano come 
Mancino al Quirinale, 


L’Udr non ha gradito gli 
avvertimenti di Prodi. Per il 
coordinatore della segrete- 
ria Angelo Sanza è «grave» 
che l’ex premier consideri la 


giorni, quintali di 


Nord a Quistello, nel 


ante ri- 


giocata ancora sulle tv in 
chiaro. 

A favore dell’ipotesi di 
una trattativa da parte di 


del governo per le riforme 


GIOVEDÌ 7 GENNAIO 1999 


CHISSA! QUANTO 
È ARNO HET 


CARBONTAX.* 


esulta e non può che essere 
«contento» 
indicata da Amato per la 
nuova legge elettorale: 
«Quella sembra proprio la 
PEOpOsta che ho formulato 
lo al vertice del 22 dicem- 
bre e che Amato aveva subi- 
to apprezzato come pure i 

8, anche se più clandesti- 
namente», Insomma, il pre 
sidente dei senatori dei Ver- 
di «rivendica la paternità» 
della soluzione individuata 
dal ministro per le Rifor- 
me, 


lavoro 


Pannella infine afferma 
che «non si augura affatto 
che la Corte bocci il refe- 
rendum, tutt’ altro», 

uanto puntualizza in una 
ichiarazione il leader ra- 
dicale che smentisce così 
alcune interpretazioni da- 


della soluzione 


| 


i 


"i 
Î 


i 
| 


À 


te ad una sua intervista | 


che sarà pubblicata dalla 
rivista «IdeAzione», «Ma 
quello che soprattutto mi 
auguro e auguro all'Italia 
= prosegue Pannella - è 
che venga al più presto 


abolita questa Corte di re | 


ime, vergogna, per me; 
ell’Italia democratica © 
del diritto», 


L'Udr minaccia 

di non votare 

Mancino per il Quirinale 
se il Ppi escluderà 

il candidato cossighiano 
alla Regione Campania 


sua candidatura alla presi- 
denza della Commissione eu- 
ropea nuova Europa «come 
un semplice contentino per 
portarlo fuori dall'Italia», 

Secondo Sanza Prodi può 
«legittimamente» lavorare 
al suo disegno in Italia, ma 
per la presidenza della Com- 
missione europea deve deci- 
dere di «quale famiglia fa 
parte: quella socialista o 
quella popolare, perchè quel- 
la ulivista in Europa non esi- 
ste», 

Il partito di Cossiga intan- 
to lancia messaggi ed avver- 
timenti al Ppi in vista.dell’ 
elezione del Capo dello Sta- 
to. Se i Popolari, ha afferma» 
to Roberto Napoli, presiden- 
te dei senatori cossighiani, 
insisteranno nel chiedere 
«discontinuità» nella presi- 
denza della Campania, 
escludendo quindi l’Udr, e 
Nicola Mancino non inter- 
verrà sulla questione, l’Udr 
non darà i suoi voti per il 
Quirinale al presidente del 
Senato. Per Francesco Stora- 
ce di An il partito di Cossiga 
ha dimostrato di «considera» 
re le istituzioni un tappeti- 
no», 


L'italiano: «Non vendo», 
poî conferma contatti 
a 360 gradi sulla tv digitale 


Cecchi Gori, giocano più 
fattori. Intanto i bilanci 
non brillanti di Tmc e 
Tmc2. E poi alla fine di 
luesto campionato sca: 
ranno anche i diritti per 
la tramissione del calcio 
non criptato, Sapendo che 
le due tv del senatore fio- 
rentino basano i loro mag- 
giori ascolti sulle trasmis- 
sioni calcistiche, cosa re: 
sterà fra doi mesi di 
Tme e Tme 2? i 

Argomenti che potrebbe: 
ro indurre Cecchi Gori & 


cedere se non riuscisse 4 


trovare altre strade, Quel 
le che, dice, sta esploran: 
do a 360 gradi. 


URRA 
ii 


e 
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Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


La Carrà: «La Rai mi ha chiesto se sono disponibile per l’anno prossimo ma per ora non ci penso, mi riposo e firmo con Iapino Navigator”) 


Carramba, meno milionari ma più supermiliardari 


Estratti i biglietti «più pesanti», oggi si conosceranno i numeri dei 50 tagliandi da 100 milioni e degli 80 da 50 


ROMA Ci sono volute nove 
estrazioni per completare 
l’elenco dei sei biglietti vin- 
centi. Per ben tre volte, in- 
fatti, dalle urne è uscito un 
numero di biglietto risulta- 
to invenduto : due volte per 
Saznto riguarda il premio 
‘a cinque miliardi e l’altra 
per il premio da un miliar- 
do. I due biglietti da cinque 
miliardi invenduti risulta- 
no distribuiti a Padova e Vi- 
terbo, .I biglietti invenduti 
sono circa dieci milioni. 
ter quanto riguarda il 
Primo premio, Roma si con- 
ferma la «regina» della Lot. 
teria Italia con ben otto pri- 
mi premi, mentre si allun- 
ga la serie negativa della 
capitale del gioco, Napoli, 
che non vince il primo pre- 
mio dal 1990. Da segnala- 
Te, infine, il «feeling» tra 


Lotteria Italia ed Emilia- 

magna, che ha vinto il 
terzo e quarto premio per 
un totale di cinque miliar- 
di. Dal 1991 in Emilia-Ro- 
magna sono stati vinti tre 
primi premi (due a Bologna 
e uno a Ravenna), un secon- 
do e tre terzi. Oggi saranno 
estratti ì 50 biglietti da 100 
milioni e gli 80 da 50 (non 
110 in quanto ieri sera è 
stato vinto, dal signor Anto- 
nio di Aprilia, il jackpot da 
tre miliardi). 

Anche il sindaco di Ro- 
ma, Francesco Rutelli, si è 
unito alla festa finale di 
«Carramba che fortuna». 
Rutelli si è prestato a cele- 
brare le «nozze a sorpresa» 
tra una giovane potentina 
e un ragazzo albanese, i cui 
preparativi fanno da filo 
conduttore all’ ultima pun- 


tata dello show di RaiUno 
abbinato alla Lotteria Ita- 
lia. Simona Palumbo e 
Orest Petro hanno appreso 
dalla voce di Raffaella Car- 
rà chela «sorpresa» più cla- 
morosa di «Carramba» di ie- 
ri sera è stato il loro matri- 
monio. «Mi pare che i ragaz- 
zi si vogliano bene, siamo 
felici di esserci - ha detto 
Rutelli collegandosi con la 
Carrà, dalla piazza del 
Campidoglio illuminata dai 

otenti fari della tw. Ai 
tro giovani «Carramba» ha 
fornito fedi nuziali, gli abiti 
adatti alla cerimonia e per- 
sino gli accessori, dalle 
scarpe ai fiori di arancio. 
Quindi una fiammante Rol- 
ls Roice bianca ha condotto 
i promessi sposi dall’audito- 
rium al Campidoglio, natu- 
ralmente seguita dalle tele- 
camere. 


Negli ultimi tre anni vincite per 18 miliardi mai reclamate. I belfati di Gastelbellino 


C'è un tesoro mai riscosso 


ROMA Gli italiani sono molto 
«distratti» in fatto di soldi. 

‘egli ultimi tre anni sono 
stati infatti dimenticati nel- 
la cassaforte dello stato cir- 
ca 18 miliardi (per l’ esattez- 
za 17 miliardi e 790 milio- 
ni) di premi vinti con la Lot- 
teria Italia. L’ anno che ha 
visto l’ importo maggiore di- 
menticato è stato il 1996 
(estrazione della Befana del 
1997). 

In quell’anno infatti sono 
stati lasciati allo stato ben 
7 miliardi e 700 milioni su 
un TUNIT di 66 miliar- 
di, più del 10 per cento quin- 
di non è stato riscosso. I da- 
ti sono stati forniti dai Mo- 


È una Epifania con la calza traboccante cifre da capogiro: 


Dal terno al jackpot altr 


nopoli di Stato. Ma negli ul- 
timi tre anni complessiva- 
mente per tutte le lotterie e 
giochi gli italiani hanno di- 
menticato di riscuotere un 
bel «gruzzolo»: 44 miliardi e 
400 milioni di lire. 

Ma quanto tempo hanno 
i vincitori per farsi avanti e 
riscuotere il premio? «Il ter- 
mine - spiega Vittorio Cu- 
trupi, direttore generale dei 
Monopoli- è di sei mesi dal- 
la pubblicazione dei taglian- 
di vincenti sul Bollettino 
che‘normalmente viene pub- 
blicato un mese dopo l’estra- 
zione». 

A rileggere il riepilogo 
delle vincite non riscosse ne- 


gli ultimi tre anni si rima- 
ne quasi esterefatti. Nel 95 
l'ammontare dei premi .in 
denaro collegati a lotterie e 
non ritirati è stato pari alla 
bella cifra di 15 miliardi e 
460 milioni. Anche tra 
quanti, in quell’anno, gioca- 
rono alla Lotteria Italia 
non furono pochi quelli che 
baciati in fronte dalla fortu- 
na se ne sono incredibilmen- 
te dimenticati: 5,3 miliardi 
sono rimasti nelle casse del- 
l’erario. E l’anno dopo, nel 
1966, è andata ancora peg- 
gio, nel senso che tra î 15 
miliardi e 800 milioni di vin- 
cite non riscosse, ben 7,7 mi- 
liardi facevano parte del 


Ma già spunta un’ondata «meo-moralista» 


Caccia alla sestina con sistemoni che costano fior di milioni 


Sale la febbre della giocata: 
si moltiplicano i «paesi-hiscan 


ROMA Fino a ieri Peschici 
pela perla del Gargano», 
EgÌ è «al paese della fortu- 
vinti Sessantatré miliardi 
RE il 81 ottobre scorso al 
fo rp enalotto (nella foto la 
si fernata ricevitoria), divi- 
Ò a cento persone: un col- 
Bf pontagioso, che ha cam- 
E l'Italia: ‘addio schedi- 
la 2!ocate in solitudine, e 
80 val maxi sistemi di 


‘Ppo, 
._ Tn uffi 


Sita 


fa trascurare; la 
signora che ha 
«grattato» il ta. 
gliando che vale- 
va 10 milioni lo 
ha fatto nella stes- 
sa ricevitoria dove 
Sono stati vinti i 

miliardi e lei 
Stessa è una dei 
Cento fortunati 
Che hanno giocato 

& fine di ottobre il siste- 
Mone passato ormai alla 
cora: lelle lotterie italiane 

Ra unt 
soi più pingue mai regi- 


ne. Ma non si scora 


certo i «SUP. Egiano 


‘erenalottoma- 


ni», una nuova specie di ita- 
liani che di regola due volte 
alla settimana, il mercoledì 
e il sabato, affidano la loro 
Vita e i loro sogni a una se- 
stina, Che non lasciano, an- 
zi raddoppiano. Per l’estra- 
zione di stasera è atteso il 
debutto del sistema record. 
Costa 100 milioni e lo ha 
ideato il gestore di un bar 
di Olmi di Quarrata (Pisto- 
ia). Quattrocento quote da 
250mila lire, vendute in 
tutta la Penisola. Grande 
attesa anche nelle Marche. 
Due paesi, Fabriano e Cu- 


Soamontana (Ancona), da 
IMane scommettono 
n A Fabriano si pun- 
stema qocnardo Maxy', si 
in 400 Ca 50 milioni divisi 
sera èi uote. Quello di sta- 
molti pi arto tentativo, e 
ti Sturano che sarà l’ul- 
imo. Hanno invece inten- 
Sa di tener duro i cittadi- 
È 5 Cupramontana, sinda- 
to venta in testa, seicen- 
Persone che giocano il re 


dei sistemi, e costa 69 milio- 
ni di lire. Oggi, dicono, sa- 
rà la volta pia tant'è 
che hanno allestito un ma- 
xischermo in piazza per se- 
ire in diretta su due 
‘estrazione, Nell'attesa sa- 
ranno distribuiti vino e pa- 
nini, mentre l’ideatore del 
sistema ha esposto nella 
sua ricevitoria un cartello: 
«Sistemi esauriti come il 
padrone». Sono infine 700 i 
cittadini di Vado Ligure 
(Savona) che dal 23 dicem- 
bre puntano tutto su un si- 
stema da 23 milioni. Anco- 
ra non ha funzio- 
n 


ato. 

La palma della 
scalogna, comun- 
que, se la divido- 
no due paesini. A 
Lomazzo (Como) 
55 persone che 
avevano giocato 
un sistema da un 
milione e 200mila 
lire hanno fatto 
bagordi a Capo- 
| danno convinti di 
aver azzeccato un 
"5+1" da 9 miliar- 
di. I numeri erano 
usciti, ma il siste- 
i ma era ridotto: 
niente jackpot e fe- 
sta rovinata. A 
Montecosaro (Ma- 
cerata) 15 giocato- 
ri hanno puntato per un 
mese su un sistema da un 
milione. Sempre inutile. Sa- 
bato scorso hanno deciso di 
rinunciare, ed ecco il "6" e 
il "5+1": 37 miliardi da fu 
mo e 30 mani mangiate. 

E Peschici? Ovviamente 
ci riprova. «Viva Viva la Be- 
fana» è il nome del maxisi- 
stema (17 milioni in 577 
quote) in campo stasera.E 
se vincesse lui? È 

9 


‘ ©inquantacinque 


L'edizione appena chiusa 
di «Carramba» segna il ri- 
lancio dopo la débàcle del 
1977. «Missione compiuta, 
Raiuno mi ha chiesto di com- 
pierla anche l’anno prossi- 
mo, ma non so se me la sen- 
tirò. Sono un po’ stanca di 
andare sempre all’attacco». 
Così risponde Raffaella Car- 
rà ai giornalisti che preferi- 
sce godersi il «successo supe- 
riore alle aspettative» del 
suo «Carramba che fortu- 
na», e rimanda «alla prima- 


montepremi della Lotteria 
Italia, regolarmente abbina- 
ti a più biglietti, e che non 
sono stati però mai portati 
all’incasso. Nel ’97, fortuna- 
tamente, la quota di premi 
non ritirata è scesa: si'è pas- 
sati a 1 miliardi e 140 milio- 
ni ma anche in questo caso 
la quota di giocatori in pos- 
sesso di un biglietto vincen- 
te della Lotteria Italia che 
non si sono fatti vivi è stata 
ragguardevole e così oltre 4 


vera» le scelte per l’autun- 


no. 

Raffaella ha fatto il punto 
sull’esperienza riassumen- 
do in poche battute gli impe- 
gni futuri: «Stanotte, dopo il 
programma, il consueto ra- 
gù con i miei amici autori, 
poi sparirò dal video e gio- 
cherò a tressette. Ma lavore- 
rò come autrice fino all’esta- 
te, naturalmente per Raiu- 
no. Firmerò con Iapino «Na- 
vigator», il game-show delle 
20.30 di Raiuno, che sarà af- 
fidato a Tiberio Timperi, 


poi, nei sabati sera di prima- 
vera, il varietà «Ridi-ridi», e 
magari in estate ci sarà spa- 
zio per la fiction». 

I «pochi dispiaceri» legati 
a «Carramba che fortuna» 
(le accuse del Codacons, e 
quelle di Mentana e Costan- 
zo di comprare i telespetta- 
tori a suon di miliardi) sono 
più che bilanciate dalla «feli- 
cità» di aver dato emozioni 
alla gente, di aver raccolto 
ascolti che in alcune occasio- 
ni hanno superato il 60 per 
cento dell'intero pubblico. 


miliardi sono rimasti senza 
‘un padrone. 

Eppure c'è anche chi ha 
scatenato, senza successo, 
una battaglia legale per ve- 
dersi riconosciuta una vinci- 
ta «trafugata» invece da un 
classico pasticcio all’italia- 
na al momento dell’estrazio- 
ne. Sono infatti passati due 
anni da quel memorabile 6 
gennaio in cui un guasto al- 
la macchina pescabiglietti 
fece sfumare il quinto pre- 


Siliazà 


montepremi a dodici zeri per chi oggi fa «sei 


I numeri per sognare 


contro la ricchezza facile 


ROMA Le previsioni dicono 55 
(miliardi), e per gli scommet- 
tittori dell'ultima ora anche 
Questo può essere un buon 
numero su cui puntare, L’or- 
gia miliardaria nella quale 
gli italiani si sono tuffati 
senza alcun pudore conti- 
nua senza sosta, e questa se- 
DISSE al O concorso 
uperenalot; do 

del 1999. Sea 
In palio, secondo le stime 
tendenziali più aggiornate, 
€c1 sono per l’appunto circa 
& miliardi, 
Pronti per essere distribuiti. 
enticinque sono quelli del 
montepremi - da assegnare 
ber terni, quaterne e cinqui- 
ne. - trenta quelli del 
Jackpot. Il che significa, tra- 
dotto in vile moneta, qualco- 
sa come venti miliardi (lira 
più, lira meno) di premio 
per chi azzeccherà il "6" o il 
5+1". Una cifra tutto som- 
mato ancora lontana dai re- 
cord dei mesi scorsi (63 e 44 
miliardi), ma comunque ca- 
pace di scatenare gli appeti- 
ti. E soprattutto neppure pa- 
ragonabile a quei tre miliar- 
l e mezzo vinti ieri sera al 
oro una somma che so- 
lo l’altro ieri avrebbe riempi- 


La vincita in Sicilia 


E il Totogol paga 


2 milioni di euro 


ROMA Battesimo euro e batte- 
simo ricco, grazie ai tre mi- 
liardi e mezzo regalati ieri 
dal Totogol, anche per i con- 
corsì pronostici del Coni. 
Da ieri tutte le vincite ( e 
quindi anche quelle al Toto- 
calcio, Totogol e Totosei) sa- 
ranno comunicate in euro. 
Così, l'anonimo di Sciacca 
(la schedina è stata giocata 
in un bar tabacchi della cit- 
tadina in provincia di Agri- 
pro) che ha realizzato 
‘unico otto al Totogol avrà 
anche la soddisfazione di sa- 
pere (a scopo di futuri inve- 
Stimenti in ambito CURO, 
che i suoi 3.581.420.000 di 
ire corrispondono a 
1.849.649,07 euro. 


to le prime pagine e che oggi 
invece quasi quasi non fa 
Neppure notizia. 

Qualcuno a dire il vero co- 
mincia a lamentarsi, a criti- 
care l’etica della ricchezza 
facile e casuale. Ma gli "ana- 
temi" non sembrano sortire 
effetto. Anzi. Il Superenalot- 
to sta ormai diventando fat- 
to di costume, e anche fonte 

i lavoro "alternativo". Il 
concorso di oggi arriva dopo 
quattro "flop" consecutivi. 

‘er quattro volte infatti nes- 


I 


mio da due miliardi abbina- 
to al biglietto serie 
U527243 venduto a Castel- 
bellino, ma nella cittadina 
dell’anconetano c'è chi ha 
ancora l’amaro in bocca. Ar- 
chiviato l’«incidente» con la 
liquidazione di 60 milioni 
ai nove «beffati» (1 titolari 
degli altri tagliandi della se- 
rie U), non si è mai saputo 
chi fosse il possessore del bi- 
glietto miliardario annulla- 
to. 


suno . ha centrato "6" e 
"5+1".E come sempre la cate- 
na di nulla di fatto invece di 
scoraggiare i giocatori li ecci- 
ta. 

Così, mentre ancora non 


AMARCORD 


Tagliani, primo presentatore: 
«Ci sono troppi soldi in palio» 


ROMA «Mala tempora cur- 
runt»: Renato Tagliani, 
presentatore della prima 
edizione di «Canzonissi- 
ma» (1958-59) con Ugo 
Tognazzi, Walter Chiari e 
Gianni Agus, fa appello al 
latino e ricorda «i pochi 
milioni» della Lotteria Ita- 
lia di allora, a confronto 
con i 20 miliardi elargiti 
da «Carramba che forta- 
na». 

«E una strada senza ri- 
torno - dice il conduttore, 
classe 1927, 
attivo da ol- 


guarda cosa offre la pro- 
grammazione televisiva 
viene da chiedersi se non 
c'è da vergognarsi ad an- 
dare a lavorare, visto che 
vincere con la tv è così 
semplice. Negli anni 
50-60 - aggiunge Taglia- 
ni - c'erano tre lotterie 
l’anno, il Totocalcio e il 
gioco del lotto, tutto qui. 
Ora è un continuo giocare 
di schedine, Oggi - dice 
Tagliani - è una vera schi- 
fezza. La tv in particola- 

re, grazie all’ 

audience che 


te 20 anni ana volta erano © ina vera è 
tà, . Canale tre lotterie all'anno: dizione, si sol- 
Tre Dorsi oc- adesso la televisione pt i 
SIVE alimenta un'immagine ri, si Ea 
radiofonica - ‘distorta della vita» al consumi- 


siamo già nel 

baratro. Ven- 

ti miliardi so- 

no una cifra pazzesca: si- 
gnifica corrompere la gen- 
te, far perdere il senso del 
denaro. E’ come offrire 
una botte piena di vino e 
costringere a berla tutta 
d’un sorso», Ma quale po- 
trebbe essere la soluzio- 
ne? «Ci vorrebbe - dice Ta- 
gliani - un decreto legge 
che impedisse di dare pre- 
mi, qualsiasi premio, in 
tv». «Quando - prosegue 
Renato Tagliani - e io.lo 
faccio tutti îì giorni, si 


smo. La tv è 

un’oscenità 

costante, se 
penso ai miei tempi con le 
gambe delle Kessler e og- 
gii balletti a seno nudo di 
"Domenica in’.Ci sono na- 
turalmente programmi 
che fanno eccezione, ma 
appunto la regola è un’al- 
tra. La tv oggi dà una im- 
magine distorta della vi- 
ta, fa sembrare il mondo 
in cui viviamo in uno sta- 
to di apparente ricchezza 
e invece c'è povertà in 
ogni senso, spirituale e 
materiale». 


sono chiuse le ricevitorie per 
le puntate di stasera, già si 
pensa al montepremi di sa- 
bato prossimo, calcolato in 
25 miliardi più gli eventuali 
jackpot. 


Le lotterie si stanno «cannibalizzando»n 


ROMA I Monopoli di Stato sono «abbastan- 
za soddisfatti» del successo della Lotteria - 
Italia, anche se il danno inferto dai «ta- 
gliandi trasparenti» stampati dal Poligra- 
fico dello Stato all’ inizio dell'autunno è 
stato notevole e probabilmente quantifica- 
bile sui due-tre miliardi, tra spese per la 
ristampa e mancati introiti. Lo ha detto il 
direttore generale dei Monopoli, Vittorio 
Cutrupi. «Per la prossima edizione - ha 
aggiunto - riproporremo il principio della 
gara. La Rai ha sempre lavorato con noi 
per la Lotteria, ma la linea dei Monopoli 


Il sabato, I 
con tutto, ; 
apriamo per tutti voi 


L'AGENZIA TRIESTE I, 


è di non dare nulla per scontato». Il sogno 
di Cutrupi era di «piazzare» 30 milioni di 
biglietti mentre ne sono stati venduti po- 
co più di 25 milioni (il 25 p.c. in più rispet- 
to al’97). Cutrupi non ha nascosto che «la 
concorrenza delle altre lotterie e dei con- 
corsi come il Superenalotto si è fatta sen- 
tire. Il rischio - ha detto - è ormai di canni- 
balizzarsi gli uni con gli altri. Servirebbe 
un maggiore coordinamento. L’ho già sug- 
gerito al ministro della Finanze. La mia 
idea è di istituire una sorta di ‘authority 
gestionale sull’intero settore». 


Gli anatemi contro 

una passione che si 

fu sempre più «divorante» 
paiono sortire l’effetto 
contrario: anche il vecchio 
Lotto riprende quota 


La febbre del Superenalot- 
to alza naturalmente anche 
la temperatura intorno al 
più antico e collaudato Lot- 
to. Questa sera - sempre in 
quella che è ormai la capita- 
le delle scommesse, Peschici 
- fa il suo debutto un nuovo 
maxisistema. Si chiama 
"3-4-5 Napoli", è composto 
da 13 numeri giocati sulla 
ruota di Napoli e costa uno 
sproposito: 120 milioni, diyi- 
sì in mille quote da 120 mila 
lire l'una. 

L’anno scorso gli italiani 
hanno speso in scommesse 
oltre 21 mila miliardi, quasi 
il 2,16 per cento in più ri- 
spetto alla somma investita 
in lotterie e affini nel ’96. Il 
Superenalotto, partito nel di- 
cembre del 1977, sta mono- 
polizzando settimana dopo 
settimana l’attenzione non 
solo dei piccoli giocatori. E 
ha messo in difficoltà ( e in 
qualche caso in ginocchio) al- 
tri concorsi. La debacle delle 
scommesse ippiche ne è uno 
dei tanti esempi. E anche il 

‘atta e vinci che con un pa- 
lo di mille lire prometteva 
milionate immediate ha pati- 
to duramente la concorren- 
za della «sestina» che viag- 
gia sempre con cifre a dodici 
zeri. 


Clhiadete 


Corso ITALIA, 15. È APERTA ANCHE IL SABATO. 
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4 IL PICCOLO 


INTERNI 


Allarme dei vertici del pool milanese: per D'Ambrosio sono aumentate le difficoltà nelle indagini 


«Corrotti liberi se nessuno collabora» 


E Borrelli chiede una maggiore certesza della pena per i colpevoli di Tangentopoli 


sta vuotando il 


VITTORIA «Il nostro gruppo 
non è assolutamente in 
grado di organizzare un 
agguato del genere»: è sta- 
to appena condotto in ca- 
serma, all'alba di lunedì, 
quando Giuseppe Briccio- 
lini, 25 anni, della cosca 
D’Agosta comincia a fare 
le prime ammissioni e fini- 
sce (E ore dopo davan- 
ti al gip per «collaborare». 
Bricciolini è uno dei 12 
fermati in un'operazione 
decisa subito dopo la stra- 
ge del bar con 
cinque  vitti- 
me. Tutta 
gente che ve- 


«pentito» ha quindi ribadi- 
to che l’obiettivo dei sicari 
era Angelo Mirabella, per- 
chè «si-muoveva troppo». 
Lo spazio, la «visibilità» 
che andava acquistando 
giorno dopo giorno non è 
piaciuta ai suoi amici. 
Una ulteriore conferma 
di queste tesi, è venuta 
dai primi risultati dell’au- 
topsia, sui corpi delle cin- 
que vittime: l’obiettivo 
principale ETRE 
era proprio Angelo Mira- 


Palermo: misterioso assassinio, nella sua abitazione, di una extracomunitaria 


Incinta, decapitata da due coltellate 


L'obiettivo era Mirabella: «si muoveva troppo» 


La strage di mafia a Vittoria: 


uno dei 12 estorsori arrestati 


A conferma della tesi 


niva da mesi 5 rete di prote- 
VERO ; sotto del «pentito» zione dei boss 
controllo, so- salterà. 

spettata’ di Il fatto che una sola Intanto pro- 
compiere | iti egue la ricer- 
ci in delle cinque vittime Gato Dani mi 
Co stile è stata centrata 8 volte cisoi canali 
contro la ric- relevati dal- 
ca agricoltu- fa polizia 
ra in serre, Il scientifica 


Sacco 


bella, che è stato centrato 
con otto colpi di pistola ca- 
libro 9 «parabellum». Tre 
colpi ciascuno sono stati 
sparati contro Emanuele 

obile e Claudio Motta; 
due ciascuno a a Rosario 
Salerno e Salvatore Otto- 
ne, considerati vittime oc- 
casionali. Il passo compiu- 
to da Bricciolini è ritenu- 
to importante dagli inve- 
stigatori, a prescindere 
dal patrimonio di cono- 
scenze di cui dispone: se 
farà scuola, 
se verrà imi- 
tato da altri 
indagati, la 


nella Lancia «Thema» usa- 
ta dal gruppo di fuoco. Se 
positivi, i risultati dei test 
in corso potrebbero rive- 
larsi preziosi in futuro, al- 
lorchè indizi di colpevolez- 
za dovessero consentire 
l’incriminazione di pre- 
sunti componenti del com- 
mando, In quel caso si pro- 
cederebbe alla compara- 
zione del Dna dei capelli 
trovati nell’auto dei sicari 
e di quello del sospetto. 
Rino Farneti 


MILANO Borrelli chiede più 
certezza nelle pene per i 
corrotti di. Tangentopoli. 
D'Ambrosio lamenta inve- 
ce che si è tornati al perio- 
do ante Mani pulite e nes- 
suno è più disposto a colla- 
borare con i magistrati. I 
vertici del pool ieri hanno 
lanciato l'ennesimo allar- 
me. 

A sette anni dalla defla- 
grazione dello scandalo di 
Mani pulite ritornano le 
preoccupazioni dei due ma- 
gistrati anti-corruzione. 

«A giudicare da quello 
che si sente in giro - ha 
spiegato ieri D'Ambrosio al 
lavoro nonostante la Befa- 
na - la sensazione è che ci 
sia ancora molto da scopri- 
re sulla corruzione in que- 
sto Paese. E i reati ci sono 


ancora, ci sono sempre sta- 
ti. Noi - ha aggiunto - non 
abbiamo certo smobilitato, 
mettiamo tutte le nostre 
energie nelle indagini, ma 
siamo tornati ad affrontare 
le stesse difficoltà che ave- 
vamo prima del 1992. Sen- 
za la collaborazione di chi 
è coinvolto nei casi di corru- 
zione non si può dimostra- 
re il passaggio di una maz- 
zetta e si va poco lontano 
con le indagini». 

Armi spuntate dunque 
per i pm milanesi. D’Am- 
brosio, affrontando un argo- 
mento di attualità giudizia- 
ria, si dice poi d’accordo 
con chi vorrebbe rivedere 
l'articolo 41/bis, assegnan- 
do ai magistrati le scelte 
sull’applicazione del carce- 
re duro: «I magistrati han- 


no sicuramente più elemen- 
ti di conoscenza per decide- 
re», 

Identiche nei toni le di- 
chiarazioni di Borrelli affi- 
date a un'intervista a un 
quotidiano piemontese. 
Per il procuratore capo di 
Milano è giusto mantenere 
il carcere duro per i boss 
mafiosi «ma ci vuole anche 
la certezza della pena peri 
corrotti di Tangentopoli». 

Borrelli, pur rilevando 
che non si possono equipa- 
rare gli imputati di Tan- 
gentopoli con i boss mafio- 
si, afferma di credere che 
«a distanza di tempo, il cit- 
tadino medio si sia fatto or- 
mai l’idea che la giustizia 
non è uguale per tutti» per- 
chè «certi personaggi delle 
nostre inchieste, passato 


qualche anno; hanno rialza- 
to la testa, facendo finta 
che nulla sia avvenuto. Ef- 
fettivamente pochissimi in: 
dagati per corruzione han- 
no scontato il carcere». 

Scettico, Borrelli, sul fat- 
to che tutti gli imputati di 
Tangentopoli siano merite- 
voli di affidamento ai servi- 
zi sociali: «Mi vien da ride- 
re, ma è quanto è succes- 
SO». 

Secondo il magistrato 
«solo dei poveri illusi posso- 
no pensare che a certi per- 
sonaggi di 50-60 anni, abi- 
tuati per anni a prendere 
mazzette, basti una bella 
predica e un colloquio con 
l’assistente sociale per esse- 
re rimessi in carreggiata». 

A una domanda sulle 
considerazioni della gente 


AI centro di accoglienza di Treviso il sedicenne omicida continua a ripetere di non ricordare nulla 


Este commossa s'accommiata da Beatrice 


ESTE Oggi sarà un giorno di dolore per la famiglia ed Este - 
lutto cittadino e scuole chiuse - per l’ultimo saluto alla pic- 
cola Beatrice. In una basilica carica di amici e compagni 
di scuola; ma sarà anche un giorno di richiesta di giusti- 
zia e di «verità» affidata al nuovo interrogatorio del ragaz- 
zino sedicenne che si è accusato dell’omicidio. Ieri, intan- 


due 


to, i PATTO hanno ricordato nelle omelie la tragedia delle 
‘famiglie e la gente in paese, tra i banchi carichi di «be- 


fane» e dolciumi, non ha parlato d’altro. 

Chiuso in una stanza al centro di accoglienza di Trevi- 
so, il sedicenne continua a ripetere di non ricordare nulla 
dell’attimo decisivo della morte della bimba. E ieri l’avvo- 
cato Guariente Guarienti ha ribadito ancora che il giova- 
ne è apparso consapevole della tragedia, che la sente co- 
me qualcosa di non vero, un sogno. Ma l’interrogatorio di 
oggi, condotto dal pm della procura minorile, Maristella 
Cerato, per ammissione dello stesso legale, potrebbe esse- 
re centrato sui primi risultati delle indagini condotte dai 
carabinieri e su quanto emerso dall’autopsia. Durante la 
confessione il sedicenne avrebbe parlato di aver stretto le 


CE RSIIZERE 


Il killer non intendeva rubare: lasciate sul comò 700 mila lire 


PALERMO Due colpi profondi, 
violentissimi, sferrati con 
una lama lunga e ampia, 
hanno quasi decapitato Di- 
ruba Begun, 22 anni, incin- 
ta di otto mesi, originaria 
del Bangladesh, probabil- 
mente davanti agli occhi 
della sua figlioletta di 21 
mesi, trovata in lacrime 
dai carabinieri e adesso affi- 
data ai vicini. Un «giallo» 
ha insanguinato la comuni- 
tà indiana a Palermo il gior- 
no della Befana, ma potreb- 
be essere risolto nelle pros- 
sime ore. I carabinieri han- 
no accompagnato in caser- 
ma il marito della donna, 
‘Abdur Rob (nella foto), 28 
anni, giardiniere e altri 
due connazionali conviven- 
ti nello stesso appartamen- 
to al primo piano di via 
San Cristofaro, 25, una tra- 
versa della centralissima 
via Roma, Gli investigatori 
stanno verificando gli alibi 
dei tre uomini. Il proprieta- 
rio della villa di Mondello, 
dove Abdur Rob, marito del- 
la vittima, lavorava saltua- 
riamente ha confermato 


«Ora la donna usa il corpo 
come un tempo l'uomo: 
una botta e via» 


ROMA Amore nel talamo sem- 
‘pre più in crisi. Da una par- 
te crescono le relazioni extra- 
coniugali (in tre anni più 
14% fra gli uomini, più 
12% fra le donne) dall’altra 
gli italiani, in genere, si ri- 
velano ancora più malati di 
calo del desiderio: il 32,8% 
degli uomini e il 39,5% del- 
le donne (nel 1996 era il 
27,1% e il 31,8%) dichiara 
di avere scarso interesse nei 
confronti della sfera sessua- 
le. È quanto emerge da un’ 
anticipazione del «Rapporto 
sulla sessualità 1998» rea- 
lizzato dall’Asper (Associa- 
zione per lo studio, l’analisi 
psichica e la ricerca in ses- 


l’alibi dell’extracomunita- 
rio, Il datore di lavoro ha 
detto ai carabinieri che Rob 
è giunto nella villa verso le 
7. Secondo il medico legale 
l'omicidio non è stato com- 
piuto prima delle 8. I cara- 
binieri stanno ancora valu- 
tando le dichiarazioni degli 
altri due connazionali della 
coppia che abitano nello 
stesso appartamento. 
Nell’appartamento di 
due stanze in una vecchia 


palazzina dove un cartello 
avverte che si affittano 
stanze a studenti «uomini» 
tutto è rimasto intatto. Nes- 
sun segno di effrazione ne- 
anche alla porta di casa, 
chiusa a chiave dall’ester- 
no. Sul comò anche 700 mi- 
la lire che la donna aveva 
lasciato. E nessuna traccia 
dell'arma del delitto, che 
l'assassino ha evidentemen- 
te portato con sè. Il corpo è 
stato scoperto in un lago di 


sangue alle dieci del matti- 
no circa dai due connaziona- 
li, poichè il marito era usci- 
to alle sette per andare al 
lavoro in una villa di Mon- 
dello. 

Per ragioni non ancora 
chiare (i tre extracomunita- 
ri non parlano bene l’italia- 
no e la procura ha contatta- 
to l'ambasciata del Bangla- 
desh a Roma per ottenere 
un interprete), i due coin- 
quilini, un venditore ambu- 
lante di fiori e un disoccupa- 


mani al collo della piccola, ma l'esame medico non avreb- 
be rilevato segni di violenza. Lo studente dovrà probabil- 
mente ricostruire le fasi del trasporto del corpo giù per le 
scale: gli abiti della piccola sono stati trovati scomposti. 

A una domanda precisa del legale - come ha detto lo 
Stesso Guarienti - il sedicenne ha respinto con forza qual- 


siasi illazione relativa a una sua 


resunta «attenzione» 


per la bambina. Il giovane poi dovrà raccontare il tentati- 
vo di occultamento nello scatolone, dire perchè ha parteci- 
pato alle ricerche prima che suo padre si accorgesse che 
qualcosa non andava e gli chiedesse di dire la verità. Com- 
cani che, per Guarienti, sono «goffi e piuttosto in- 
‘antili, espressione della mentalità del ragazzo». E pro- 
prio sul suoi problemi di crescita si baserà la richiesta di 


inserimento in una comunità. 


La famiglia della bambina si è incontrata, intanto, con 
gli avvocati. I genitori hanno già fatto sapere di non voler 
alcun risarcimento, ma vogliono essere presenti nel proce- 
dimento per capire cosa ha spinto il ragazzo a uccidere lo- 
ro figlia; ma per Guarienti il procedimento non consente 


to, hanno preferito attende- 
re il ritorno del marito, che 
ha avvertito i carabinieri. 
L'uomo era appena tornato 


Ambulanza spinta fuori strada dai contrabbandieri, muore il ferito 


che il conducente di uno dei veicoli dei malfattori abbia scam- 


BARI Un’ambulanza con un ferito a bordo è stata spinta fuori 
strada l’altra notte da un’automobile blindata condotta da 
contrabbandieri i quali, presumibilmente, avevano scambiato 
il mezzo per un veicolo della Guardia di finanza. Il ferito, un 
uomo di 24 anni, è morto più tardi nell'ospedale «Di Venere» 
di Bari. L'incidente è avvenuto sulla strada statale 271, poco 
distante da Casamassima. Il ventiquattrenne, a causa di un 
malore intestinale, era:stato caricato su un'ambulanza prove- 
niente dall'ospedale di Noci con cui avrebbe dovuto raggiun- 
gere l'ospedale «Di Venere». Il veicolo dell'ospedale, un furgo- 
ne «Ducato», è incappato per caso in una «autocolonna» di con- 
trabbandieri che stava trasportando sigarette utilizzando co- 
me scorta automobili blindate. Gli investigatori ritengono 


suologia) intervistando ol- 
tre 2500 persone di età com- 
presa fra i 18 e 55 anni. 
Allarmante il calo del de- 
siderio: in due anni le perso- 
ne che ne sofforno sono au- 
mentate di oltre cinque pun- 
ti percentuali negli uomini 
e di quasi otto nelle donne. 


A guadagnare punti è quin- 
di il sesso fuori dalla cop- 
pia fissa e il più delle Vo 
l'iniziativa parte dalle don- 
ne, 80,5%, contro il 70,2% 
degli uomini (714% e 
65,1% nel 1995). 

Il desiderio sessuale non 
è capitolo chiuso tant'è vero 


biato l'ambulanza per una pattuglia della Guardia di finanza 


a causa del IRORTE lu: 
fa di un veic fer- 
‘a a luci spente, ha ostacolato i soccorritori 


bandiere, alla gui 
ro e che TE 


DeL questa ragione il contrab- 
1) 


lo rinforzato con lastre di fer- 


RIE] a una brusca frenata che ha provocato l'uscita 
di strada dell’ambulanza. Nessuno degli occupanti dell’ambu- 
lanza, compreso il giovane che aveva accusato il malore, ha ri- 


portato ferite, ma 


mezzo è stato messo fuori uso ed è stato 


necessario l’impiego di un’altra ambulanza che è partita dall’ 
ospedale di Putignano. Quando sono stati attivati i soccorsi, 
il ventiquattrenne è stato messo a bordo dell’altro veicolo ed 
è stato stato condotto all'ospedale «Di Venere», dove è morto 


nonostante i tentativi dei medici di salvargli la vita. 


Nel «Rapporto ’98» l’Asper ha intervistato oltre 2500 persone di età compresa tra i 18 e i 55 anni 


Talamo in crisi, la coppia cerca sesso altrove 


che entrambi continuano a 
sognare il partner ideale 
con una buona dose, a secon- 
da dei casi, di virilità 0 pas- 
sionalità. Per la donna, la 
dote più seducente del part- 
ner ideale è l’intelligenza ac- 
compagnata dal successo 
(26,4%), seguono la forza e 
la virilità (18%). Per l’uo- 
mo, disponibilità 
(20,8%), subito dopo la pas- 
sionalità (19,1%). 

Le caratteristiche fisiche 
riconducono per le donne ai 
muscoli del partner 
(24,8%), per le uomini alle 
«curve» (28,3%). Per uomo e 
donna, il sex appeal nella 
scelta del partner è «molto» 
importante per il 30,2% de- 


gli intervistati, «abbastan- 
za» per il 50,8%. 

«La coppia di fine millen- 
nio, e i primi dati del nuovo 
rapporto lo confermano - 
commenta il presidente dell’ 
Asper, Dino Cafaro - appa- 
re sempre più come l'unione 
di due solitudini. Due perso- 
ne si mettono insieme, non 
per un progetto comune, ma 
per esorcizzare la solitudine 
che ognuno ha. Infatti non 
fanno figli o al massimo ne 
fanno uno. Appare più evi- 
dente rispetto agli anni pas- 
sati la scarsa comunicazio- 
ne E i due che fa abbassa- 
re l'erotismo. La ricerca dell’ 
eccitazione avviene qundi al 
loro esterno». 


la costituzione di parte civile. 


Avrebbe un alibi 

il marito dell’indiana 
uccisa davanti alla figlia: 
sarebbe uscito alle 7 

e secondo l'autopsia 

la morte risalirebbe alle 8 


a casa ed è stato condotto 
in caserma insieme agli al- 
tri due connazionali. «L'ho 
visto rientrare intorno alle 
14 - dice Syed Abdul Basit, 
cittadino del Bangladesh, 
vicino di casa - era tranquil- 
lo, abbiano scambiato qual- 
che parola. I rapporti tra 
lui e la moglie, She non la- 
vorava, erano sempre stati 
buoni». Abdur era giunto a 
Palermo cinque anni fa. La 
moglie lo aveva raggiunto 
dopo tre anni, avevano una 
bambina e un altro figlio 
era in arrivo. Lei era casa- 
linga, lui si arrangiava cu- 
rando i giardini delle ville 
palermitane. Gli investiga- 
tori hanno acquisito anche 
la video-cassetta di una te- 
lecamera di un negozio di 
elettrodomestici puntata 
sul vicolo sul quale si affac- 
cia la camera da letto tea- 
tro del delitto. Gli immigra- 
ti del Bangladesh a Paler- 
mo sono circa un centinaio 
e mon sono organizzati in 
vera e propria comunità. 
Sono impegnati nel lavoro 
domestico e nella vendita 
ambulante di fiori nei risto- 
ranti cittadini. 


Da un lato - prosegue - 
l’uomo è inadeguato nella 
coppia, è narcisista, ripiega- 
to su se stesso; dall'altro ha 
di fronte una donna che ha 
conquistato il centro delle 
relazioni e «l’ha giubilato». 
Ora la donna usa il suo cor- 


Do come un tempo l’usava © 
D 


Homo: da «una botta e 
via», legge riviste pornogra- 
fiche per sole donne, va agli 
spogliarelli maschili. con 
più disinvoltura. 

«Alla fine del secondo mil- 
lennio - conclude il sessuolo- 
go - la coppia sembra esser- 
si addormentata. Se vuole 
sopravvivere deve rinnovar- 
si, trovare un progetto comu- 
ne». 
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Gerardo 
D'Ambrosio 
lamenta che 
si è tornati 
al periodo 
ante Mani | 
pulite e che | 
nessuno è | 
LE Si più 
ik ne di disposto a | 
n° collaborare | 
coni 
magistrati. 
«Noi-ha 
detto-non | 
abbiamo | 
smobilitato, | 
mettiamo i 
i 
Ì 
j 
Î 
i 


tutte le 
energie, ma 
{ siamo 
‘tornati ad 
affrontare 
le stesse 
difficoltà 
che 
avevamo 
«e| prima del 
1992». 


: stmncog 


nei confronti di Mani puli- 
te, Borrelli definisce «con- 
traddittoria» la reazione 
dell’opinione pubblica. Per 
i reati per i quali ha «mag- 
gior percezione» (furti, scip- 
pi, rapine, stupri) vorrebbe 
«pene infinite o giunge a re- 
clamare la pena di morte, 


IN BREVE 
Cuneo, in due sotto la slavina 
Il «bip» salva solo una donna 


CUNEO Un giovane sciatore è stato investito e ucciso da 
una slavina, ieri sulle montagne sopra Bersezio (Cn), 
mentre stava effettuando un'escursione «fuoripista» 
con un'amica, rimasta illesa. La vittima è Enrico Ventu- 
rino, 33 anni, di Baldissero d'Alba, morto per asfissia 
sotto la neve; con lui era Renata Morino, 28 anni, di 
Santa Vittoria d'Alba, la quale è stata investita solo dal- 
la parte esterna della slavina, che aveva un fronte di 
circa venti metri. L'incidente è avvenuto a oltre 2000 
metri di quota, in alta valle Stura, una delle mete prefe- 
rite, nel Cuneese, da chi pratica lo sci fuoripista, A pro- 
vocare la slavina sarebbe stata la stessa coppia di 
escursionisti, «tagliando» in diagonale la neve, resa in- 
stabile dall’aumento della temperatura. L'allarme è sta- 
to dato da altri sciatori che si trovavano nelle vicinan- 
ze, Sia Venturino sia la sua amica erano equipaggiati 
con l’apparecchio elettronico per la localizzazione sotto 
la neve. Il suono emesso dallo strumento ha quindi con- 
sentito ai soccorritori di trovare subito Renata Morino 
e di individuare, poco dopo, il suo CORRERE che, tutta: 
via, è stato estratto dalla neve già privo di vita. 


Trento, tra î cubetti dî spinaci Surgelati delta Find | 
una lucertola lunga cinque centimetri e anche vornì 


TRENTO Il Codacons ha inoltrato alla procura di Trento 
un esposto denuncia contro i responsabili dello stabili- 
mento Findus di Latina in EGR) a tre episodi segnala» 
ti nel giro di pochi giorni in Trentino con la scoperta in 
confezioni di spinaci surgelati di pezzi di lucertola e di 
vermi. Lo rende noto lo stesso Codacons in un comuni- 
cato in cui afferma di aver chiesto anche che «vengano 
disposti severi controlli da parte della procura e dei 
Nas allo stabilimento dell'azienda produttrice, respon- 
sabile per la distribuzione e la conservazione dei pro- 
dotti incriminati». Il Codacons ha chiesto anche al pro- 
curatore di Trento di «valutare l'opportunità del seque- 
stro cautelativo su tutto il territorio nazionale». À Tren- 
to il 28 dicembre una donna aveva segnalato di avere 
trovato tra i cubetti di spinaci surgelati una lucertola 
intera lunga cinque centimetri; qualche giorno prima a 
Moena un'altra e aveva denunciato di avere trova- 
to negli spinaci pezzi di lucertola e a Rovereto un uomo 
vi avrebbe trovato un verme. I Nas di Trento avevano 
prelevato i campioni ed eseguito esami nel loro labora- 
torio. 


Cassiera licenziata perché masticava chewing gum 
«No, vogliono soltanto liberarsi del personale fisso 


CAGLIARI È stata licenziata con l’accusa di essere stata 
sorpresa, durante il lavoro, a masticare «gomma ameri- 
cana». E accaduto a Elisabetta Meletti, 28 anni, cassie- 
ra in un supermarket di Iglesias. «Il 27 agosto, durante 
l'orario di lavoro, lei masticava un chewing-gum, cosa 
proibita dal regolamento interno»: questa la contestazio- 
ne mossa alla giovane dall'azienda, con l’invito a fornire 
- entro 5 giorni dal ricevimento di questa comunicazio- 
ne - eventuali giustificazioni. «Ho risposto, negando l’ac- 
caduto - ha spiegato Elisabetta Meletti, che è anche de- 
legata sindacale - perchè era una falsità. La verità è che 
1’ azienda per far fronte alla concorrenza e alle difficoltà 
di mercato, vuole eliminare il personale occupato a tem- 
po indeterminato per ricorrere ai contratti di formazio- 
ne lavoro, validi tre mesi e che non vengono rinnovati». 
Contro la decisione dell’ azienda (il gruppo Superemme- 
Giesse, una srl con punti vendita in diversi centri della 
Sardegna) ha preso posizione la segreteria territoriale 
del’ Uil, il cui ufficio legale ha impugnato il licenziamen- 
to chiedendone la revoca per mancanza di giusta causa. 


Per la corruzione - precisa | 
- è diverso, Inizialmente si 
è chiesta a gran voce la ga- 
.lera, salvo poi, per dei casi 
specifici, arrivare a un in- 
sorgere generale. Si è pre- 
da delle emozioni, non c'è | 
niente da fare». 

Vitaliano D'Angerio 


Nuova pillola dei miracoli in arrivo per l'estate: 
erezione assicurata e aumenta il piacere alle donne 


WASHINGTON Una nuova pillola dei miracoli, pronta a scon- 
figgere i problemi di impotenza più velocemente e senza 
i possibili effetti collaterali collegati all'uso di Viagra, po 
trebbe raggiungere il mercato americano già quest’esta- 
te. «Vasomax», questo il nome del prodotto a base di 
«pentholamine» originariamente messo a punto per trat 
tare i problemi di pressione e attualmente utilizzato sot 
to forma di iniezioni locali per stimolare l'erezione, è or& 

sotto sperimentazione in versione orale. Il farmaco - È 
esame della Food and drug administration (Fda) - fun: 

ziona nel giro di 15-30 minuti contro l’ora necessaria pel” 
chè Viagra diventi efficace. Il nuovo farmaco causa l'ere 
zione solo di fronte a una stimolazione sessuale, Il medi” 
cinale aumenterebbe anche il piacere alle donne. 
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INTERNI 


IL PICCOLO 5 


Tn tutta la Penisola, la giornata che chiude le vacanze invernali è stata festegsiata con doni, riti e folclore 


La Vecchia più amata dai bimbi 


Per l'Epifania solidarietà verso clandestini in Puglia ed emarginati 


Doni simbolici del Lazio (una scrofa nera, cavalli 
in sfilata) in piazza San Pietro davanti al Papa che 
plaude «alle tradizioni fondate sui valori umani» 


ROMA Calze colme di doni (o 
carbone?), celebrazioni in 
piazza, riti tradizionali. 
Grande festa in tutta Italia 
ber la vecchietta più amata 
dai bambini, e non solo. Ma 
quest'anno la Befana ha 
portato Soprattutto tanta 
Solidarietà. Così, in Puglia, 
i doni nella calza sono stati 
Scarpe e vestiti per gli oltre 

0 «profughi ospitati nei 
centri di accoglienza. Calze 
piene di dolciumi e giocatto- 
li Invece, distribuite da vo- 
lontari e da una delegazio- 
ia dell’Unicef, per i più pic- 
coll. 

Dal Sud al Nord: a Mila- 
no, tavole imbandite per fe- 
Steggiare l’Epifania per 42 
persone emarginate che 
grazie all'iniziativa ‘Ag: 
glungi un posto a tavola’, 
hanno potuto trascorrere 
questa giornata in compa- 
Enia di altrettante fami- 
glie. A Trento si sono mobi. 

itati anche i benzinai orga- 
Nizzando la ’Befana del ge- 


Store’, un'iniziativa a favo- 
re dei bambini ricoverati in 
ospedale ai quali la ’vec- 
chietta-benzinaio” ha conse- 
gnato tanti doni tra musica 
e spettacoli di animazione. 

Una proposta arriva inve- 
ce dal ’Comitato un neona- 
to vivo al 2000° di Roma: de- 
dicare il giorno dell’Epifa- 
nia alla ’strage degli inno- 
centiì per ricordare, in que- 
sto giorno di festa, la trage- 
dia dei bambini abbandona- 
ti nei cassonetti. Una calza 
da Guinness dei primati of- 
ferta dalla città di Firenze, 
infine, per i bimbi delle zo- 
ne terremotate: è lunga 38 
metri, piena di giocattoli e 
panettoni. 

Mail giorno della Befana 
è anche all'insegna dei riti 
e del folklore. A Milano non 
è mancato il tradizionale 
corteo dei Magi: anche 
quest'anno Baldassarre, 
Melchiorre e Gaspare han- 
no infatti percorso le vie 
della città da Piazza Duo- 


mo alla basilica di Sant'Eu- 
storgio. Grande festa pure 
a Roma dove, in Piazza 
San Pietro alla presenza 
del Papa, cavalli, re Magi e 
befane hanno dato vita al 
corteo ’Viva la Befana’ 
Una scrofa nera, imbalsa- 
mata, 81 cavalli di antichi 
rorhani e dei partecipanti 
al Palio della Stella, re Ma- 
gi e, naturalmente, befane. 
Più di 300 figuranti oggi in 
piazza San Pietro, ispirato 
ai teritori della Valle del 


Tevere ed alla cittadina la- 
ziale di Sacrofano, tra una 
folla di quarantamila perso- 
ne. 

Salutando i partecipanti 
al corteo, il Papa, apparso 
in discreta forma, ha auspi- 
cato che «queste tradizioni 
popolari possano tenere 
sempre desti i valori umani 
e religiosi sui quali si fonda- 
no le vostre comunità». 

Epifania in barca nella 
nebbia a Venezia. Qui la 
Canottieri Bucintoro ha or- 
ganizzato sul Canal Gran- 
de la 21.a regata delle Befa- 
ne, con un’enorme calza ap- 
pesa al famoso ponte. Ad 
Iglesias, in Sardegna, la fe- 
sta è stata invece organiz- 
zata dai Vigili del Fuoco: 
uno di loro, travestito da 
Befana, è sceso con l’auto- 
scala da un palazzo alto 30 
metri fino al centro della 

iazza, distribuendo ai 

ambini 100 chili di cara- 
melle donate dal Comune, 
A Bologna si sono poi cele- 
brate la ’Befana del carabi- 
niere’ e quella ’del poliziot- 
to’, con doni ai bimbi dei mi- 
litari dell'Arma. 

Tanti riti tradizionali an- 


che in Friuli: migliaia di 
persone hanno partecipato 
alle antiche cerimonie del 
’tallero’ e dello ’spadone’ ed 
in vari centri sono comincia- 
ti i cosiddetti ’riti del fuoco” 
di origine celtica. 

Dalle nebbie del Nord al 
sole primaverile di Napoli, 
dove si è svolto stamane il 
tradizionale ’Cimento inver- 
nale’ dell'Epifania. I soci 
del circolo nautico parteno- 
peo Posillipo si sono gettati 
nelle gelide acque del por- 
ticciolo per festeggiare il 
nuovo anno. Il più anziano 
dei cimentisti è Aldo Capu- 
ti, 84 anni. E perchè quella 
della Befana possa essere 
simbolicamente ricordata 
come la festa non solo dei 
bambini ma anche degli 
animali, lAssociazione ani- 
malisti italiani ha organiz- 
zato una manifestazione di 

rotesta, fuori al Bioparco 

i Roma, contro le morti di 
circa 80 animali negli ulti- 
mi mesi. 1 

L’Epifania ogni festa si 
porta via: che possa portar- 
si via anche tutti gli zoo, il 
messaggio degli animalisti 

er questo ultimo giorno 
lella Befana prima del Ter- 
zo Millennio. 


Traffico a rilento, ma senza gravi intoppi sulle strade della Pianura Padana e del Nord-Est - Tamponamenti sulla statale Pontina 


La nebbia paralizza gli aeroporti del Triveneto 


ROMA E° stata la nebbia l’ elemento di distur i 

casa dalle vacanze natalizie, I disagi FR OI 

tutto chi ha deciso di servirsi dell’aereo, Interessate soprat- 

tutto le regioni settentrionali, il Veneto in particolare. 
Per scarsa visibilità dall’aeroporto Marco Polo di Vene- 

zia molti voli sono stati dirottati verso Treviso, Bologna o 

Forlì. Nel capoluogo emiliano in particolare da Venezia 


e 
h 
do già i parcheggi pieni. 


tessa situazione di disagio all’aero 
rona, aperto solo per un paio d’ore ne 
dal quale‘i voli sono stati dirottati su 


ra giunta la richiesta di accogliere sette voli ma lo s 
l a gli calo 
a dovuto rifiutarne cinque (dirigendoli verso Forlì) aven- 


orto Catullo di Ve- 
rimo pomeriggio, 
ergamo. Trafico 


condizionato dalla presenza di bbi i 
Ronchi dei Legionari dove il 010 PATATE Aaa 
Stato dirottato all'aeroporto ao O 


ebbia anche in Sarde; 


motivo che ha costretto gli 


Aeroporti di Cagliari ed pie ad un blocco di alcune ore 


facendo concentrare il tra 


ico su Olbia. Sempre in Sarde- 


gna a causa della nebbia un elicottero dei Vi; ili del fi 
sea sì SO alzare per SO CCTARO un USCITE RICORTO 
n dirupo dopo una caduta, soccorso poi da 
terra e trasportato in ospedale. È ae 
Senza dubbio migliore la situazione sulle strade ed auto- 
Strade. Il traffico è stato sostanzialmente scorrevole su tut- 
ta la Penisola. Solo sulla Pontina, vicino Latina, la nebbia 


a creato una serie di tamj 
Plessivo di due chilometri, c. 


onamenti, Der un tratto com- 
e ha coinvo 


to una trentina di 


Auto ma che per fortuna non ha procurato feriti gravi. 


ebbia però ancora Lrotagoniata; in 
‘ana e nella zona 


Strade della Pianura Pa 


articolare sulle 
ord-Est. 


In piazza 
del Duomo 
a Milano, 
sfilano 
Melchiorre, 
Gasparre e 
Baldassar- 
re, imagi 
arrivati 
dall'Oriente 
per adorare 
il divino 
Bambinello. 
Nel giorno 
di festa, c'è 
stato anche 
l'invito a 
tavola per 
42 


emarginati 
nel corso 
dell'iniziati- 
va 
«Aggiungi 
un posto a 
tavola». 


Ucciso a Lissone il titolare di un bar, ammazzato un tunisino a Brescia 


La Befana porta ancora morti 
Lombardia sempre più violenta 


MILANO Epifania di sangue 
in Lombardia: due morti e 
altrettanti feriti a Brescia 
e in provincia di Milano. A 
Lissone, nell’hinterland del 
capoluogo lombardo, è sta- 
to ucciso il contitolare di un 
bar che aveva tentato di 
mettere fine alla lite fra 
due clienti. La vittima, Car- 
lo Casati, 28 anni, era socio 
del locale Les Gorillas con 
altri quattro amici. L’altra 
sera nel locale si stava fe- 
steggiando il compleanno 
della moglie di uno dei soci. 

Secondo la ricostruzione 
dei carabinieri, l'assassino, 
Francesco Gatta, era arri- 
vato nel locale ubriaco, ave- 
va litigato con un ventenne 
e Casati lo aveva allontana- 
to. Gatta è poi tornato un’ 
ora più tardi con una pisto- 
la calibro 7,65 e l’ha punta- 
ta contro il ventenne con 
cui aveva litigato, sostenen- 
do che doveva chiedergli 
scusa perchè gli aveva man- 
cato di rispetto. E’ nuova- 
mente intervenuto Casati 
per allontanarlo e Gatta ha 
esploso un colpo di pistola 
in aria. 

Tutti, a quanto pare, han- 
no pensato che si trattasse 
di un’arma giocattolo, ma 
poi l’uomo ha esploso altri 
colpi, uno dei quali ha rag- 
giunto Casati al torace 
mentre un altro ha ferito al- 
la coscia sinistra un altro 
avventore, Ascanio Di Na- 
poli, 20 anni, di Lissone. 


L'omicida è stato arresta- 
to dai carabinieri, poco più 
tardi, mentre cercava di al- 
lontanarsi a piedi dalla zo- 
na del locale. 

Nella periferia di Brescia 
invece l’altro episodio di 
sangue in cui è rimasto vit- 
tima il tunisino Ballouti 
Tahar, 81 anni. Ferito, ma 
in maniera non grave, un 
altro nordafricano di 25 an- 
ni, In base ai primi rilievi 
della polizia la sera del 5 
gennaio nel bar trattoria 


Crivellati di proiettili 
due uomini in Calabria 
che viaggiavano in auto 
Uno dei due affiliato 

al presunto clan Cirillo 


Rosina erano presenti una 
uindicina di immigrati. 
'oco prima di mezzanotte 

entra nel locale un altro ex- 

tracomunitario: l’uomo im- 

oa una pistola e urla 
elle parole in arabo che 

provocano il panico fra gli 
altri stranieri presenti. 

Nel fuggi-fuggi generale 
il killer spara poi cinque 
colpi di pistola. Tre proietti- 
li raggiungono Tahar che 
muore poco dopo in ospeda- 
le. L'assassino è riuscito a 
fu fire prima dell’arrivo 
della polizia. Per il momen- 
to sono ancora oscuri i moti- 
vi dell’omicidio. 


Quelli dell’altra notte so- 
no gli ultimi episodi di un 
inizio d’anno violento per 
la Lombardia. Nella notte 
di San Silvestro tre perso- 
ne sono state uccise in piaz- 
zale Dateo, a Milano. Lune- 
dì mattina poi la misterio- 
sa aggressione di un giova- 
ne edicolante, raggiunto da 
tre colpi di calibro 38 men- 
tre era all’inteerno del suo 
chiosco. L'uomo è. clinica- 
mente morto ieri e i genito- 
ri hanno dato l’autorizzazio- 
ne per l’espianto degli orga- 
nl. 
Di fronte all’escalation 
della violenza il sindaco di 
Milano Albertini ha chiesto 
al governo «che le dotazioni 
di uomini sul territorio sia- 
no incrementate. Il fatto 
stesso che ci siano caserme 
nuove ancora vuote dovreb- 
be indurre il governo a fare 
una riflessione». 

E ieri sera due uomini, 
Giuseppe Cristaldi, di 38 
anni, e Biagio Nucerito, di 
28 anni, sono stati uccisi in 
un agguato in località Lau- 
ropoli di Cassano allo Jo- 
nio, nel Cosentino. I due 
stavano viaggiando su un’ 
automobile quando sono 
stati raggiunto da numero- 
si colpi d'arma da fuoco. 
Cristaldi è morto sul colpo, 
mentre Nucerito è morto 
pochi minuti dopo. Cristal- 
di era considerato dagli in- 
quirenti un affiliato al pre- 
sunto clan Cirillo. 
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Maggioranza e opposizione chiedono l'intervento del Parlamento contro il ventilato «cartello» Tim e Omnitel 


Il caro-telefono scatena le proteste 


Ma da oggi interurbane e intercontinentali calano rispettivamente del 7% e del 9,6% 
RR 


ROMA La decisione di Tim e 
Omnitel di riordinare le ta- 
riffe dei telefonini, con so- 
stanziosi aumenti per chi 
chiamerà il cellulare dall’ 
apparecchio di casa o d’uffi- 
cio, scatena un putiferio di 
polemiche, proteste e richie- 
ste di intervento politico 
sia a livello italiano che, co- 
munitario. E il Governo, co- 
me fa sapere il sottosegreta- 
rio. Vincenzo Vita, chiede 
chiarimenti, visto che ‘alla 
base delle decisioni ci deve 
essere «una semplificazio- 
ne delle tariffe a vantaggio 
dei consumatori e non un 
aumento dei costi». 

E mentre Telecom preci- 
sa che la decisione di ade- 
guare i canoni è di pura 
spettanza del gestore dei te- 
lefonini, cioè Tim, c'è chi fa 
notare, come Infostrada; 


SABATO E 
“DOMENICA 


652 LIRE 


che gli aumenti non tocche- 
ranno chi è abbonato al suo 
servizio. Almeno fino a feb- 
braio per i 600 mila utenti 
Infostrada le chiamate sui 
cellulari resteranno inva- 
riate. E Omnitel si ribella. 
La società bolla come dema- 


gogiche le accuse di «cartel- 
lo» verso la rimodulazione 
delle tariffe e si dice certa 
che a conti fatti l’operazio- 
ne garantirà una riduzione 
delle bollette dei telefonini. 

Sul piede di guerra le as- 
sociazioni di consumatori, 


anche sindacati e mondo po- 
litico non sono rimasti a 
guardare. E il presidente 
della commissione comuni- 
cazioni del Senato Claudio 
Petruccioli ha già fatto sa- 
pere che la vicenda finirà 
in Parlamento. Forza Italia 
e lista Pannella chiamano 
invece in causa la commis- 
sione europea. Il fronte poli- 
tico, per una volta senza di- 
stinzioni tra maggioranza e 
opposizione insorge accu- 
sando i gestori telefonici di 
violare la concorrenza. Per 
Alfiero Grandi, Ds, le nuo-, 
ve tariffe decise da Tim e 
Omnitel «sono frutto di un 
accordo di cartello a danno 
degli utenti e se l’Authority 
per le telecomunicazioni ha 
avallato tale decisione deve 
tornare sui suoi passi». Opi- 
nione condivisa da Antonio 


Una partecipazione non quantificata oltre il 5 per cento che vale perlomeno 280 miliardi di lire 


Louis Vuitton entra nella fiorentina Gucci 


MILANO Con una riga e mez- 
zo di comunicato la Louis 
Vuitton  Moet Hennessy 
(Lumh), polo del lusso fran- 
cese, ha annunciato che la 
sua partecipazione nella fio- 
rentina Gucci Nu «ha supe- 
rato il limite del 5%». Lo 
scorso luglio il gruppo Pra- 
da aveva rastrellato una 
partecipazione del 9,5%. La 
società francese non ha det- 
to se intende incrementare 
ulteriormente la sua quota, 
ma anche nel passato non 
aveva scoperto le sue inten- 
zioni quando erano circola- 
te voci su un suo intervento 
nel capitale della Gucci. In- 


tanto alla Borsa di Parigi 
il titolo Lumh ha registrato 
un incremento del 6% men- 
tre quello della Gucci a Am- 
sterdam (dove ha la sede le- 
gale) è subito salito di più 
del 12% a circa 52,4 euro. Il 
titolo Gucci è quotato anche 
a New York, dove ieri aveva 
chiuso a quasi 56 dollari 
per azione. L'investimento 
di Lumh, in mancanza di 
notizie dalla società france- 
se, non è facilmente quanti- 
ficabile. Il 5% di Gucci, ai 
prezzi attuali di mercato, 
vale circa 280 miliardi di li- 
re, ma il rastrellamento da 
parte di Lumh può essere 


avvenuto a prezzi differenti 
e per di più la quota può es- 
sere anche di parecchio su- 
periore al 5%. 

A sciogliere qualche dub- 
bio sarà la presentazione, 
obbligatoria secondo le rego- 
le del mercato Usa, dei chia- 
rimenti sull’operazione alla 
Sec, la Consob americana. 

Il nome Lumh in casa 
Gucci non è nuovo. Nel no- 
vembre del ’97 l’ammini- 
stratore delegato di Gucci, 
Domenico De Sole, negò di 
avere colloqui in corso con 
il gruppo francese in vista 
di un’acquisizione. Poi nel 
luglio del ’98 il ‘blitz’ in 


a n FERRO al 


Improvvisa impennata del dollaro sull'onda del surplus di bilancio Usa 


L'euro accusa il contraccolpo 


dell'euforia di 


i BORSE ESTERE 
Epifania: chiuse Milano, Madrid e Stoccolma 


Le piazze europee tirano 
e anche Londra riesce 
a consolidare il rialzo 


ROMA Giornata d’oro per i 
mercati azionari che, dall’ 
Asia all'Europa, passando 

er New York - dove il 

low Jones ha ampiamen- 
te sfondato il tetto record 
dei 9.400 punti - hanno 
fatto il pieno di rialzi su 
tutte le principali piazze 
in attività. 

A guidare i guadagni, 
in Europa come negli 
Usa, i titoli delle società 
di tlc e del settore auto, 
spinti dai dati sui profitti 
e dalle voci di alleanze o 
fusioni. 

A tenere banco, tra gli 
operatori, sono stati infat- 
ti le azioni Cable and 


anciato, _ ri- 
spetto a Bell 
Atlantic, per il controllo 
di ‘Aîrtovch), e Colt (su vo- 
ci si una scalata da parte 
di Ntl). «Si stima che il 
settore in Europa debba 
crescere ancora - afferma- 
no gli analisti - e ci si 
aspetta un periodo di alle- 
anze e acquisizioni». 

Idem per i titoli automo- 
bilistici, dove le specula- 
zioni sulle possibili novità 
in casa Bmw, Fiat, Volvo, 
Renault e Peugeot hanno 
movimentato i listini. I 
migliori risultati, però, 
sembra averli conseguiti 


Wireless (la compagnia so il segno più, e anzi ha 
britannica ha . festeggiato 
annunciato Da, Snia 
un aumento 1) I, lell’indice del 
del 53% dei Giornata d'oro anche 351%, 
propri Lul sui mercati asiatici Lr ca 
nati nel mon- tabella con le 
do lo scorso €OM Hong Kong variazioni de- 
ci Vodafo- che ha chiuso gli MRS più 
ne (che pro- capitalizzati 
rio ieri hari- CON UN + 3,47% delle principa- 


DaimlerChrysler (grazie 
ai risultati di dicembre 
del suo «braccio america- 
no»), e Volkswagen. 

In Europa - chiuse per 
l'Epifania le borse di Mila- 
no, Madrid e Stoccolma - 
a guidare la carica è stata 
Francoforte, che ha messo 
a segno un +3,41%, nella 
sua terza giornata positi- 
va dall’«euroday». E un in- 
cremento di oltre il 3% lo 
ha registrato anche Am- 
sterdam (+3,03%), mentre 
Parigi si è fermata al 
+2,24%. 

Ma anche Londra è riu- 
scita a tenere ferma la 
barra indirizzata ieri ver- 


li piazze inter- 
nazionali: 
Hong Kong +3,47%; Fran- 
coforte +3,41%; Londra 
+3,11%; Amsterdam 
+3,03%;. Parigi +2,24%; 
Tokyo +1,78%; Zurigo 
+1,63%. 

E in serata c’era euforia 
al New York Stock 
Exchange per il rally che 
ha portato l'indice Dow Jo- 
nes dei trenta principali 
titoli industriali a quota 
9.509,18 punti con un rial- 
zo di 197,99 punti 
(+2,13%) rispetto alla 
chiusura di ieri. . 


Wall Street 


ROMA Ieri l’euro ha sofferto 
per l'improvvisa e potente 
Impennata del dollaro, spa- 
rato in alto dagli ottimi ri- 
sultati di bilancio (l’anno fi- 
scale si chiude con un sur- 
plus di 76 miliardi di dollari 
che, ha chiesto il presidente 
Bill Clinton, dovrebbero an- 
dare per la riforma previden- 
ziale) e da una febbre delle 
fusioni che ha messo il tur- 
bo alla Borsa americana, Al- 
le 20 ora italiana l’indice 
Dow Jones aveva sfondato 
quota 9 mila 500 punti, do- 
po una serie ripetuta di bloc- 
chi automatici per eccesso di 
rialzo. 

Ecco quindi che per l’euro 
c’è stato un certo ridimensio- 
namento, peraltro anticipa- 
to già dalla giornata asiati- 
ca. A TOO è stato quotato 
1,1727 dollari e 132,32 yen. 
Oggi il premier nipponico 
Keizo Obuchi sarà in Euro- 
pa dove incontrerà a Parigi 
il MEIER Jacques Chirac 
e il premier Lionel Jospin; a 
Roma, domani, il Capo dello 
Stato Oscar Luigi Scalfaro, 
il premier Massimo D’Ale- 
ma e il Papa; a Bonn il Can- 
celliere Gerhard Schroeder 
e il ministro degli Esteri Jo- 


Il nostro Paese sarà il primo a rimontare la corrente. Soltanto nel 2003 nuovo record mondiale di 40 milioni di vetture vendute nei dodici mesi 


due riprese del gruppo Pra- 
da, mai digerito dal mana- 
gement Gucci. 

Dal quartier generale pa- 
rigino della holding di Ber- 
nard Arnault non ci si sbi- 
lancia oltre lo scarno comu- 
nicato. Nessun commento 
quindi sulla natura dell’in- 
tervento: se sia in accordo 
con il management Gucci 
guidato dall’amministrato- 
re delegato Domenico De So- 
le, e quindi in alternativa 
alla presenza del gruppo 


Marzano di Forza Italia, 
mentre da An e Verdi parte 
la proposta di staccare i te- 
lefoni per un giorno in se- 
gno di protesta. Al commis- 
sario europeo per la concor- 
renza Van Miert si ARDEA 
Ernesto Caccavale di Forza 
Italia. In attesa dell’Euro- 
pa, il caso finirà al Parla- 
mento, visto che il presiden- 
te della Commissione Tele- 
comunicazioni del Senato 
convocherà l’Autorità per 
le Telecomunicazioni e rho: 
titrust per «valutare nell’ 
ambito delle rispettive com- 
petenze la legittimità dell’ 
operazione». 

I più agguerriti sono co- 
munque i consumatori. Pao- 
lo Landi, presidente dell’ 
Adiconsum chiede le «im- 
mediate dimissioni» dell’ 
Authority e minaccia il ri- 


corso alla magistratura, 


Prada di Miuccia Prada 
Bianchi e del marito Patri- 
zio Bertelli. Quest'ultimo so- 
lo lo scorso novembre di- 
chiarò di non avere avuto 
ancora alcun «contatto con 
il management Gucci», men- 
tre sin dallo scorso luglio 
aveva definito l'acquisto 


schka Fischer. Al centro de- 
gli incontri, ovviamente, la 
moneta unica e la proposta 
di creare un sistema moneta- 
rio tripolare per controllare 
il sistema dei cambi interna- 
zionali. 

Alla rilevazione ufficiale 
della Banca centrale euro- 


Padoa Schioppa: Bce forte 


FRANCOFORTE La zona euro ha meccanismi adeguati per 
la supervisione delle banche e per fronteggiare even- 
tuali crisi del sistema. E' quanto ha dichiarato Tomma- 
so Padoa Schioppa (S.Giusto d’oro 1998), componente 
del board della Bce, riferendosi alle critiche avanzate 
da alcuni analisti secondo i quali non ci sono regole 
chiare su chi sia il prestatore in ultima istanza nella zo- 
na dell'euro. Padoa Schioppa ha ammesso che ci sono 
pochi precedenti storici paragonabili al sistema della 
zona euro, dove le banche centrali hanno la supervisio- 
ne sul sistema bancario e la Bce il controllo della politi- 
ca monetaria, ma ha aggiunto che il controllo sulle ban- 
che potrebbe anche essere trasferito alla Bce . 


pea (Bce) delle 14,15 l’euro 
quotava 1,1743, ma pdi nel 
corso del pomeriggio, pro- 
prio sull’onda di Wall Stre- 


et, è andato giù fino a 
1,1551. Il che non significa 
necessariamente qualcosa 
di negativo. Come osservava 
ieri Jospin, l’euro «deve esse- 


mentre Elio Lannutti del 
Codacons giudica la com- 
missione guidata da Enzo 

‘heli «uno strumento dei 
«poteri forti» a scapito dei 
cittadini. Ma in serata l’Au- 
thority ha fatto presente 
che Tim e Omnitel operano 
in regime di prezzi liberi e 
sui quali l’autorità di con- 
trollo non ha poteri. 

A parziale conforto degli 
utenti, proprio nel giorno 
delle grandi polemiche sui 
telefonini, scattano le ridu- 
zione per i telefoni fissi de- 
cisa a fine anno da Tele- 
com, Da oggi infatti ci sarà 
la riduzione del 7% delle 
chiamate interurbane e del 
9,6% delle internazionali. 
Dal .primo marzo DER) ci sa- 
rà l'aumento di 500 lire al 
mese per il canone residen- 
ziale e di 1000 lire al mese 
per quello affari. . 


Nel luglio '98 analogo blits 
dentro il $ruppo Prada 
che resterebbe alternativo 


del 9,5% Gucci (costo di 
465 miliardi di lire) un in- 
vestimento finanziario, ri- 
badendo di non voler arro- 
tondare ulteriormente la 
quota. 

Che Prada possa realizza- 
re o meno una plusvalenza 
sulla quota in Gucci (men- 
tre il rendimento ’98 risenti- 
rà anche per la casa fioren- 
tina della crisi asiatica) si 
vedrà: di fatto la casa mila- 
nese ha immobilizzato una 
cifra notevole da più di sei 
mesi, un impegno notevole 
per un gruppo che nel ’97 
ha fatturato circa 1.200 mi- 
liardi (anche se con un uti- 
le netto di 160). 


Da oggi in visita in Europa 
il premier Keizo Obuchi: 

il Giappone vuole proporre 
Un sistema monetario 
«tripolare» di controllo 

dei cambi intemazionali 


re robusto, ma non sopravva- 


. lutato, altrimenti quel che 


si guadagnerebbe in termini 
monetari si perderebbe sul 
fronte della sfera commercia- 
le e, in ultima analisi, econo- 
mica», Dall'Italia il presiden- 
te della Confartigianato Iva- 
no Spalanzani rilancia: l’eu- 
To è un'ottima arma per 
sconfiggere la disoccupazio- 
ne; «con l’economia dell’euro 
l'artigianato e le piccole e 
medie imprese italiane 
avranno la possibilità di mi- 
surarsi più facilmente e im- 


mediatamente con quelle de-* 


gli altri Paesi europei». 

Oggi a Francoforte (nella 
foto)1 governatori delle Ban- 
che centrali europee si riuni- 
ranno anche per tracciare 
un primo bilancio della si- 
tuazione a una settimana 
dalla nascita della moneta 
unica. I sindacati tedeschi 
partono alla carica e rivendi- 
cano un nuovo calo del costo 
del denaro, addirittura fino 
a una cifra «che inizi con un 
uno», Per il 2002 la Germa- 
nia prevede infatti un defi- 
cit dell’1%, e tuttavia consi- 
dera «raggiunto» il suo obiet- 
tivo. Quello fissato da Euro- 
landia è un pareggio o un 
surplus. 
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IN BREVE 
Pubblicato il decreto sul decentramento 


Passano alle Regioni 
Il 70% dei dipendenti 
del ministero del Lavoro 


ROMA Più che una cura dimagrante è una vera crisi ano- 
ressica quella che attende il ministero del Lavoro. E’ sta- 
to infatti pubblicato il decreto che stabilisce il traferi- 
mento del 70% dei dipendenti del dicastero (6.176 perso- 
ne) alle Regioni, lasciando alle dipendenze dei ministro 
Antonio Bassolino solo 2.642 tra im iegati e dirigenti. Il 
provvedimento, che dà esecuzione pra pre- 
Visto dalla riforma della pubblica amministrazione, pre- 
vede anche che tutto il personale delle agenzie per l’im- 
piego, 484 persone assunte con contratto di diritto priva- 
to, sia ripartito tra le Regioni fino alla scadenza del con- 
tratto. Le Regioni, inoltre, potranno utilizzare anche il 
software del ministero, e senza oneri: poichè, infatti, 
questo resta di proprietà del Lavoro, manutenzione e mi- 
glioramento restano a carico del bilancio del dicastero. 


Poligrafico dello Stato: forse 1800 gli esuberi 
I sindacati attendono il piano di riorganizzazione 


ROMA Conto alla rovescia per il Poligrafico dello Stato: a 
fine mese il presidente Michele Tedeschi presenterà il 
piano di riorganizzazione che definirà il numero esatto 
degli esuberi e che rivoluzionerà totalmente l’attuale 
struttura. Rispetto alle indiscrezioni che davano 3.000 
esuberi su un totale di 5.300 dipendenti, le forze lavoro 
in più dovrebbero essere non oltre 1.800. I sindacati so- 
no preoccupati e chiedono garanzie soprattutto per 
quanto riguarda gli ammortizzatori sociali. C'è attesa 
per la presentazione del piano di riorganizzazione, pre- 
Vista in un primo momento per ottobre e successiva- 
mente slittata, e non solo per la questione degli esube- 
ri ma anche perchè verranno ridefiniti il ruolo e le man- 
sioni future dell’azienda, in vista della trasformazione 
in Spa e della sua privatizzazione. 


Eurofly (compagnia charter del gruppo Alitalia) 
«vola» alto: + 10,6% di ore e + 19,2% di passeggeri 


ROMA Per Eurofly, la compagnia charter del gruppo Alita- 
lia, il 1998 è stato un anno di grandi soddisfazioni ma il 
1999 dovrebbe andare ancora meglio visto che con l’arri- 
vo di due Boeing 767 la compagnia ha iniziato a operare 
anche sui voli a lungo raggio verso le mete «esotiche» pre- 
ferite dagli italiani come Messico, Cuba, Santo Domingo, 
Giamaica, Kenya, Maldive e Thailandia. Secondo la com 
pagnia di bandiera i successi della compagnia charter s0- 
no dovuti alla «ristrutturazione della società e all’integra- 
zione commerciale con l'Alitalia» e grazie all'avvio di pro- 
grammi commerciali che offrono ai tour operator tariffe 
preferenziali per le coincidenze con Malpensa. Nei primi 
sei mesi del 1998 c'è stata una crescita delle ore volate 
pari al 10,6% (da 6.300 a 7.000) e un aumento dei passeg- 
geri trasportati del 19,2% (da 264.000 a 315.000). 


Privatizzazioni: superata quota 100 mila miliardi 
La cessione Eni al 62,4% vale da sola quasi la metà 


ROMA Ha superato quota 100 mila miliardi l’incasso del- 
le privatizzazioni portate a termine negli ultimi 5 an- 
ni. Con i 7.732 miliardi dell’Opv Bnl - l’ultima operazio- 
ne lanciata dal Tesoro - l'incasso globale ha raggiunto 
infatti i 103.308 miliardi delle «dismissioni» che hanno 
riguardato società, banche e assicurazioni controllate 
dallo Stato. Anche la privatizzazione dell’Eni ha contri- 
buito decisamente a questo risultato: infatti finora ha 
fruttato 41.402 miliardi grazie alla cessione del 62,4% 
del capitale. 


Sensibile incremento a fine anno negli States 
delle vendite di case nuove (quasi un milione) 


WASHINGTON Boom dell’edilizia negli States. Le vendite 
di case di nuova costruzione hanno registrato livelli 
record in novembre negli Usa, crescendo del 7,6%, al 
tasso annuo di 965.000 unità, In precedenza si era as- 
sistito ad altri exploit, comunque meno vigorosi. In ot- 
tobre l’ aumento era stato pari al 6,4%, a quota 
851.000 unità. Il dato, decisamente migliore delle pre- 
visioni, ha ridato pertanto fiato al dollaro sulle princi- 
pali controparti e risospinto verso l’alto la borsa di 
New York. & 


Morto a Cuneo il Cavalier Lorenzo Isoardi 
ideatore e fondatore dell'Alpitour viaggi 


TORINO Si svolgeranno oggi pomeriggio a Cuneo i funera- 
li di Lorenzo Isoardi, fondatore della Alpitour, morto ie- 
ri a 83 anni. Era il 1947, quando Isoardi, originario del- 
la Val Maira, aprì nella centralissima via Roma, a Cu- 
neo, una piccola agenzia di viaggi, chiamata «Alpi», spe- 
cializzata, tra l’altro, in pellegrinaggi. Nel 1960 Loren- 
zo Isoardi, vero pioniere nel suo settore, inventò la for- 
mula del «tutto compreso», carta vincente nel mondo 
del turismo e, negli anni Settanta, sperimentò l’utiliz- 
zo dei voli charter per quella che, nel frattempo, era di- 
ventata l’Alpitour. Nel ’93, infine) anno in cui chiamò 
ad affiancarlo il figlio Guglielmo, fu nominato Cavalie- 
re del Lavoro. 


L'automobile in Italia presto fuori dal tunnel della crisi 


ROMA La crisi dell’auto fini- 
rà prima in Italia che altro- 
ve nell'Europa occidentale, 
e per quest’anno si tratta a 
questo punto di stringere i 
denti, perchè presto passe- 
rà. Ed è probabile che lo 
scenario con cui si presente- 
rà il Duemila sarà ben di- 
verso da quello attuale, se 
si parte dal presupposto 
che qualcosa di vero ci sia 
nelle voci che proprio in 
questi giorni si stanno acca- 
vallando a proposito di futu- 
re alleanze tra i big dell’au- 
tomobile. 

Secondo un'indagine del 
centro studi Promotor, al 


31 dicembre prossimo le au- 
to vendute in tutto il vec- 
chio continente non dovreb- 
bero superare gli undici mi- 
lioni 800 mila. Il che signifi- 
ca una brutta picchiata se 
si considera che alla fine 
del ’98, anno in cui è stato 
messo a segno un incremen- 
to del 6%, le auto vendute 
sono state 14 milioni 200 
mila. Alla fine di quest’an- 
no il calo si sarà tramutato 
per l’Italia in una perdita 
di circa 350 mila vetture. 
Si stima infatti che da noi 
saranno vendute poco me- 
no di due milioni di auto, 
contro le 2 milioni 350 mila 
del ’98. 


Però, nel 2000 le cose 
cambieranno. E l’Italia sa- 
rà il primo Paese a rimonta- 
re la corrente, E’ infatti pre- 
vista un'inversione di ten- 
denza con vendite di 2 mi- 
lioni 220 mila vetture, lad- 
dove in tutta Europa si do- 
vrebbe ancora scendere a 
11 milioni 670 mila unità. 
Sarà infatti solo a partire 
dal 2001 che nell'Europa oc- 
cidentale le vendite com- 
plessive riprenderanno a 
salire con 11 milioni 710 
mila unità, quasi esclusiva- 
mente grazie all’apporto 
dell’Italia con 2 milioni 300 
mila auto vendute. Solo suc- 


cessivamente il nostro Pae- 
se contribuirà in maniera 
meno sensibile all’aumento 
delle vendite europee, pur 
continuando a mettere a se- 
gno incrementi: si stimano 
2 milioni 320 mila nel 2002 
(11 milioni 990 mila in Eu- 
ropa); 2 milioni 350 nel 
2003 (12 milioni 120 mila 
in Europa). 

Nel 2003 le vendite mon- 
diali potrebbero raggiunge- 
re un record, superando 
per la prima volta il livello 
di 40 milioni di auto vendu- 
te in 12 mesi. 

Ma, a quel punto, tra 
quali grandi Case automo- 


bilistiche ci sarà concorren- 
za, quali saranno le nuove 
alleanze? 

Dopo le smentite alle vo- 
ci su un possibile matrimo- 
nio tra Fiat e Volvo, ancora 
ieri tenevano banco i pre- 
sunti disegni della Ford di 
acquisire Bmw e Honda, e 
quelli per una presunta fu- 
sione in vista tra Nissan e 
Renault (ieri i due titoli 
giapponesi, Honda e Nis- 
san, sono cresciuti notevol- 
mente alla Borsa di Tokyo). 
«Mai dire mai», si è limita- 
to a dire l'amministratore 
delegato della Ford Jac 
Nasser, intervistato dal 


quotidiano francese La Tri- — 
bune. 

Secondo Nasser, i produt- 
tori mondiali sono destina- 
ti a ridursi a non più di sei 
nel lungo periodo, anche at- 
traverso «alleanze mirate» 
e non soltanto mediante fu- 
sioni e acquisizioni. Per la 
Ford (che ha già acquisito 
la Jaguar e la mitica Aston 
Martin, quella di James 
Bond, per intenderci) even- 
tuali nuovi legami sarebbe- 
ro comunque dettati «più 
dall’opportunità che dalla 
necessità. Noi», ha spiegat0 
Nasser, «siamo abbastanz& 
grandi e abbastanza globar 
li per continuare da soli». 


vari pmornit 
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8° iInpiccoro 


ESTERI 


S'inizia oggi, tra molte incertezze, il processo per impeachment contro l'inquilino della Casa Bianca 


L'imputato Clinton va alla sbarra 


I repubblicani puntano a un mini-processo che porti a una sentenza di censura 


WASHINGTON Si apre oggi una 
delle pagine meno edifican- 
ti della storia americana. 
Cento senatori rappresente- 
ranno il collegio giudicante 
della Corte Suprema per il 
primo processo di impeach- 
ment contro un presidente 
americano negli ultimi 130 
anni. Tredici deputati, tutti 
repubblicani della Commis- 
sione Giustizia della Came- 
ra, agiranno come accusa 
esponendo il caso al Senato 
mentre a presidere il proces- 
so sarà William H. Rehn- 
quist, da sempre contrario 
all'impeachment. Il presi- 
dente della Corte Suprema 
è convinto infatti che la ri- 
mozione dalla carica di un 
presidente degli Stati Uniti 
possa danneggiare per sem- 
pre l’equilibrio di poteri tra 
Congresso, Presidenza e 


Corte. Oggi e per tutta la 
durata del processo le sue 
decisioni potranno essere 
sfidate solo da un voto con- 
trario da parte dei senatori, 
ma nel caso di parità di voti 
sarà Rehnquist ad esprime- 
re il parere decisivo. Îl capo 
dei saggi della Corte supre- 
ma è dunque un «alleato» 
importante per Bill Clin- 
ton. Ma anche il leader re- 
pubblicano al Senato Trent 
Lott sta lavorando affinchè 
il processo sia «rapido ed 
equo». 

I senatori americani, pe- 
rò, non si sono ancora mes- 
si d'accordo sui dettagli cru- 
ciali dello storico evento 
che cade 24 ore dopo l’insen- 
diamento del nuovo Con- 
gresso, il 106esimo degli 
Stati Uniti. Lott, il «erande 
regista» del processo, ha co- 


munque messo a punto con 
il leader democratico al Se- 
nato Tom Daschle un piano 
che prevede una durata del 
processo limitata a non più 
di una settimana, con un vo- 
to successivo per verificare 
se esista nel Senato la mag- 
gioranza di 67 voti necessa- 
ria per rimuovere il presi- 
dente dalla carica. Il piano 
ha suscitato numerose pole- 
miche, ma Lott ha ribadito 
che «abbiamo un dovere co- 
stituzionale e abbiamo tra 
le mani un problema molto 
serio. Faremo del nostro me- 
glio per trattarlo nel modo 
più appropriato». Due sono 
i capì d’accusa: spergiuro e 
ostruzionismo della giusti- 
zia, entrambi relativi all’in- 
chiesta del procuratore Ken- 
neth Starr sul caso Monica 
Lewinski. Su questi ruota 


Il lider maximo denunciato in Francia anche per crimini contro l'umanità 


Castro? Un narcotrafficante 


PARIGI «Non faccio paragoni 
tra Pinochet e Fidel Ca- 
stro, ogni individuo è uni- 
co, e la situazione storica e 
culturale del Cile e di Cuba 
totalmente diversa. Ma Ca- 
stro e Pinochet hanno un 
punto in comune: hanno en- 
trambe distrutto fisicamen- 
te o psicologicamente i loro 
oppositori». A parlare, in 
un'intervista a Telerama, è 
Ileana de la Guardia, la fi- 
glia di uno dei militari fuci- 
lati il 13 luglio 1989 all’al- 
ba, assieme al generale Ar- 
naldo Ochoa, dopo un pro- 
cesso sommario e veloce. 
Dieci anni dopo e incorag- 


AFRICA 


giata dal caso Pinochet, la 
donna, rifugiata in Francia 
dal 1991, ha denunciato Fi- 
del Castro per traffico di 
stupefacenti, riportando 
l’attenzione internazionale 
sullo scandalo del processo 
’Ochoà che si concluse con 
quattro condanne a morte 
e dieci condanne a 10-30 an- 
ni, e fu seguito da una colos- 
sale «purga». Con Ileana, 
due ex prigionieri politici 
del regime castrista, il pit- 
tore Lazaro Gordona e il fo- 
tografo francese Pierre Go- 
leendorf, che hanno subito 
in carcere «atroci torture», 
hanno sporto denuncia con- 


FREETOWN I ribelli sono en- 
trati a Freetown, hanno 
preso il controllo di alcu- 
ne zone strategiche tra 
cui la presidenza, hanno 
incendiato edifici di rile- 
vante importanza. E ieri 
sera nella capitale della 
Sierra Leone, nuovamen- 
te in balia di milizie e di- 
sertori fuori controllo, a 
più riprese si sono diffuse 
voci sulla ug del capo di 
stato Ahmad Tejan Kab- 
bah, «ricollocato» nel pa- 
lazzo presidenziale a feb- 
braio dello scorso anno 
dai nigeriani. Da giorni si 
registravano avvisaglie 
dell'offensiva finale con- 
tro la capita- 
le da parte 
dei ribelli, 
tra i quali 
sembra esse- 
re tornata do- 
minante la 
componente 
del Ruf (Fron- 
te unito rivo- 
luzionario), 
all’origine del- 
la guerra civi- 
le nel paese 
nel 1991, e 
che sarebbero 
affiancati ‘in 
numero sem- 
pre più consi- 
stente da uo- 
mini inviati 
dal presiden- 
te della Libe: 
ria, Charles 
Taylor. Ieri 
mattina, ver- 
so le tre del 
mattino secondo le testi- 
monianze degli abitanti 
della città, i ribelli hanno 
lasciato le colline circo- 
stanti e sono entrati da 
più parti, inutilmente con- 
trastati dai soldati dell’ 
Ecomog (la forza di inter- 
posizione dell’Africa occi- 
dentale a maggioranza ni- 
geriana), di fatto il vero 
esercito governativo del 
presidente Kabbah. -Nel 
iomeriggio, la notizia del- 
a presa del palazzo presi- 
denziale e della possibile 
fuga del capo di stato, elet- 
to nel 1996 con le prime 
elezioni libere dal 1967. 


Messa a ferro e fuoco l'ambasciata nigeriana 
Sierra Leone: le forze ribelli 
occupano la capitale Freetoum 
In fuga anche il capo di Stato 


In precedenza i ribelli 
avevano liberato tutti i de- 
tenuti delle più importan- 
ti prigioni della capitale, 
quella di Pademba Road e 

uella di New England, 
love erano incarcerati nu- 
merosi sostenitori della 
prato militare cacciata 
all’Ecomog e oggi di nuo- 
vo tornata trionfalmente 
e sanguinosamente a Fre- 
etown. Nessuna' notizia 
erò di Foday Sankoh, il 
leader carismatico dei ri- 
belli, detenuto nella capi- 
tale sierraleonese e con- 
dannato a morte lo scorso 
ottobre per «tradimento», 
in quanto ritenuto respon- 
sabile del gol- 
pe con cui nel 
maggio 1997 
Kabbah era 
stato costret- 
to alla fuga e 
a cercare la 
rotezione 
lei nigeriani. 
Secondo un 
suo luogote- 
nente, il co- 
mandante 
Sam Bocka- 
rie, «se 
Sankoh venis- 
se liberato, 
saremmo di- 
sposti a con- 
cordare un 
cessate-il-fuo- 
co». «Poi - ha 
aggiunto - sa- 

ToDbe lui a de- 
cidere cosa fa- 
re. I nigeria- 
ni potranno 
tornare a casa sani e sal- 
vi». Tra gli edifici messi a 
ferro e fuoco dai ribelli, ol- 
tre alla presidenza, anche 
l'ambasciata nigeriana, il 
quartier generale della po- 
lizia e i locali della briga- 
ta criminale. La sede del- 
la radio è stata occupata 
solo per alcune ore. In se- 
rata l'Onu ha comunicato 
di aver disposto l’evacua- 
zione di tutto il proprio 
personale, compresi gli os- 
servatori militari, dalla 
capitale. Il loro trasferi- 
mento a Conakry, in Gui- 
nea, dovrebbe essere com- 
pletato in poche ore. 


tro il lider maximo per cri- 
mini contro l’umanità. Gor- 
dana fu arrestato nel 1982 
mentre tentava di salire su 
un'imbarcazione e per sette 
mesi fu tenuto in isolamen- 
to totale in una cella di due 
metri per due, senza letto 
nè servizi igienici. Golen- 
dorf, membro del Pef, a Cu- 
ba nel ’70 per preparare un 
libro, fu arrestato quando 
il regime venne a conoscen- 
za del contenuto critico con- 
tro il lider maximo. 
Accusato di essere un 
agente della Cia passò in 
carcere oltre tre «terribili» 
anni. «Migliaia di intellet- 


Il segretario generale delle Nazioni Unite 


In Iraq l'Unscom ha spiato Saddam a favore degli Usa 


la febbrile attività di nego- 
ziazione per trovare una 
via d’uscita rapida al pro- 
cesso. La maggioranza dei 
senatori repubblicani è d’ac- 
cordo con l’ipotesi-Lott di 
un mini processo che si po- 
trebbe concludere con una 
censura al presidente dopo 
tre giorni: uno per l’accusa, 
uno per la difesa e un terzo 
per ulteriori interventi e 
per il voto preliminare per 
saggiare gli orientamenti 
dei cento senatori. 


tuali cubani subirono tortu- 
re e atti inumani dettati da 
motivazioni politiche, se- 
condo un piano preciso di 
eliminazione di un settore 
della popolazione», afferma 
l'avvocato Serge Lewisch. 
Ma le denunce secondo fon- 
ti giudiziarie hanno scarsa 
possibilità di successo: il 
concetto di crimine contro 
l'umanità è applicabile in 
Francia solo a quelli com- 
messi dalle potenze dell’As- 


n VENA 


Ma è una via che il capo- 
gruppo repubblicano al Se- 
nato stenta a far accettare 
alla componente più conser- 
vatrice del suo partito. La 
Casa Bianca, intanto, sem- 
bra prepararsi al peggio 
tanto che ha fatto filtrare la 
notizia che i legali del presi- 
dente stanno preparando 
una linea di difesa in cui 
useranno anche le «armi pe- 
santi»: mettendo esplicita- 
mente in questione sia le 
conclusioni cui è giunta la 


se durante l’ultima guerra, 
e la convenzione di New 
York sulla tortura è in vigo- 
re in Francia dal 1994, trop- 
po dopo i fatti denunciati. 
Per Ileana de la Guardia il 
lider maximo è colpevole di 
traffico di stupefacenti, se- 
questro di persona, torture, 
assassinio. Il processo 
Ochoa, l'eroe del corpo di 
spedizione cubano in Etio- 
pia e Angola, una delle pa- 
gine più nere della Cuba ca- 


Camera, ed in particolare 
la Commissione Hyde, sia 
le «prove» addotte come «in- 
confutabili» dal procuratore 
Kenneth Starr, l’uomo che i 
democratici giudicano re- 
sponsabili di aver spinto la 
questione oltre ogni limite. 
Le dichiarazioni d’apertura 
che i legali faranno nel caso 
il Senato decidesse di con- 
durre un processo con tutti 
i crismi «saranno molto più 
dettagliate e incisive nel to- 
no e nei contenuti» di quel- 
le presentate dai difensori 
di Clinton alla Commissio- 
ne Hyde, quando la tesi fu 
che i presunti «crimini» di 
cui il presidente era imputa- 
to da Starr non fossero tali 
da giustificare un procedi- 
mento di destituzione, ha 
fatto sapere uno degli avvo- 
cati, coperto da anonimato. 


Le azioni legali avviate 
dalla figlia di un ufficiale 
fucilato e da 2 ex galeotti 


strista, fu avviato dopo la 
scoperta da parte Usa alla 
fine degli anni ’80 di un 
traffico di droga organizza- 
to da Cuba per sopportare 
l'embargo americano e fi- 
nanziare la spedizione cu- 
bana in Angola. Diretta- 
mente sotto accusa Castro 
avrebbe «sacrificato» gli 
esecutori, che agivano sotto 
suo ordine. Secondo Ileana 
de la Guardia fu un prete- 
sto per liberarsi di presunti 
oppositori, favorevoli ad un 
cammino sulla via della pe- 
restroika difesa da Gorba- 
ciov, che si recò a Cuba in 
viaggio ufficiale nell’aprile 
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Annan avrebbe avuto in mano prove convincenti dell'attività di intelli 
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: DAL MONDO 
In Croazia i senza lavoro sono il 17,6% 


Jugoslavia: record mondiale 
della disoccupazione 
che supera il 26 per cento 


BELGRADO La Jugoslavia (Serbia e Montenegro) detiene 
il poco invidiabile record della più alta disoccupazione 
al mondo con il 26% della popolazione lavorativa senza 
impiego. In un rapporto distribuito dall’Organizzazio- 
ne internazionale del lavoro (Ilo) si precisa che la disoc- 
cupazione nel paese non riguarda solo statistiche dei 
paesi ex comunisti, ma di tutto il mondo. I paesi ex ju- 
goslavi della Croazia e della Slovenia hanno rispettiva- 
mente il 17,6 e il 14,7% di disoccupati, si legge nel rap- 
porto dell’Ilo. 


Turchia: stop alle visite ginecologiche tendenti 
ad accertare la verginità delle giovani donne 


ANKARA Il sesso femminile ha conseguito un'importante 
vittoria in Turchia: per disposizione del ministro della 
giustizia Hasan Denizkurdu sono state vietate le visite 
ginecologiche obbligatorie tendenti a accertare la vergi- 
nità femminile. La pratica era diffusa negli orfanatrofi 
statali femminili e nelle prigioni, e a volte veniva appli- 
cata persino nei confronti delle turiste straniere che di- 
videvano le camere d'albergo con i loro accompagnatori. 
Nella direttiva si sottolinea che si trattava di una misu- 
ra che feriva «la dignità e il decoro» delle giovani donne. 


Inghilterra: la polizia indaga negli ospedali 
su molti casi sospetti di eutanasia strisciante 


LONDRA La polizia e le autorità sanitarie britanniche han- 
no avviato sette indagini in almeno 50 ospedali del Re- 
gno per far luce sulle cause di decine di morti sospette 
legate, sembra, a un crescente fenomeno di eutanasia 
strisciante che starebbe contagiando i medici del Paese. 
Secondo le numerose testimonianze che hanno portato 
all’avvio delle indagini nel ’97, rivela il quotidiano «Ti- 
mes», alcuni medici avrebbero lasciato morire di disidra- 
tazione molti ignari pazienti dopo averli sedati. La poli- 
zia sta indagando in base alle denunce dei familiari. 


Israele: in vendita nei negozi le caramelle 
con l'effigie di Adolf Hitler sull'involucro 


TEL AVIV Caramelle racchiuse in una allegra carta colora- 
ta su cui sono riprodotte caricature di noti dittatori, fra 
cui quella di Adolf Hitler, sono da mesi in vendita nei ne- 
gozi di Tel Aviv. Nella caricatura Hitler ostenta un sorri- 
so per niente tranquillizzante mentre impugna un fiore 
giallo in una mano e una lunga frusta nella seconda, na- 
scosta dietra la schiena. Sotto l’ immagine compare an- 
che la seguente dicitura: «La gente preferisce in genere 
o le democrazie peggiori, oppure le dittature migliori». 


RARE TZETTRIRA RT 


ori Oni 


gence degli osservati 


Il capo missione Butler, però, nega tutto - Il Palazzo di vetro afferma: «Ci sono solo delle voci» 


NEW YORK È di nuovo guerra 
sul ruolo degli ispettori Un- 
scom: stavolta però il teatro 
della disputa non è l’'Ira 

bensì il Palazzo di Vetro. 

segretario generale Kofi An- 
nan, secondo quanto ha ap- 
preso il «Washington Post», 
avrebbe avuto in mano «pro- 
ve convincenti» che gli ispet- 
tori delle Nazioni Unite han- 
no aiutato gli Stati Uniti a 
intercettare comunicazioni 
top-secret utili a Washin- 
gton neri sforzi per rove- 
sciare il regime iracheno. 
Annan avrebbe messo a par- 
te dei suoi sospetti un largo 
numero di stretti collabora- 
tori alcuni dei quali si sono 
confidati, protetti dall’anoni- 
mato, con il quotidiano della 
capitale. Ma le informazioni 
del «Washington Post», e al- 
tre accuse dello stesso teno- 
re pubblicate ieri dal «Bo- 
ston Globe», sono state im- 
mediatamente contraddette 
con sdegno dal capo dell’Un- 
scom Richard Butler: «Non 
abbiamo mai spiato per con- 
to di interessi nazionali». E 
lo stesso Annan, per bocca 
del suo portavoce, ha mini- 
mizzato la controversia: 
«Non solo non abbiamo pro- 


ve convincenti, non abbiamo 
finte Abbiamo solo voci», 

a detto Fred Eckhard du- 
rante il briefing quotidiano 
coni giornalisti. È da tempo 
che Baghdad accusa l’Un- 
scom di essere un covo di 
spie al servizio degli Stati 
Uniti e le affermazioni dei 


Kofi Annan 


due quotidiani hanno porta- 
to ieri acqua a questa tesi. 

Il «Boston Globe» in parti- 
colare ha scritto che gli 
«007» Usa hanno intercetta- 
to conversazioni top-secret 
tra le unità militari d’elite 
incaricate di assicuare la si- 
curezza di Saddam Hussein. 


«Secondo i confidenti, An- 
nan è convinto che Washin- 
gton ha usato l'operazione 

er penetrare nell’apparato 

i sicurezza che protegge il 
rais di Baghdad», ha rincara- 
to la dose il «Washington 
Post». Senza scendere nei 
dettagli, Butler ha difeso 
l'integrità . dell'operazione 
Unscom in un momento in 
cui il ruolo della Commissio- 
ne per il disarmo in Iraq è al 
centro di un acceso dibattito 
ai vertici dell'Onu. Ma è sta- 
to costretto ad ammettere 
che, dal 1995, le sue squa- 
dre hanno usufruito dell.as- 
sistenza tecnica» di una qua- 
rantina di paesi, tra cui gli 
Usa, per «rompere il muro 
della resistenza irachena» a 
collaborare con i suoi uomi- 
ni. «Nell'agosto 1995 ci sia- 
mo accorti che, dopo 4 anni 
di lavoro, l’Iraq ci aveva si- 
stematicamente e flagrante- 
mente ingannato», ha detto 
Butler. Il capo dell’Unscom 
ha però proclamato che «in 
ciascun caso in cui abbiamo 
ricevuto aiuto, siamo stati 
attenti a che l'assistenza fos- 
se usata ai fini del disarmo, 
non per servire altri scopi e 
in particolare interessi na- 
zionali». 


Edward, il terzogenito della regina Elisabetta, convolerà a nozze con Sophie Rhys-Jones 


Il principe «Tentenna» si sposa 


LONDRA Dopo cinque anni di 
amore e molte notti di pas- 
sione a Buckingham Palace 
il principe Edward rompe 
gli indugi: si sposa la fidan- 
zata Sophie Rhys-Jones, 
strabiliante sosia della prin- 
cipessa Diana. Le nozze sa- 
ranno celebrate entro la 


prossima estate, con ogni: 


probabilità nella cappella 
di San Giorgio al DEA di 
Windsor. Lo ha annunciato 
ieri Buckingham Palace, a 
conferma di una notizia an- 
ticipata in esclusiva dal ta- 
bloid «Sun». Edward e 
Sophie (lui ha 34 anni, lei 
uno di meno) si frequentano 
dal ’93 dopo essersi cono- 


sciuti per caso in un tennis 
club per un evento di benefi- 
cenza e malgrado dormano 
spesso assieme sotto lo stes- 
so tetto della regina a 
Buckingham Palace (hanno 
un appartamentino tutto 
per loro) e facciano assieme 
le vacanze la notizia del 
prossimo matrimonio reale 
è stato diramata con un fra- 
seggio pomposo e vecchio sti- 
le. In una comunicato uffi- 
ciale, diffuso alle 10 in pun- 
to del mattino, la regina Eli- 
sabetta e il principe Filippo 
si sono detti «felici di annun- 
ciare il fidanzamento» e han- 
no messo in risalto che «la 
coppia ha chiesto il permes- 


so dei rispettivi genitori tra 
Natale e Capodanno» ed «en- 
trambe le famiglie sono entu- 
siaste». Anche il primo mini- 
stro Tony Blair ha dato la 
benedizione («io e Cherie sia- 
mo estremamente contenti», 
fa sapere dal Sudafrica do- 
ve è în visita da ieri). 

In effetti il pettegolo 
«Sun» ha fornito un retrosce- 
na un po’ meno edulcorato 
sulle prossime nozze reali: il 
principe «Tentenna», in pas- 
sato bersaglio di fastidiose 
malelingue che gli davano 
del cripto-gay, si sarebbe de- 
ciso al grande passo dopo 
un’escalation di ultimatum 
lanciati dalla bionda 


Celebrato ieri a Baghdad con toni trionfalistici l'anniversario delle forze armate 


«Resisteremo fino alla morte» 


BAGHDAD «Fino alla morte»: l'Iraq è pronto 
a difendersi ad ogni costo, ha detto ieri 
con orgoglio il ministro della difesa ira- 
cheno Sultan Hashin festeggiando il 
72mo anniversario delle Forze armate 
affermato, sono in «eccellenti» 
condizioni. E l'aeronautica militare, ha 
aggiunto, sta «anche meglio». Una preci- 
sazione che suona un po'come un'’ulterio- 
re smentita alle informazioni secondo cui 
martedì un jet iracheno sarebbe precipi- 
tato, benchè non colpito da alcun missile, 
durante il duello nei cieli del sud Iraq 
con i cacciabombardieri americani. Duel- 
lo che viene osannato dalla stampa di Ba- 
ghdad, soprattutto dal quotidiano «al- 
Thawra» secondo cui «ancora una volta le 
aquile irachene hanno mostrato il loro co- 
raggio (...) Difendendo l’Iraq e la sovrani- 
tà del suoi cieli e del suo territorio». Il 
presidente Saddam Hussein non ha par- 
tecipato alle cerimonie per le Forze arma- 
te, ma la Tv di Stato ha trasmesso il di- 
scorso che ieri era stato anticipato dalla 
Tv via satellite del Qatar «al-Jezira» in 
cui aveva invitato le masse arabe a solle- 
varsi contro quei governi mediorientali 


che, ha 


Sophie sul tipo: «O mi sposi 
o è finita». Pur amandola di 
tutto cuore, Edward avrebbe 
temporeggiato al massimo 
perchè ha una paura matta 
di sbagliare: i clamorosi 
naufragi matrimoniali sof- 
ferti dai fratelli Carlo e An- 
drew e dalla sorella Anna 
l'hanno messo sul chi va là. 


che sono filo-Usa «e guidati da (il segreta- 
rio alla difesa Usa William) Cohen». E 
forse non a caso, proprio ieri un leader 
dell'opposizione irachena in esilio, 
Mohammed al Hakim, del Consiglio su- 
premo della rivoluzione islamica in Iraq, 
ha detto che Baghdad «sta preparando 
aggressioni a Kuwait e Arabia Saudita». 

Ma in realtà l’eco del discorso di Sad- 
dam nel mondo arabo è stata piuttosto 
scarsa. Ben pochi giornali mediorientali 
lo hanno riportato. Îl Rais sembra invece 
raccogliere sempre più consensi in Occi- 
dente. In particolare da quando ha ria- 
perto il fronte delle cosiddette «zone di in- 
terdizione al volo» nel sud e nord Iraq. 
La zona di «non-volo» sul nord Irag, oltre 
il 36mo parallelo, fu imposta da Usa, GB 
e Francia nell'aprile 1991, con l'intento 
dichiarato di difendere la locale popola- 
zione curda. Quella a sud, al di sotto del 
33mo parallelo, fu imposta nell'agosto ’92 
dalle stesse tre potenze, per difendere la 
locale popolazione sciita, che, come quel- 
la curda, si era ribellata all’autorità cen- 
trale scatenando la violenta rappresaglia 
di Baghdad. 


La futura Windsor 
assomiglia fisicamente 
alla defunta «Lady Dy 


anello di fidanzamento in 
oro bianco con tre diamanti, 
il più grosso di 2,05 carati e 
due a forma di cuoricino) af- 
fascinanti e dolci sorrisi, ha 
guardato con occhi affettuo- 
si il suo principe, ha rispo- 
sto con affabile prontezza al- 
le domande. Si è detta «leg- 
germente stupita» dall’ im- 
provvisa proposta di matri: 
monio di Edward pochi pri- 
ma di Natale che ha subito 
accettato con un «yes, yes ple- 
ase». Desidera un matrimo: 
nio «in famiglia, il più priva 
to possibile» e si sente «pro 
fa» a diventare una ind: 
sor con tutte «le responsabili” 
tà connesse». 


Dopo l'annuncio di Buckin- 
gham Palace, seguendo un 
copione che fu anche di Car- 
lo e Diana nel 1980, i pro- 
messi sposiì si sono dati in 
pasto ai giornalisti nel giar- 
dino di St. James's Palace. 
Sophie lavora nel campo del- 
le relazioni pubbliche e si ve- 
de: ha sfoggiato (oltre a un 
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L'ospedale deve comperare due costose apparecchiature per la prevenzione dei tumori 


Isola, una gara di generosità 


Oltre 140 sottoscrittori privati: servono almeno 12 milioni di talleri 


ISOLA D'ISTRIA Larga adesione 
di singoli cittadini e azien- 
de del litorale sloveno alla 
nuova iniziativa umanita- 
ria organizzata dalla diri- 
genza dell'ospedale genera- 
le di Isola d'Istria. 

Per raccogliere al più pre- 
sto i fondi necessari per l’ac- 
quisto di due costose appa- 
recchiature, il comitato or- 
ganizzatore ha fatto presen- 
te che si tratta di un moder- 
no colonoscopio e di un ga- 
stroscopio, che consentono 
di osservare precocemente 
l'insorgere di cellule tumo- 
rali soprattutto al tubo di- 
gerente, all’intestino e nel- 
lo stomaco. Individuate in 
tempo queste cellule tumo- 
rali, si può procedere alla 


loro asportazione tramite 
operazioni chirurgiche, au- 
mentando in tal modo sen- 
sibilmente le possibilità di 
guarigione del paziente. 

I sanitari dell’ospedale 
fanno presente che il costo 
complessivo delle due appa- 
recchiature si aggira sui 12 
milioni di talleri (circa 135 
milioni di lire). Finora, 
stando a un primo consunti- 
vo, oltre 140 donatori han- 
no aderito all’iniziativa. 

In occasione delle festivi- 
tà di fine anno, numerosi 
cittadini e diverse aziende 
hanno destinato ingenti 
somme di denaro al conto 
corrente aperto al nosoco- 
mio della cittadina. Finora 
nello speciale fondo sono 


È 


La vasca deve venir rifatta ma anche le fondamenta, si scopre, hanno ceduto e i costi continuano a salire 


Piscina a Giusterna, pozzo senza fondo 


CAPODISTRIA Nuovi ostacoli 
sono sorti proprio negli ulti- 
mi giorni per la prevista ri- 
strutturazione dell’unica 
piscina olimpionica del Co- 
mune di Capodistria. Co- 
me si ricorderà, si tratta di 
un'infrastruttura antiqua- 
ta, a cielo aperto, situata vi- 
cino al rione periferico di 
Giusterna. È 
Attualmente il problema 
maggiore riguarda la coper- 
tura finanziaria dell’inve- 
stimento; all’inizio dell’an- 
no scorso una commissione 
di esperti aveva appurato 
che i lavori di completa ri- 
costruzione della vecchia 


piscina, comprese alcune 
opere complementari, si sa- 
rebbero aggirati sui 244 mi- 
lioni di talleri (circa 2 mi- 
liardi 690 milioni di lire). 
Subito la municipalità del 
centro costiero concluse 
che si trattava di un onere 
troppo pesante per il bilan- 
cio comunale. Da qui l’im- 
mediata decisione di dila- 
zionare nel tempo la rico- 
Struzione della piscina. 
Infine, qualche mese fa, 
la mazzata finale: nel corso 
dei lavori preliminari di re- 
stauro della piscina i periti 
dell'impresa Hidro appura- 
rono che in seguito all’ac- 


centuata erosione marina, 
ha ceduto il terreno su cui 
poggia la struttura ed è ne- 
cessario rinforzare le fonda- 


- menta della piscina con 


speciali pilastri in cemen- 
to. 

«Ma sembra che i calcoli 
finanziari vennero fatti 
molto superficialmente. In 
un primo tempo i responsa- 
bili della Hidro avevano di- 
chiarato alle autorità muni- 
cipali che per rifare la fon- 
damenta con i nuovi piloni 
sarebbero occorsi 5 milioni 
di talleri aggiuntivi (circa 
una cinquantina di milioni 
di lire). Questa somma di 


FIUME Dai 50-60 mila negli 
anni di piombo (il ’91 e il 
92) agli attuali 4804. Par- 
lamo dei rifugiati ancora 
Presenti nella regione quar- 
nerino-montana e che se- 
condo le previsioni potreb- 
pio fare Li ritorno alle 

0 case ne i = 
stanno corso di que 

ttualmente gli sfollati 
croati sono Pinaiti Sinti 


Sì tratta di persone fuggite 


ta. 


FIUME «Riconosce i 
Tribunale dell'Aia canto il 
na magistratura bosnigat 
erzegovese. Inoltre so di a 
sere in una botte di ferro in 
quanto, da cittadino croato 
non posso venire estradatg 
Agli organi giudiziari di Se- 
tajevo ma soltanto, ed even. 
pia lmente, al tribunale del- 
E apparso molto si- 
Dopo 1 86 Fikret Abdic, il 
nica ire Babo, all’indoma- 

eila decisione del pre- 


detto tri b 
nale peribun: le internazio- 


Da più di 50 mila agli attuali 4800 secondo stime ufficiali 


Alla spicciolata tornano a casa 
I profughi rifugiati nel Fiumano 


cio fiumano per l’assisten- 
za a sfollati e profughi. 
«Durante l’anno scorso 
la nostra regione è stata 
abbandonata da 2100 rifu- 
giati, rientrati nella Slavo- 
nia danubiana, soprattutto 
a Vukovar e nella Baranja. 
Il loro come bach — ha spe- 
cificato il funzionario gover- 
nativo — è costante, cioè av- 
viene di giorno in giorno. 
Sono dell’opinione pertan- 
9 che nessuno degli sfolla- 
ti dalla Tegione danubiana 
attenderà il Duemila nella 
ontea fiumana». 
1verso il problema dei 
profughi ene 
Sl arrivati a ondate nel bi- 
ennio ‘92-93. Quest'ultimi 


sono sistemati soprattutto - 


presso famigliari o cono- 
scenti e ben difficilmente 
Potranno intraprendere la 
via del ritorno in quanto la 


Albdic: «Solo i giudici dell'Aia 
hanno titolo per processarmin 


mini contro l'umanità, 
«comportandosi in modo di- 
sumano durante il conflitto 
bosniaco contro i prigionie- 
ri di guerra e contro civili», 
., Assalito dai giornalisti, è 
il caso di dirlo, nell'ufficio 

ella sua azienda, situato 
nell albergo fiumano Conti- 
nental, Abdic ha ostentato 
‘a massima calma, dicendo- 
Sì convinto trattarsi di un 
complotto ordito dal presi- 
TRE della presidenza col- 
prgiale ogniaca, Alija Izet- 

egovie: «E un qualcosa che 
Ra ‘a da anni nei miei con- 

Ponti. Izetbegovic e i suoi 
PIù Stretti collaboratori vo- 
“Sllono eliminarmi, perché 
Belosi della mia popolarità 
€ preoccupati che il sotto- 
scritto possa loro togliere il 
potere. Alle ultime elezioni 
in Bosnia ho ricevuto il 
maggior numero di voti do- 
po Izetbegovic. Mi chiedo 
pertanto come mai la gente 
abbia potuto votare un cri- 
minale di guerra, un pazzo 


Bosnia (la guerra è qui ces- 
sata appena nell’estate del 
95) è ancora un Paese da 
ricostruire, 

Tornando agli sfollati 
croati, da citare che la 
stragrande maggioranza 
di essi soggiorna in diciot- 
to tra alberghi e case di ri- 
poso, di cui nove dislocati 
ad Abbazia e Laurana. Se- 
condo Balenovic, che ha 
già avuto colloqui in que- 
Sto senso con gli operatori 
alberghieri della regione, 
a maggior parte dei rifu- 
giati verrà trasferita da 
questi impianti turistici 
entro l’inizio della stagio- 
ne di villeggiatura. 

Per le imprese alber- 
ghiere è davvero una buo- 
na notizia dopo che dal 
’91 non hanno più potuto 
avere a disposizione tutti 
1 posti letto. 


sanguinario? Dimostrerò 
che in vita mia non ho com- 
messo mai nulla di male», 

«A Babo viene imputato 
di aver fondato un campo 
di concentramento, in cui 
diversi prigionieri sarebbe- 
ro stati torturati e fatti mo- 
rire. Inoltre, nei combatti- 
menti tra le truppe di Sa- 
rajevo e i fedelissini di Ba- 
bo (era a capo della sedicen- 
te Regione autonoma della 
Bosnia-Erzegovina, con 
l'appoggio di Zagabria e dei 
serbo-bosniaci), questi ulti- 
ni avrebbero ucciso nei 
bombardamenti 124 civili e 
ferito 350. 

Come da noi già riporta- 
to, finora la Croazia ha ri- 
sposto picche a due richie- 
ste d’estradizione di Abdic 
da parte di Sarajevo, do- 
mande avanzate nell’otto- 
bre ’95 e nel gennaio ’96. 
Adesso dall’Aja e dalle can- 
cellerie di mezza Europa 
(ROGER con attenzione al- 
le mosse che Zagabria vor- 
rà o dovrà intraprendere. 


denaro è stata subito assi- 
curata dal ministero per la 
scuola e lo sport. Ma ben 
presto stime tecniche più 
approfondite hanno appu- 
rato che per rinforzare le 
fondamenta della Piscina 
così rovinata sarebbero ser. 
viti Drieprzai molto 
maggiori dei 5 milioni di 
talleri. Rec 
A questo punto gli addet. 
ti i lavori sostengono che 
sarà un'impresa ardua assi. 
curare nuovi finanziamen. 
ti per portare a termine al. 
meno parzialmente il pro- 
getto entro l’inizio della 
prossima stagione turisti. 
ca. 


r 2s 


‘stoner 


stati raccolti oltre 8 milioni 
di talleri (circa una novanti- 
na di milioni di lire). 

Il patronato sull’iniziati- 
va è stato assunto dalla so- 
cietà petrolifera Istra Benz 
di Capodistria che in occa- 
sione delle recenti celebra- 
zioni del 50.0 anniversario 
della sua fondazione, ha 
consegnato un assegno di 5 
milioni di talleri (circa una 
cinquantina di milioni di li- 
re) al fondo per l’individua- 
zione dei tumori precoci del- 
l'ospedale di isola d'Istria. 

Inoltre, all’azione hanno 
aderito le Poste della Slove- 
nia, alcune banche, tipogra- 
fie, laboratori, negozi e di- 
verse centinaia di cittadini 
della regione costiera. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 264,83 Lire 
Kuna 1,00 = 0,1368 Euro 


[Benzina super ] 


LOVENIA 
E 119,80 = 1299,38 Lire/l 


IOAZIA 
no 4,20 1112,29 Lire) 


[Benzina verde | 


VENIA 
So 103,50 = 1122,60 Lire/l 


CROAZIA È 
Kunell 3,85 = 1019,60 Lire/l 


(‘) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


10,32 Lire* 
0,0053 Euro* 


, LITORALE E QuaRNERO 


274087 fax 274086/274085 
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Ricorre quest'anno mezzo secolo di vita dell’emittente 


Radio Capodistria, 50 anni 


(Hai 


CAPODISTRIA Quattro ore sera- 
li in più di programmazio- 
ne radiofonica, dalle 20 al- 
le 24. E’ questa la novità 
Be importante che Radio 

‘apodistria ha deciso di av- 
viare nel 1999, in occasio- 
ne di un anniversario mol- 
to importante: mezzo seco- 
lo di vita. L'emittente capo- 
distriana ha infatti inizia- 
to ad irradiare i propri pro- 
grammi il 24 maggio del 
1949. Allora si trattava di 
una nuova stazione radio 
nella Zona B del Territorio 
libero di Trieste. E’ diven- 
tata famosa per le sue dedi- 
che musicali, ma ha svolto 
fin dalla sua nascita un 
ruolo più alto, di promozio- 
ne dei rapporti tra popola- 
zioni divise da un confine, 
quello italo-jugoslavo pri- 
ma, italo- sloveno poi, e di 
veicolo informativo e cultu- 
rale verso Est-delle princi- 
pai tendenze provenienti 

all'Occidente. 


Lo hanno ricordato ieri il 
direttore del Centro regio- 
nale Rtv  Koper-Capodi- 
stria, Dragomir Mikelic, 
da cui dipendono sia la te- 
stata radiofonica che quel- 
la televisiva, e il direttore 
dei programmi Rtv per la 
nazionalità italiana, Anto- 
nio Rocco, insieme ai redat- 
tori responsabili del Pro- 
gramma italiano, Bruno 
Fonda, e del Programma 
sloveno, Leon Horvatic. 

Sul ruolo e l’importanza 
di Radio Capodistria (1° 
emittente più ascoltata del 
territorio, è stato rilevato), 
è intervenuto Antonio Roc- 
co che ha ringraziato tutte 
le generazioni di giornali- 
sti, tecnici, redattori, e an- 
nunciatori per aver contri- 
buito all'affermazione e al- 
lo sviluppo dell’emittente. 

Ma torniamo alle novità 
del palinsesto. Si tratta di 
appuntamenti che si artico- 


di programmi senza confini 


leranno nella prima metà 
dell’anno con il motto «una 
radio senza confini». Come 
hanno rilevato Bruno Fon- 
da e Leon Horvatic, partico- 
lare attenzione in questi 
mesi verrà dedicata a un ci- 
clo di trasmissioni speciali. 
Il «Come eravamo» è inizia- 
to ieri e proseguirà ogni 
mercoledì (in onda alle 
14,45 con replica alle 
22,15). «L'altro aspetto im- 
portante - ha rilevato Fon- 
da - è l’estensione delle ore 
di trasmissione giornalie- 
ra, dalle 20 alle 24. La fase 
sperimentale è iniziata il 
primo gennaio, ed è irradia- 
ta grazie alla nuova tecno- 
logia digitale Dalet (nella 
foto uno degli studi). In pa- 
linsesto anche un giornale 
radio alle 22 e una fascia 
orizzontale dalle 22,15 alle 
22,45 di trasmissioni trat- 
te dal nostro archivio». 

a.l. 


Tala 


la Qualità 
e Tutto! 


Sag 


Procaffè SpA segue i principi della Qualità Totale, 


chi conosce i suoi caffè questo lo sapeva già. 


.' 


Da oggi Procaffè è certificata a norme ISO 9002. 

Questa certificazione che pochi nel settore 
possono vantare, è soprattutto garanzia 

, importante peri consumatori. 

|’ L'attività di Procaffè SpA risponde 

agli standard internazionali piùrigorosi 


‘ed è conforme alle norme CEE compreso 


l'autocontrollo dei fattori critici 


nel programma produttivo. (HACCP) 


Adesso cosa c'è dietro un grande caffè 


lo sanno tutti. 


procaffé su 


Via Tiziano Vecellio, 73 - 32100 Belluno 


Tel. 043730550 - Fax 043733051 


E-mail: procaffe@tin.it 
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BOGOTA 721 
BRUXELLES 812 
IDAPE: 1 4 
BUENOS AIRES 14 25 
CARACAS 16 26 

.  C.DEL MESSICO 4 21 
DUBAI 121 123 


MADRID 
4/13 


FRONTE 


caldo freddo 


A 
alta 
È 
B 
| (bassa 


FANTASIA 


PARIGI 
9/15 


BARCELLONA 
2711/18 


Tal. 20/10°0 -1O/0°6 OMO°t 10/20°5 20/30°C up, 
220% 30°0 


PRESSIONE AN NO 


VENTI 


HONG KONG 16 20 PECHINO 
PELLE te 28 RIODEJANEIRO 


3. SANFRANCISCO 
SANTIAGO 


L'AVANA 15 19 13 
LIMA 18 25 (OUL 224! 
LOS ANGELES 10 24 SINGAPORE 25 31 
MANILA 24° 30 SYDNEY 22 28 
MONTEVIDEO 13 24 TAIPEI 


AMSTERDAM 
POLL 


0/10 


LUBIANA 
GINEVRA -1/8 
2/11 


TUNISI 
19/97 


(2, 


Ul 

VIABILITA SS 15 «Via Flavia»: dal km 10,1 al km 10,7 divieto di transito al valico confinario di Rabuiese peri veico- 

li di massa a pieno carico superiore a 5 tonn. provenienti dal territorio italiano e diretti in Slovenia con deviazione degli stessi 

al valico confinario di Fernetti. SS 202 «Triestina» - ex G.V.T.: Restringimento della carreggiata con chiusura corsia di mar- 
cia e di emergenza al km 28,8 direzione Trieste. Tangenziale Sud di Udine: viabilità provvisoria, causa lavori, perla devia- 1 {.__,_4 
zione del traffico in entrambe le direzioni di marcia, nel tratto che collega l'uscita del casello di Udine-Sud con la SS 13. SS (AT TTI CAIRO 
52 bis «Carnica» - Tronco: Tolmezzo-Passo Monte Croce Carnico: in comune di Arta Terme senso unico alternato dal 1 1 

km 7,1 alkm 7,2. SS 552 «del Passo Rest»: chiusura al traffico fra i km 7,2 e 23 causa neve e gelo. ; 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con nebbie persistenti sulle zone pianeggianti; dal pomerig- 
gio aumento della nuvolosità sul settore occidentale, più consistente sulla Liguria. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con foschie dense e nebbie sulle zone pianeggianti 


durante le ore notturne. 


occluso 


Stazionaria. 


Poco mossi o quasi calmi. 


BERLINO. 
5/12 


VIENNA» 


\ > 
er , 
FAGABI BRIAw "| BUCAREST 
9 -2/8, 
) 


BELGRADO \ 
0/ N 


2 
(ONTO 15, 8 
WASHINGTON 938 


VARSAVIA 
111 


Pa 


CIISTR 


» Pi 
ISTANBUL 
7.2=-6/10 


Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


Deboli variabili tendenti a provenire da Sud. 


2.000 m+4"C 
1.000 m+3"C 


SOFIA Ù 10150 - 


1015 


Un gioco che può rivelarsi un piacevolissimo passatempo 


Gesta eroiche e casi polizieschi 
«pescando» nelle carte altrui 


Avventure per tutti i gusti 
con la nuova proposta del- 
la «Venice-connection» di- 
stribuita da Unicopli. Si 
possono ripercorrere le ge- 
sta dei cavalieri medioeva- 
li, oppure seguire le orme 
dei detective di fama oppu- 
re, infine, esplorare le ga- 
lassie. Il tutto comodamen- 
te seduti in poltrona con 
gii amici. Si tratta infatti 
i giochi di carte della se- 
rie «Adventure cards» (non 
collezionabili, quindi il 
mazzo è unico) realizzati 
da un’idea di Dario De Tof- 
foli e già pronti in tutte le 
lingue europee. 
gni confezione contiene 
24 carte di avventure da ri- 
costruire e altrettante — 
uguali — che serviranno in- 
vece ai giocatori per cimen- 
tarsi nelle gesta eroiche. 
Lo scopo è quello di conclu- 
dere le avventure stesse (o 
risolvere i casi polizieschi 
più strampalati, oppure an- 
cora esplorare nuove galas- 
sie) impadronendosi delle 
rispettive carte che magari 
sono in mano ad altri con- 
correnti. 
Una volta definite le se- 
quenze delle storie con un 


sistema casuale, al proprio 
turno il giocatore «chiede» 
a un altro una determina- 
ta carta (un po’ come succe- 
de in Cluedo), per ricostrui- 
re la sequenza prescelta. 
Se sbaglia «tiro», il gioco 
passa al concorrente suc- 
cessivo, se‘invece indovina 
continua nelle «chiamate», 
fino a COLLA l’avventu- 
ra mettendola in tavola nel- 
l’ordine definito. 

Semplice nelle regole, 
«Adventure card», nelle 
confezioni Heroes, Detecti- 
ve, Explorere, in realtà ri- 
chiede non solo memoria 
ma anche un pizzico di 
strategia. Quanto basta 
per impegnare delle serate 
tra amici, ma senza l’agoni- 
smo tipico dei giochi con il 
classico tavoliere. 

Simpatiche si presenta- 
no le stilizzazioni delle car- 
te, caricature comprese (gli 
addetti ai lavori potranno 
riconoscere senz'altro qual- 
che noto personaggio ludi- 
co) e la consistenza dei ma- 
teriali va a tutto vantaggio 
del gioco stesso, in un invi- 
diabile rapporto qualità- 


prezzo. Per ora la «Venice- 
connection» non è prevede 


Ogni MARTEDÌ 


con 1L PICCOLO 


nuove uscite, ma la singola- 
rità e la varietà delle av- 
venture possibili potrebbe- 
ro far ritornare la piccola 
casa editrice sui pron, pas- 
si, magari per festeggiare 
il 2000, o l’anno successivo 
per l’avvio del terzo millen- 
nio (per chi non è forte in 
matematica, ricordiamo 
che il terzo millennio ini- 
zia il 1.0 gennaio del 2001, 
e non del 2000, visto che si 
parte dalla nascita di Cri- 
sto. Gesù è nato nell’anno 
1- l’anno zero non esiste — 
quindi aggiungendo duemi- 
la anni arriviamo al 2001: 
semplice, n0?). 
Appuntamenti: 9-10, Ro- 
ma, campionato italiano di 
a ck DI ammon 
(0338/7187324); 10, Bene- 
vento, individuale di Sub- 
buteo (nazionale, 
0824/51297); 17, sede da 
definire, Master di Subbu- 
teo; 22-25, Milano, salone 
del Giocattolo (Fiera); 
23-24, Mestre, campionato 
italiano di backgammon 
(0360/4444644); 3Î, Pado- 
de individuale di Subbu- 


0 (nazionale, 
0338/2080669). 
ra. ca. 
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SERENO 


| Gopiù 
ore di sole 


OROSCOPO 


Ariete 21/3 19/4 


In primo piano il 
settore pratico: con un pizzi- 
co di fortuna farete passi 
da gigante nel lavoro. Riap- 
pacificazione insperata con 
il partner. 


Gemelli 21/5 20/ 


In questi giorni do- 
vete mostrare più grinta 
nelle vostre iniziative e nel- 
le prese di posizione nel la- 
voro. Ottime carte in mano 
in amore. 


Leone 23/7 22/8 [tt] 

Nel lavoro cercate 

di capire se vale la pena di 
° combattere e fin dove vi po- 

tete spingere, con le vostre 

sole forze. Amore: vi sentite 


pienamente appagati. 


23/9 22/10 


Nel lavoro avete ot: 
time carte, giocatele senza 
paura e senza indugi, la for- 
tuna aiuta gli audaci. In 
amore non dovrete rinuncia- 
re ai vostri sogni. 


Sagittario 22/11 21/12 


Non abbiate paura 
di esporre i vostri progetti 
ad un superiore: sarà vo- 
stro alleato. In amore siete 
circondati da concorrenti 
senza scrupoli. 


Aquario 20/1 18/2 


Una maggiore di- 
sponibilità nei confronti dei 
più stretti collaboratori può 
solo giovarvi, pensateci. 
Troncate un legame che vi 
dà molti dolori. 


Bilancia 


18 21 68. 


temente sull’ambo. 


con il 10 e su Napoli col 10. 


Occhio a Cagliari: nove ambi 
e una cinquina in attesa 


Dopo la prima estrazione dell’anno, riteniamo attendibili 
alcuni estratti che sulla ruota di Cagliari fanno parte di 
una cinquina sincrona con ventitré ritardi per uno (21 11 
1 36 10) e di una terzina simmetrica assente da cinquan- 
tasei colpi (5 18 68). Il gioco può così articolarsi: 5 10 - 5 
36-51-1836-1810-181-681-6810-6836-511 


° Si tratta di nove ambi e una cinquina per ambo. Anche 
su Genova meritano attenzione per uno la terzina pitago- 
rica 39 80 89 e la terzina simmetrica 10 39 42. Il gioco è 
proponibile come segue: 10 39 42 89 1 con posta prevalen- 
Agli altri comparti restano attendibi- 
li: Torino 26 78 63 13, Venezia 1 11 37 63 21, Roma 8 44. 

I radicali di «I» sono attesi su Cagliari con uno almeno 
dei tre numeri che fanno parte della cinquina sincrona (1 
10 11). Gli stessi radicali di attenzione anche su Genova 


Capilista: Bari 2 (66), Cagliari 53 (86), Firenze 33 (76), 
Genova 39 (122), Milano 25 (81), Napoli 21 (72), Palermo 
25 (66), Roma 44 (111), Torino 13 (10), Venezia 21 (107). 


[re] Toro 20/4 20/5 
Incontri d’affari 


piuttosto costruttivi: sarete 
soddisfatti della vostra di- 
sinvoltura. In amore l’orgo- 
glio non porta mai niente di 
buono. 


Cancro 21/6 22/7 


Nel lavoro cercate 
di adattarvi ma senza ri- 
nunciare alle vostre idee e 
alla vostra personalità. In 
amore un minimo di tolle- 
ranza è indispensabile. 


Vergine 23/8 22/9 


Siete convinti di 
non essere retribuiti ade- 
guatamente: allora dovete 
cambiare strategia. Il part- 
ner non riesce a capire le vo- 
stre insoddisfazioni. 


Scorpione 23/10 21/11 
Nei rapporti di la- 
voro la vostra autonomia 
dà troppo fastidio a qualcu- 
no, non ve ne curate, trop- 
po. Molta incertezza nei 
rapporti interpersonali. 


Capricorno 22/12 19/1 
Stringete i denti e 
andate avanti in attesa che 
si presenti una buona occa- 
sione nel lavoro. In amore 
siete ancora intemperanti e 
volubili. 
19/2 20/3 


ERSA CENTRO METEOROLOGICO 


Sulla fascia alpina della regione prevalenza di 
relativamente elevate; su pianura, 


POCO NUY, 
Qua 4, SUI 

able oracle sa È 
(2 6 de di dee 


CALMO MOSSO AGITATO 


—r=rcx=x=x=x=xzx 


Previsione emessa il 5 gennaio 1999 


attendibilità 60% 
bel tempo e temperature ancora 
costa e fascia collinare tempo molto umido 
con cielo‘coperto da nebbie anche molto fitte e forte riduzione della visibilità. 


attendibilità 60% 
Cielo da variabile a nuvoloso con possibili foschie o nebbie in pianura. 


Siani rio gufo 2.000 m-8°C 
1.000 m2°C 


i Fi x % 


metta: 
sli 3 tantiso; 
di 0 ge 


TOLMEZZO di 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI 


meno MODERATI 


UD) FORNI 
ore di sota NUBEBASSE 36 mf hi 


più di G m/s 


_BIOGGIA __——_] Neve 


D-6mm 5-10mm 10-30mm sup-30mm 
debole moderata abbondante intense 


Lucchetto (4/6 = 8) 
Un'idea improvvisa 


Mi illumina... e le azioni conseguenti 
mirano a soluzioni contingenti 


Anagramma (4,4 = 8) 
Il divino Baggio 
È davvero sublime, celestiale, 


di eccelsa levatura naturale 
8 il magnetismo della fluida azione” 
da un polo all'altro ovunque fa attrazione 


lo) 
| 
[rl 


ORIZZONTALI: 1 Conosce la metrica - 6 Un colore di capelli - 
di donna - 14 Il... porto greco - 15 Prime per vanità - 16 Sigla di Napoli - 
baronetto - 19 Si può averla nelle nuvole - 20 Piccola proscimmia asiatici 
fucile - 23 Rotolo di stoffa - 24 Fa stragi nei pollai - 25 Si cambia con la 
di Venezia - 28 Canale percorso da gondole - 29 Era pronunciato quello 
31 In fondo alle trincee - 32 Molto spaziosi - 33 Esercizio pubblico che può chiudere tardi - 
miracolosi - 36 Sottile sarcasmo che può irritare - 37 Benvoluto. 

VERTICALI: 1 Lo espone lo stratega - 2 Finisce a riva - 3 L'avanzata dei vecchi - 4 Dà nome a certi servizi - 
5 Suona un grosso strumento a corde - 6 Si versa in boccali - 
In fondo al burrone - 10 È simile alla foca - 12 Monica attrice - 15 Il nome della Lisi - 17 Filo per pescare - 18 
Voglia di dormire - 19 Con Caio e Sempronio - 20 Non ecolestiastico - 21 Le vace 
Riveste la sigaretta - 23 Si chiedono agli esperti - 24 Carta da gioco figurata - 26 Triste, afflitta - 27 Ingresso 
di palazzo - 29 Li solcano le navi - 30 Lista d'attori - 32 Il «de» tedesco - 33 Animale che stritola le sue 
vittime - 34 Il fiume di Piacenza - 35 Ai lati del tandem. 


SOLUZIONI DI IERI: Cambio di finale: CANAPA, CANAPÉ - Indovinello: /L CAVOLO. 


GIONALE 


TEMPORALE | 


KAI 


NEBBIA FOSCHIA 


* mel 


Met ela] 
lelalninie! 
GNA 


11 Si concedono parlando - 13 Nome bifronte 
17 Misura di capacità - 18 Spetta al 
a - 21 Fasulli, posticci - 22 Parte del 
finestra aperta - 26 Il santo patrono 
di Totò - 30 Commissario Tecnico - 
34 Prodigiosi, 


7 Il lago Sebino - 8 Prefisso per «orecchio» - 9 


‘anze del lavoratore - 22 


(Morfeo) 


Pesci 
Un lavoro impegna- 


tivo se svolto con competen- 
za può aumentare la stima 
dei vostri superiori. I vostri 
tentativi di seduzione nau- 
fragheranno. 


g.0. 


ENIGMIST,; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


PER ALCUNI 


È UN ADORABILE 


CUCCIOLO 


SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTIGI 


Prali a tea E e e TI e 


mu 
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Pirati di ieri 
e di oggi 


Narrano i memorialisti, 
una categoria fastidiosa di 
pulci con la penna, che infe- 
starono i secoli XIV, XV, 
T... come il grande navi: 
gatore Cristoforo Colombo, 
oltre a scoprire l'America, 
fosse in determinati momen. 
ti, un po’ bugiardo. Beh, di- 
remo, fantasioso! Infatti 
per spillare quattrini alla 
regina di Spagna, si dette a 
magnificare la foce dell’Ori- 
noco (Venezuela), come salu- 
bre e ricco di vegetazione. 
Una panzana grande come 
una casa. Anche divertente 
sotto certi profili, come quel- 
la di zio Giulio: «Confesso 
di essere Andreotti, ma non 
sono stato mai andreottia- 
no». Era invece melmosa, 
infestata di pescecani, ser- 
penti velenosi e coccodrilli. 
Non sappiamo se la regina 
Isabella (dalla camicia in- 
ossata ostinatamente e 
sporca come voleva il secolo 
sporco, donde il nome del 
colore) credette ai dispacci 
pieni di frottole dell’illustre 
genovese. Certo è, che tre- 
cento anni più tardi, un cer- 
to Robinson, che di cogno- 
me faceva Crusoe, a cono- 
scenza of the trick, pensò be- 
ne di starsene alla larga 
della costa citata. Si dette, 
quindi, a girovagare per un 
bel po’, spinto dalle correnti 
e uragani, fino a che scelse 
l naufragare su una gra- 
ziosa isoletta, ricca di pian- 
te di cocco, di banane, uva, 
placidi corsi d'acqua, una 
goduria, tanto è vero che vi 
soggiornò ventotto anni e 
spiccioli. Insomma, da re. 
Non solo. Per essere più 
comodo, si circondò di ca- 
pre, cani, gatti, niente scim- 
mie... e di uno schiavo, Ve- 
nerdì, a cui insegnò la pri- 
ma regola dei tory: ubbidi- 
re. Si, signore! Nò, signore! 
Un programma, direi da 
sottoscrivere, alla faccia de- 
gli antirazzissti giacobini, 
che magari, hanno la filip- 
pina per domestica, tutto fa- 
re. Molto snob, Yes! L'idea, 
a dir la verità, "non era ori- 
ginale. Era stata presa da 
un fatto realmente accadu- 
to ad Alexandr Selkirk, un 
pirata da quattro soldi, ab- 
bandonato:dai compagni di 
cordata, su un'isola deserta 
dell’arcipelago Juan Fer- 
nandez, 700 chilometri dal- 
le coste cilene. Con cattive- 
ria viene da pensare a Ro- 
mano Prodi, buggerato da 
Spezzaferro, Bertinotti e 
Cossiga, a parte le debite 
‘proporzioni e rispetto. Pove- 
ro Romano, dalla figura 
compunta ed evanescente 
perpetua. Ma giura di ven- 
dicarsi l'«atapirato» Prodi. 
Eccome! Vorrà sedersi sul- 
l'argine di un fiume e atten. 
dere il passaggio dei cada- 
veri dei suoi nemici, che so- 
no «mille». E quando dice 
così, riprende a sorridere e 
ridiventa «mortadella». Il 
poveraccio, beninteso par- 
liamo di Selkirk, vi soggior- 
nò per quattro anni, ciban- 
dosi di bacche e di qualche 
animaletto selvatico, più 
tonto del suo cacciatore, fi- 
no a quando, una nave di 
passaggio, anch'essa, ovvia- 
mente, di pirati e comanda- 
ta da Woodes Rogers, medj- 
co a tempo perso, venne ari. 


cuperarlo. Si fa per dire, 


(elkirk aveva Perso la favel- 
la. In quanto ad indossare 
prorne, nemmeno a parlar- 

La pietosa storia fece il gi- 
ro del mondo di allora, quel- 
lo) che contava, diciamo le 
cose inglesi 6 Saint-Malò 
în Bretagna, arrivando a in- 
teressare lEnglish Man, un 


Ogliaccio che giri i 
Li ) ‘ava negli 
megiiporti, Ecco, come DI 


‘ Defoe, morto di 
Carico di debiti, dame: 
6 si € creò quel capo- 
g e ancora viaggia 
per il mondo. anco a dii 
lo, il cinema se ne Umpadra: 
Ri, con prepotenza, Sforzo 
do prodotti di altalenante 
valore, fino all'ultimo 
1998, dando al Personag: 
gio, Robinson, il volto ing. 
Spressivo dell'attore Aidan 
unn Jr. e ambientando il 
soggetto alle Seychelles, lo- 
ni po di un bello turistico 
n ‘ogliere il fiato. Il prossi- 
SERE uscirà un'altra edi- 
Sg vedremo Pierce 
da 007) (smessi gli abiti 
metri dî vagare lungo chilo- 
È Costa sabbiosa, sa- 
dal fusto ineli- 


di mirtilli, o 
iderate. Lo- 

uova Gui- 
Da: E ti pareva! E Alexan- 
niente, ni- 
0 ricorda, 


tranne una lapide cementa- 
ta a una roccia. Ultima 
umiliazione: hanno titolato 
la sua isola con il nome di 
Robinson Crusoe (quel fore- 
stiero!); un furto, relegando 
il suo nome a un'altra, pic- 
coletta, dove peraltro non è 
mai approdato. Pare inve- 
ce, che il governo cileno ab- 
bia annusato loro seppelli- 
to nella zona, tante casse 
stracolme di preziosi, nasco- 
ste dai «gentiluomini del 
mare», di passaggio, assie- 
me a qualche scheletro, an- 
nesso. Le autorità invitano, 
pertanto, ufficialmente gli 
avventurieri (sic) a venire a 
scavare, d patto, in caso dî 
ritrovamento di qualsiasi 
cosa, da destinare una robu- 
sta percentuale al «senor 
presidente». I 599 Robin- 
son, tanti sono gli abitanti 
di Robinson, sono avvertiti. 
La signora Eugenia Bee- 
che, una specie di alcalde e, 
nello stesso tempo, padrona 
di una locanda, natural- 
mente «Posada Daniel De- 
foe», assicura, che presto 0 
tardi, verrà scoperto il gros- 
so forziere, cerchiato di fer- 
ro e pieno zeppo di dobloni 
spagnoli o di «pezzi da ot- 
to», appartenente al famoso 
crudelissimo pirata, dal no- 
me interminabile, ma an- 
che aulico, Luigi Ademaro 
Timoteo Le Golif. detto Bor- 
gnefesse, per via di una can- 
nonata che gli aveva aspor- 
tato metà del fondo schie- 
na. Borgnefesse. Tradotto 
malamente in italiano suo- 
na «Mezzoculo». 
Silvio Mazzaraco 
Trieste 


È ora di finirla 
con l'odio 


Spesso sulle Segnalazioni si 
legge degli articoli su atti 
criminosi compiuti durante 
e dopo l’ultimo conflitto 
mondiale; ogni articolista 
accusa quel regime che se- 
condo il suo punto di vista 0 
pensiero politico, sia stato 
l’unico a commettere dei cri- 
mini contro l'umanità. Però 
più volte si dimentica o non 
lo sa, che gran parte degli 
atti criminosi sono stati fat- 
ti da tutti gli stati in guer- 
ra, sia dai vincitori che dai 
vinti. 

A mio avviso e lo:dico per 
esperienza, i veri criminali, 
oltre agli esecutori del crimi- 
ne, sono quegli sciacalli che 
per odio o rancore persona- 
le, oppure per nascondere 
colpe fatte prima o durante 
la guerra, erano pronti a col- 
laborare col nemico occupa- 
tore, e denunciavano i loro 
paesani o concittadini di re- 
ati mai commessi. Questi at- 
ti di codardia ne ho visti ab- 
bastanza durante il mio ser- 
vizio militare: sia nella ex 
Jugoslavia nel gennaio 
1942, in Francia nel novem- 
bre 1942, in Italia dopo la 
caduta del fascismo il 25 lu- 
glio 1943 e anche dopo l’8 
settembre fino al 1945. Per- 
ciò credo che dopo 53 anni 
dalla fine della guerra, è 
l’ora di finirla con l’odio e 

t onorare sia quelli che so- 
no morti innocentemente e 
quelli per un ideale che cre- 
devano sia giusto siano essi 
italiani-slavi-croati e senza 
fare propaganda politica. 

Remigio Rautnik 
Capodistria 


Berlusconi 
e il federalismo 


Per chi nutre ancora qual- 
che illusione sugli ideali fe- 
deralisti di Berlusconi, può 
essere illuminante un’oc- 
chiata a' come il Giornale 
del Cavaliere, in data 10 no- 
vembre ‘98, affronta l'argo- 
mento della sconfitta del fe- 
deralismo nel referendum 
svoltosi recentemente in Por- 
togallo. Cito testualmente: 
«Ancora una volta, nel suo 
Piccolo, il Portogallo ha di- 
mostrato di voler essere dif- 
ferente. Fra la moda e il buo- 
nsenso, ha scelto quest'ulti- 
îno. La moda, nella maggio- 
ranza dei Paesi d'Europa, è 
quella dei regionalismi. Sol- 
tanto Portogallo e Grecia so- 
no refrattari alle lusinghe 
et poteri locali. E i porto- 
Shesi, con un referendum, si 
Sona dichiarati contrari al 
entramento dei poteri 
dello Stato, (...) Lo preferi- 
Scono così com'è, centrali: 
sta, senza dispute periferi- 
che che ne possano condizio- 
nare lo sviluppo. Forse han- 
no influito nella scelta le 
complicazioni che lo stato 
elle autonomie” procura al- 
‘@a vicina Spagna, con l’insa- 
ziabilità dei baschi e catala- 
nie l'invenzione di’naziona- 


lità” mai esistite». Nessun 
commento. 

Mario Pittoni 

Udine 


È 


Domenica 3 gennaio è improv- 
visamente mancato, lasciando 
un vuoto incolmabile 
Sergio Spagnul 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LUDOVICA e il fi- 
glio SILVIO. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 8 gennaio alle ore 12.45 nel- 
la chiesa della Beata Vergine 
del Soccorso (S. Antonio Vec- 


chio) in piazza Hortis. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Con profondo dolore zia IL- 
DA, MARIUCCIA e GIOR- 
GIO unitamente a ENRICO e 
ORLY ricordano con rimpian- 
to il caro 


Sergio 


e sono vicini a LUDOVICA e 
SILVIO. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


LUCIANO RUPINI e famiglia 
profondamente addolorati per 
l’immatura scomparsa di 


Sergio 
si uniscono al dolore dei fami- 
liari. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Partecipano al lutto SPIRO e 
ZEGA MARGARIS. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Partecipano al lutto e sono af- 
fettuosamente vicini a LUDO- 
VICA e SILVIO: VANNA 
CRAVANZOLA, MARIA 
GRAZIA SELLE, CLAUDIA 
e famiglia, 


Venezia, 7 gennaio 1999 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: GIANNI OLIVA e fa- 
miglia. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Prendono parte al dolore della 
famiglia ANDREA e GIOIA 
GIORGI, GIANNI e GRA- 
ZIELLA GORI. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


L’AGENZIA TRIPCOVICH 
SRL si associa al dolore della 


famiglia . per l’improvvisa 
scomparsa del 
RAGIONIER 


Sergio Spagnul 


Trieste, 7 gennaio 1999 


FABIO PIZZARELLO e LU- 
CIANO MARTINUZZI parte- 
cipano al lutto della famiglia. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Con dolore e rimpianto IVET- 
TE e GEA POLONIO, insie- 
me ad ALEX e i bimbi, prendo- 
no parte al lutto. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


GIANNI STAVRO SANTA- 
ROSA, ricordando con affetto 
l’amico È 

Sergio'Spagnul 
partecipa commosso al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Commosse partecipano al dolo- 
re della famiglia le impiegate 
dell’amministrazione —SPA- 
GNUL che sempre ricorderan- 
no la bontà .e comprensione 
del loro titolare: MARIA, MA- 
RINA, GABRIELLA, VALEN- 
TINA, DANIELA, MONICA, 
GIULIANA. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


MARIA e SERENO DETONI 
partecipano al lutto. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Commossa partecipa INA CA- 
TANZARO. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


La famiglia CREBELLI unita- 
mente alla nonna ANNA DE- 
LISE è vicina con affetto a LU- 
Deco e SILVIO in questo 
doloroso momento. 


Trieste, 7 gennaio 1999 
C__——_——_ nn 


I soci e il Consiglio Direttivo 
dello YACHT CLUB ADRIA- 
CO partecipano commossi al 
cordoglio dei familiari per la 
scomparsa dell’amico 


Sergio Spagnul 
per tanti anni indimenticabile 
Presidente del Club. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


MARCELLO e GRETY addo- 
lorati rimpiangono l’amico di 
sempre e sono affettuosamente 
vicini a VIKY e SILVIO. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Piangiamo un amico che ci 
manca già tanto. 
- ANNAMARIA e WILLY 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: LORIANA e DINO CU. 
SCITO. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


SILVIO siamo vicini a te e al- 

la mamma. 

- MARCO, FRANZ, BIAGIO, 
LUCA, ALBERTO, BEPPE, 
DARIO, DAVIDE, MICHE- 
LE, GIANCARLO, VALEN. 
TINA, GIOVANNA, ANNA. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Partecipa commosso TULLIO 
VENTURINI. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Si uniscono al cordoglio EU. 
GENIA, RITA, GIANNI FEN. 
ZI. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


LIVIA, GIOVANNI ed ELJ. 
SABETTA BORGNA Parteci- 
pano affettuosamente al grave 
lutto della famiglia. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


DINO e NICOLETTA sono 
uniti nel dolore di VIKY e SIL. 
VIO. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


SALVATORE è GIULI 
CIUOFFO con i figli GIUSY, 
MICHELE, ELENA, MOPPY, 
LILLO, TIPPY e fratello EN- 


ZO e CATERINA CIUOFFO 
sono addolorati per la scompar- 


sa del caro amico 


Sergio Spagnul 
€ sono vicini alla moglie LUD- 


OVICA e figlio in questo tri- 
Ste momento. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


A LUDOVICA e SILVIO 
esprimono il più profondo cor- 
doglio per la grave perdita MA- 
RIA e SERGIO FLEGAR. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


MAYNO e MADDALENA si 
Stringono forte forte a VIKY e 
SILVIO nel ricordo del caro in- 
dimenticabile amico 


Sergio 
Trieste, 7 gennaio 1999 


Il Presidente, il consiglio diret- 
tivo e tutti i soci del ROTARY 
CLUB TRIESTE NORD si as- 
Sociano al lutto della famiglia 
per la perdita del 


P.H.F. 
Sergio Spagnul 


indimenticabile presidente, af- 
fettuoso amico ed esemplare 


Socio del club da oltre vent'an- 
ni. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Caro 


Sergio 
memore dei bei tempi dell’8 
mt ti saluto affettuosamente. 
7 MARIO 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Le famiglie MARTINOLLI si 
uniscono al dolore di LUDO- 
VICA e SILVIO per la scom- 
parsa di 


Sergio Spagnul 


Trieste, 7 gennaio 1999 


La Navigazione CARLO 
MARTINOLICH Spa ricorda 
con riconoscenza 


Sergio Spagnul 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Ciao amico mio fraterno: 
- DEV 


Trieste, 7 gennaio 1999 


La FEDERAZIONE ITALIA- 
NA VELA, il Presidente, il 
Consiglio Federale, il persona- 
le e il Comitato XI Zona parte- 
cipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Sergio Spagnul 
proboviro 
della Federazione 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Vicini con affetto a SILVIO: 
ALEX, RAFFAELLA, FUL- 
VIO, CINZIA, MATTEO, AL- 
BERTO, CRISTINA. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Ricordando l’amico 


Sergio 
VITTORIO e ALESSANDRA 
BUSOLINI, TONY e LILLY 
CATTARINI, LIVIO BISIA- 
NI, PAOLO DEL PONTE, 
ELETTRA ROTARIS, AL- 
BERTO e EMILIA GIARDI- 
NA, OTTAVIANO, NUCCIA, 
GUGLIELMO e RITA DANE- 
LON, MARCO BAGON, RO- 
MANO e MARINA SPAGNO- 
LI, GUGLIELMO LODATO, 
GINO FACCHINI, ARNAL- 
DO e GIANNA MARINELLI, 
GLAUCO e MIRIAM NOU- 
LIAN, LUCIANO e LIDIA 
PATTI con MARINA e LO- 
RENZO, ROMANO PASQUI- 
NI, ANGELO e MARISA GA- 
LENO,. LUIGI TRIPPUTI, 
GIANNI e MARIA FLAVIA 
LUCIANI, LIVIO, VALENTI- 
NA e CRISTINA DELLA PA- 
GLIA, MARIO e RENATA 
MALOSSI, FRANCA, RENA- 
TA e MARINELLA GOR- 
GATTO, UMBERTO, LILLY 
e GIULIO GALASSI, GIOR- 
GIO GEFTER WONDRICH, 
GIANANDREA COSSI, LU- 
CIANA ALESSIO BEAN, 
BONFADINI. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Partecipano al lutto della fami- 
glia SERGIO LUPO, FABIO 
COLAUTTI, FABIO SERA- 
SIN, FRANCO MOLETTA, 
RICCARDO ROSENFELD e 
RENATO RIBOLI. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


La famiglia ISRAEL rimpian- 
ge l’amico 

Sergio Spagnul 
ed è vicina ai familiari. 
Trieste, 7 gennaio 1999 


Partecipano al lutto gli amici 


HARRY e LAURA. 
Trieste, 7 gennaio 1999 


SILVIO, ti sono vicina. 
- ELISABETTA 
Trieste, 7 gennaio 1999 


Sono vicini a LUDOVICA: 
GIORGIO e SILVANA CIVI- 
DIN. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Partecipano al lutto della fami- 


glia: MARIO e ALESSAN- 
DRO VITRANI. 3 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Ciao 

Sergio 
TED 
Trieste, 7 gennaio 1999 


GIULIO ed ELENA piangono 

la scomparsa del caro amico 
Sergio 

€ sono accanto a VIKY e SIL- 

VIO nel loro grande dolore. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Partecipa ‘al lutto per la scom- 
parsa dell’amico 

Sergio 
FAUSTO MONFALCON con 
1 propri familiari. 
Trieste, 7 gennaio 1999 


GUIDO, MARIA TERESA e 
STEFANO CRECHICI parteci 
Pano commossi al lutto della 
famiglia e degli amici dello 
Yacht Club Adriaco. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Ciao 

Sergio. 
MARIJA ZITKO e famiglie. 
Postumia, 7 gennaio 1999 


Partecipano al lutto ALDO 
CORETTI e famiglia. 


Trieste, 7 gennaio 1999 
nn] 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Affettuosamente vicini a LUD- 
OVICA e SILVIO ricordiamo 
l’amico fraterno 


t 


Sergio Spagnul È mancato all’affetto dei suoi Ta: À 
- RODOLFO, ALDA, VALE- | cari 3 Olimpia Velicogna 
RIO, ANDREA 1 Ne danno il triste annuncio la 
Carlo Spangher sorella ERSILIA, i nipoti, la 


Trieste, 7 gennaio 1999 cara amica LINA e i parenti 


tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al dottor RINALDO ROLLI e 
alle famiglie ZUCCA e DAM- 
BROSI. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
8 alle ore 13.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


granatiere 


Ricordando una persona dolcis- 

sima. 

- MARIA VERTUA, GERMA- 
NO GIUGOVAZ 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie BRUNA, il figlio 
ROBERTO, la nuora LUISA e 
parenti tutti. 

Si-ringrazia il dottor GALLI e 


Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione e il Colle- 
gio Sindacale della FINREX 
S.p.A. partecipano al lutto del- 
la famiglia per la prematura 
scomparsa del vecchio amico 


Sergio Spagnul 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Trieste, 7 gennaio 1999 


tutto il personale del Reparto 

Nefrologia dell’ospedale Mag- Ciao 

| zia Olimpia 

- BRUNA, CRISTIANA, FUL- 
VIO, PAOLO 


Trieste, 7 gennaio 1999 


giore, 
Un grazie di cuore al nostro 
amico dottor ORLANDO BER- 


NARDI per l’assistenza presta- 


SERGIO TRAUNER si asso- 
cia commosso al lutto della fa- 
miglia per la prematura scom- 
parsa del caro amico 


Sergio 


Trieste, 7 gennaio 1999 


t 


È mancata improvvisamente al- 


ta. Partecipa affettuosamente fami- 


glia ZUCCA. 


I funerali avranno luogo saba- ! 
Trieste, 7 gennaio 1999 


to 9 gennaio alle ore 10.15 nel- 


la chiesa Madonna del Mare di 


Salutiamo affettuosamente 
OLIMPIA: GRAZIELLA e fa- 


Piazzale Rosmini. sen 
azzale Rosmi mail 


La salma verrà tumulata nel ci- Trieste, 7 gennaio 1999 


mitero di Sistiana. 


Ciao cara zia. 


- GIORDANO, MARIUCCIA 
- ALDO, MARISA 
- LICIA e STELIO 


Trieste, 7 gennaio 1999 


*i 


Ha raggiunto l’adorata consor- 


Non fiori 
ma offerte pro Agmen 


l’affetto dei suoi cari 
Lidia Taucer 
ved. Topolovec 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Partecipano al dolore di BRU- 
NA e ROBERTO: ENZO, 
VALNEA e FRANCESCO 
MARTUCCI, 


Trieste, 7 gennaio 1999 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli DIEGO e LELIA, la nuora 
WANDA, il genero FRED, ni- 


te 


Giuseppe de Fachinetti 
Lo piangono i figli FRANCO, 
ROBERTO e famiglie. 

Un ringraziamento particolare 
all’umanità del dottor TOM- 
MASO LIPARTITI, al dottor 
RADOSLAVO UKMAR e a 


tutto il personale del Reparto 


poti, pronipoti, fratelli e paren- | 1 colleghi dell'ufficio legale 


della CRT partecipano al dolo- 
re di ROBERTO. 


Trieste, 7 gennaio 1999 
Elem 


t 


È mancata improvvisamente al- 


ti tutti. 
I funerali si svolgeranno saba- 
to 9 alle ore 11.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


l’affetto dei suoi cari 


Norma Gasparini 
in Dolce 


Trieste, 7 gennaio 1999 


neumologico dell’ospedale S. 
Si associano al lutto famiglie P 


NARDINI. 
Trieste, 7 gennaio 1999 


Santorio. 
La ricordano con amore il ma- | I funerali si svolgeranno alle 
rito ANTONIO, i figli MA- 
RIUCCIA FULVIO, 
CLAUDIA, BRUNO con LI- 
LIANA e i parenti tutti. 


Il funerale avrà luogo venerdì 


ore 13 del giorno 9 c.m. in via 


Si associano al dolore della fa- 
miglia DARIO, FULVIA, DIE- 
GO, DANIELA, DORIANA 
DELLAGO. 


Trieste, 7 gennaio 1999 
Si è riunito alla sua adorata 
MARIUCCIA 


Luciano Olenich 


con Costalunga. 


Trieste, 7 gennaio 1998 


Partecipano al lutto i colleghi 
dell’EUGANEA Spedizioni e 
dello Studio EXA. 


Trieste, 7 gennaio 1999 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 


8 gennaio alle ore 10.20 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


|- Trieste, 7 gennaio 1999 


Ciao 


nonna 


GABRIELLA con LUCA, FA- 
BIO, ANTONELLA, DAVI- 


Lo piangono il fratello GILDO 
con NEVERINA e GELI, 


ta la cara zia 


; I Carmela Vasnaver 
I funerali seguiranno sabato 9 Trieste, 7 gennaio 1999 L 
gennaio alle ore 13.20. dalla ved. Cavina 
Cappella Costalunga. Nel I anniversario della scom- | Lo annunciano tutti i nipoti e 
parsa di TER 
Trieste, 7 gennaio 1999 7 a Era RIDLE 
Giuseppe Bratovich Il funerale si svolgerà il giorno 
Gi (Mario) 8 gennaio 1999 da via Costa- 
1a0 


gi Lo ricordano con amore 
ZIO 
ti vogliamo bene. 
- GIULI, STELIO e BARBA- 
RA® 


lunga ore 9.40. 
mamma e papà 
fratello e tutti È ; 

È i suoi cari | Trieste, 7 gennaio 1999 


f è, eee —__—_en] 
Trieste, 7 gennaio 1999 


Trieste, 7 gennaio 1999 7.1.1990 7.1.1999 
—WErE SJESE I Puri ANNIVERSARIO Renzo Pettarosso 
DOO 1209) Libero Pertot ci manchi tanto. 
«Mario Fumolo Vea i Sorellina NASTASSIA, 
5 i sel e sarai sempre nel mio cuo- mamma e papà 
Prep CON nol ATEO La S. Messa sarà celebrata nel- 
ELIANE e CLAUDIA EMILIA | la chiesa di Barcola, ore 19, 


Monfalcone, 7 gennaio 1999 
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A.MANZONI &C. S.p.A. 


Accettazione necrologie 
OE ERIESTELOI 
Via Silvio Pellico 4 e Tel. 040/6728328 


LUNEDÌ - VENERDÌ: _ 8.30 - 12.30: 15 - 18.30 
SABATO: — 8.30 - 12.30 
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IL PICCOLO 


Teri mattina l'allarme, quando il parroco di Sant'Andrea ha notato un involucro sospetto. Scherzo o avvertimento? 


«Bomba» a Gorizia davanti alla chiesa 


REGIONE 


GIOVEDÌ 7 GENNAIO 1999 


L'ordigno altro non era che un barattolo vuoto dal cui coperchio uscivano dei fili 


La legge che tutela i residenti 
piace anche ai costruttori edili 


UDINE Una legge che esalta la specialità della Regione e 
che rende giustizia della situazione discriminatoria in 
cui si trovano a operare le imprese edili: questo è il com- 
mento di Claudio Clocchiatti, presidente dei costruttori 
edili della provincia di Udine, alla legge regionale a fa- 
vore dei soggetti residenti e delle imprese aventi sede le- 
gale in Friuli-Venezia Giulia. «I costruttori friulani - ha 
ricordato Clocchiatti - si augurano che tale norma trovi 
ora concreta applicazione colmando lo svantaggio cui so- 
no soggette le nostre imprese quando cercano di opera- 
re al di fuori del territorio regionale». 

Il presidente dei costruttori friulani - dopo aver ricor- 
dato che altre regioni italiane hanno già legiferato per 
tutelare l'imprenditoria locale - ha detto che «da parte 
degli Enti locali del Friuli-Venezia Giulia non trovano 
Pmale applicazione le norme regionali che prevedono 

a possibilità di ricorrere alla trattativa per i lavori al 
di sotto del miliardo di lire quando siano invitati alme- 
no dieci concorrenti». Clocchiatti, nel ribadire che «non 
si Puo insorgere quanto il Federalismo viene applicato 
nella pratica», ha concluso sottolineando che «la rico- 
struzione dopo il terremoto si è conclusa in tempi rapidi 

roprio perchè la Regione ha privilegiato l’ interesse del- 

a collettività alla celerità piuttosto che il vantaggio di 
pochi a diluire nel tempo le occasioni di lavoro». 


TRIESTE L'avvio di «profonde 
riforme istituzionali» per 
il Friuli-Venezia Giulia è 
nelle intenzioni dei Popola- 
ri per il 1999, secondo 
quanto reso noto dal segre- 
tario regionale del partito, 
Ivano Strizzolo, che nei 
giorni scorsi ha partecipa- 
to a una serie di incontri 
con iscritti e amministrato- 
ri del Ppi in diversi centri 


della provincia di Udine. 
«Da tempo insistiamo - ha 
ricordato Strizzolo - sulla 
urgenza di procedere con 
l'attuazione della legge co- 
stituzionale n. 2 del ’93 
dando un nuovo assetto al 
sistema delle autonomie lo- 
cali della Regione». Gli 
obiettivi da perseguire, a 
suo giudizio, sono un forte 
decentramento di funzioni 


% IN BREVE De: i 
Assistiti dal Centro d'isiene mentale di Gorizia 


Dopo la lite con il fratello 
si getta dal ponte nell'Isonzo 
Recuperato il cadavere 


GORIZIA Sommozzatori dei vigili del fuoco hanno pecune: 


rato ieri dalle acque dell’Isonzo il cadavere di Claudio 
Brandolin, 41 anni, di Gorizia, che l’altra sera si era get- 
tato nel fiùme dopo una lite con il fratello. Il fatto è ac- 
caduto sul ponte in località Piuma. Il fratello dell’anne- 
gato, Paolo Brandolin, 52 anni, è stato a lungo interro- 
gato dal Procuratore della Repubblica di Gorizia dopo 
i che è stato riaccompagnato a casa e nessun provvedi- 
mento è stato preso nei suo confronti. Sul corpo di Clau- 
dio Brandolin sono state trovate all’altezza del cuore 
due ferite superficiali che egli stesso - secondo il fratello 
- si sarebbe inferto prima di raggiungere il vicino ponte 
dal quale si è gettato. Nella casa dei due è stato trovato 
un coltello sporco di sangue. Il Procuratore ha disposto 
l'autopsia che sarà effettuata oggi. I due fratelli erano 
assistiti dal Centro di igiene mentale di Gorizia. 


Campagna europea sulla sicurezza degli alimenti 
Martedì la «giornata» regionale d'informazione 


UDINE Sarà la sezione del Friuli-Venezia Giulia dell’As- 
sociazione italiana difesa consumatori (Adiconsum) a 
organizzare per martedì prossimo la «Giornata regiona- 
le di informazione sulla sicurezza degli alimenti pro- 
mossa dall'Unione europea. La «giornata» si terrà a 
Udine nella sede della Provincia. In mattinata si terrà 
un convegno rivolto a docenti delle medie e del primo 
biennio delle superiorie in preparazione del Mese della 
sicurezza alimentare, mentre nel pomeriggio la manife- 
staioen sarò aperta a turti i cittadini. ì 


Due napoletani arrestati dai carabinieri a Sacile 
per truffe ai danni di commercianti del Pordenonese 


PORDENONE Due persone di 45 e di 21 anni, entrambe re- 
sidenti a Napoli, delle quali sono state rese note solo le 
iniziali (S.A. e N.E.) Sono state arrestate dai Carabinie- 
ri di Sacile con l’accusa di truffa aggravata; ricettazio- 
ne e contraffazione di documenti. I due, secondo quan- 
to si è appreso, esibendo documenti di identità contraf- 
fatti, si erano recati in vari negozi del Pordenonese ac- 
quistando telefoni cellulari, telecamere e piccoli elettro- 
domestici, versando un piccolo anticipo e chiedendo 
quindi di poter pagare a rate. Complessivamente, con 
questo semplice sistema, si sarebbero fatti consegnare 
merce per oltre nove milioni a fronte di un esborso di 
poche centinaia di migliaia di lire. 


Inaugurati a Claut un impianto per la neve artificiale 
e uno per la refrigerazione della pista di ghiaccio 


PORDENONE Impianti per gli sport invernali (impianto di re- 
frigerazione per la pista di ghiaccio e di innevamento arti- 
ficiale per le piste di discesa e di fondo) sono stati inaugu- 
rati ieri a Claut dall’assessore regionale allo sport, Mauri- 
zio Salvador. Sono stati realizzati dal Comune e dalla Co- 
munità montana con una spesa di quasi di 4 miliardi di li- 
re. Salvador ha messo in evidenza l’importanza delle nuo- 
ve strutture per lo sviluppo della Valcellina sollecitando 
«una progettualità per collegare le opportunità della mon- 
tagna pordenonese alle altre valli del Friuli occidentale». 


Per il segretario regionale del Ppi, Strizzolo, è necessario rivedere lo Statuto regionale e decentrare funzioni 


cli '99 deve essere l'anno delle riforme» 


* cui sarebbero rimasti coin- 


Per la Lega Nord è una norma 
che rimedia antiche storture 


TRIESTE Il provvedimento di tutela dei residenti in Friuli- 
Venezia Giulia in tema di lavoro e di casa, contenuto 
nel collegato alla finanziaria regionale, è, secondo Dani- 
lo Narduzzi, capogruppo della Lega Nord in Consiglio 
regionale - «un provvedimento importantissimo, real- 
mente federalista, reso necessario per compensare stor- 
ture legislative e di sistema evidenti». 

In un comunicato, Narduzzi si è detto «sconcertato» 
per «la raffica di titoli e interventi contrari apparsi sul- 
la stampa», sottolineando che «non si può sopportare 
che questo provvedimento venga preso a sassate da raf- 
fiche di interventi infondati, quando non in malafede». 

«La logica di certi esponenti dei vecchi partiti e dei 
sindacati - ha aggiunto l’esponente leghista - appare 
sempre quella: non importa che una legge sia buona e 
utile alla gente, alle nostre imprese, ai nostri lavorato- 
ri in difficoltà, l’mportante è che non appaia tale se a 
farla è una parte politica sgradita». 

«La gente deve sapere - ha concluso Narduzzi - che 
la nuova legge offre qualche chance in più a chi abita e 
paga le tasse in Friuli-Venezia Giulia, senza per que- 
sto voler discriminare le altre imprese, le altre perso- 
ne, nè fare questioni di razza o altro». 


e di risorse, in particolare 
a Comuni e Province, il ri- 
conoscimento e la valoriz- 
zazione delle peculiarità 
culturali, linguistiche, eco- 
nomiche e sociali presenti 
sul territorio regionale e la 
sburocratizzazione dell’ap- 

arato amministrativo del- 
‘a Regione. Un altro «capi- 
tolo fondamentale per l’av- 
venire della Regione» è, se- 


condo Strizzolo, quello re- 
lativo alla «necessaria revi- 
sione» dello Statuto. «Sia- 
mo preoccupati - ha detto 
il segretario dei Popolari - 
che dietro le buone inten- 
zioni di alcuni parlamenta- 
ri della Regione non si 
aprano dei varchi per una 
omologazione del Friuli- 
Venezia Giulia verso le Re- 
gioni ordinarie». 


Li 


Giuseppe Lister potrebbe essere stato ucciso durante uno scontro tra bande rivali di guerriglieri avvenuto il 17 dicembre 


GORIZIA L'attentato che a 
Udine all'alba del 23 dicem- 
bre è costato la vita a tre 
poliziotti si è lasciato alle 
spalle una psicosi che indu- 
ce a usare l’effetto-bomba 
come scherzo, ma anche a 
rovare, logicamente, l’ef- 
fetto-bomba anche in circo- 
stanze che normalmente 
non provoche- 
rebbero alcuna 
reazione emoti- 
va. E’ accaduto 
così che ieri 
mattina, a San- 


Andrea, Jak la psicosi induce ri del nucleo 
‘arme-bomba O operativo di Go- 
scattato davve- @ UNa attenzione rizia e alcuni 
ro, a pochi me- artificieri di 


tri dalla chiesa 
NasBAgzhinle 
lel paese, nel- 
la piazza principale, la cui 
popolazione è per la mag- 
gioranza SR alla 
comunità slovena. 

Scherzo idiota, avverti- 
mento, 0 provocazione anti 
slovena alla vigilia - ma 
qui ovviamente siamo nel 
campo della fanta politica - 
del processo per le foibe che 


si apre oggi al- 
‘ai 


Dopo il mortale 
attentato di Udine 


straordinaria 


sciato a terra. Ieri mattina 
il sacerdote si è avvicinato 
e ha notato che si trattava 
di un sacchetto di carta si- 
mile a CRC per il pane 
con incollato con del nastro 
adesivo un biglietto con un 
messaggio inequivocabile: 
«Attenti, non toccare, con- 
tiene una bomba!. Il par- 
rocco ha subito 
avvertito i cara- 
binieri della vi- 
cina stazione. 
Sul posto sono 
giunti i milita- 


Trieste che 
hanno esami- 
nato il contenu- 
to del pacchetto: vi era un 
barattolo simile a quelli 
che contengono vernice dal 
cui coperchio sporgevano al- 
cuni fili elettrici. Gli artifi- 
cieri con un piccolo innesco 
esplosivo hanno reso inof- 
fensivo l'eventuale disposi- 
tivo. Dal successivo rapido 
esame dell'involucro ci si è 
resi conto che 


la Corte d’assi- contenuto x 
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che l’allarme è appartiene per lo PIU . consideri, appa- nezia Giulia. Con la nuo- 


scattato senza 
escludere alcu- 
na ipotesi e 
con un epilogo 
peraltro rassicurante. 

A dare l’allarme è stato il 
parroco del paese, don Car- 
lo Bolcina, che già martedì 
sera aveva notato qualcosa 
di «strano» sul marciapiedi 
adiacente l’ingresso della 
casa canonica e a pochissi- 
ma distanza dalla chiesa: 
una sorta di involucro la- 


% Feist, 


Lai 


alla comunità slovena {5 


re sconsidera- | ya disciplina è possibile, 
per i presidenti, effettua- 
re il cumulo delle indenn- 
tà percepita per tale inca- 
rico con qelle derivanti da 
altri incarichi pubblici. 
Per quanto riguarda gli 
Enti parco regionali, il 
presidente di quello delle 
Dolomiti friulane, Elvio 
Antoniacomi, percepisce 
una indennità di 2 milio- 


La notizia 
dell’allarme- 
bomba ha fatto ben presto 
il giro del paese e si è diffu- 
sa anche a Gorizia suscitan- 
to sentimenti di ferma con- 
danna dei quali si sono resi 
interpreti per primi lo stes- 
so parroco e il presidente 
della circoscrizione di San- 
t'Andrea Mario Brescia. 
To. Ba. 


SL PESI ME a 


Lo «stipendio» mensile 
dei presidenti dei Parchi 


ris 


ni e mezzo di lire al mese. 
Come vicesindaco di For- 
ni di Sopra, invece, perce- 
pisce mensilmente circa 
900 mila lire, Il cumulo 
delle due indennità di ca- 
rica sfiora dugneu i 8 mi- 
lioni e mezzo mensili.Il 
presidente dell'Ente par- 
co delle Prealpi Giulie, 
Luigi Palettti, percepisce, 
per tale incarico, la mede- 
sima indennità del suo col- 
lega. Essendo però sinda- 
co di Resia, percepisce an- 
che 2 milioni e 240 mila li- 
re al mese. Nel suo caso il 
cumulo e di circa 4 milio- 
ni e 780 mila lire. 


Gradese scomparso in Congo dopo una sparatoria 


Il cadavere non è stato trovato, ma sul luogo del conflitto armato c’era la sua patente 


GRADO Due italiani, di cui 
uno gradese, potrebbero es- 
sere rimasti uccisi in Congo 
nel corso di una sparatoria 
tra bande di guerriglieri in 


volti per caso. E° questa 
una delle ipotesi formulate 
dopo la scomparsa dei due 
italiani, dato che sul luogo 
dello scontro a fuoco non so- 
no stati trovati i loro cada- 
veri. che potrebbero essere 
stati fatti sparire, ma sol- 
tanto i loro dhigiionie: trai 
quali la done della. pa- 
tente del gradese, il cin- 
Îuantenne Giuseppe (Pino) 
si (nella foto), persona 
iuttosto conosciuta nell’iso- 
a poiché in passato è stato 
anche segretario cittadino 
di Rifondazione Comunista. 
La sparatoria è avvenuta il 
17 dicembre scorso nel rio- 
ne di Bogongo di Brazzavil- 
le, capitale della Repubbli- 
ca ei Il giorno suc- 
cessivo al fatto, il fratello 
dello scomparso è stato av- 
visato dai carabinieri di 
mettersi in contatto con i re- 
O dell’unità di crisi 
lel Ministero degli affari 
esteri che gli hanno comuni- 
cato la scomparsa del con- 


giunto e tutta la storia che 
purtroppo fa pensare ad esi- 
ti poco felici anche se la spe- 
ranza di trovare in vinta 
Giuseppe Lister non si è an- 
cora spenta. Mario Lister, il 
fratello dello scomparso, si 
è più volte messo in contat- 
to con l'ambasciatore italia- 
no in Congo che pur nella 
difficoltà e pericolosità di 
questi momenti vissuti ‘in 
questa parte dell’Africa (è 
dell’altro giorno la notizia 
del massacro, proprio in 


Semidistrutti a Sacile capannone e palazzina uffici (non attigui) di un'azienda mineraria. Danni per 200 milioni 


Azienda in fiamme, si sospetta il dolo 


SACILE Un violento incendio, 
che secondo i vigili del fuo- 
co potrebbe essere di origi- 
ne dolosa, ha quasi comple- 
tamente distrutto, la scor- 
sa notte, la palazzina uffici 
e un capannone adibito a 
deposito di attrezzi della 
«Mineraria Sacilese», una 
azienda che opera nel setto- 
re delle attività estrattive. 
Le due costruzioni (la pri- 
ma ospitava un laboratorio 
con costosi strumenti. di 
precisione) hanno preso fuo- 
co quasi contemporanea- 
mente, pur non essendo 
contigue.Una circostanza, 
questa, che contribuisce ad 


Congo, di 500 civili), è riu- 
scito comunque a fare un so- 
pralluogo nella zona della 
sparatoria senza però trova- 
re traccia dei cadaveri.capo- 
cantiere, che da diversi an- 
ni lavora in Africa, prima 
in Mauritania e ora in Con- 
go, era rimasto senza lavo- 
ro € proprio il giorno della 
sparatoria pare stesse an- 
‘ando a un appuntamento 
per un nuovo incarico. Con- 
siderata la pericolosità del 
momento, prima di spostar- 
s1 aveva accompagnato in 
un posto sicuro la conviven- 
te, una donna di colore, dal- 
la quale ha avuto un figlio 
che ora ha tre anni e che ri- 
sulta iscritto. all'anagrafe 
del Comune di Grado (oltre 
all’anziano papà, nell'Isola 
del sole risiede anche una fi- 
glia di 22 anni avuta dalla 
moglie da cui è separato da 
tempo). «Più il tempo passa 
e minori sono le possibilità 
di trovare mio fratello - af- 
ferma Mario - ma la mia 
speranza è che si tratti di 
un sequestro o di una fuga. 
Chiedo che ci si muova velo- 
cemente per cercare di sco- 
prire cosa sia veramente ac- 

caduto». 
Antonio Boemo 


alimentare in maniera con- 
sistente il sospetto che l’in- 
cendio sia stato appiccato 
intenzionalmente. 

Per spegnere le fiamme 
sono intervneuti, su segna- 
lazione di un passante, al- 
cune squadre dei vigili del 
fuoco, in tutto una quindici- 
na di uomini, che hanno do- 
vuto lavorare per oltre un’ 
ora per riusciread avere ra- 
gione delle fiamme e molte 
altre ancora per l’opera di 
smassamento necessaria 
ad evitare che le fiamme po- 
tessero riprnedere vigore. 
Secondo una prima somma- 
ria stima il danno ammon- 


I riti dell'Epifania in Friuli 
A Muzzana falò da Guinness 


UDINE Migliaia di persone hanno partecipato questa mat- 
tina, a Gemona e a Cividale del Friuli alle messe «del 
Tallero» e «dello Spadone», due tra le cerimonie più ca- 
ratteristiche dell'Epifania friulana. Nel duomo gemone- 
se, in particolare, si è rivissuto il «rito» della collabora- 
zione tra potere politico e religioso. Un corteo con figu- 
ranti in costume d’epoca è partito dalla sede municipale 
per raggiungere il duomo, dove il sindaco della cittadi- 
na friulana ha consegnato all’arciprete il «tallero» di Ma- 
ria Teresa, una moneta probabilmente coniata nel 
1780. 

A Cividale invece - dove dalla tarda mattinata si è 
svolta la rievocazione storica dell'ingresso in città del 
patriarca Marquardo di Randek - è stata celebrata la 
Messa dello Spadone, arma appartenuta al vescovo-con- 
te tedesco. Il diacono, in un duomo affollato, ha più vol- 
te benedetto i fedeli con lo spadone tenendo nella mano 
sinistra un Evangelario medievale. Il rito vuole anche si- 
gnificare la firie del periodo natalizio e l’avvento del peri- 
odo di Carnevale. 

E fuochi, tra cui il «pignarul grant» di Tarcento, sono 
stati accesi ieri sera in diversi centri della regione. Mar- 
tedì sera, invece, Muzzana è entrata nel Guinness dei 
primati con il falò più alto del mondo, ben 41 metri. Il 
primato apparteneva a un falò realizzato in Inghilterra. 


terebbe a oltre 200 milioni 
di lire. 

Alla «Mineraria Sacile- 
se» lavorano 54 persone e i 
titolari sono intenzionati a 
riprendere subito la produ- 
zione. 

L’area su cui l’azienda 
sorge è stata recentemente 
al centro di un acceso dibat- 
tito in seno al Consiglio co- 
munale di Sacile, in relazio- 
ne a un intervento edilizio 
del valore di quattro miliar-- 
di per realizzare una qua- 
rantina di appartamenti, 
che avrebbe però comporta- 
to lo spostamento dell’inse- 
diamento produttivo. 
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Chiuso per nebbia 
l'aeroporto: 
voli cancellati 


TRIESTE Si è estesa ieri an- 
che al Friuli-Venezia 
Giulia la fitta coltre di 
nebbia che da giorni in- 
teressa gran parte della 
pianura padana. Visibili- 
tà ridotta in alcuni trat- 
ti della rete autostrada- 
le regionale, in particola- 
re il tratto Latisana-Me- 
stre dell’A4 e la dirama- 
zione Portogruaro-Porde- 
none, dove la visibilità è 
stata di 70-100 metri. 
La nebbia ha anche con- 
dizionando il traffico ae- 
reo allo scalo regionale 
di Ronchi dei Legionari 
che nel pomeriggio è sta- 
to chiuso provocando la 
cancellazione di tutti i 
voli programmati, in ar- 
rivo e in partenza. Il vo- 
lo proveniente da Mila- 
no delle 12.10 è stato in- 
vece dirottato all’aero- 
porto di Treviso. 
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Cronaca della città a 


Prende forma il progetto per una prossima esposizione universale nella nostra città 


Candidati all'Expo del 2010 


Tra dubbi ed entusiasmi entro il mese un progetto di fattibilità 


Trieste sede dell’Expo uni- 
Versale nell’anno 2010. Si 
apre con l’idea di un proget- 
piuttosto ambizioso l’ulti- 
mo anno del millennio. E° 
Un'idea che sta già prenden- 
do fortha e che entro la fine 
€l mese sapremo se sarà 
Possibile realizzare o meno. 
Di certo l’ipotesi di ospi- 
tare a Trieste una delle 
Prossime edizioni della. gi- 
Santesca esposizione uni- 
Versale sta già alimentan- 
do entusiasmi. Ma anche 
perplessità, soprattutto sul 
come e dove sistemare le 
Strutture espositive, alber- 
sure ecc. Sostenitore en- 
ala del progetto è il 
Ex RA che vede nel- 
so ‘Un opportunità irri- 
Petibile» di MIRRA dalia 
città € dell’area del porto 
Vecchio, individuata come 
sede ideale dell’esposizio- 
ne. Più tiepido il presiden- 
te degli industriali, Federi- 
co Pacorini, per il quale «il 
pito vecchio è assoluta- 
ente inadeguato e i js 
capi effe ipo 
ospitare ‘un Expo sarebbe 
quello di disaggregare 
l’area espositiva estenden- 
dola oltre il territorio pro- 
vinciale coinvolgendo an- 
che il resto della regione e 
persino la Slovenia». In 
mezzo, ci sono le posizioni 
di associazioni quali Caput 
Adriae, che per bocca del 


suo presidente Alessandro 
Zanmarchi raccomanda «di 
recuperare l’area del porto 
vecchio conservando il più 
possibile le strutture esi- 
stenti», o degli Amici della 
Terra che stanno già lavo- 
rando a quello che potrebbe 
essere il tema portante del- 
l'Expo: lo sviluppo sosteni- 
bile, 

Intanto una «task force» 
dell’Università di Trieste, 
guidata da Giacomo Borru- 
so, sta mettendo a punto 
un primo piano di fattibili- 
tà per vedere, spiega l’ar- 
chitetto Paolo Polenghi, 


«anzitutto se la città potreb- 


be o meno sopportare un 
impatto come quello del- 
l'Expo,e questo senza inter- 
ferire con i progetti di Trie- 
ste Futura che puntano a 
un rilancio del porto nuovo 
e del porto vecchio», 
«L'Expo a Trieste è un 
grande sogno che può diven- 
tare realtà se ci si lavora se- 
riamente e senza litigare», 
spiega il sindaco Illy. Tutta 
una serie di circostanze - 
continua il primo cittadino 
- convergono a farne un 
obiettivo non facile ma rea- 
lizzabile; sono stato appo- 
sta (a spese mie) all'Expo 
di Lisbona per un possibile 


confronto, e direi che Trie- 
ste ha ottime ”chance” indi- 
viduando proprio nelle 
strutture del porto vecchio 
la sede ideale». «E c'è già - 
continua il sindaco - una 
prima data utile: il 2010, 
un tempo sufficiente a com- 
pletare la rete viaria, a pen- 
sare e realizzare il potenzia- 
mento dei collegamenti fèr- 
roviari e aeroportuali, a 
progettare il successivo riu- 
tilizzo dell’area, così come 
pervisto dal regolamento 
dell’Expo; certo un progetto 
di questa portata, destina- 
to a cambiare il volto della 
città, è impensabile senza 
il pieno appoggio finanzia- 
rio del governo; ma già Pro- 
di a suo tempo mi diede un 
parere positivo, e del resto 
la ricaduta di un simile 
evento andrebbe a vantag- 
gio di tutto il Paese; anche 
il tema dell’esposizione, lo 
sviluppo sostenibile, mi pa- 
re in piena sintonia con 
quelle che sono le potenzia- 
lità della città». 

+ «Sarebbe un sogno, certo; 
ma davvero improbabile se 
sì punta solo sul porto vec- 
chio». All’entusiasmo del 
sindaco fa da contraltare la 
cautela del presidente degli 
industriali Federico Pacori- 
Ni: «Dire che si fa l'Expo in 
quanto c’è il porto vecchio è 
Sbagliato perché non si pos- 
sono bloccare altri progetti 
minori; e poi l’area è larga- 


Tante le ipotesi per il riutilizzo delle strutture, a cominciare da quelle del Porto vecchio 


E dopo? Un planetario sulle rive 


L'idea di un Expo universa- 
le a Trieste nel 2010 sta 
dando la stura a una serie 
di possibili progetti che po- 
trebbero cambiare il volto 
della città. Una delle condi- 
zioni necessarie perché la 
candidatura possa avere 
buone probabilità di essere 
accettata è infatti il riutiliz- 
zo delle strutture espositi- 
ve. In poche parole il pro- 
getto da presentare alla di- 
rezione dell’Expo deve com- 
prendere nel dettaglio i pro- 
getti per un’utlizzazione 
successiva degli immobili. 
E qui la fantasia si sbizzari- 
sce. Secondo il sindaco Illy 
c'è solo l'imbarazzo della 


Illy vede «molte possibilità», più cauto Pacorini 


Scelta: in un’area come 
quella del porto vecchio op- 
portunamente restaurata 
«potrebbero facilmente tro- 
vare posto diverse iniziati- 
ve». Anzitutto la Fiera, che 
potrebbe finalmente trasfe- 
rirsi di fronte al mare. Ma 
anche nuove strutture mu- 
seali avrebbero lì, sempre 
secondo il sindaco, una se- 
de ideale: dal museo della 
scienza a un grande plane- 
tario, Un’altra porzione de- 
gli spazi potrebbe essere de- 
dicata ad attività ludico-ri- 
creative. E qui Illy ricorda 
l'interesse di due gruppi, 
uno americano e uno ingle- 
se, per realizzare un'parco 


mente insufficiente: il por- 
to può fornire qualche strut- 
tura, ma un'esposizione del 
genere dovrebbe coinvolge- 
re un territorio ben più va- 
sto,come le altre provincie 
della regione e persino la vi- 
cina Capodistria; non dob- 
biamo aver paura a irradia- 
re le potenzialità di un simi- 
le progetto, perché proprio 
in questo modo Trieste po- 
trebbe assumere un ruolo 
centrale di rilancio dello 
sviluppo». «Gli industriali - 
conclude Pacorini - sono 
pronti a mettersi in gioco e 
a rischiare, ma solo in pre- 
senza di progetti sensati». 
«E in effetti bisogna vede- 
re prima di tutto se la città 
potrebbe sostenere un im- 
patto come quello di 
un’esposizione universale», 
dice l'architetto Paolo Po- 
lenghi. Assieme ai suoi col- 
leghi Polenghi in questi ul. 
timi mesi ha preso contatti 
con la direzione dell’Expo, 
cansultando i regolamenti 
_e studiando modi e tempi 
di realizzazione delle ulti- 
me edizioni, quella di Sivi- 
glia e quella di Lisbona in 
Particolare, analizzando 
nel dettaglio le ricadute, 
cioè cosa avviene «dopo» 
l’esposizione. «Tanto per ca- 


pirsi - spiega Polenghi - la 
città dovrebbe essere in gra- 
do di assimilare un flusso 
di centomila visitatori al 
giorno (a Lisbona i visitato- 
ri per l’intero periodo sono 
stati 10 milioni), e al mo- 
mento il problema principa- 
le rimane quello dei par- 
cheggi». «L’area del porto 
vecchio - continua l’architet- 
to - è di circa 80 ettari, men- 
tre Lisbona poteva contare 
su 350 ettari; ma questo in 
fondo è relativo, l’area po- 
trebbe essere tutto somma- 
to sufficiente; anche il pro- 
blema della ricettività po- 
trebbe essere risolto come 
a Siviglia, affittando navi 
passeggeri in funzione di al- 
berghi galleggianti». «E pro- 


Qui sopra, una veduta parziale dell’area del Porto vecchio. 


dei divertimenti in pianta 
Stabile di fronte al mare, 
una specie di Disenyland 
In miniatura capace di atti- 
rare soprattutto i turisti di 
passaggio. Un’ulteriore por- 
zione dell’area recuperata 
potrebbe infine essere desti- 
nata ad ospitare uffici e ser- 
Vizi del terziario. Tra i be- 


nefici indotti dell’Expo, Illy 
{a anche una rinascita 
della zona industriale, 
«sempre nell’ottica - dice - 
di GURU sviluppo sostenibi- 
le che DOLEDo essere il te- 
ma dell’esposizione: sareb- 
be l'occasione buona per 
riutilizzare tutta l’aera 
Shell con industrie nel ri- 
spetto dell’ambiente». 


prio quella di Siviglia - dice 
ancora Polenghi - è stata 
un'edizione decisamente 
sproporzionata che ha shbal- 
lato i termini di paragone, 
lo dimostra il fatto che le 
strutture allestite non sono 
ancora. state riutilizzate: 
da 6 anni l’Iri sta cercando 
di vendere il suo padiglio- 
ne». Insomma, secondo Po- 
lenghi il problema principa- 
le rimane quello della viabi- 
lità, «anche perché stiamo 
lavorando cercando di non 
intralciare i piani di Trie- 
ste Futura, in modo che 
l'ipotesi di un Expo possa 
inserirsi in quei progetti 
senza frenarli; speriamo in- 
tanto entro il mese di riusci- 
re a consegnare un primo 


A sinistra la cava Faccanoni. 


Il presidente degli indu- 
striali, Pacorini, assai tiepi- 
do sulle idee che circolano 
introno al porto vecchio, 
preferisce immaginare la ri- 
nascita di altre parti del 
territorio: «Penso ad esem- 
pio - spiega - alla cava Fac- 
canoni, quella brutta ferita 


A fianco, una 
visione 
complessiva 
del quartiere 
dell'Expo 98 a 
Lisbona, 
disposto su 350 
ettari. Gli 
investimenti 
“| hanno 

| superatoi4 
mila miliardi di 
lire e hanno 
 datolavoroa 
32 mila 
persone. 
L'esposizione è 
durata 135 
giorni e ha 
avuto 10 
milioni di 
visitatori. Sotto 
fgi asinistra, una 
# panoramica 

| dell'Expo 92 di 
Siviglia. 


piano di fattibilità». In 
quanto al «dopo», Polenghi 
non ha dubbi sulle possibili- 
tà di rilancio turistico e 
non solo della città: «Sia Si- 
viglia che Lisbona hanno 
più che raddoppiato le sole 
presenze turistiche dopo 
l'Expo». 

«Un Expo a Trieste - con- 
clude il presidente di Ca- 
put Adriae Alessandro Zan- 
marchi - sarebbe un’oppor- 
tunità straordinaria per re- 
cuperare e far fruttare l’im- 
mensa area del porto vec- 
chio, conservando il più pos- 
sibile le antiche strutture 
che sono di straordinario in- 
teresse storico e archeologi- 
co-industriàle: in questo 
Trieste potrebbe essere un 
esempio di come si può lavo- 
rare in modo innovativo 
aderendo al contempo a 
una filosofia conservativa». 

Pietro Spirito 


Il sindaco: «La nuova 
fucoltà di Architettura 
potrebbe essere il punto 

di riferimento per la 
progettazione attirando 
docenti di fuma mondiale» 


che deturpa il ciglione carsi- 
co e che così com'è può ser- 
vire solo di riferimento ai 
naviganti; preferisco imma- 

inare al suo posto un gran- 
dei complesso alberghiero, 
ben inserito nell'ambiente, 
o meglio ancora si potrebbe 


destinarlo all’estensione 
dell'Area di ricerca e delle 
strutture universitarie». 


Ad ogni modo, ricorda di 
nuovo Illy, da poco proprio 
l’Università ha inaugurato 
la nuova facoltà di architet- 
tura: «quale migliore oppor- 
tunità dell’Expo per attira- 


.re docenti e progettisti di fa- 


ma mondiale e far lavorare 
al meglio gli studenti?». 
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TRIESTE CITTÀ — 
Impegni e sguardo proteso verso il futuro da parte dei commercianti al tradizionale concerto di fine d'anno 


«Riconquisteremo i triestini» 


Le «Rose d'argento» alla ginnasta Bremini e al Conservatorio Tontini 


Paoletti: «La prossima sfida è il Centro all'ingrosso, 


con centinaia di posti e 1500 miliardi di ”giro”». Illy 


annuncia l’arrivo di un gruppo al dettaglio olandese 


Due ‘Rose d'Argento” proiet- 
tate verso il futuro. «Come la 
città», ammicca il sindaco Il- 
ly dal palco del ”Verdi”, con- 
gratulandosi per le ”nomina- 
tion” e anticipando, tra 
sguardi sorpresi, l’imminen- 
te sbarco in città di una gros- 
sa multinazionale olandese 
del dettaglio. Perchè indub- 
biamente la scelta dei com- 
mercianti, che ieri pomerig- 
gio, nell’ambito del tradizio- 
nale concerto di inizio anno, 
hanno voluto premiare con 
la giovane ginnasta Martina 
Bremini e col Conservatorio 
Tartini quella Trieste ”sotter- 
ranea” che produce risultati, 
‘ ha colto nel segno. La città 


ha iniziato a guardare avan- 
ti, e non pervicacemente in- 
dietro, e si vede. Ha ripreso, 
con confortante regolarità, a 
lanciare proposte e non solo 
lamentazioni. Appelli a far 
fronte comune e non inviti al- 
la guerriglia. 

Quando Antonio Paoletti, 
ancora fresco presidente dei 
commercianti al dettaglio, 
ha fatto sapere che la cosa di 
cui la città, congiuntura a 
parte, ha forse più bisogno in 
questo momento è l’unitarie- 
tà sulle Grandi Scelte, a par- 
tire da ’Trieste Futura”, si è 
capito che un certo periodo 
sta definitivamente tramon- 
tando. 


Drossi Fortuna risponde a Porro (An) 

AI via, in febbraio, i lavori 
cli manutenzione dei giochi 
nei parchi pubblici cittadini 


Quand'è che la Feat: si deciderà a rimettere in sesto il 
parco giochi di villa Engelmann, dove scivolo e altalena so- 


no rotti, così come la fontanella all’in; 


esso; manca la sab- 


bia nella fossa dei salti e i bagni pubblici sono parzialmen- 


te inutilizzabili? L'ha chiesto, con un’a 
zione, il consigliere di An Salvatore 
spunto dalla vincita, di cui ha beneficiato il 


osita interroga- 
orro, prendendo 
omune, di 


un premio di 2 milioni e mezzo in gettoni d’oro al «Miflor 
'97», nella sezione dedicata alle opere di piccola e media di- 
mensione e proprio come riconoscimento no il parco di vil- 


la Engelmann. Porro si chiede i motivi 


el ritardo nel ri- 


pristino dei giochi e vuol sapere anche come l’amministra- 
zione abbia im iegato la vincita. 

La risposta dell'assessore Fortuna Drossi lascia ben spe- 
rare: entro gennaio, infatti, sarà pubblicato il bando per 
l'aggiudicazione dei lavori di manutenzione e ripristino 
delle aree gioco dei parchi pubblici, che include villa En- 
gelmann. I lavori inizieranno a febbraio. 

«Il progetto - spiega Fortuna Drossi - riguarda anche la 
risistemazione delle aree di gioco nella pineta di Barcola, 
area in concessione al Comune da parte del Demanio ma- 
rittimo. Proprio il rinnovo di questa concessione ha impe- 
dito, lo scorso anno, di assumere un mutuo alla Cassa TE 
positi e prestiti, per finanziare l’intervento nel suo com- 


plesso e avviare lavori». 


L'assessore ha puntualizzato inoltre che il servizio co- 
munale ha alle sue dipendenze un unico fabbro per le ripa- 
razioni minute dei giochi, cosicchè è stato programmato 
l'avvio di un appalto di manutenzione che eviter: agli uffi- 
ci l'onere degli acquisti minuti dei singoli pezzi: un proble- 


ma, quest’ultimo. 


che rallentava gli interventi, oichè i 


giochi sono tutti di marche diverse ed era impossibile pre- 
vedere un’unica fornitura di materiale. 


Quanto al premio di 2 milioni e mezzo 


è stato impiega- 


to per l'acquisto di materiale in legno utilizzabile in tutti i 
parchi (i soldi, infatti, si potevano spendere solo per acqui- 
sti in una delle ditte presenti alla manifestazione). 


comm. eff. sindaco — 


Cerca sempre l'elefante 
Velli 


de 


o) )SergioTacchini 


invicta 
melania 


Martina Bremini 


Tra un Offenbach e uno 
Straus (quello con una ”s” so- 
la), una ”Vedova Allegra” e 
una ’Summertime”, gagliar- 
damente affrontate dall’or- 
chestra del ”Verdi”, i Piccoli 
Cantori, le rinnovate mise” 
della sempreverde Maddale- 
na Lubini e delle statuarie 


Con un maxiemendamento al nuovo statuto comunale, la maggioranza mira a salvare l'identità e il ruolo dei parlamentini rionali 


hostess che le facevano da 
contorno (tutte targate Cristi- 
na Santandrea), c'è stato an- 
che tempo per le riflessioni. 
Stringate, realistiche, concre- 
te come in poche altre occa- 
sioni. Perchè i commercianti, 
che pure non si lasciano alle 
spalle un ’98 entusiasmante, 
hanno capito, parola di Pao- 
letti, che devono incomincia- 
re a riconquistare i triestini. 
«Non è accettabile — ammoni- 
sce Paoletti — che il 50 per 
cento dei nostri concittadini 
per i suoi acquisti si rivolga 
fuori città». La sfida del ’99, 
dunque, sarà rivolta in pri- 
mis «al miglioramento del 
servizio e del rapporto quali- 
tà-prezzo», Un rinnovamento 
che passerà anche attraverso 
degli appositi corsi Cee per ti- 
tolari e dipendenti, che van- 
no dalla gestione del negozio 
alle lingue straniere, per arri- 


vare alfine all’informatica 
avanzata e a Internet. 

E’, comunque, appena un 
inizio. La città, legata mani 
e piedi per i rifornimenti di 
merce a strutture esterne, 
non può più fare a meno di 
un centro all’ingrosso. Paolet- 
ti ha già individuato in parte 
dell’Autoporto di fernetti 
l’area ideale. Sul piatto met- 
te «250-300 posti di lavoro 
possibili, l'insediamento di al- 
meno 60 imprese e un giro 
che, in un biennio, potrebbe 
sfiorare i 1500 miliardi di li- 
re». Dire di no, insomma, sa- 
rà dura. 

Illy, dal canto suo, ha ri- 
spolverato l’ottimismo dei 
giorni migliori. «E’ finita 
l’era di declino, ed è incomin- 
ciata quella della rinascita», 
ha affermato senza mezzi ter- 
mini, lanciando per l’ennesi- 
ma volta l'appello a superare 


«I piccoli cantori della città di Trieste», fra i protagonisti della manifestazione al «Verdi» 


i conflitti tra i vari enti pub- 
blici e a coinvolgere gli im- 
prenditori e, nell'ottica di 
un'Europa che cresce, a pre- 
parasi a nuovi cambiamenti. 
La prima scommessa, del re- 
sto, è dietro l'angolo: il Giubi- 
leo del 2000, «nel quale Trie- 
ste dovrà dimostrare definiti- 


P 


vamente di essere una città 
turistica». 

Flash finali su Fulvio 
Bronzi; RES degli Arti- 
giani e di "Artistica 81”, for- 
se più emozionato della stes- 
sa “sua” Bremini; dopo anni 
di lotta per ottenere una pale- 
stra, su Massimo Parovel e 
Mario Diego, direttore e am- 


ministratore di un ’Tartini” 
rilanciato dopo gli anni del- 


l’oscurantismo, e sugli stessi | 


Fuunni (CrT 1 FEnoeo di 
‘ommercio) che festeggiano 
19 anni di TRO it 
to facendosi affiancare anche 
dalla Fondazione CrT. Sarà 
un buon anno. Parola (0 spe- 
ranza?) di tutti. — È 

Furio Baldassi 


Circoscrizioni: Ulivo e illyani «sfidano» la giunta 


Proposto lo stralcio di tutta la materia del decentramento, per studiarla un po meglio 


Le competenze specifiche dovrebbero essere defini- 
te in accordo con i presidenti di quartiere e analiz- 
zando bene la questione in un apposito convegno 


Un maxiemendamento per 
evitare la morte” virtuale 
delle circoscrizioni. E? questo 
l’escamatage, escogitato dal- 
la maggioranza comunale di 
Ulivo e Lista Illy, con l’obiet- 
tivo di salvare il ruolo e le 
competenze dei sette parla- 
mentini rionali e di impedire 
che il nuovo statuto del Co- 
mune di Trieste - la cui di- 
scussione approderà in aula 
alla fine di questo mese - li 
svuoti integralmente di fun- 
zioni e significato. 

Il termine per presentare 
emendamenti sulle modifi- 
che allo statuto comunale, e 
sulla bozza di regolamento, 
predisposti dalla giunta, sca- 
deva lo scorso 81 dicembre. 
E nei giorni che hanno prece- 
duto e seguito il Natale, Uli- 
vo e illyani si sono dati da fa- 
re per individuare qualcosa 
che arginasse l’«attacco» del- 
la giunta alle circoscrizioni. 
Un attacco bollato clamorosa- 
mente da tutti i 128 consiglie- 
ri circoscrizionali: le modifi- 
che allo statuto in materia di 


Saldi 
Pit 


Reebok 


CONVERSE 


BULL B0YS 


decentramento proposte dal- 
la giunta comunale, sono in- 
fatti state censurate da una 
pioggia di voti negativi. I più 
generosi” (o più imbarazza- 
ti, appartenendo allo schiera- 
mento di ulivisti e illyani) si 
sono limitati a un’astensio- 
ne, ma il giudizio critico sul- 
la revisione dello statuto ha 
affratellato sia il centro-de- 
stra (che guida la maggior 


parte dei quartieri) sia il cen- 


tro-sinistra. 

Ecco, quindi, il contenuto 
del maxi-emendamento sal- 
va-circoscrizioni. Spiega Etto- 
re Rosato, presidente del con- 
siglio comunale: «La maggio- 
ranza ha deciso di cassare 
tutte le modifiche proposte 
dalla giunta, stralciando gli 
articoli sul decentramento e 
rinviandoli a una revisione 
successiva, da definire insie- 
me ai presidenti di circoscri- 
zione e nell’ambito di un’ap- 
posita giornata di studio sul 
problema, che faccia chiarez- 
za sulle deleghe da assegna- 
re, per esempio in materia di 


loro SUPERGA 


pu“ 


FILA 


Entro il mese, in consiglio, si discuterà il nuovo statuto 


verde pubblico o manutenzio- 
ni». 

Rosato non calca la mano 
e si affretta a precisare che 
questo atteggiamento della 
maggioranza non ha alcun 
contenuto di opposizione alla 
linea della giunta. «E’ vero 
però - dichiara - che le modifi- 


_ CALZATURE 


dl’e 


che statutarie andavano nel 
senso di svuotare di potere le 
circoscrizioni a beneficio del- 
l'apparato di dirigenti inter- 
ni del Comune. Prendiamo il 
problema delle concessioni 
edilizie. Una sentenza del 
Consiglio di Stato stabilisce 
che questo iter non debba es- 


Dal 7 Gennaio al 17 Febbraio 


con sconti 


fino 


ILGULIA 


CENTRO COMMERCIALE 


TRIESTE 


bs 


atlantaià 


LUMBERIACK 


even 


sere appesantito e rallenta- 
to. Sacrosanto: ma non si 
uò nemmeno accettare che, 
addove ci sia discrezionalità 
nello stabilire l’impatto am- 
bientale di determinate ope- 
re, questa sia appannaggio 
dei dirigenti comunali e non 
dell’organo Boo ossia dei 
consiglieri eletti dalla gente. 
dirigenti possono essere 
bravi 0 meno. Finora, però, 
non è mai successo che qual- 
cuno di quelli meno bravi sia 
stato rimosso dall’incarico... 
E poi - incalza - delle cin- 
quanta proposte di modifica 
allo statuto presentate dalle 
circoscrizioni, la giunta non 
ne ha accolta neppure una. 
Una chiusura un po’ eccessi- 
VA...» 

Concorda Roberto Decarli, 
vice capogruppo della Lista 
Illy: «La posizione della giun- 
ta e dell’assessore Tommasi- 
ni, su questo punto, è stata 
molto ruvida. Di recente, a 
‘un incontro sulla Ferriera, il 
sindaco ha detto che per iui 
le circoscrizioni sono il vero 
organo. decentrato, e che il 
rapporto con loro deve essere 
tenuto al massimo livello. 
Una dichiarazione di princi- 
Iole importante, che però non 

a trovato riscontri sul piano 
pratico. Quando c'è da colle- 


al 


FANCIFUL 
Kia Get 


STENFOOT 


garsi veramente con le circo- 
scrizioni, anche Illy è molto 
cauto. Questa posizione am- 
bigua ‘va chiarita. Con 
l'emendamento che stralcia e 
rinvia la questione a un suc- 
cessivo approfondimento, 
avremo tutto hi tempo di me- 
diare gli interessi in campo». 
Nè Rosato nè Decarli si 
fanno illusioni sul probabile, 
scarso gradimento di sindaco 
e giunta sull’ipotizzato ”’stral- 
cio”. Sono, però, altrettanto 
consapevoli dei pericoli di 
rompere definitivamente il 
dialogo con i FRI EI 
di quartiere dialogo già reso 
ifficoltoso dai diversi equili- 
bri politici. ‘Rosato;<in, x 
ha presentato un altro emen- 
damento come presidente del- 
l'assemblea, per sancire la 
non incompatibilità della ca- 
rica di consigliere e assesso- 
re con quella di membro del- 
le società partecipate dal Co- 
mune, per n l’Acegas. 
«Si tratta di eliminare un 
ostacolo a livello statutario - 
dice - ferma restando l’auto- 
nomia del sindaco nelle scel- 
te dei rappresentanti e in 
considerazione di passaggi 
delicati, com'è appunto ol 
lo della gestione della nettez- 
za urbana all’Acegas». E 
Arianna Boria 
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La Provincia va avanti sul progetto del tracciato ciclo-pedonale: una lotta contro il tempo per non perdere 8 miliardi 


Val Rosandra, una pista che divide 


“Confine aperto» in una foto d'archivio dei primi Anni 80. 


Il primo gennaio del 2000, 
tra 358 giorni. Se in questa 
data non saranno iniziati i 
lavori di adattamento della 
pista ciclo-pedonale della 
Val Rosandra, Trieste potrà 
dire «addio» a più di 8 miliar- 
di di fimanziamenti pubblici. 
Persi per sempre. Per questo 
motivo la Provincia che sul 
progetto da anni ha puntato 
molte carte, sta cercando di 
«velocizzare» l’iter tecnico - 
burocratico che dovrebbe sfo- 
ciare prima in un appalto a 
livello europeo. Poi nell’asse- 
gnazione e nel via ai lavori. 
Al contrario le associazio- 
ni ambientaliste che conte- 
stano alcune modalità di rea- 
lizzazione dell’ultimo tratto 
del percorso, sanno che il 
tempo sta dalla loro parte. 
Un. qualsiasi intoppo, un 
qualunque ricorso alla magi- 


stratura, potrebbe bloccare 
l'iniziativa, facendola finire 
fuori tempo massimo. Aborti- 
ta. 

«Non toccate questo para- 
diso» stanno dicendo da me- 
si e mesi quasi all’unisono 
Spiro dalla Porta Xidias, pre- 
sidente del Cai XXX ottobre 
e Aurelio Amodeo, responsa- 
bile della scuola di alpini- 
smo «Emilio Comici» dell’ Al- 
pina delle Giulie. Parole non 
dissimili vengono dal Wwf, 
da Legambiente, Mountain 
Wilderness, Pro Natura car- 
sica, Amici della Terra, Ita- 
lia Nostra, Acli - Anni verdi 
e altre associazioni ambien- 
taliste. 

Sull’iter del progetto gra- 
va poi l’incognita delle Ferro- 
vie dello Stato. «Metropolis», 
una diretta emanazione del- 
le ex FF.SS. è proprietaria 


Cai, Wwf e Legambiente propongono una ‘variante’, che utilizza parte della strada che porta a Bottazzo 


E il compromesso puo accontentare tutti 


Un nuovo, inedito, tracciato 
ber la pista ciclo -*pedonale 
della Val Rosandra. Lo stan- 
no per proporre le associazio- 
ni ambientaliste alla Provin- 
Cia per il tratto che collega 
ex casello di Moccò a quello 
dell’Alpina delle Giulie. Poco 
Più di un chilometro e mezzo 
i tracciato nel «cuore» della 
valle, 
. La «variante» al progetto 
Miziale ha un duplice scopo: 
Salvare le posizioni dei due 
Schieramenti e consentire un 
iter burocratico «tranquillo» 
Al progetto giunto ormai in 
Vista della dirittura d’arrivo. 
La pista ciclabile - secondo 
la nuova proposta che supe- 


( IN BREVE 


ra quella precedente della ca- 
va Italcementi - tra i due ca- 
selli non dovrebbe più segui- 
re il tracciato della vecchia 
ferrovia, ma correre più in al- 
to, utilizzando parte della 
strada già cementata che por- 
ta a Bottazzo. 

Rispetto al tracciato origi- 
nario la pendenza sarebbe ov- 
viamente più accentuata, ma 
sarebbe rispettata l’unitarie- 
tà del progetto. Da Campo 
Marzio, o meglio da via Or- 
landini a Sant'Elia. Senza 
scendere mai di sella. 

Nel «cuore» della valle, tra 
i due caselli, la sede ferrovia- 
ria dovrebbe essere invece ri- 
servata unicamente a chi 


dell’area 


tà». 
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In riferimento alla neve di dicembre 


Catalano (Cgil): «Il Comune 
è latitante sugli interventi 


di protezione civile» 


E° mai possibile che una prevedibilissima condizione di 
avversità atmosferica metta in ginocchio i servizi di as- 
sistenza alla viabilità comunale e di soccorso alla popo- 
lazione? Se lo chiede il segretario della Cgil, Valdi Ca- 
talano, facendo riferimento ai problemi scatenati dalla 
neve dei primi giorni di dicembre. Catalano contesta 
anche le parole dell'assessore Fortuna Drossi, che ha 
lamentato, in quell’occasione, lo scarso coordinamento 
tra Comune, Polizia, Anas e Protezione civile. «Ma qua- 
le coordinamento - insiste il sindacalista - ha svolto il 
Servizio di protezione civile del Comune? Del resto par- 
lare di coordinamento è pure esagerato - rileva - quan- 
do i mezzi spargisale della Nettezza urbana non erano 
radiocollegati nè con il Centro radio e gli altri mezzi 

ian (Polizia municipale e volontari co- 
munali della protezione civile) nè risulta che, nel fran- 
gente, qualcuno abbia pensato di ovviare a tale necessi- 


Catalano lamenta anche gli orari della Protezione ci- 
vile (che, proprio il 4 dicembre, interruppe il servizio al- 
le 14) e si chiede se per ottenere semplici regole di in- 
tervento occorra attendere l'approvazione, da parte del 
consiglio comunale, del piano di protezione civile, che 

este, peraltro, attende dal 1992. 


Recupero della politica regionale: i monarchici 
auspicano l'introduzione del maggioritario «corretto» 


per la pento monarchico italiano ritiene indispensabile, 

iiche Tipresa politica, la modifica in senso TIE EROTTaHO 

eletta son un piccolo recupero proporzionale, de 

zioni Tale regionale e auspica l'accorpamento di tutte le ele- 
I 1 amministrative in un'unica giornata. Il Mmi è favore- 

He al turno unico con l’elezione diretta del primo ministro 

e oresidente della giunta re 
Sindaco e auspica l'istituzione di elezioni primarie all’ameri- 
cana, per slegare i candidati unici dall’apparato dei partiti. 


Oggi una delegazione triestina di Forza nuova 
sarà a Roma in occasione del processo sulle Foibe 


Processo alle foibe, nuove iniziative. In una nota il re- 
GRonsabile di Forza Nuova, Fabio Bellani, comunica 
Che oggi, 7 gennaio, una delegazione della sezione trie- 
Stina di Forza Nuova sarà presente a Roma all’esterno 
cel ministero di Grazia e Giustizia al presidio indetto 

alla sezione di Roma in occasione del processo sulle 
Tagi delle foibe. Sarà presentato un documento alle 


Gli scambiatori di siringhe e un nuovo farmaco 
all'almpiccione viaggiatore» su Radio Punto Zero 


Si parlerà di scambiatori di siringhe nell’’Impiccione 

Aggiatore” a cura di Andro Merkù, in onda domani 

© 11 sui 101 di Radio Punto Zero. 

atti n servizio verrà dedicato a un nuovo farmaco con 
IVità mirata al trattamento delle metastasi tumo- 

lin via di sperimentazione. Interverrà il dottor Al- 

Perbellini della Polytech dell'Area Scienze 


sistema 


onale, della Provincia e del 


cammina. In questo tratto, 
secondo gli ambientalisti, 
non dovrebbe essere usato 
per la pavimentazione, nè 
asfalto, nè cemento e nemme- 
no quei «leganti trasparenti» 
ipotizzati nel progetto degli 
architetti Sergio Fabris e 
William Starc. Un chilome- 
tro e mezzo rigorosamente in 
terra battuta. Nulla più. 

La pista ciclabile dovrebbe 
invece rientrare sul percorso 
originario all’altezza del ca- 
sello dell’Alpina per prosegui- 
re poi fino a Sant'Elia nei mo- 
di già previsti. 

La proposta degli ambien- 
talisti verrà discussa nell’as- 
semblea pubblica del 29 gen- 


naio che precederà di un pa- 
io di settimane il voto del con- 
siglio provinciale di Palazzo 
Galatti. Trattative aperte 
dunque e concrete possibilità 
di mediazione. Del resto il 
progetto provinciale, tranne 
che per quel chilometro e 
mezzo di percorso nel «cuo- 
re» della Val Rosandra, ha 
suscitato un’unanime appro- 
vazione. Un coro di sì. 

«La pista Campo Marzio - 
Sant'Elia rappresenta un 
progetto di alto recupero am- 
bientale e di contenuti socia- 
li che la Provincia ha il meri- 
to di aver riesumato dopo an- 
ni di letargo. E’ augurabile 
che le amministrazioni pub- 


dei terreni della vecchia li- 
nea Campo Marzio - San- 
tElia sui quali dovrebbe es- 
sere realizzata la pista. Una 
recente sentenza ha indiret- 
tamente dato torto alle 
aspettative delle Ferrovie 
ma - secondo il Codice- esi- 
ste una reale possibilità di ri- 
corso ad altri magistrati. 
«Metropolis» aveva chiesto 
per cedere i terreni 15 miliar- 
di, oppure un miliardo e mez- 
zo di affitto. Cifre altissime, 
fuori portata. Va anche det- 
to che le linee ferroviarie di- 
smesse dovrebbero, secondo 
una recente decisione, entra- 
re a far parte dei patrimoni 
delle Regioni. 

E infine necessario per va- 
rare il progetto Val Rosan- 
dra il «via libera» della Re- 
gione e in particolare della 
Direzione foreste e parchi. 


Ma gli ambientalisti chiedono modifiche a tutela del patrimonio naturale 


La valle rappresenta una 
della poche Riserve naturali 
del Friuli- Venezia Giulia. 

Come si comprende senza 
un «concerto» tra tutte que- 
ste diverse volontà e interes- 
si, il progetto rischia il nau- 
fragio. Un accordo va trova- 
to tra le parti. Attorno ai fi- 
nanziamenti regionali che 
«coprono» i costi di metà del- 
la pista, si è infatti già aper- 
ta la bagarre. C'è chi li vor- 
rebbe destinati alla ristruttu- 
razione dei malconci rifugi 
delle Alpi Giulie e Carniche 
piuttosto che all’iniziativa in 
Val Rosandra. L’ennesima ri- 
proposizione della guerra di 
campanile tra Trieste e il 
Friuli. 

L’altra sera i responsabili 
del fronte ambientalista si 
sono riuniti nella sede del 
Wwf. Hanno stilato un docu- 


Le due gallerie di San Lorenzo, il cuore della Val Rosandra 


mento e hanno deciso due 
nuove iniziative: il 10 genna- 
io manifesteranno proprio in 
Val Rosandra e il 29 cerche- 
ranno di portare in una pub- 
blica assemblea gli ammini- 
stratori provinciali per discu- 
tere con loro dell’ultimo lotto 
del progetto, quello che dai 
ruderi del casello di Moccò 
dovrebbe raggiunge, sempre 


Una vaporiera di ritorno dalla Val Rosandra percorre il viadotto sul rio Corgnoleto 


bliche si impegnino con deci- 
sione per realizzarla, cercan- 
do una via alternativa che 
porti a Sant'Elia senza reca- 
re danni e squilibri ambienta- 
li». Questo si legge sul comu- 
nicato che annuncia per do- 


menica la passeggiata a dife- 
sa della valle. ; 
Com'è noto, la pista ciclo- 
pedonale dovrebbe seguire il 
tracciato della linea che colle- 
gava Campo Marzio con San- 
t'Elia ed Erpelle attraversan- 


do Ponziana, via dell’Istria, 
Sant'Anna, San Giuseppe 
della Chiusa, Sant'Antonio - 
Moccò e la Valle. Nemmeno 
20 chilometri di binari, 15 fi- 
no a Sant'Elia, che le vaporie- 
re percorrevano in circa 50 


sul tracciato della vecchia 
ferrovia, l’abitato di San- 
t'Elia. E’ emersa una nuova 
proposta di compromesso. 
che salva la pista ciclopedo- 
nale, ma anche il cuore della 
Valle. Dal casello di Moccò, 
a quello dell’Alpina posto al 
di là delle due gallerie in di- 
rezione di Sant'Elia». 
Claudio Ernè 


Assemblea pubblica 
il 29 gennaio, prima 
del voto a Palazzo Galatti 


minuti a cause delle curve 
molto strette e del dislivello 
di 500 metri: in alcuni tratti 
la pendenza della linea rag- 
giungeva il 32 per mille. În 
totale sei viadotti, quattro 

onti e cinque gallerie. Una 
Ra di montagna. 

L'inaugurazione del trac- 
ciato risale al 5 luglio 1887, 
la chiusura porta la data del 
31 dicembre 1958. Lo sman- 
tellamento di binari, traversi- 
ne, ponti in ferro, segnali, fu 
completato nell’estate del 
1966. Nel primo progetto di 
valorizzazione della Provin- 
cia si parlava anceh di «possi» 
bile dotazione nel tratta tra 
Sant'Antonio e Sant'Elia di 
un trenino turistico». 


Il Comune di Montevago ricorda nel corso di una manifestazione il villaggio prefabbricato donato con le elargizioni del «Piccolo» 


Dalla Sicilia un «grazie» a trent'anni dal terremoto 


Laggiù qualcuno non si è di- 
menticato della generosità 
triestina. Quest'anno, il 15 
gennaio, ricorre il 31.0 anni- 
versario del terremoto del 
Belice, una delle delle più 
tragiche catastrofi dell'era 
moderna in Italia che costò 
la vita a centinaia di perso- 
ne (e che in seguito alimen- 
tò un mare di polemiche 
sulla gestione dei fondi per 
la ricostruzione). Allora, 
correva l’anno 1968, il Pae- 
se intero si mobilitò per aiu- 
tare i terremotati e per rac- 
cogliere fondi. In quei gior- 
ni Trieste non fu da meno, 
e quotidianamente «Il Pic- 
colo» riportò l'elenco delle 
elargizioni erogate dai citta- 
dini in favore delle sfortu- 
nate popolazioni siciliane. 
Grazie alla sottoscrizione 
«Il Piccolo» potè donare un 
intero piccolo villaggio pre- 
fabbricato al. Comune di 
Montevago, uno dei centri 
più colpiti dal sisma. 
E oggi, a 31 anni di di- 
stanza, quel Comune vuole 
ricordare il gesto invitando 
il nostro giornale alla mani- 
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TL PICCOLO 


Gennaio 1968: il convoglio con il villaggio prefabbricato al suo arrivo a Montevago 


festazione celebrativa che 
Si terrà appunto il 15 gen- 
Nnaio. Citando quello «slan- 
cio d’affetto degno della più 
bella tradizione triestina», 
il sindaco di Montevago, Do- 
menico Barrile, ha scritto 
al direttore Mario Quaia ri- 
cordando come le case pre- 


fabbricate allora «accolsero 
chi aveva perduto tutto». 
«Sono gesti - scrive il sinda- 
co Barrile - che non possia- 
mo dimenticare. Allora, for- 
se presi dall'emergenza di 
quei giorni, non vi ringra- 
ziammo abbastanza. Oggi, 
pur se a trent'anni di di- 


stanza, desideriamo ancora 
una volta dirvi un mai trop- 
po grande grazie». 

La manifestazione del 15 
gennaio prevede tra l’altro 
un convegno tematico sul 
terremoto del Belice, una 
mostra fotografica e la pro- 
iezione di filmati d’epoca. 


Due, imbarcazioni bloccate dalla visibilità ridotta soccorse dalla Guardia costiera nel vallone di Muggia 


Piazza dell'Unità immersa in un mare di nebbia (f. Sterle) 


Una fitta nebbia ha grava- 
to per tutto il giorno sulla 
città. Sulla Costiera la visi- 
bilità non ha superato i cin- 
quanta metri ed è diminui- 
ta nel pomeriggio. Disagi al- 
la circolazione ma soprat- 
tutto in mare. Le motove- 
dette della Capitaneria so- 
no state impegnate nel sal- 
vataggio di due natanti 
bloccati nel vallone di Mug- 
gia proprio a causa della 
nebbia. 

L'allarme è scattato alle 
17.30 quando alla sala ope- 
rativa della Guardia costie- 
ra è arrivata la telefonata 
di un diportista bloccato in 


Nebbia fitta, disagi in città e in mare 


mare proprio a causa della 


visibilità inferiore ai trenta 
metri. B.D.P., 55 anni, ha 
riferito che la propria barca 
con tre persone a bordo e 
un’altra nelle vicinanze con 
due occupanti non riusciva- 
no a ritrovare la rotta per 
rientrare in porto. E’ stata 
necessaria oltre un'ora di ri- 
cerche da parte della moto- 
vedetta che ha utilizzato il 
radar per raggiungere le 
due barche in difficoltà. Al- 
le 18.30 c'è stato l’avvista- 
mento e finalmente le im- 
barcazioni sono potute rien- 
tare in porto scortate dalla 
vedetta. 


Extracomunitari invalidi: 
l'assunzione è obbligatoria 


La Corte costituzionale ha respinto l'istanza di legitti- 
mità del pretore di Trieste riguardo il caso di un rifu- 
giato somalo invalido che non è stato assunto secondo 
le norme relative alla sua categoria. La Corte ha affer- 
mato il diritto per il lavoratore extracomunitario di 
iscriversi, avendone i requisiti, negli elenchi per il col- 
locamento obbligatorio degli invalidi. 

La Consulta infatti, con la sentenza n. 454 dello scor- 
so 16 dicembre, ha appunto respinto la questione di le- 
gittimità costituzionale della legge in materia di collo- 
camento per i lavoratori extracomunitari immigrati, la 
943 del 1986, sollevata dal pretore di Trieste per il ca- 
so di un rifugiato politico somalo con vna invalidità 
permanente pari al 79 per cento. si 

Per la Corte costituzionale la questione è infondata 
in quanto la lacuna normativa denunciata non sussi- 
ste, e cita l’ articolo 2 del testo unico 286 del 1998, se- 
condo cui «lo straniero regolarmente soggiornante nel 
territorio dello Stato gode dei diritti in materia civile 
attribuiti al cittadino italiano». 

Occorrerebbe, conclude la consulta, per giungere al- 
la illegittimità costituzionale della norma, «rinvenire 
una norma che esplicitamente 0 implicitamente neghi 
ai lavoratori extracomunitari il diritto in questione». 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
La comunità greco-orientale ha ricordato il battesimo di Gesù nella solenne «benedizione delle acque» 


Suggestivi riti degli ortodossi 


E al tempio di San Spiridione si è celebrata la vigilia di Natale 


Serbo-ortodossi riuniti attorno al «Badnjak» alla vigilia del Natale, che si festeggia oggi. 


La simbologia ha caratteriz- 
zato ieri le due celebrazioni 
religiose delle comunità gre- 
co-orientale e serbo-ortodos- 
sa, entrambe presenti a Tri- 
este. Peri seguaci della pri- 
ma è stata una mattinata 
particolarmente intensa, 
culminata nella «benedizio- 
ne delle acque» effettuata 
dal metropolita d’Italia, 
Gennadios Zervos. 

Dopo la funzione, celebra- 
ta nello splendido tempio si- 
tuato a pochi metri dalla 
Capitaneria di porto, rap- 
presentata anche quest’an- 
no da una delegazione in 
uniforme, la processione 
dei fedeli, guidata dal me- 
tropolita e preceduta dalla 
banda "Refolo", per una vol- 
ta impegnata nell’esecuzio- 
ne di musiche sacre e molto 
intense, ha raggiunto 
l'estremità del molo Auda- 
ce. 

Qui Genna- 
dios Zervos ha 
benedetto il 
mare, per ricor- 
dare il battesi- 
mo di Gesù nel 
fiume Giorda- 
no, da parte 
del profeta Gio- 
vanni Battista. 
Con la discesa 
di Gesù. nelle 
acque del fiu- 
me, la testimonianza del Pa- 
dre sul figlio prediletto, e 
l'apparizione dello Spirito 
Santo, in forma di colomba, 
si attua la "theofania", cioè 
la rivelazione divina. 

Il metropolita ha gettato 
in mare un crocifisso, subi- 
to recuperato da un volonta- 
rio che ha sfidato il freddo 
tuffandosi in mare, secondo 
la tradizione, per recupera- 
re la piccola croce. Risalito, 
ha ricevuto la benedizione 
personale di Gennadios Zer- 
Vos e l'ammirazione più 

"terrena" dei presenti (mol- 
ti anche i triestini, attratti 


Il metropolita Zervos 
ha gettato in mare 

un crocifisso, subito 
recuperato (in segno 
augurale) da un fedele Inno nella pe- 


dal carattere suggestivo del- 
la cerimonia) per l'impresa. 

Poi la processione è prose- 
guita fino al molo della Sta- 
zione marittima, dov'era an- 
corata la "Talos", nave tra- 

rhetto che colle ra Trieste a 

‘atrasso, orgoglio della co- 
munità greca della città, 
che da anni vive, in virtù 
della presenza di questa li- 
nea di navigazione, di un 
flusso TIR non indiffe- 
rente. Nuova benedizione e 
piccolo brindisi finale a ba- 
se dell’ immancabile "Meta- 
xa". 

Nel pomeriggio invece so- 
no stati i fedeli della chiesa 
serbo-ortodossa a vivere 
quella che per loro, osser- 
vanti del vecchio calendario 
FAO: è la vigilia di Nata- 

Alle 17 si sono radunati 
in via San Spiridione, nella 
magnifica costruzione che 

durante l’anno 

raccoglie i bul- 

gari, i serbi e i 

russi che risie- 

dono in città e 

seguono questa 

pio (an- 
che la Comuni- 

| .tà monastica 
Monte 


nisola calcidi- 
ca, è di fede ser- 
bo-ortodossa). 
Dopo la funzione, culmina- 
ta nella posa della paglia 
sul pavimento, a ricordare 
la nascita di Gesù in una 
mangiatoia, tutti si sono 
raccolti nella sala nella qua- 


le era stato posto il "Ba- 
dnjak", ramo di quercia be- 
nedetta. 


Il culmine delle celebra- 
zioni per i serbo-ortodossi ci 
sarà ERoStO stamane, 
quando alle 10.30 inizierà 
la solenne liturgia natali- 
zia, accompagnata dal coro 
ecclesiastico, nel tempio di 
San Spiridione Taumatur- 
go. 


î Tita dell e Acli assieme SE altre associazioni annuncia misure di vigilanza ed educazione rivolte PET agli anziani 


Euro e cn «Tuteleremo | iaia 


«Ci sarà sempre il tentativo di far pagare ai più deboli questa rivoluzione» 


Massima vigilanza contro le «mire speculative»: au- 
spicata anche «la rivisitazione dei costi di tutti i ser- 
vizi pubblici e delle tariffe» 


L'introduzione dell’Euro, 
ma soprattutto la fase pre- 
paratoria, \hanno portato 
un grande beneficio all’eco- 
nomia italiana e soprattut- 
to ai consumatori. Inflazio- 
ne più bassa, finanze in 
via di risanamento, mutui 
bancari ai minimi storici, 
passi reali verso una con- 
creta Unione Europea. E 
da»ora anche il rischio sui 
cambi, per chi va ad acqui- 
stare all’estero, grazie al- 
l’Euro, saranno nulli. At- 
tenzione però. :Non tutti i 
commercianti e gli operato- 
ri economici aderiranno da 
subito. La lega consumato- 
ri delle Acli in una nota in- 
fatti, al di là di stereotipa- 
ti giudizi sull’introduzione 
della moneta unica, assie- 
me alle altre associazioni 
di settore rivendica il suo 
ruolo educativo e di tutela 
dei consumatori. 

Ruolo di tutela nun 
to, insiste la nota delle 


Acli, «perchè c’è e ci sarà 
sempre il tentativo di far 
pagare al consumatore, 
anello più debole della ca- 
tena, le discrasie dei cam- 
bi e dei mercati». 

L'azione punterà a riven- 
dicare per il consumatore 
l'applicazione migliore dei 
cambi e delle regole del 
mercato «che tendono a pri- 
vilegiare solo il più forte». 
Le associazioni, ribadisco- 
no le Acli, in queste loro 
azioni saranno tenute a «vi- 
gilare perchè l’impietosità 
del mercato sappia coglie- 
re anche momenti di uma- 
nizzazione tenendo conto 
che più per l’Italia, ma an- 
che per gli altri paesi, si 
tratta di operare oltre che 
con un'utenza diversifica- 
ta, anche con una notevole 
presenza di soggetti anzia- 
ni». 

E qui entra il progetto 
«educativo» della Lega dei 
consumatori delle Acli: «sa- 


Moneta unica, cercansi magazzini 
e i numismatici sono in allarme 


A.A.A. cercansi grandi ma- 
gazzini per contenere miliar- 
di di miliardi di nuove mone- 
tine dell'Euro. 

Un annuncio così curiosa- 
mente compilato potrebbe 
apparire nei prossimi giorni 
sui giornali italiani perché 
pare proprio che la zecca sia 
in seria difficoltà a causa 
delle nuove monetine del- 
l'Euro. Da 5 centesimi, da 
10, da 20 e 50 centesimi, 
nonché da 1 e da 2 Euro. In- 
somma si dovrà coniare una 
vera montagna di miliardi 
di pezzi che non sarà sempli- 
ce collocare nei caveau della 
zecca, impreparata a conte- 
nere tonnellate e tonnellate 


di spiccioli metallici di una 
nuova lega (che non conter- 
rà il nichel considerato in- 
quinante). Dunque visto che 
le monetine dovranno esse- 
re pronte entro il 2002, 
quando inizierà la circolazio- 
ne dell'Euro, pare che la ri- 
cerca del ministero compe- 
tente italiano sia convulsa. 
Anche se però già si parla di 
una scelta che potrebbe ca- 
dere su qualche caserma di- 
smessa nella periferia roma- 
na, che verrà così trasforma- 
ta in una sorta di maxi sal- 
vadanaio blindato. Un altro 
TORO che dovranno af- 

‘ontare i governi con il do- 
po Euro, dice il numismati- 


rà importante spiegare la 
validità della moneta uni- 
ca, il perchè della sua in- 
troduzione e i vantaggi che 
ne possono derivare». 

E tornando agli anziani 
l'associazione ricorda che 
sono «una risorsa» e in que- 
sto però la società è lenta a 
costruire una cultura che 
lo recepisca. Una società 
in cui ci sono «anziani che 
le malattie o le frustrazio- 
ni hanno reso ancora più 
deboli e pertanto questi de- 
vono essere protetti senza 
mire speculative». 

Ora, continua la nota 
della Lega consumatori 


delle Acli, da questi avveni- 
menti la gente si attende 
anche il miglioramento del 
tenore di vita: vanno rivi- 
sti quindi i costi di tutti i 
servizi pubblici e delle ta- 
riffe, in cui ci sia «una mag- 
giore distribuzione del- 
l'equità, una trasparenza 
in tutti gli atti, con una ga- 
ranzia di poter contare sul- 
le decisioni che poi vanno 
a ricadere su tutti i cittadi- 
ni». 

Secondo la Lega inoltre 
l'Euro deve essere il pro- 
dromo di una unità Euro- 
pea economica e politica, 
che sappia mettere al pri- 


Ecco alcune delle «facce» della nuova moneta unica. 


co triestino della ditta Ber- 
nardi, Giovanni Paoletti, ri- 
guarda le monete commemo- 
rative. Monete che molti sta- 
ti sfornavano in grande 
quantità per la gioia dei col- 
lezionisti e delle casse gover- 
native, ma che con la mone- 
ta unica, non hanno più ra- 


gione di esistere. Se non vi 
si ponesse rimedio sarebbe 
un bel colpo per il mondo dei 
patiti della numismatica, 
che non avrebbero più ché 
cosa collezionare, ma secon- 
do Paoletti, sicuramente la 
Comunità europea troverà 
un escamotage per risolvere 


mo posto i bisogni della 
sente; soprattutto il lavo- 


Teli strumenti che la Le- 
ga e le associazioni useran- 
no per questa campagna di 
tutela ed educazione dei 
consumatori saranno quel- 
li di «informare e sensibi- 
lizzare la comunità dei cit- 
tadini, usando i luoghi di 
ritrovo gestiti dalle orga- 
nizzazioni e ciò al fine di 
raggiungere l’obiettivo di 
una penetrazione capillare 
sul territorio comprese le 
fasce più disagiate della po- 
polazione, per portare i 
problemi all’attenzione del- 
la gente, con semplicità, 
toccando e dando risposte 
nel concreto. Facendo capi- 
re cioè che questo è un av- 
venimento importante per 
tutti, soprattutto per i gio- 
vani che sono il futuro del 
paese». 

Questa «prima tappa del- 
la moneta unica», conclude 
la nota della lega consuma- 
tori delle Acli, può diventa- 
re «l’apripista per un di- 
scorso complessivo di uni- 


‘tà nella giustizia e nella so- 


lidarietà». 


Ma Bernardi rassicura: 
«La Comunità europea 
troverà un escamotage» 


Lon) roblema, coniando sei sin- 
goli pezzi da collezione. 
Concludendo qualche ulti- 
ima osservazione. Con la libe- 
ra circolazione dell'Euro, tra 
tre anni, sparirà la lira dop Do) 
131 anni di onorato se 
Di «ira» si ia già ai 
tempi di Carlo Magno sn 
che se si trattava solo 
un’unità di conto, così at 
appare in uesto momento 
del 1999 l'Euro. Con la lira 
scompariranno anche altre 
storiche monete, come il 
franco, nato dopo la rivolu- 
zione ‘francese. Oppure il 
marco che iniziò a circolare 
dopo l’unificazione tedesca 
del 1870. 
Daria Camillucci 


Mio nonno è stato presiden- 
te della Società delle Corse 
a Firenze nel primo ‘900. 
Io ho cominciato a frequen- 
tare l’ippodromo delle Mu- 
lina quando ho avuto 
l’età della ragione. Da ra- 
gazzetto ricordo poi che 
una volta scommisi tutto il 
mio appannaggio di cin- 
que lire su Campogrosso, 
guidato da Omero Baldi 
(detto Cincerina), cavallo 
che non poteva non arriva- 
re. Campogrosso non si vi- 
de nemmeno e arrivò inve- 
ce un cavallo di nome Ca- 
rillo. Rimasi senza un sol- 
do e per parecchio tempo 
dovetti fumare «popolari», 
le più economiche sigarette 
«strappacore», che mi fece- 
ro venire una lingua rossa 
come un pappagallo. Ricor- 
do invece una famosa ac- 
coppiata Udi- 


INTERVENTO È 
Gambassini allerta l'assessore regionale allo Sport 


«Intollerabile l'eventualità 
di chiudere l'ippodromo» 
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pordenonese, la dovuta 
sensibilità . sull’importan- 
za dell’unica attività ippi- 
ca esistente nella nostra re- 
gione e sulla relativa gran- 
de importanza degli oltre 
cinquecento posti di lavoro 
ch'essa procura, fra impie- 
gati, guidatori, stallieri, 
artieri, allenatori ed alle: 
vamenti sparsi sul territo- 
rio regionale. So che in pre- 
senza di una crisi di gosì 
vaste proporzioni naziona- 
li e dell’incoscienza dimo- 
strata dallo Stato italiano 
e dall’Unire nei confronti 
del settore, poco potrà fare 
l'assessore regionale, ma 
sarà almeno importante 
che anche il Friuli-Vene- 
zia Giulia si sforzi di far 
capire al governo quali 
enormi danni produrrebbe 
il mancato sostegno a 


Quello che è certo è che 
il Friuli-Venezia Giulia, 
ma particolarmente la sua 
città capoluogo Trieste, 
non potrebbe în nessun ca- 
so tollerare l'eventuale 
chiusura di una sua ultra- 
centenaria attività sporti- 
va la cui tradizione risale 
ancora al periodo asburgi- 
co e soprattutto‘ non può 
tollerare il pericolo di per- 
dere ulteriori cinquecento 
posti di lavoro, che corri- 
sponderebbero all’indotto 

î una di quelle grandi 
fabbriche Gal striali che 
Trieste non esistono più. 
dunque giusto e sacrosan- 
to che tutta la «cavalleria» 
italiana si sia mossa all’at- 
tacco del governo e dello 
Stato, ma anche la giunta 
regionale del Fug deve con- 
tribuire a esercitare, nel- 
l'ambito delle 


nella-Correzzo- 
la che fruttò 
bei soldi. Dal 
1950 in poi se- 
guti la stagio- 
ne eroica del 
trotto  triesti- 
no, con la bel- 
lissima tribu- 
na di tipo mit- 
teleuropeo ini- 
zialmente in le- 
gno e la serie | 
dei cavalli di 
un tempo, Sag- 
gio, Pier da 
Medicina, Al- 
difà, Tenebro- 
so e dei guida- 
tori che non ci 
sono più, Petri- 
ni, Susmel, Lu- | 
cio Piratti, 
Ugo Belladon- 
na, Checco Me- 
scalchin, Noè 
Granzotto, 
morto in sulky 
durante la cor- 
sa e molti al- 
tri. Del resto, 
che mi sia ri- 
masta indele- 
bilmente im- 
pressa la nascita della 
mia prima figlia è di, sa 
soprattutto dal fatto ci 

quel pomeriggio, IE 
nasceva, mi trovavo come 
sempre all’ippodromo di 
Montebello dove presi la 
Toppi accoppiata Teano- 

ly Jeritza. 

Credo che questi prece- 
denti spieghino anche co- 
me e perché, da consigliere 
regionale, dopo aver conti- 
nuato a presentare per sei 
o sette anni un ordine del 
giorno in questo senso, riu- 
scii a far istituire il Gran 
Premio regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Ancor prima, dunque, 
che scoppiasse l'inevitabile 
protesta dell'intero mondo 
ippico attualmente în cor- 
so con lo sciopero e la chiu- 
sura a tempo indetermina- 
to di tutti gli ippodromi 
d’Italia, sia di trotto che di 
galoppo, ero molto preoccu- 
pato per l'evidentissima 
crisi. dell’ippodromo di 
Montebello, certamente an- 
cora più profonda di quel- 
la degli altri .ippodromi in 
quanto a noi, qui, manca 
come al solito anche l’ap- 
porto di una provincia ine- 
sistente. Perciò attendevo 
con impazienza che venis- 
se eletto il nuovo assessore 
regionale allo Sport Salva- 
dor, con il quale spero di 
andare a parlare al più 
presto, auspicando di tro- 
vare da parte sua, benché 


zona] 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


un'attività che assicura cir- 
ca cinquantamila posti di 
lavoro in tutto il Paese e 
che si è sforzata di incre- 
mentare in tutti î decenni 
passati una qualità sem- 
pre migliore degli alleva- 


* menti-nazionali, artefici di 


una selezione che oggi pro- 
duce cavalli in grado dî ga- 
reggiare al più alto livello 
con tutto l’allevamento in- 
ternazionale. Che faremo 
di questi diecimila cavalli: 
fettine per bistecche? 
Dunque la crisi DEgDOI 
dissima provocata nell’ip- 
pica da uno Stato diventa- 
to il più grande biscazzie- 
re di tutti i giochi, che dre- 
na così i non molti soldi di 
cui la gente dispone in un 
periodo, checché se ne di- 
ca, di evidente recessione, 
è davvero imperdonabile. 
Si tratta, infatti, di uno 
Stato e di un governo ita- 
liani incapaci, come al soli- 
to, perfino di copiare quan- 
to attuato in questo settore 
dagli altri Paesi: dalla 
Francia alla Svezia, dalla 
Germania alla Finlandia, 
dall'Austria agli Stati Uni- 
ti, dove le attività ippiche 
sono fiorentissime e dove 
non ci si sogna certamente 
di voler aumentare il pre- 
lievo destinato allo Stato 
sui proventi delle scommes- 
se ippiche dal 4% al 


13-14%, come sta accaden- 
do improvvisamente in Ita- 
ia. 


‘proprie possibi- 
lità, tutti i 
suoi poteri per 
ottenere: 
rimo: che 
il fisco rinunci 
all’assurdo au- 
mento di un 
prelievo insop- 
do ‘per 

‘ippica; 

secondo: 
che venga mes- 
so fine al com- 
missariamen- 
to dell’Unire e 
che ai suoi ver- 
tici vengano 
nominate final- 
mente persone 
Mix competenti e 

capaci, seria- 
mente intenzio- 
nate e în gra- 
do di ricreare 
le. condizioni 
necessarie alla 
sopravvivenza 
e al rilancio 
dell’ippica. Di 
tutto ciò saran- 
no responsabi- 
vli il ministro, 
delle Politiche 
Agricole Marini, il sottose- 
gretario Borroni, che è 
quello finora designato al- 
la mediazione tra le parti 
dimostrando purtroppo 
ben poca sensibilità e ov- 
viamente, in prima perso- 
na, il ministro delle Finan- 
ze Visco; 

terzo: che la giunta re- 
gionale e in particolare 
l’assessore allo Spork.coor- 
dinino un'azione comune 
con la Nord-Est Ippodro- 
mi Spa, attuale proprieta- 
ria\dell’ippodromo di Mon- 
tebello, per ottenere una 
maggiore attenzione e un 
maggiore doveroso soste- 
gno all’attività ippica di 
Trieste, in termini di au- 
menti nelle dotazioni dei 
premi e nel numero delle 
giornate di corse; 

quarto: la Regione do- 
urà poi considerare tutte le 
facilitazioni che essa stes- 
sa potrà concedere in pro- 
prio, come, per esempio, la 
concessione di mutui a tas- 
so zero per il rifacimento 
dell’impianto elettrico del- 
l’ippodromo, per la ristrut- 
turazione dei servizi igieni- 
ci e degli intonaci, infine 
per la futura riconversione 
delle macchinette elettroni- 
che in euro. 

Auguriamoci che la «ca- 
valleria» italiana vinca la 
sua gloriosa battaglia. 

Gianfranco Gambassini 
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IL PICCOLO 


Ore e 


giorni 


Pantaloni grigi, giacca blu 
Sportiva, a righine rosa la 
camicia con il primo botto- 
Ne aperto sul collo, rigoro- 
Samente .senza cravatta. 
Dopo cinque anni di «re- 
Eno», i triestini sembrano 
Quasi essersi abituati a 
Questo sindaco così infor- 
male. Riccardo Illy giura 
che, nonostante la passio- 
ne dilagante per l’Enalot- 
0, qui a Palazzo ancora 
Nessuno ha organizzato 
Una lotteria per scommette- 
Ye che qualcuno riesca a 
fargli indossare la cravatta 
almeno per un'ora... 
somma, sindaco Il- 
ly, vuol far credere che 
Qui nessuno scommette 
SU questa sua stranez- 
za? 

«Ancora no, almeno cre- 
do. Direi che ormai si sono 
rassegnati. C'è ancora qual- 
che signora che mi ferma 
per la strada e me lo fa no- 
tare, ma ora sono molte di 
Meno rispetto a qualche an- 
No fa». 

Succede spesso che i 
cittadini la fermino per 
la strada? 

«Dipende dalle giornate. 
Comunque sì, accade abba- 
stanza spesso. A volte non 
riesco a fare 200 metri sen- 
za che qualcuno mi fermi. 
Ma mi fa piacere». 

Che cosa le chiedono? 

«Di solito mi pongono dei 
problemi personali, oppure 
mi danno dei suggerimenti 
per questioni cittadine ge- 
nerali. O anche mi stringo- 
no soltanto la mano e mi in- 
citano a proseguire. Cose 
così». 

Quante ore lavora, in 
media, al giorno? 

«In media si potrebbe di- 
re una decina, ma a volte 
possono essere molte di 
più: tredici, quattordici...» 

I suoi ritmi sono mol- 
to cambiati nel momen- 
to in cui.da imprendito- 
re si è trasformato în un 
sindaco a tempo pieno? 

«Per quanto riguarda 
l'impegno lavorativo non 
molto, lavoravo parecchio 
anche prima. Certo, sono 
cambiati gli orari dei miei 
impegni: spesso sono occu- 
pato anche alla sera e nei 
giorni festivi. Con qualche 
sacrificio in più, non solo 
per me, ma anche per la 


O 


QUANTO LAVORA IL SINDACO? Si conclude in piazza Unità, nel capoluogo, la serie di interviste «indiscrete» 


Cellulare acceso. Servizio permanente 


Riccardo Illy: una gastrite all’inizio, letture sacrificate e vacanze strettine 


mia famiglia». 

Che cosa dice sua mo- 
glie di questa nuova vi- 
ta? 

«Tutto il peggio possibi- 
le, naturalmente. L’impe- 
gno pubblico ruba molto 
tempo alla vita privata, e 
poi non sempre le mogli 
hanno voglia di far vita di 
rappresentanza, anche se 
in certe occasioni è necessa- 
Tlo», 


«L'impegno pubblico ruba 
tanto tempo alla vita privata, 
nei giorni festivi e di sera: 
mia moglie, naturalmente, 

ne dice tutto il peggio...» 


Quanti appuntamenti 

ssa in un giorno? 

«Be’, dia un’occhiata alla 
mia agenda settimanale, 
se ne renderà subito con- 
to». 

Vedo. Non ha un atti- 
mo di respiro, meno ma- 
le che ha una calligrafia 
molto ordinata, chiun- 
que altro non ci si po- 


trebbe raccapezzare... 

«In realtà neppure io, se 
me ne occupassi personal- 
mente. La calligrafia, infat- 
ti, e per fortuna, è quella 
della mia assistente». 

Riesce mai a fare un 
pranzo decente? 

«Le dirò, agli inizi è sta- 
to un problema, tanto che 
mi sono beccato una gastri- 
te con i fiocchi. Per i primi 
mesi sono andato avanti a 
panini, mangiando all’ora 
che capitava, perché dove- 
vo sempre parlare con qual: 
cuno, concludere una riu- 
nione, sistemare una cosa 
o l’altra. A un certo punto 
però ho deciso di riprende- 
re ritmi più sani, e adesso 
una pausa per il pranzo e 
per un pasto caldo, magari 
una pastasciutta veloce 
qui vicino, la trovo sempre. 
E la gastrite è rientrata». 

Lei ha fama di buon- 
gustaio, o mi sbaglio? 

«No, no, è vero. Però 
quando lavoro mi tratten- 
go. Tutti i miei collaborato- 
rl sanno che mangio sem- 
pre o soltanto il primo, o 
soltanto il secondo». 

Il cellulare a volte 
può essere una magnifi- 


Nelle 
foto di 
Sterle, 
Riccardo 
Illyin 
un'occa- 
sione 
pubblica, 
mentre 
prova un 
prototipo 
di auto e 
inuna 
curiosa 
passeg- 

iata in 

icicletta 
in piazza 
Unità. «A 
volte ho 
pensato 
di 
lasciare, 
ma poi 
mi passa: 
sono un 
ostina- 
to». 


ca ossessione, ma anche 
una tremenda schiavi- 
tù. Quando lo spegne? 

«Sono contento che me lo 
chieda, così magari chi ci 
legge è avvertito. Lo spen- 
go soltanto quando sono in 
ufficio. Eppure anche in 
quelle ore mi ritrovo la se- 
greteria telefonica intasa- 
ta di messaggi: molte perso- 
ne che mi cercano non ten- 
tano neppure di trovarmi 
in Comune. Così spesso va 
a finire che ci parlo molto 
Più tardi, anche se hanno 
chiamato sul telefonino. 
Per il resto del tempo il cel- 
lulare è sempre aperto: di 
notte, di giorno, in vacan- 
Za... 

Faticoso? 


Si chiude in piazza Unità a Trieste que- 
sta serie di conversazioni con i sindaci, 
che hanno accettato di appesantire ulte- 
riormente il loro carico di lavoro per par- 
lare appunto di questo: dei ritmi della lo- 
ro agenda. Non c’era, dietro tante doman- 
de curiose, l’intento di sollecitare una sor- 
ta di culto della personalità, piuttosto 
quello di aprire una porta quando tutti se 
ne sono andati, e di riflettere anche sul 
nuovo ruolo dei primi cittadini, diretta- 
mente eletti, e tanto in evidenza da aver 
dato vita a livello nazionale al cosiddetto 


Shirciando dietro le quinte, per sei volte 


(vero o virtuale) «partito dei sindaci». Nei 
centri più piccoli, invece, chi sta in muni- 
cipio sembra quasi il gestore delle vite al- 
trui. In tutti i casi, la domanda un po im- 
picciona su «quanto lavora il sindaco® si 
è rivelata fondata. Se tutti hanno detto il 
vero, il riassunto delle risposte è semplice 
e breve: «Parecchio». (I precedenti servizi: 
Alessio Krizman, Monrupino; 29 dicem- 
bre; Tamara Blazina, Sgonico, 2 gennaio; 
Boris Pangerc, San Dorligo, 3 gennaio; 
Marino Vocci, Duino Aurisina, 5 gennaio; 
Roberto Dipiazza, Muggia, 6 gennaio). 


«È un dovere di un sinda- 
co. Credo si debba essere 
sempre reperibili per moti- 
vi di sicurezza, di ordine 
pubblico, per ogni genere 
d’emergenza possa capita- 
re», 

Lei è anche il primo 
sindaco di Trieste che 
Presta spesso voce e vol. 
to a campagne promo- 
zionali cittadine. Ulti- 
mamente l’abbiamo sen- 
tita anche alla radio, 
nell’ambito di un’inizia- 
tiva dell'Azienda di pro- 
mozione turistica. E ca- 
Pita di vederla su molte 
riviste nazionali e inter- 
nazionali. Crede in que- 
Sto tipo di comunicazio- 
ne, insomma, una certa 


immagine della città è 
importante, a suo pare- 
re? 

«Sicuramente sì. Pro- 
muovere la mia città, è an- 
che questo un dovere istitu- 
zionale. E allo stesso tem- 
po è un orgoglio, poiché ri- 
tengo che Trieste sia una 
città stupenda, che va asso- 
lutamente valorizzata. An- 
che perché viviamo in tem- 
pi di assoluta competizio- 
ne, e se non appari, non ci 
sei. Se non ci sei, vieni com- 
pletamente tagliato fuori, 
escluso da ogni grande pro- 
getto. L'immagine è impor- 
tante perché ora e in futu- 
ro Trieste deve esserci». 

Che rapporto ha coni 
suoi dipendenti? 


DONATELLO 


4000 Capi Firmati 


MESTRE 


Via A. da Mestre 15 
Tel. 041 975535 


UOMO DONNA 


«Direi un ottimo rappor- 
to, schietto, informale, non 
gerarchico. Del resto qui 
da noi non è mai esistito 
un rapporti diverso, se uno 
deve dirmi delle cose me le 
dice e basta. Ci scriviamo 
molto via e-mail per comu- 
nicare, anche con gli asses- 
sori funziona così». 

E con i sindacati co- 
me va? 

«Il dialogo c'è, anche se a 
volte non sono mancati mo- 
menti di contrapposizione, 
ma fa parte della logica dei 
ruoli. Loro si occupano de- 
gli interessi dei dipenden- 
ti, io mi occu- 
po ”anche” de- 
gli interessi 
dei dipenden- 
ti, oltre che di 
quelli di tutti 


gli altri». non si può ferocemente sempre DA 
C'è — qual. ire |! i j questione di 
che hobby in colpire l'avversario Se merito, non 
particolare a andare con lui al har...» ideologica». 
cui ha dovu- Si è parla- 
to rinuncia: to di una sua 
re da quando candidatura 


fa il sindaco? 

«Diciamo 
che ho dovuto 
trascurarlo, ed 
è la lettura. 
Purtroppo rie- 
sco a leggere 
molto meno, 
perfino i quoti- 
diani li leggo 
di notte, a vol- 
te me li porto 
in viaggio, per 
recuperare sul- 
la lettura rima- 
sta in arretra- 
to». 

C'è stata 
una volta, in questi an- 
ni, in cui è tornato a ca- 
sa, ha sbattuto la vali- 
getta per terra e ha pen- 
sato:”Domani torno nel- 
la mia azienda”? 

«Ce ne sono state più 
d’una, soprattutto dopo 
qualche consiglio comuna- 
le in cui l’ostruzionismo si 
è fatto esasperante. La not- 
te ho pensato, effettiva- 
mente, torno a fare l’im- 
prenditore”, ma al mattino 
mi era già passata. Io sono 
un tipo piuttosto ostinato». 

Di fronte a che cosa se 
ne andrebbe davvero? 

«Se fossi costretto a ri- 
nunciare ai miei princìpi, 
oppure se vedessi che i cit- 


% 


«Non sopporto la falsità 
dei rapporti in politica: 


tadini non condividono più 
certi miei progetti. E non 
parlo della realizzazione di 
un parcheggio, ma di idee 
più forti, come l’apertura 
verso l’Est europeo 0 i rap- 
porti con la Comunità slo- 
vena». 

Che cosa non soppor- 
ta della politica? 

«La falsità nei rapporti 
umani, la duplice faccia 
del pubblico e del privato. 
To non concepisco che si 
possa colpire ferocemente 
l'avversario politico e poi, 
finita la disputa, si vada a 
berci assieme al bar. Non 
riesco ad accet- 
tare la contrap- 
posizione degli 
schieramenti 
fine a se stes- 
sa. Per me è 


a  Strasbur- 
0. 
«L'ho presa 
in considera- 
zione più per 
Spirito di servi- 
zio che altro, 
ma ora mi sem- 
bra che non ci 
siano più . le 
condizioni per 
parlarne. Del 
resto, io prefe- 
risco fare il sin- 
daco. Sono più 
adatto a un 
ruolo gestiona- 
le che a quello 
di parlamentare». 
tornerebbe volentie- 
ri a fare l’imprenditore? 

«Assolutamente sì». 

Riesce ad andare in 
vacanza? 

«Una quindicina di gior- 
ni in estate, mi piace anda- 
re in barca. E poi qualche 
week-end lungo, qualche 
giorno rubato qui e lì. Ma 
mi rintracciano anche in 
vacanza. Oppure mi capita 
di incontrare qualche colle- 
ga nei posti più lontani, 

iù impensati. Come quel- 
a volta al ”Moma” di 
York, quando mi sono ritro- 
vato faccia a faccia con il 
sindaco di Bologna e con- 
sorte...». 


Erica Orsini 
(6 - fine) 
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‘TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 3 
Lions Club Università 
Trieste Host delle Liberetà 


Oggi alle 20.15 al Jolly Ho- 
tel di corso Cavour riunio- 
ne conviviale con signore e 
ospiti. Nel corso della sera- 
ta si celebrerà il 50.0 anni- 
versario della Dichiarazio- 
ne universale dei diritti del- 
l’uomo con la presenza di 
Guido Gerin e una confe- 
renza di Luigi Milazzi. 


Natale 
ortodosso 


La comunità religiosa ser- 
bo-ortodossa celebra il San- 
to Natale oggi, osservando 
il vecchio calendario giulia- 
no. La solenne liturgia na- 
talizia sarà celebrata alle 
10.30 nel tempio di S. Spiri- 
dione Taumaturgo, accom- 
pagnata dal coro ecclesiasti- 
co. 


Seminario per docenti 
di oltreconfine 


S’inizia oggi al Jolly Hotel 
il seminario linguistico-cul- 
turale, scientifico-biologico 
e informatico organizzato 
dall’Università popolare di 
Trieste e dall'Unione italia- 
na a favore degli insegnan- 
ti delle scuole italiane del- 
l’Istria e di Fiume. 


E VETRINA 2 


Sci Cai 
Trieste 


Cominciano il 17 gennaio i 
corsi di sci per adulti e bam- 
bini a Cima e Sappada. Iscri- 
zioni via Machiavelli 17 seral- 
mente escl. sabato tel. 
040/634351. 


Il tedesco 
ai Ccitt 


Il Centro Culturale Italo-Te- 
desco di Trieste, riconosciu- 
to dal Goethe-Institut, infor- 
ma che dalla prossima setti- 
mana sarà attivato un corso 
intensivo per principianti. Si 
ricorda agli interessati che la 
biblioteca è aperta con il con- 
sueto orario. (ingresso libe- 
ro), in via del Coroneo 15, 
tel. 040/6385764. 


Orizzonti dell'Est 
Corsi gratuiti 


L’Assoc. cult. Orizzonti del- 
l'Est apre la Il sessione di 
corsi intensivi gratuiti per 
nuovi soci, adulti, bambini, 
ragazzi, di: arabo, sloveno, 
croato, russo, cinese, tede- 
sco. Per informazioni telef. 
040/300588 lun.-ven. 10-12 
16-20 sab. 10-13 via F. Ve- 
nezian 1, Il p. Email: oriz- 
zest@tin.it. 


Un’ACQUAMARINA 
è sempre gradita! 


ORECCHINI 
0 ANELLO 
da L. 199.000 


i OROLINEA 


V.LE XX SETTEMBRE 16 
 040-371460 


ITALNOVA 
SALDI 
SAL 

SALDI 


PIAZZÀ OSPEDALE 7 


2% ELARGIZIONI È 


— In memoria di Luigia De- 
magri nell’anniversario (7/1) 
dalla famiglia Senardi 
50.000 pro Comunità evange- 
lica di confessione augusta- 
na. 

— In memoria di Pierina Di 
Micus dai figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Saverio Fio- 
rentini da Irene e Rita Fio- 
rentini 50.000 pro La via di 
Natale, 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bianca Mo- 
ro nell'XI anniv. (7/1) da Ma- 
ria 50.000 pro parrocchia 
San Vincenzo de’ Paoli. 

—In memoria di Ernesto Te- 
nente (7/1) da Ricciotti e Ma- 
riuccia 50.000 pro Agmen. 
—In memoria di Elda Zocchi 
in Valanti dall’amica Lidia 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

—In memoria dei propri cari 
defunti da Romano e Vilma 
Vesnaver 200.000 pro Fame- 
ia portolana. 

— In memoria dei defunti Le- 
nassi-Vio da Matteo Vio 
500.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria dei cari defun- 
ti da Rita Schiozzi 50.000 


pro Airc. 
—In memoria dei propri cari 
defunti da Irma Riva 


100.000 pro Astad. 


Le lezioni di oggi al liceo 
Oberdan: Lingua slovena 
1, 16-17 (Jasna Rauber); 
Erboristeria, 16-17 (Lia 
Gioseffi); Avviamento al 
canto, 15.30-17 (Rolando 
Mion); Lingua slovena II, 
17-18 (Jasna Rauber); Arte 
scenica, 17-18.30 (Rolando 
Mion); Cucito II, sospeso 
(Linda Poretti); Astrono- 
mia, «Il sistema solare», 
17.30-18.30 (Circolo astrofi- 
li Trieste); Ginnastica (nel- 
la scuola media «Ai Campi 
Elisi»), 20-21 (Anna Fur- 
lan). 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi: Aula A, 
9-12, C. Fettig: Lingua tede- 
sca I, II e III Corso; Aula B, 
9-9.50, A. Sanchez: Lingua 
spagnola: Corso unico; Au- 
la B, 10.10-11, C. Caîfbi: 
Cinque vite artistiche del 
’900; Aula C, 10.10-11, A. 
Sanchez: Lingua spagnola: 
Corso unico; Aula D, 
9.30-11.80, M.G. Ressel: 
Pittura su stoffa e vetro; 
Aula A, 16-16.50, A. An-' 
driani: L'America Latina e 
problemi dell’immigrazio- 
ne; Aula A, 17-17.50, I. Chi- 
rassi Colombo: Monoteismi 
a confronto; Aula A, 
18.10-19, L. Verzier: Attivi- 
tà corale; Aula B, 16-16.50, 
L. Accerboni: Strutture reli- 
giose del tardo Paganesimo 
a Ossirinco; Aula B, 17-18, 
R. Calligaris: Introduzione 
a mostre e musei sul tema 
geologico; Aula C, 16-18, S. 
Colini: Recitazione dialetta- 
le; Aula D, 17-17.50, L. Ver- 
zier: Attività corale. 


Servizio Acli 
Pronto casa 


Il servizio Pronto casa dedi- 
cato alle Acli del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in convenzio- 
ne con l’Ermi, agli extraco- 
munitari che cercano 
un'abitazione riprende oggi 
regolarmente la propria at- 
tività nella sede Acli di via 
San Francesco 4/1. 


î FARMACIE 
Da4al9gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Giulia 14, tel. 
040572015; via Costa- 
lunga, —318/A,_ tel. 
040813268; viale Mazzi- 


ni 1 - Muggia, tel. 
040271124; ‘osecco, 
tel. 040225141 / 
040225340 (solo per 


chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che 19.30 le 20.30: 
via Giulia 14; via Costa- 
lunga 318/A; via Dante 
7; viale Mazzini 1 - Mug- 
gia; Prosecco - tel. 
040225141 / 040225340 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Dante 7, 
tel. 040630213. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo 040350505 - 
Televita. 


Incontro 
Fidapa 


Oggi alle 17.30 nella Sala 
Baroncini di via Trento 8, 
Silvia Bogatez terrà una 
conversazione sul tema 
«Icona, immagine dell’Invi- 
sibile». 


Amici 
del cuore 


L'associazione Amici del 
Cuore mette a disposizione 
l’unità mobile completa- 
mente attrezzata per la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa con la possibilità 
di misurazione in tempi im- 
mediati anche dei valori di 
colesterolo. È possibile con- 
tribuire ai costi dei materia- 
li di rilevazione con una pie- 
cola offerta libera destina- 
ta a sostenere gli Amici del 
cuore. L'unità mobile sta- 
zionerà in piazza Goldoni 
oggi e domani dalle 9 alle 
15 e dalle 15.30 alle 18.30, 
e sabato dalle 9 alle 13. 


Centro yoga 
Satyananda 


L'associazione Centro yoga 
Satyananda (via Economo 
2) comunica ai soci e a tutti 
gli interessati che oggi ri- 
prendono i corsi di yoga per 
tutti nei consueti orari 
(mattino: martedì e giovedì 
9.30-11; pomeriggio da lu- 
nedì a venerdì 18-19.30; 


martedì e giovedì 
20-21.30). 

Proposta 
referendaria 

Il comitato promotore 


(Fronte Giuliano, Cisas e 
Confsal) per il referendum 
popolare contro la privatiz- 
zazione dei servizi comuna- 
li (Nettezza urbana, Verde 
TUBE, Musei, Trasporti 

nebri, Cimiteri e Fogna- 
ture), voluta dalla Giunta 
Illy, informa che si può fir- 
mare per la proposta refe- 
rendaria dalle 9 alle 12 nel- 
la segreteria generale del 
Comune, in Largo Grana- 
pier 2 (primo piano) stanza 


POLIZIA ‘ 


Guardia 
Civica 
Alla fine del 1945 furono fu- 
cilati undici giovani detenu- 
tiin un campo di concentra- 
mento vicino a Lubiana e 
GUEo alla Guardia 
Ivica di Trieste. I supersti- 
ti li ricorderanno con una 
messa in suffragio alle 18 
di ceri nella chiesa dei Fra- 
ti di Montuzza in via Capi- 
tolina. 


Società 
Dante Alighieri 


Alla Soc. Dante Alighieri ri- 
prendono i corsi di italiano 
per stranieri. Inf. e iscrizio- 
ni nella segreteria di via 
Torrebianca 32 lunedì e gio- 
vedì dalle 17.30 alle 19 (tel. 
e fax 040/362586). 


Aiuto 
dall’Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
ciato questo pre- 
zioso bene cercando di con- 
durre una vita senza alcol. 
Se qualcuno ha problemi 
con l'alcol, se desidera com- 
prendere cos'è l’alcolismo e 
chi sono gli alcolisti, può 
contattare l’Astra, via R. 
Abro 11 (tel. 040/639152). 
Siamo a completa disposi- 
zione degli interessati dal 
lunedì al venerdì, dalle 16 
alle 18. 


Rotary club 
Trieste 


Questa settimana non è in 
programma la riunione con- 
viviale del Rotary club Trie- 
ste. Il prossimo incontro è 
previsto per giovedì 14. 


Stage 

di Aikido 

La Ginnastica Triestina in 
collaborazione con la socie- 
tà Aikido Trieste organizza 
uno stage di Aikido diretto 
dal maestro Corallini' (6.0 
dan) della scuola Iwana 
Ryu, sabato (9-12 16-19) e 
domenica (9-11), nella sede 
di via Ginnastica. Per infor- 
mazioni Renata Ruzzier 
(tel. 040/571376). 


Circolo 
astrofili 


L’11 gennaio alle 17 si ria- 
pre la sede del circolo di 
piazza Venezia 8. Coloro 
che non avessero ancora 
rinnovato l’iscrizione per 
l’anno 1999 sono pregati di 
provvedere entro lunedì 25 
gennaio. Per coloro che desi- 
derassero iscriversi per la 
prima volta l’ultimo termi- 
ne è lunedì 26 aprile. Per 
informazioni più dettaglia- 
te telefonare il lunedì dopo 
le 17 al numero 
040/307800 oppure rivolger- 
si direttamente in sede. 


Gruppo azione 
Umanitaria 


Vuoi parlare con noi? Puoi 
chiamare dal lunedì al sa- 
bato dalle 18 alle 20 i nume- 
ri 040/369622 o 661109: tro- 
verai i volontari del Gau 
(Gruppo azione umanita- 
ria) per ascoltarti e dialoga- 
re con te. 


Ordine 

dei medici 

L’Ordine del medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che so- 
no in visione, nella segrete- 
ria dell’Ordine, gli avvisi 
pubblici per un posto di di- 
rigente medico di primo li- 
vello in psichiatria e di un 
posto di dirigente medico di 
primo livello in farmacolo- 
gia e tossicologia clinica al- 
l'Azienda per i servizi sani- 
tari 4 «Medio Friuli». 


Concorso fotografico 
Endas 


L’Endas organizza un con- 
corso fotografico (sezione fo- 
to a colori e sezione diaposi- 
tive) dal tema «Festività na- 
talizie». Tutte le opere do- 
vranno essere consegnate 
entro il 27 gennaio. Le iscri- 
zioni sono gratuite. Per in- 
formazioni rivolgersi in via 
Coroneo 17 (tel. 
040/635992) con orario 
10-12 escluso sabato e festi- 
vi. 


SRI 


Scambio di auguri all'Associazione internazionale 


Si è svolto alla Scuola allievi della Polizia di Stato di via Damiano Chiesa un incontro 
augurale della 21.a delegazione dell’Associazione internazionale di polizia, cui possono 
aderire tutti ‘li operatori di polizia del territorio nazionale sia in servizio che a riposo: lo 


spirito è quel 
mirano 


lo di accomunare gli uomini in divisa che al di là del Corpo di A pnartz ona 
l’obiettivo comune della sicurezza pubblica. Il presidente della Del 


legazione della 


Venezia Giulia, Giorgio Salamon, ha tracciato un bilancio delle iniziative realizzate e dei 
programmi futuri, ringraziando la direzione della Scuola che ha supportato l'iniziativa. 


«Capriccio 

di Strauss» 

È uscito in questi giorni il 
dodicesimo numero della ri- 
vista semestrale «Capriccio 
di Strauss», periodico di cri- 
tica letteraria e musicologi- 
ca edito dal Centro studi 
«Augusta Rapetti Bassi» e 
diretto da Paola Zelco Del 
Bianco. In questo numero — 
tra l’altro — una rassegna 
sui. Festival di Dresda, 
Vienna e Todi, due saggi di 
Heinz Friedrich e di Giu- 
seppe Luppino, una nota 
biografica sullo scultore J. 
Gottfried Schadow, la poe- 
sia di Lucios Schlinger e in- 
teressanti recensioni su vo- 
lumi apparsi nell’ultimo pe- 
riodo, tra cui due saggi del- 
l’istriano Claudio Antonel- 
li. La rivista italo-austria- 
ca è disponibile a richiesta 
nel Centro stesso e si può 
richiedere alla casella po- 
stale 2342. 


Mostra 
al Miela 


Continua fino al 15 genna- 
io nello spazio espositivo 
del Teatro Miela la mostra 
«Ritratti di piccole cose» di 
Cesare Piccotti: vaghezze 
elettroniche tra scanner, 
photoshop e stampa digita- 
le. La mostra rimane aper- 
ta nell’orario di apertura 
del teatro e su appunta- 
mento. 


Galleria 
Cartesius 


La rassegna grafica in cor- 
so alla galleria Cartesius di 
via Marconi 16 viene proro- 
gata sino al 23 gennaio. 
Orario di apertura da mar- 
tedì a sabato 10.30-12.30 e 
16.30-19.30. 


Bi PICCOLO ALBO È 


Trovato il 2 gennaio zona 
Basovizza cagna husky fem- 
mina colore bianco e nero, 
senza collare. Tel. 
0338/7772133: anche se 
l’eventuale roprietario 
non la volesse più faccia sa- 
pere almeno il nome e noti- 
zie utili per il suo manteni- 
mento. 
Domenica 20 dicembre 
smarrito zona Marchi Gom- 
ma cellulare Eriksson GH 
688 con anello per antenna 
in finti brillantini. Chiun- 
que l’avesse ritrovato è pre- 
‘ato di telefonare ‘allo 
140/827160 O) allo 
040/6793406. Ricompensa. 


2 MOSTRE 
Sala mostre 


via Piccardi 1/1 
espongono 


STEIDLER 
ZOPPOLATO 


TUINLISRETICO 
TRIESTE. 
COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, | piano @ 040/639086 


Importi articolati in 


Lavoratori do 


quattro fasce 


mestici, 


entro lunedì il pagamento 


dei contributi 


all'Inps 


Scade lunedì il termine per il pagamento all’Inps dei con- 
tributi per i lavoratori domestici relativi al trimestre ot- 


tobre — dicembre ’98. Gli imp 
no articolati in quattro fasce 


orti dei contributi orari so- 
a seconda della retribuzio- 


ne oraria effettiva. Per la prima fascia (tra parentesi le 


quote contributive a carico 


dei lavoratori), fino alle 


10.910 lire di retribuzione, il contributo orario è di 2.238 
(458) lire per lavoratori italiani e comunitari e di 2.281 
(506) De gli extracomunitari. La seconda fascia va dalle 


10.91 


alle 13.330 lire: contributo di 2.514 (515) lire per 


italiani e comunitari e di 2.569 (570) per extracomunita- 
ri. La terza fascia comprende le retribuzioni oltre le 
13.330 lire: contributo di 3.071 (629) lire per italiani e co- 
munitari e di 3.138 (696) per extracomunitari. La quarta 
fascia copre i rapporti di lavoro superiori alle 24 ore setti- 
manali: contributo orario di 1.622 (382) lire per italiani e 
comunitari e di 1.657 (367) per extracomunitari. Gli im- 
Ri contributivi della quarta fascia sono indipendenti 

‘alla retribuzione oraria corrisposta, si riferiscono ai ser- 
vizi domestici effettuati presso uno stesso datore di lavo- 
ro e vanno applicati fin dalla prima delle ore lavorate nel 
corso della settimana. Se le settimane del trimestre non 
risultano tutte lavorate per più di 24 ore vanno compila- 
ti due bollettini di versamento: con un bollettino si versa- 
no i contributi relativi alla quarta fascia; con un secondo 
i contributi che corrispondono a una delle prime tre fasce 
per le settimane lavorate per meno di 25 ore. 


Concorso di creatività «La Befana ti regala» 
Queste le tre classi elementari estratte 


Sono state estratte le classi vincitrici del secondo con- 


corso intitolato «La Befana 


ti regala», che è stato in- 


detto dall’Atelier di creatività con l’obiettivo di pro- 
muovere la creatività e l’arte nelle scuole elementari. 
Queste le tre classi estratte: terza C della scuola De 
Amicis di Muggia, per una giornata artistica di recita- 
zione; quarta classe della scuola statale Domio, per 
una giornata artistica di scrittura creativa; terza A 
della scuola Manna, per una giornata artistica di.ma- 


nualità. 


Gli alunni del Secondo circolo didattico in scena 


con un «Arcobaleno» nel 


segno della pace 


La direzione didattica del Secondo circolo delle scuole 
elementari ricorda che lo spettacolo «L’arcobaleno del- 
le diversità», già in programma per il 21 dicembre scor- 
so ma sospeso per motivi di salute, verrà presentato do- 


mani con inizio alle 14.30 al 


teatro dei Salesiani di via 


dell'Istria 53. L'iniziativa costituisce il momento con- 
clusivo di un percorso quinquennale di educazione alla 
pace, alla convivenza e alla solidarietà da parte di due 


classi di scuola elementare. 
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E 


— In memoria dei propri cari 
da'N.N. 50.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria dei propri cari 
da Barbara e Massimo 
50.000 pro Pro Frnecalio 
(«aggiungi un posto a tavola» 
Natale ’98»). 

— In memoria dei propri cari 
defunti per il Santo Natale 
da Sandra Cerovaz 50.000 
pro frati Montuzza (pane per 
i poveri), 50.000 pro Pro Se-. 
nectute (pranzo di Natale). 
— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Umberto 
e Loredana Ambrosi 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per ì poveri). 

— In memoria dei propri cari 
da Gianna e Aldo Marinuzzi 
100.000 pro Domus Lucis. 

— In memoria dei propri fa- 
miliari da Detio 200.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri), 200.000 pro Astad. 
— Da N.N. 100.000 pro Cen- 
tro di salute mentale Madda- 
lena di Trieste (per le piccole 
spese). 

— Da N.N. 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— Da Enzo e Marina Solleci- 
to 250.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria della mamma 
Anna e Giovanna da Nerina 
Salvadore 100.000 pro gatti- 
le Cociani. 


—In memoria di Elvira Bar- 
naba Barosco da Gilda Di 
Drusco da Alberto e Cateri- 
na Modiano 100.000 pro chie- 
sa Santa Maria delle Grazie; 
da Bruno e Silva Premuda 
50.000 pro Fondazione Tri- 
peovich. 

— In memoria di Giuseppe 
Barthl dai familiari 100.000 
pro Soc. S. Vincenzo de’ Pao- 
li 

— In memoria di Maria Bon 
ved. Limido dai colleghi del- 
la figlia Annamaria 110.000 
pro La Via di Natale. 

— In memoria di Cesare Bo- 
nato dalla fam. Sisgoreo 
50.000, da Nora e Fabio Cos- 
sutta 50.000, da Laurisa, 
Stellina, Silvia, Silvana e Ro- 
manella 100.000, dalla fam. 
Sisgoreo 50.000 pro Aire. 
—In memoria di Lucio Bres- 
san da Maria e Claudio Tra- 
van 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Bruno Bu- 
rian Lissoi da Alba e Mara 
300.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 

—In memoria di Giuseppina 
Casoli ved. Gracco da Licia, 
Betty ed Elena 75.000 pro 
frati Montuzza (pane per i po- 
veri), 50.000 pro Pro Senectu- 
te. 


— In memoria della professo- 


ressa Lia Cleva da Stella e 
Marco Zebochin 100.000, dal- 
le amiche Claudia e Nora 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Anita Brandolisio, 
Ada Gasparini, Nerina Lau- 
renti, Graziella Nachich, Ma- 
ria Parovel, Maria Righi, 
Fausta Russi 350.000 pro 
Opam - Opera di promozione 
one nel mon- 
o. 
—In memoria di Loretta Coc- 
coluto da Roberto Coccoluto 
120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. c 
— In memoria di Gianna Co- 
goi in Ferin da Laura e Gior- 
gio Tomaselli 50.000 pro Il ce- 
nacolo-Onlus. 
— In memoria di Sonia Co- 
ciancich Volpe da Nidia e Ro- 
berto Menon 30.000 pro Cari- 
tas. 
—In memoria di Silvana Co- 
vacich da Gabriella 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 
— In memoria di Galliano 
Del Maschio dai condomini 
i Androna Ferriera 3 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Giovanni e 
Caterina De Luca da Silvio 
Calossi 50.000 pro A.Ma.Re. 
il rene. 
— In memoria di Franca De- 
pollo da Ermanno e Carla Pi- 


tacco 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Nora Deve- 
scovi e Fabio Marrone da Ma- 
ria e Tullio Devescovi 50.000 
pro Itis, 50.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

— In memoria di Romano Fe- 
gitz dalla nipote Lucilla 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (mensa poveri), 100.000 
pro Ass. G. de Banfield. 

— In memoria di Anka Stein- 
dler da Nives Stern 100.000, 
da Luisa e Ruggero Giannet- 
ti 100.000 pro Fondazione be- 
nefica Casali; da Rita Camo- 
cino Morin 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da 
Nella Kostoris 50.000 pro 
Ass. G. de Banfield; dalla 
fam. Vittorio Tomsic 100.000 
pro Ass. Amici del cuore; da 
Lidia Glavich Bertani 50.000 
pro Adei. 

— In memoria di Bruna Fi- 
scher ved. Gironi da Nuccia 
e Angelo Dodi 50.000 pro 
chiesa S. Teresa del Bambin 
Gesù. 

— In memoria di Anna Gias- 
si in Vidonis da Verdiana 
Giassi 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Glavina da Emma e Federico 


Dal Col 50.000 pro frati cap- 


puccini di Montuzza (pane 
per i poveri). 


— In memoria di Andrea 
Grasso dalla fam. Paino 
50.000, da Fiora e Cesare 
Agostini 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Carlo Gri- 
son dai familiari 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
200.000 pro Cardiologica 
(dott. Scardi); da Silvana Be- 
lic 100.000, da Albina Umer 
100.000 pro Cadiologia socia- 
le (dott. Scardi); da Rosa Co- 
ciani 20.000 pro Centro Car- 
diologico (dott. Scardi). 

— In memoria di Giorgio Jaz- 
bar dalla fam. Vittorio Tom- 
sic 100.000 pro Sogit; da Lu- 
ciano Steindler 100.000 pro 
Fondazione Alberto e Kathle- 
en Casali. 

— In memoria di Cipriano 
Lana dalla famiglia Lana 
60.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo, 40.000 pro Astad. 

— In memoria di Salvatore 
La Pasquala dai cugini Bru- 
no, Verdiana e Cisa Giassi 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giovanni 
Maddaleni da Ennio e Luisa 
Maddaleni 50.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri); 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (Centro trapianti mi- 
dollo osseo); da Marisa Mad- 
daleni Serli e famiglia 
50.000 pro S. Martino al cam- 


0 (Don Vatta); da Giuliana 
Maddaleni e Fulvio Gabri 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

—.In memoria di Duilio Ma- 
nià da «C.» 100.000 pro La 
via di Natale. 

—In memoria di Dario Mare- 
ga dalla famiglia Van der 
Ham 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Luigi Mar- 
tin dalla moglie 50.000 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Gemma 
Martini ved. Antonini da 
Claudia e Luisa Elleri 
100.000 pro ex allievi del Ri- 
creatorio Giglio Padovan. 

— In memoria del dott. Car- 
lo Martinolli dalle famiglie 
Trebbi, Pajer, Ravanetti 
350.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

—In memoria di Marisa Ma- 
xia da zia Jolanda 100.000 
pro Airc; dalle fam. Davanzo, 
Mezzetti, Scomina, Mazzaset- 
te 70.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Antonio Me- 
lon dalla sorella Angela e ni- 
pote Nives 150.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Valeria 
Miatton da Barth] - Tavara- 
do 50.000 pro Caritas. 

— In memoria di Vladimiro 


Miletti da Elda e Delia Raffa- 
elli e Lidia Astori 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Elena Mo- 
ser da Lucilla Delbello 
100.000 pro Astad. 

—In memoria di Teresa Mil: 
Iner Zar dai familiari 
100.000 pro Comunità cattoli- 
ca di lingua tedesca. 

— In memoria di Egidio Pa- 
vani da Manuela, Liliana, 
Flavia, Marisa, Giuliana 
100.000 pro Caritas; dalla 
fam. Benevol 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Bruna Pe- 
rhauz dalla figlia, nipoti, pro- 
nipoti 50.000 pro Comitato 
lingua dei segni. 

— In memoria di Giulio Pe- 
trucco dal Gruppo operatori 
Confcommercio del Moi 
500.000 pro Agmen. 


—In memoria di Ugo Pitac- | 


co da Ermanno e Carla Pitac- 
co 100.000 pro-frati di Mon: 
tuzza. i 
— In memoria di Franco Rac- 
ca da Elena Viaro 30.000 pro 
Astad. 3 
— In memoria di Graziella 
Raineri da Giuseppe Raineri 
20.000 ‘pro Ass. Amici del 
cuore. t 
— In memoria di Concettà 
Rasman da Rina Parovel 


‘+ 10.000 pro Ass. Amici di 


cuore. 
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Successo come tutti gli anni per la manifestazione organizzata dalla Commissione Eugenio Boegan nel borgo carsico 


Migliaia per la befana in Grotta Gigante 


E al termine razione di dolei e di Gran Pampel la «bomba» degli speleologi 


© IN BREVE | _ DRP 
Solidarietà silenziosa, la targa 
alle infermiere volontarie Cri 


Si è svolto ieri nella sala Don Sturzo il concerto dell’Epi- 
‘ania che ogni anno l’Andos (Associazione nazionale don- 
he operate al seno) offre alle associate, ai loro familiari e 
a1 sostenitori del sodalizio. Sul palco è salita la Filarmo- 
Nica di Santa Barbara diretta da Liliano Coretti. Prima 
lel concerto è stata consegnata la RIZIER della solidarie- 
silenziosa» (foto) quest'anno assegnata alle infermiere 
Volontarie della Cri, nelle mani dell'ispettrice Marinella 
de Calò. «Tra i tanti servizi resi in silenzio da questo Cor- 
bo — ha detto la presidente Andos Luisa Nemez — voglio 
ricordare l’ippoterapia, introdotta e sostenuta dalle infer- 
miere volontarie Cri ancora nei primi anni Novanta sen- 
za che nessuno ne sapesse niente, tanto che oggi se ne 
parla come di una scoperta. Così come nessuno sa nulla 
— ha aggiunto la Nemez — delle centinaia di persone cui 
viene quotidianamente praticata a domicilio l’insulina, 
delle medicazioni e dell’assistenza infermieristica di va: 
rio genere, data sempre a domicilio, agli anziani e alle 
persone sole». La stessa Andos, ha ricordato la Nemez, si 
avvale dell’aiuto offerto dalle infermiere volontarie Cri. 


«Presepe vivo»: di nuovo in piazzale Rosmini 


Nona edizione, ieri pomeriggio in piazzale Rosmini, 
per il «Presepe vivo» organizzato dalla parrocchia della 
Madonna del Mare in collaborazione con associazione 
Amici del presepio, Comune e Apt. La suggestiva rievo- 
cazione della Notte Santa (nella foto), con personaggi e 
animali rigorosamente in carne e ossa, è stata realizza- 
ta Sala compagnia «I commedianti» per la regia di Ugo 

odeo. 


Sulla superficie, un sole tie- 
it primaverile. Dentro al- 
‘a Grotta Gigante, più di un 
migliaio di persone per l’or- 
mai tradizionale se unta- 
mento con la festa della Be- 
fana. Un successo sotto tut- 
tii punti di vista. Le stradi- 
ne della piccola 
frazione, erano 
stipate di auto 
al limite della 
capienza. Di- 
versi triestini hl 
hanno infatti 
lasciato il cen-. 
tro sotto la sua 
cappa nebbiosa 
DEL cogliere sul- 

‘altipiano 
un’Epifania 
lontana dai cli- 
chè invernali. 
Dentro la Grot- 
ta Gigante i vo- 
lontari della 
Commissione 
FROUS Eugenio 

oegan hanno 
dato vita alla 
manifestazio- 
ne. Vestiti da Befana, Bab- 
bo Natale e Re Magi hanno 
dato corso a diverse discese 
TuDEO ‘una corda dall’imboc- 
co della grotta fino al fondo 
della cavità. Uno spettacolo 
che si rinnova da una deci- 
na d’anni e che riesce a en- 
tusiasmare sempre di più 


ER 


Vendite camuffate: quasi raddoppiate in u 


di edizione in edizione. Lun- 
fo il migliaio di scalini del- 
fa grotta, sulle diverse bal- 
conate, sul fondo, migliaia 
di occhi sgranati a osserva- 
re la diverse discese. Con i 
più piccoli letteralmente af- 
‘ascinati dalle luci, dai ri- 


flessi, dalle ombre suggesti- 
ve rimbalzanti lungo le pa- 
reti. Sospeso nel’enorme an- 
tro, un grande e lucente 
lampadario, l’esatta copia 
di quello che, colmo di can- 
dele, risplendette il 5 luglio 
di quel 1908 FIDO di inau- 
gurazione della Grotta Gi- 


pi 


HR 


‘ante. Mentre e Magi e Be- 
fono scendevano, sul fondo 
della Gigante allegri vichin- 

i vigilavano su grandi cal- 
deci colmi di fumante 
«gran pampel», la tradizio- 
ne bevanda che il norolo 
delle grotte dice tramandar- 
si sin dalla not- 
te so tempi. 

«E un’ auten- 
tica bomba — 
spiega una gen- 
tile volontaria 
dell’Eugenio 
Boegan — a dei 
turisti incurio- 
siti. Quando 
stai tanto tem- 

o all’interno 

i una grotta — 
continua — il 
freddo ti pene- 
tra nelle ossa. 
E il gran pam- 
pel ti dà la scos- 
sa necessaria, 
energia e calo- 
re per tirare 
avanti». Anche 
il popolo di su- 

erficie comunque non si è 

fatto pregare per assaggia- 
re la magica pozione. Per î 
tanti bambini invece, le Be- 
fane e i Magi speleologi so- 
no stati ancora una volta 
prodighi di dolciumi e cara- 
melle. N&z 7 

Maurizio Lozei 


TEN 


aLei ha vinto...» E | truffati 


Deborah Duse 
Rosmari Leka 
Michelangelo Bortuna 
Daniela Radovan 
Renata Millo 
Marisa Surace 
T:Anamatie Resi 
Andrea Rot e Isabella Palma 
Maria del Carmen 
Amalia Acciarino 
Max Furian 


12. L'alergia (Giorgio Manzin) 
I Tergestini 


Tony Damiani 


16. Tra si 
Mara 


ardi 
Manuela Sibelia 


Leo e Gerry Zannier 


20. Ti te son un tina 


| Fumo di Londra 


I 
I 
I 
I 
2. Ben tornada! (E/da Bressani - Giovanni Toffoloni) i 
3. Cerchime (Giuliana lorgangi - Giovanni Vassia) i 
4. San Giovani (Filippo Leva- Gabriel Matteucci) î 
5. Un'estate a Barcola (Mario Pansini - Renata Millo) I 


6. Dopo el temporal (Rita Verginella) 


9. No se pol (Anna Vargas - Adriano Bibai) 


l 

10. Scusime triestin (Cosimo ed Ernest Cosenza) I 
11. Miramar (Antonio Krosl - Edi Zadrima) i 
I 


13. Aria de Nadal (Roberto Gerolini - Silvano Napolitano) 
| Billows ‘85, la corale Caprin, «I amici de Servola» 


14. Voia de mar... solo de mar (Marcello Di Bin - Edy Meola) 
Elisabetta Olivo e Gianfranco D'lorio 

15. Trieste solo mia (Giovanni Polacco - Tony Damiani) 

no e realtà (Laura Hager Formentin) 

17, Trieste... e un Festival che val! (Mario Palmerini) 

18. Spelado swing (Leo Zannier - Fabio Valdemarin) 

19. Se tornassi indrio (Edda Vidiz - Edda Leka) 
Edda Leka 


fin (Barbara Visintini - Giancarlo 24 


I La com 


8. Souvenir de Trieste (Adriano Rot) I] 


[ 
I 
L__Bn 


TREE 


n anno le segnalazioni alla Lega consumatori Acli 


Diminuite invece le proteste legate al settore del commercio 


Il ‘98 ha registrato l'incremento del tasso di litigio- 
sità in un altro comparto: i rapporti tra inquilini e 


amministratori di stabili 


«Portunatissimo signor Ros- 
si, abbiamo il piacere di co- 
municarle che il suo nomina- 
tivo è stato sorteggiato tra 
quello di migliaia di triesti- 
ni: lei ha vinto un prezioso 
orologio che potrà ritirare 
presentandosi al più presto 
nei nostri u, SOLI ormu- 
letta, semplice e accattivan- 
te, suona più o meno così; è 
stampata an caratteri corsivi 
molto chiari all’interno di 
una busta regolarmente af: 
francata e depositata nella 
cassetta delle lettere dell’ipo- 
tetico signor Rossi. La firma 
è quasi sempre uno scaraboc- 
chio illeggibile tracciato so- 
pra alla dicitura «direttore 
del marketing». 


L'indirizzo cui il signor 
Rossi deve recarsi per ritira- 
re l'orologio (o un collier per 
la moglie, un set di posate, 
una televisione) è di qualche 
cittadina della provincia di 
Padova, quando non della 
stessa città del Santo. Tutto 
contento, Rossi si presenta 
all'appuntamento con l’inca- 
ricato e prima di ritirare il 
«prezioso orologio» firma un 
pato di carte: «E solo una for- 
malità, non si preoccupi». In 
realtà quelle fono segnano 


l’inizio di una complessa vi- 
cenda destinata ad approda- 
re n tribunale. Una di esse 
autorizza infatti il finanzia- 
mento rateizzato per l’impor- 


to di 405 milioni per l'acqui- 
sto di un computer, coperte, 
elettrodomestici. Una volta 
a casa Rossi fa due conti e si 
accorge che alla fine per 
Gue computer, per quel set 
i coperte, per quell'elettro- 
domestico sborserà molti più 
soldi di quanti ne avrebbe 
HER se l'acquisto fosse stato 
atto in negozio. — 
una truffa... in piena re- 
gola quella che hanno subìto 
almeno 250 triestini nel "98: 
tante sono state le segnala- 
zioni pervenute alla Lesa 
dei Consumatori delle Acli. 
«Nella metà dei casi — spiega 
Sergio Ramani della Lega — 
stamo riusciti a risolvere fa- 
vorevolmente il contenzioso 
sorto dopo che i raggirati 
avevano scoperto l'imbro- 
glio; per gli altri stiamo an- 
cora lavorando». Il fenome- 
no è în costante e preoccu- 


ante aumento: in un anno 
le segnalazioni sono quasi 
raddoppiate, tanto da di- 
stanziare di molto in questa 
«graduatoria» tutte le altre 
lamentele arrivate alle Acli 
dai triestini nell’anno tra- 
scorso. 

Aumentano le truffe, ma 
calano le proteste relative al 
settore del commercio: le ri- 
spostacce di commesse arro- 
ganti e la sufficienza di nego- 
zianti frettolosi sembrano or- 
mai appartenere al passato. 
Ma il ‘98 ha registrato l’in- 
cremento del tasso di litigio- 
sità di un altro comparto, si- 
nora rimasto nel silenzio: i 
rapporti tra inquilini e am- 
ministratori di stabili. Spe- 
se condominiali e mancati 
avvisi di convocazione di as- 
semblee sono le voci più ri- 
correnti. 

gl. 


lE LA CURIOSITA’ © 


Compie 19 primavere 
Buon compleanno 
al cane Cocky, 
quattrozampe 
«centenario» 


Tanti auguri a Cocky, il 
meticcio che domani com- 
i i. È nato infatti 


Di 19 anni. b 
’8 gennaio dell’80 in un ga- 
rage assieme al fratello 
Briscola, Il padrone non li 
poteva tenere e così furono 
adottati: Briscola da un 
medico e Cocky da Diego 
Lotta, che lo portò a casa 
facendo la felicità dei suoi 
figli, Alessandro e France- 
sca, allora piccolissimi. 
Nessun problema ali- 
mentare per Cocky, svezza- 
to dalla vecchia micia di ca- 
sa che gli insegnò anche a 
lavarsi come fanno i gatti, 
abitudine che ha conserva- 
to per anni. Cocky è molto 
socievole, attaccatissimo 
ai padroncini e, per ovvie 
ragioni, innamorato dei fe- 
lini. Il cane, un incrocio 
tra un cocker e uno sch- 


Le schede vanno inoltrate al giornali 
IL PICCOLO» di Trieste - Via G. Reni 


14 REFERENDUM MUSICALE CITTADINO” 


SECONDA CLASSIFICA DEL XX FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 

Abbinamento con il 1° Festival Nazionale Dialettale ’’Città di Venezia”? 
Concluso il XX Festival della canzone triestina al Politeama Rossetti, il Piccolo ha indetto questo annuale Referendum per 
dare l'opportunità ai lettori di giudicare questo recente repertorio in dialetto e confermare o meno la prima dassifica: «Aria 
de Nadal» (I class. Musica tradizionale), «Spelado swing» (I class. Musica giovane e moderna), «L'alergia» (Il class.), «Trie- 
ste... e un Festival che vall» (Ill class.). Le cinque canzoni più votate parteciperanno all'abbinato 1.0 Festival nazionale dialet- 
tale «Città di Venezia». La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 24 gennaio. 


LE CANZONI FINALISTE _Îl REFERENDUM ) 


dFESTIVAL 
DELLA 


CANZONE TRIESTINA 


posizione preferita del XX Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


DD 


tro e non oltre il 25 gennaio 


Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) 
ore 9.30 (lun.-giov.) - ore 21.30(mar.-ven.) 


Radio Opcine (90.5-100.5) 


ore 20.30.(lun.) e orari vari 


Radio Amica (106.1) 
Telefonando allo 040/639159 


l'emittente trasmetterà subito la canzone richiesta. 


obo i 


nautzer, è probabilm 
il decano dei Fido di 


ste: prima di lui c'era stato 
Boby, adottato dal persona- 
le del Santorio, che mancò 
alla bella età di 24 anni. 
Ma anche Cocky non scher- 
za: i suoi anni, secondo i 
veterinari Paolo Lanzi e 
Alessandro Paronuzzi, sa- 
rebbero per un uomo quel- 
li di un centenario e forse 
più. Briscola invece ha fat- 
to una triste fine: un gior- 
no il suo padrone lo portò 
a fare un giro sul Carso, si 
smarrì e non venne più tro- 


vato. 


mir. 


lente 
di Trie- 


RR ZZI NA RI 


n ci 
i ei 
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IL PICCOLO TRIESTE SEGNALAZIONI GIOVEDÌ 7 GENNAIO 1999 
AUESRE FILO DIRETTO = sa n: n 


Muggia 


Il giorno di Natale mi sono 
trovato a transitare a bordo 
di un’autovettura per Mug- 
gia e il suo lungomare. Cit- 
tadina questa da me ben co- 
nosciuta per avervi trascor- 
so un periodo della mia vi- 
ta, nella quale ritornavo do- 
po circa 20 anni. Io non co- 
nosco personalmente il sin- 
daco Dipiazza, però vorrei 
poter far pervenire a lui e a 
tutti i suoi collaboratori il 
mio apprezzamento e plau- 
so per quanto realizzato di 
veramente eccezionale in 
un Comune che, come quel- 
lo di Trieste, si era rifugia- 
to nel più assoluto impro- 
duttivo immobilismo. 

Quello che ho veduto mi 
ha portato a riflettere sul 
fatto che, quando esiste la 
volontà e la capacità di vo- 
ler realizzare progetti an- 
che molto impegnativi non 
esistono opposizioni di al- 
cun genere che possano fer- 
marli. Noi a Trieste lottia- 
mo con tutte le nostre forze 
per contrastare qualsiasi 
iniziativa venga prospetta- 
ta, lasciando che tutto lan- 
guisca în quei progetti triti 
e ritriti, costati alla colletti- 
vità fior di miliardi con i 
quali si sarebbero potuti re- 
alizzare importanti opere ri- 
maste solo malinconicamen- 
te sulla carta. 

Non scrivo del sindaco di 
Muggia solo per elogiarlo, 
giacché ciò sarebbe troppo 
riduttivo, ma lo faccio per- 
ché sono rimasto veramente 
stupito per l’opera faraoni- 
ca che egli sta portando 
avanti egregiamente sia nel 
centro abitato e soprattutto 
sul lungomare, che penso 
abbiano impegnato tutte le 
qualità umane e intellettive 
di un uomo, il quale ha sa- 
puto superare le avversità 
di un ambiente non certo 
morbido e accondiscenden- 
te. Quindi, mi sia consenti- 
to di ringraziare questo uo- 
mo, il quale quando svolge 
il proprio mandato dimo- 
stra di possedere un caratte- 
re estremamente deciso che 
gli consente di superare 
quelle molteplici difficoltà 
che gli vengono frapposte 
da chi avrebbe voluto man- 
tenere la situazione del pas- 
sato. 

Sicuramente non posso 
esimermi dal dire (visto che 
con alcuni miei scritti pub- 
blicati dal «Piccolo» anni or- 
sono avevo sollecitato i no- 
stri amministratori a la- 

sciare fuori della porta i di- 
verbi di sempre, al fine di 
applicarsi seriamente per 
avviare tutti quei progetti 
esistenti, già coperti finan- 
ziariamente) di prendere 
ad esempio il sindaco di 
Muggia, chiedendogli di 
aprire un corso di apprendi- 
mento al riguardo. 
Tommaso Micalizzi 


La metropolitana? 
Esiste già 


Tra le innumerevoli lauree 
sfornate dall'Università di 
Trieste e pressoché anoni- 
me, ce n'è una che ha avuto 
una meritata popolarità. 
Un nostro concittadino, che 
non è né architetto né inge- 
gnere, se ho ben capito, ha 
elaborato, come tesi di lau- 
rea, un suo progetto di me- 
tropolitana cittadina con 
tanto di dati, tempi di at- 
tuazione e costi. 

Opera davvero meritoria 


Il giovane Pino in sella alla s 


La zona di Gretta, denuncia una lettrice, versa nel degrado: perché il Comune non cerca di trovare una soluzione? Tieste 


T Panterosso. 


Ricordo d’aver letto la 
scorsa estate un articolo 
sul giornale nel quale il 
vicesindaco Damiani 
aveva colto in flagrante 
di notte, in centro città, 
alcuni giovani che im- 
brattavano i muri di edi- 
fici pubblici e pronta- 
mente aveva fatto inter- 
venire la polizia, denun- 
ciandoli. Nello stesso ar- 
ticolo veniva riferito Pin- 
vito che il vicesindaco ri- 
volgeva ai cittadini af- 
finché in casi analoghi 
denunciassero i giovani 
anche a costo di incorre- 
re in seccature per do- 
ver in seguito testimo- 
niare sui fatti. 

Episodi di imbratta- 
mento con scritte e graf- 
fiti sono da anni ormai 
una consuetudine non 
solo a Trieste e nelle al- 
tre città italiane, ma an- 
che in quelle europee 
ivi comprese quelle dei 
civilissimi Paesi scandi- 
navi. Bisognerebbe, se- 
condo me, andare oltre 
alla denuncia, che la- 
scia il tempo che trova, 
e capire invece il perché 
di questa rabbia distrut- 
trice che anima alcuni 
gruppi giovanili. Ma qui 
ci vorrebbero i sociologi 
e gli psicologi. Invece, io 
sono partita da quell’epi- 
sodio per porre al vice- 
sindaco Damiani, uomo 
che io reputo di grande 
cultura e credo anche at- 
tento all'ambiente, il 
quesito di come dovreb- 
be comportarsi un sem- 
plice cittadino qualora 
sia il Comune a danneg- 
giare, a imbruttire o a 
non aver cura del patri- 
monio pubblico. Poiché 
i direttori delle aree pre- 
poste dall’amministra- 
zione comunale non ri- 
spondono alle lettere 

ei privati cittadini, né 
si sognano di risponde- 
re alle segnalazioni del 
lettori de RIOnale: co- 
me invece ha cura ad 
esempio di fare il diret- 
tore Tosolini sui disser- 
vizi ospedalieri vorrei 
chiedere a Damiani per- 
ché il Comune non cer- 
ca di trovare uno strac- 
cio di soluzione al degra- 
do di una zona di Gret- 
ta, abitata da centinaia 
di cittadini. 

La Salita di Gretta, 
con il suo unico marcia- 
piede largo mezzo me- 
tro a ridosso di un mura- 
glione, è rimasta tale e 

uale dopo mesi nei qua- 
li a mezzo stampa e su 
interessamento della 
Terza circoscrizione, ne 
è stata denunciata la pe- 
ricolosità. Bastava met- 


e significativa specie se pa- 
ragonata ad altri «progetti» 
in circolazione tra la gente 
di potere come: 1) pochi chi- 
lometri di binario e colle- 
ghiamo Trieste e Capodi- 
stria; 2) costruzione di una 
galleria ferroviaria da Ron- 
chi a Trieste, ridimensiona- 
ta poi alla 3) quadruplica- 
Zione tratto Ronchi-Trieste, 
quest'ultima poi è soltanto 
fumosa quanto inimmagi- 
nabile. Poi c'è 4) fermiamo 
tutti i treni intercity a Ron- 
chi: fatto per declassare Tri- 
este centrale a capolinea 
tranviario. 


tere, a DREIONE dei pe- 
doni, dei paletti con ca- 
tena come è stato fatto 
200 metri più avanti su 
un marciapiede d’altra 
parte larghissimo. Si po- 
tevano rendere più visi- 
bili i 2 cartelli di «Atten- 
zione pedoni» e di limite 
velocità 30 km e magari 
dipingere sul selciato 
« lentare scuola» vi- 
sto che chiedere dei lam- 
peggiatori, come avvie- 
ne in Austria e nella vici- 
na Slovenia, sarebbe sta- 
to troppo avveniristico. 
L’unica cosa che è stata 
ottenuta, probabilmen- 
te su richiesta di qual- 
che genitore, la presen- 
za dei vigili urbani al- 
l'ora di entrata e di usci- 
ta dei bambini dall’asilo 
di vicolo San Fortunato. 
Inoltre, con la recente 
ristrutturazione di que- 
sta scuola materna co- 
munale, è stato grave- 
mente danneggiato il vi- 
colo che da anni aspetta 
una sua completa siste- 
mazione. 
Con la co- 


Cittadini e «palazzo», dialogo difficile 


chiamerò volentieri il 
113 se vedrò giovani so- 
spetti con bombolette 
spray Eroi vicino al- 
la scuola materna comu- 
nale. 

M. Gabriella Bressan 


La gentile signora Bressan 
mi scuserà se, invece di en- 
trare nel merito dei proble- 
mi specifici da lei sollevati, 
circa i quali riceverà dal- 
l'assessore competente una 
risposta diretta, mi soffer- 
mo brevemente sul ben più 
importante quesito di oo 
do: cosa deve fare il cittadi- 
no se è il Comune (o una 
qualsiasi altra pubblica 
amministrazione, aggiunge- 
rei) a mancare ai suoi dove- 
ri o a espletare le funzioni 
in materia insoddisfacente? 
Mi si consenta il Din: 
mento personale. ‘orse 
qualcuno ricorda che, tra le 
attività complementari a 
quelle di docente universita- 
rio, dal 1970 al 1998 ho col- 
laborato alla «terza pagi- 
na» del «Piccolo» come criti- 
co letterario, 

tuttavia occa- 


struzione di n sionalmente 
una corsia in Damiani: «Impossibile firmando alcu- 
Mme PE conoscere mile PE Srl re 
ciato 1 lastro: | Problemi inisolt, ma lavo il convinto 
ni all’ingres- collaborazione di tutti campo della 


so della stra- 


da presenta 
ora dislivelli 
con buchi 


che possono causare gra- 
vi cadute agli anziani e 
non, che di lì sono co- 
stretti a passare. 

Per finire, vorrei sape- 
re quale commissione 
edilizia comunale abbia 
dato l’autorizzazione a 
una illuminazione del- 
l’asilo con una decina di 
luci al neon bianco, al 
posto di due bei lampio- 
ni di un tempo che si in- 
tegravano perfettamen- 
te con l'habitat della zo- 
na. Vorrei capire come 
dei tubi al neon, che per- 
sino nella stazione delle 
autocorriere sono stati 
schermati, possano tro- 
vare l’apprezzamento 
estetico degli abitanti 
contermini che hanno 
avuto così le loro fine- 
stre e i loro terrazzi illu- 
minati da una bella luce 
livida. Per la sicurezza 
della scuola non basta- 
va un sistema d’allarme 
e risparmiare in tal mo- 
do sulla bolletta del- 
l’Enel? 

Chiedo pertanto al vi- 
cesindaco Damiani di 
dare una ragionevole ri- 
sposta ai miei quesiti e 

a parte mia voglio ras- 
sicurarlo fin d’ora che 


La tesi di laurea ha avu- 
to il plauso dell'ex rettore 
Borruso, che è anche presi- 
dente dell’Act, cioè dei tra- 
sporti urbani, cioè di uno 
che se ne intende. A questo 
punto, desidero far notare a 
lor signori che noi una rete 
metropolitana cittadina 
l'abbiamo già, solo che nes- 
suno la usa perché nei pa- 
lazzi fumosi di quest'area 
(Comune, Provincia, Regio- 
ne, Fs) tutti hanno fretta di 
non accorgersene. Sono in- 
numerevoli le linee ferrovia- 
rie che si dipartono da Cam- 
po Marzio a tutta la perife- 


eg 


ua rombante moto 


Ecco il giovane Pino ritratto in sella alla sua moto assieme a un altro ragazzo 
tanto tempo fa. A Pino, che ha da poco festeggiato i suoi settant'anni, mille 
auguri affettuosi da Nives, Franco, Nadia, Sergio e dalla nonna. 


resta indispensabile» 


cultura Trieste 
avrebbe potuto 
far di più e me- 
glio. Avuta a fi- 
ne 1993 l'opportunità di en- 
trare in giunta comunale, 
quindi di verificare se si po- 
tesse davvero fare di più e 
meglio, non ho esitato a rac- 
cogliere la sfida, in pratica 
innestando nella mia vita 
di cinquantenne un'attività 
che ha finito con il compri- 
mere tutte le altre. 

Capisco che non a tutti 
capita în sorte di essere 
d'improvviso prescelti, co- 
me indipendenti e da un 
sindaco indipendente, per 
ruoli di così elevata respon- 
sabilità. Credo però che 
ogni cittadino attento e sen- 
sibile possa prendere in con- 
siderazione. d’impegnarsi 
nella gestione della cosa 
pubblica. Come? Recando 
il suo contributo di espe- 
rienza, competenza e amore 
per Trieste in una funzione 
politica 0 în un'associazio- 
ne avvezza a dialogare con 
gli enti locali per migliorar- 
ne i servizi. Né vale il prin- 
cipio che la politica sia fat- 
to riservato a pochi o, peg- 
gio, «affare» di pochi, sebbe- 
ne — dato molto negativo 
(che in sostanza delega a 
pochi la gestione dei proble- 
mi di tutti) — sia sempre 
più alto il numero degli elet- 
tori che rinunciano al dirit- 


ria, oggi poco utilizzata o 
per niente. C'è la Cm-Roz- 
zol-Guardiella-Opicina, 
che se usata avrebbe evitato 
il blocco di 20 persone al- 
l'ospedale Santorio nei gior- 
ni di neve a dicembre: né vi- 
gili, né Anas, né esercito riu- 
scirono a liberarle, ma solo 
dei volenterosi tassisti. E ci 
diciamo città moderna! 

C'è la  Trieste-Servola- 
Aquilinia-Noghere che si 
può prolungare fino a Mug- 
gia. Si può rimettere in se- 
sto la Trieste-S. M. Madda- 
lena Inferiore-Altura che 
serve il popoloso rione di S. 
Giacomo e la periferia Est 
della città. C'è infine la li- 
nea della galleria di circon- 
vallazione in cui si possono 
costruire almeno 5 stazioni 
(tutte costose per la verità). 
Infine anche Barcola, Gri- 
gnano e le borgate carsiche 
possono venir servite dalle 
Fs. Quanti autobus si posso- 
no dirottare in periferia, li- 
berando il centrocittà da in- 
tasamenti inverosimili e 
dall’inquinamento causato 
dai bus? Io ne conosco due: 
via Ghega e via Battisti. 
Ma ce ne sono altri, certa- 
mente. Invece c'è chi insiste 
per aumentare i bus pubbli- 
ci, oppure vogliono costrui- 
re piste elettriche in vie cit- 
tadine sempre sottoposte a 
scavi e riparazioni. 

A mio avviso, abbiamo la 
soluzione dei problemi di 
traffico a portata di mano e 
poco costosi, ma vi sono tan- 
ti, nelle stanze del potere 
che ignorano questa realtà 
e cercano di farsi belli (0 ri- 
dicoli, secondo me) con pro- 
getti che comportano tempi 
lunghi e spese enormi. Co- 
storo poi, quando va male, 
si autocommiserano col ri- 
tuale: «La mia idea era stra- 
ordinaria, ma poi sono 
mancati i soldi». 

E di questi «vorrei ma 
non posso» che deve liberar- 


to di voto. 

Debbo ammettere, a cin- 
ue anni di distanza dal- 
‘assunzione dell’attuale 

ruolo, come da «fuori palaz- 
zo» sia molto difficile sup- 
porre le mille difficoltà ope- 
rative che si frappongono 
tra i buoni propositi del- 
l'amministratore e la proba- 
bilità di tradurli in prati- 
ca. Non li elenco, sono tan- 
tissimi. Ma su uno vorrei ri- 
chiamare l’attenzione della 
signora Bressan: l’impossi- 
bilità materiale di conosce- 
re tutti i problemi che, af- 
fliggendo la città, non ven- 
gono risolti o, peggio, vengo- 
no affrontati con interventi 
di scarsa qualità tecnica, 
esteticamente discutibili, 
funzionalmente impropri. 

Per dire del solo Comune 

di Trieste, esso conta oltre 
tremila dipendenti. Vero è 
che, per esercitare le sue 
funzioni d'indirizzo e di 
controllo (la gestione è ora 
affidata dalla legge alla di- 
rigenza), ciascun ammini- 
stratore pubblico si avvale 
di uno staff di diretti colla- 
boratori. È tuttavia altret- 
tanto vero che anche la col- 
laborazione dei cittadini è 
assolutamente indispensa- 
bile, perché soltanto da chi 
«vive» ogni specifico proble- 
ma possono giungere «se- 
malazioni» quanto mai uti- 
i al fine di intervenire, cor- 
reggere, migliorare. Le «se- 
gnalazioni» possono trova- 
re la via di questa rubrica, 
o quella dei consigli circo- 
scrizionali, come nel caso 
specifico pur è stato fatto. 

'ossono anche trovare la 

strada di sindaco, vicesin- 
daco, assessori. Preferibil- 
mente indirizzando al pub- 
blico amministratore con il 
suo nome e cognome, per es- 
sere certi che noi le si veda 
di persona. Io stesso ne rice- 
vo molte, scritte e telefoni- 
che, e mi adopero per quan- 
to posso, giungendo (sareb- 
be grave il contrario) pure 
a opportune conclusioni sul 
livello di affidabilità di cia- 
scun ufficio, come (talvolta 
purtroppo accade, non es 
sendo certo questo il caso) 
sul livello di strumentale 
STRA di alcune lamente- 


e. 
E, se alla fine dei conti, 
GU comunque non qua- 
rano? L'unico rimedio pra- 
ticabile, stante una norma- 
tiva che consente solo in 
condizioni eccezionali di ri- 
valersi su dirigenti CIRO, 
nari non all'altezza delle at- 
tese, è di esercitare il pro- 
DIE diritto di voto per cam- 
lare gli amministratori. 
Non sarà il massimo, è già 
qualcosa, 


Il vicesindaco 
Roberto Damiani 


si questa città, tutto il re- 
sto, la Mitteleuropa, il Cor- 
ridoio adriatico, il Centro 
pluriculturale e via dicendo 
lasciamolo ai pensieri sera- 
li prima di andare a dormi- 
re. Sono discorsi che favori- 
scono il sonno. 

Sergio Callegari 


Un Natale 
«americano» 


Mi rallegro con Paolo Petro- 
nio (finalmente una lettera 
non stracarica di negativi- 
smo), che ha scritto la vera 
origine della bella «Stille 
Nacht»; e me ne rallegro sia 
per la perfezione grammati- 
cale e sintattica (rare!) usa- 
ta nel resoconto, quanto per 
la filologia storica direi per- 
fetta. 

Il tutto mi dà l’estro per 
far notare come, e lo ho 0s- 
servato molto proprio in 

‘uesto Natale, la bella «Stil- 
e Nacht» non si sia udita 
mai; lo sarà stata forse în 
qualche Chiesa, ma né alla 
radio, né mai alla tv. Il tut- 
to sostituito dall’americano 
Bianco Natale, fino alla no- 
ia: rispettando questa, però 
non è possibile non sottoli- 
neare anche la scomparsa 
di Gesù Bambino, sostitui- 
to da un certo goffo Babbo 
Natale di origine russa 
(nonno gelo)-americana, e 
che con le nostre tradizioni 
latino cattoliche non c'entra 
proprio per niente. 

La poesia di «Stille Na- 
cht, heilige Nacht...» rima- 
ne e rimarrà immutabile, 
sempre: ed è giusto dirlo. 

Salvi Cavallar 


Valori 

patriottici 

L'ultima mia lettera, pub- 
blicata l’11 dicembre scor- 


so, è stata parzialmente «ta- 
gliata», non so se per un re- 


‘ 


a 


Ca Lear n 
Veduta del Ponte Ila fine dell'Ottocento 
rosso alla fine de en 
I grandi velieri che svettano tra le case affacciate sul Canale, le carrozze 
che transitano lungo il ponte, le signore vestite rigorosamente in lungo: così 


si presentava il Ponterosso alla fine del secolo scorso. 


fuso o per volontà della re- 
dazione. Tuttavia non inten- 
do ripetere quanto tagliato, 
per contro mi sia permesso 
replicare al sig. Tomarchio 
che mi accusa di... propa- 
ganda di bassa lega solo 
per poter offendere... i valo- 
ri patriottici degli italiani 
di Gorizia, Trieste e l’Istria. 
Probabilmente non conosce 
il principio giuridico: «Na- 
ch Treu und Glaube». To- 
marchio è talmente accecca- 
to dal suo sciovinismo che 
finisce per accusarmi di 
qualcosa che non ho mai 
scritto. 

Mai ho affermato che Sla- 
taper abbia scritto il libro 
«Ritorneranno» nel 1918. 
Mi riferivo a ben altro episo- 
dio citando quell’anno. Vo- 
leva essere un confronto tra 
il trattamento riservato dal- 
l’Austria a una famiglia 
che aveva due figli «diserto- 
ri», riceveva un sussidio, e 
il caporale italiano condan- 
nato perché scriveva alla 
moglie: ci mandano al ma- 
cello. 

I primi irredenti (italia- 
ni) furono Luigi Pellegrini 
d’Ancona, un Cosmi di Osi- 
mo, Francesco Patitari di 
Gallipoli, Giuseppe Sgarzo- 
lo di Savona, o Spino- 
la di Genova. Cosa erano ve- 
nuti a fare a Trieste queste 
persone? Non sono forse ve- 
nuti a cercar lavoro? Ecco, 
queste erano le persone che 
volevano l’Italia a Trieste. 
Non certo la maggioranza 
degli autoctoni. 

Non credo utile fomenta- 
re polemiche con il sig. To- 
marchio, gli risponderò con 
le parole di Indro Montanel- 
li. Parole estrapolate dalla 
risposta data a un giovane: 
«Dammi una mano, caro ra- 

azzo mio, a liberare gli ita- 
iani dalle fasullerie che un 
nazionalismo bolso e rebo- 
ante gli ha dato da bere e a 
renderli consapevoli di ciò 
che è mancato e del per- 
ché...» 

Sono verità amare. Ma ve- 
rità. In altre occasioni Mon- 
tanelli ha scritto che l’Ita- 
lia non ha mai finito una 
guerra con il suo alleato. 
Auguri di buon anno a tut- 
ti. 

Bruno Codiglia 
Svizzera 


Raccolta 
di funghi 


Alle Di del 2000, entria- 
mo nella Comunità europea 
e tuttora abbiamo delle leg- 
gi e regolamenti che non so- 
no uguali per tutti i cittadi- 
ni. Un esempio: «Il rilascio 
per la raccolta dei funghi 
spontanei». A Trieste solo 

150 persone possono usufru- 
ire di tale permesso, tutti 
gli altri sono cittadini di se- 
rie B. 

I muggesani, in quanto 
Muggia non fa parte della 
Comunità montana del Car- 
so, non hanno diritto a que- 
sto permesso, però possono 
far richiesta a uno dei Co- 
muni della Comunità del 
Carso, e ne ottengono uno 

er la durata di due mesi. 

erciò anche gli abitanti di 
Muggia sono di serie B. 

ra l’altro il costo di tale 
ermesso è inspiegabile: a 

‘teste costa 51 mila lire, a 

S. Dorligo 80 mila lire. 


i nel ‘59 all dl 
Sposi nel ‘59 alle Bermuda 
Un'immagine felice di Ursula e Guido, sposi 

[uarant’anni fa nelle lontane isole di Bermuda. 


i coniugi, per il loro anniversario, gli au 


Pietro Covre 


Un giorno chiedevo chia- 
rimenti a un «ufficio compe- 
tente» su tale disparità di 
diritti e doveri fra cittadino 
e cittadino. Mi è stato rispo- 
sto che il fungo, essendo un 
bene naturale dei cittadini 
della Comunità montana, è 
giusto che siano loro a rac- 
cogliere tale frutto. 

Sarebbe come dire che an- 
dare a pesca è un diritto de- 
gli abitanti della costa, 
quan i cittadini di S. Dor- 

igo e Monrupino devono 

far richiesta per ottenere 
questo diritto; naturalmen- 
te bisognerà stabilire il nu- 
mero dei permessi da rila- 
sciare. 

Per quanto ne so nelle al- 
tre aree (vedi Cadore, Alto 
Adige), le cose sono diverse. 
Tutti gli abitanti hanno gli 
stessi diritti e stessi doveri. 
Regolamenti sì, ma non cit- 
tadini di serie A e cittadini 
di serie B. 


ago 


i più 


affettuosi da parte di Matteo, Gabriella e Fulvio. 


PELLICCERIE 


FRANCETICH 


Tradizionale vendita di fine stagione 
della Collezione ’98-’99 con irripetibili sconti 


Vasto assortimento 


Visoni da 2.900.000 - Volpi da 1.600.000 
Marmotte da 1.200.000 - Castorini da 800.000 
Capi in pelle da 990.000 - Rat da 950.000 
Capi con interno pelliccia da 390.000 


Novità 


Maglieria cashmere 100% - donna e uomo 


TAX FREE 
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VIA MAZZINI, 22 
TEL. 040 63 92 59 
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MUSICA Un nuovo disco e una serie di concerti per l’ultima grande signora della canzone francese 


Greco, la musa che graffia ancora 


Diversa, eppure sempre ugu 


Vivere di ricordi proprio 
non fa per lei. Sonnecchia- 
re sugli allori non si addice 
ancora al suo carattere. E 
allora sottolineare che fra 
un mese compirà settanta- 
tre anni, nel suo caso, non 
è mancare di rispetto a 
una signora. Anche perchè 
il riferimento anagrafico 
serve per apprezzare mag- 
giormente la notizia di un 
suo nuovo album appena 
pubblicato e di una nuova 
serie di concerti nella sua 
Parigi, al Theatre de l’Ode- 
on, a maggio. 

Insomma, Juliette Greco 
(nella foto a sinistra, a Tri- 
este, nel ’91, in occasione 
del Festival Internazionale 
dell’Operetta) non ci pensa 
nemmeno ad appendere il 
microfono (e l'impegno) al 
chiodo. Esattamente mez- 
zo secolo dopo il debutto a 
«La Rose Rouge» e il primo 


disco, la musa ribelle del- 
l’esistenzialismo francese 
ha dato alle stampe «Un 
jour d'été et quelques nui- 
ts», nuova raccolta di can- 
zoni che arriva a cinque an- 
ni dal precedente «Juliette 
Greco», scritto dall’anarchi- 
co catalano Etienne Roda- 
Gil, che al suo apparire fu 
erroneamente salutato co- 
me un commiato. 

Le nuove canzoni sono 


firmate per la musica da 
Gerard Jouannest, marito 
della cantante, pianista e 
anche autore di alcuni dei 
cavalli di battaglia di Jac- 
ques Brel, e per le liriche 
da Jean-Claude Carrière, 
uomo di teatro e di cine- 
ma, sceneggiatore apprez- 
zatissimo oltralpe. 
L’album, pubblicato da 
una piccola etichetta, è sta- 
to registrato in pochi gior- 


MOSTRE A Parigi oltre trecento pezzi straordinari di arte cinese del Museo nazionale di Taipei 


I capolavori proibiti del «figlio del cielo» 


Un tesoro finora sconosciuto in 


PARIGI Parigi è oggi l’unica ca- 
pitale_occidentale ad acco- 
gliere (alta Gallerie del 
Grand Palais, fino al 25 gen- 
naio) una parte dell’impo- 
nente tesoro del Museo nazio- 
nale di Taipei, capitale della 
Repubblica di Taiwan, La 
rassegna, intitolata «Memo- 
ria di un Impero», è costitui- 
ta da pitture, preziosi mano- 
scritti, giade, bronzi, lacche, 
smalti, ceramiche e libri ra- 
ri, provenienti dagli archivi 
imperiali della dinastia de- 
li Imperatori Quing, che 
anno retto le sorti della Ci- 
na fra il 1644 e il 1911. 
Custodite gelosamente nel 
Palazzo Imperiale della Cit- 
tà proibita di Pechino, le col- 
lezioni cominciarono a esse- 
re costituite già all’epoca 
Han (206 a.C.-220 d.C.). Le 
Opere d’arte imperiali erano 
‘vestite d'una funzione che 
@ndava oltre il loro reale va- 
Ore artistico, per assumere 
Un valore simbolico e diven- 
lare l'immagine del potere re- 
te. Capolavori destinati s0- 
lo So occhi dell’imperatore, 
“figlio del cielo». Allorché 


Una nuova dinastia succede- , 


sa la precedente, aumenta- 
€ collezioni imperiali co- 


Febbre editoriale per Nick H 


er lui 

ra orto on c'è posto nel 
dal ‘uffici PPena preparato 
tistica, pù Razionale di sta- 
brot Ché Will Free- 
A Agonista di «Un 
20 di Nic}, pultimo roman- 
to dalle © Hornby tradot- 
i to Suanda (pagg. 
cupato 6 Mila), è disoc- 
d’autor ‘a ricco per i diritti 
nel su © che si accumulano 
doi dici Conto in banca ogni 
Stupig Mesi grazie a una 
Ziaîn ‘A canzoncina natali- 

Co Cisa dal padre. 
Ta? Mel va classificato, allo- 
eh LE 10 considerarlo, se- 
lo suggerimento del- 
Pan jeso Hornby, un Peter 
tasgi ori Misura (ha tren- 


0, pasticcione 
i un «gaf- 
ur Professionista 0 

Mettersi nei guai. A diffe. 


stituiva dunque un atto poli- 
tico che dava accesso al pote- 
re e all’immenso sapere dei 
sovrani del passato. Ma fu 
soprattutto con l’imperatore- 
mecenate Huizong (dal 1101 
al 1123), collezionista d’arte, 
pittore e calligrafo, che il te- 


soro si arricchì di opere raffi- ‘ 


nate. 

Con l'avvento della Repub: 
blica, i capolavori furono 
esposti al pubblico, nel 


Vccidente 


1925, ma per breve tempo. 
Quando il Giappone invase 
la Manciuria, le autorità de- 
cisero di mettere al sicuro le 
collezioni allontanandole da 
Pechino. S'iniziò allora una 
vera e propria epopea rocam- 


bolesca che durò più di 20 
anni, durante i quali i tesori 
vennero spostati fra Shan- 
ghai (dove trovarono inizial- 
mente rifugio), Nanchino e, 
in seguito, nelle più lontane 
province di Sichuan e 
Guizhou, attraverso viaggi 
avventurosi su piroghe lun- 
g0 il fiume Blu, fino alla pro- 
vincia dell’Hunan, e in ca- 


D 


LONDRA Impazza in Gran Bretagna la febbre edito- 
riale per il romanziere che ama il calcio Nick Hor- 
nby, scrittore che, raccontando la propria passio- 


ne viscerale 
conquistato il 


er la squadra inglese 
rimo posto delle classifiche dei be- 


senal, ha 


stseller non solo in patria, ma anche all’estero. 
L’autore di «Febbre a 90», di «Alta fedeltà» e di 
«Un ragazzo», è stato avvicinato dalla «Penguin» 
che, a suon di due milioni di sterline, 
circa cinque miliardi e mezzo di lire, 
vuole convincerlo ad abbandonare la 
«Gollancz», casa che sinora ha pubblica- 
to i suoi libri. L’ingaggio offerto all’ex 
insegnante di liceo, che nonostante i 
lauti incassi preferisce non cambiare 
abitazione per non allontanarsi dall’ 
amato stadio di Highbury, include due 
opere da terminare entro i primi anni 
el nuovo millennio. Lo scrittore sem- 


renza dei suoi predecessori, 
però, ogni cosa che fa e pen- 
sa appare perfettamente in 
linea con le tendenze del 
momento: la casa, i vestiti, 
i dischi, i ristoranti. 

Certo, ha qualche proble- 
ma con le donne. Ma per ri- 
solverlo crede di aver mes- 


so a punto una 
strategia addi- 
rittura geniale. 
Se a Londra ci 
sono migliaia di ragazze 
madri «brillanti, attraenti, 
disponibili», un club per 
«single», riflette, rappresen- 
ta il luogo migliore per tro- 


mion. Due anni dopo aver 
abbandonato Nanchino, più 
di tredicimila casse sfuggiro- 
no miracolosamente alle di- 
struzioni causate dalla guer- 
ra. Ma incombeva l’avanza- 
ta delle forze comuniste, di 
fronte alla quale il Generale 
tang Kai-shek, mise al si- 
curo nell'isola di Taiwan le 
opere più importanti, raccol- 
te in quattromila casse. Solo 
nel 1965 la collezione trovò 
una sistemazione definitiva 
nel museo costruito a Taipei. 
Parigi si possono ammi- 
rare trecentocinquanta pezzi 
sui duecentomila in ‘possesso 


, al centro di una vera epopea 


E 


del Museo di Taipei. La mo- 
Stra si articola, a seconda 
del materiale, in 4 sezioni: 
quella della pietra, compo- 
sta essenzialmente da raffi- 
nate sculture in giada che ri- 
salgono a 5 mila anni fa; del 
metallo, che offre und spetta- 
colare collezione di bronzi; 
della terra, con le ceramiche 
e porcellane che avranno 
uno sviluppo straordinario 
nella 'inastia Ming 
(1368-1644), e alla quale si 
attribuisce una produzione 
di più di due milioni d'ogget- 
ti; e i vegetali, cioè la carta 
come supporto di manoscrit- 
ti e pitture. a 
giada aveva, per i no- 
stri antenati dell’epoca neoli- 
tica, un carattere sacro, che 
evocava la storia della razza 
umana. Sin dall'antichità, 
simboleggiava gli attributi 
L potere politico militare e 
religioso. L’età del Bronzo 
corrisponde invece all’appa- 
rizione dei grandi imperi 
d'Egitto, d’Assiria, d'India e 
della Cina. In Cina, la lavo- 
razione del bronzo coincise 
con l’avvento delle prime di- 
nastie: quella degli Xia (XXI- 
XVI secolo a C.), e quelle de- 


gli Shang (XVI-XI secolo 
LET TERATURA Dopo il successo dei suoi romanzi, pubblicati in Italia da Guanda, la Penguin offre allo scrittore inglese un ingaggio miliardario 


ornby, «Peter Pan» fuori misura 


bra essere intenzionato ad accettare il trasferi- 
mento miliardario. Sinora era rimasto alla «Gol- 
lancz» perchè aveva un'ottima relazione pros: 


nale con la sua editrice, Liz Knights, c. 


morta nel’97. 


e però è 


Hornby era uno sconosciuto sino alla pubblica- 
zione (quando già cominciava a scatenarsi l’inte- 


resse per gli europei di calcio del ’96 tenuti in In- 


no) di «Febbre a 90», storia auto- 
iografica di un bambino che si avvici- 
na al padre accompagnandolo allo sta- 
dio, e la cui vita è in seguito segnata 
dalla passione per l’Arsenal. Il romanzo 
fu un successo, con vendite di circa 700 
mila copie ed una versione cinemato- 


grafica. Hornb; 
opera, «Alta fe: 


RupbICO una seconda 
eltà», che uguagliò i ri- 


sultati della prima. «Un ragazzo», usci- 
to nel ’98 con il titolo «About a boy» si- 
nora ha venduto circa 110.000 copie. 


vare compa- 
ia, in partico- 
are se finge di 
essere il padre 
infelice di un bambino di 
appena due anni. 
‘a vita reale, però, non 
tarda a prendersi una rivin- 
cita, facendo cadere il suo 


‘ 


fragile castello di bugie e 
mettendolo di fronte a un 
Vero teen-ager (Marcus, il 
ragazzo del titolo), un dodi- 
cenne figlio di genitori sepa- 
rati la cui madre adora i di- 
schi di Joni Mitchell e pre- 
sto tenta il suicidio. 

Cosa fare quando ci si tro- 


ni con l’ausilio di un’orche- 
stra classica, in presa di- 
retta, proprio come si face- 
va un tempo. E ha già ven- 
duto oltre ventimila copie 
in pochi giorni. 

«Ci sono canzoni in que- 


“sto disco - ha dichiarato la 


Greco a ”Le Monde” -, co- 
me per esempio ”’Train de 
nuit”, che rappresentano 
un dovere della memoria. 
Molti ragazzi non sanno 
nulla dei campi di concen- 
tramento, del nazismo, del- 
l'estrema destra. Quando 
Pinochet era al potere in 
Cile, avevo incontrato a Pa- 


ale, cinquant'anni dopo gli esordi parigini 
I DI 


rigi alcune donne i cui figli 
e mariti erano stati uccisi, 
E c'era gente che era stata 
torturata e non poteva più 
camminare», 

«Avevo cantato in Cile 
nell’81, in una sala strapie- 
na di militari con rispetti- 
ve signore: si somigliavano 
tutte, stessi abiti, stessi 
gioielli, stesso colore di ca- 
pelli. Quando ho visto que- 
sto pubblico ho intonato ”I 
cimiteri militari” e altri 
brani contro le dittature 
che nel mio repertorio non 
mancano, Sono entrata in 
scena trionfalmente e sono 
uscita in un silenzio di 
morte. Ma è stato uno dei 
successi più belli della mia 
vita». E l'artista ricorda an- 
cora, con orgoglio, che quel- 
la volta, calato il sipario, 
due soldati la scortarono 
direttamente all’aereo. 

Questa è ancor oggi Ju- 


liette Greco, alla sua età e 
alla vigilia di un nuovo mil- 
lennio. Un’artista fiera di 
non cedere «alle richieste 
di cambiamenti nel mio sti- 
le per adeguarmi al gusto 
attuale». Una donna i cui 
amori rimangono Prevert, 
Brel, Sartre, Leo Ferrè. 
Diversa, ma al tempo 
stesso uguale a quell’adole- 
scente tutta vestita di ne- 
ro, che nella Francia del 
dopoguerra cantava i loro 
brani e passava le notti 
nei locali di Saint-Ger- 
main-des-Pres ad ascolta- 
re musica jazz. Diversa ma 
al tempo stesso uguale a 
quella ragazzina che nel 
43 aveva anche passato 
dieci giorni in carcere, evi- 
tando per un soffio la de- 
portazione ad Auschwitz, 
che invece toccò a sua ma- 
dre e sua sorella. Un’espe- 
rienza che ha segnato 
un’intera vita. 
Carlo Muscatello 


Qui sopra una coppa di dinastia Xizhou, risalente al IX-VIII secolo. A sinistra il ritratto 
dell'imperatore Huizong e un foglio d'album di Han Gan (attivo dal 742 al 756). 


a.C.) e degli Zhou (1050-221 
a.C.). I bronzi formano così 
il nucleo centrale delle colle- 
zioni imperiali, perché tra- 
mandano una tradizione di 
riti in auge nelle prime dina- 
stie. La qualità artistica e le 
dimensioni eccezionali degli 
oggetti in bronzo riflettono îl 
contesto politico economico e 
sociale di un periodo in co- 
stante evoluzione, è confer- 
mano il ruolo fondamentale 
che hanno rappresentato nel- 
la vita religiosa dell'antica 
ina. 

Dalla dinastia Han, a 
quella Song e Tang, le condi- 
zioni di fabbricazione della 
terracotta e delle porcellane 
miglioreranno costantemen- 
te, per culminare con la crea- 
zione di pezzi rari i «Ru» al- 


va alle prese con un adole- 
scente bizzarro e disadatta- 
to, con enormi occhiali, che 
scambia Kurt Cobain per 
un giocatore del Manche- 
ster United, ignora la mar- 
ca di scarpe preferita dai 
suoi coetanei e sa a memo- 
ria i testi di Bob Marley? 
Naturalmente Will vor- 
rebbe scappare a gambe le- 
vate. Ma poi si lascia coin- 
volgere, mentre Nick Hor- 
ny — con l’intelligenza e la 
bravura da lui sempre di- 
mostrate — riassume in que- 
sto splendido romanzo 
un’educazione sentimenta- 
le in cui i ruoli tradizionali 
vengono invertiti. Offrendo 
anche al lettore il ritratto 
di un’Inghilterra contempo- 
ranea meno scintillante di 
quella cara ai cultori della 
«cool Britannia» di fine se- 
colo. 
r. bert. 


l’epoca dei Ming, riservate a 
uso esclusivo degli HIDERCR 
ri. Di essi restano solamente 
un centinaio di esemplari. 

I manoscritti e le pitture 
rappresentano tutta l'eredità 
letteraria e artistica della Ci- 
na. I manoscritti sono im- 
pressi su rotoli, lunghi tal- 
volta diversi metri, conserva- 
ti in tubi di cartone che veni- 
vano aperti unicamente per 
il piacere del monarca. 
L'esposizione parigina acco- 
glie un centinaio di pezzi da- 
tati dall'epoca della dina- 
stia Tang fino a quella ulti- 
ma dei Quing. Per i Cinesi, 
la pittura è innanzitutto 
un'operazione dello spirito. 
Agli inizi Eno di diventa- 
re l’arte della Corte, ebbe un 
carattere religioso. Ma gli ar- 
tisti erano soprattutto dei let- 


terati, per i quali la pittura 
e la calligrafia avevano la 
stessa essenza. Spesso, la pit- 
tura a inchiostro predomina» 
va sul colore e la riproduzio- 
ne del paesaggio costituiva 
un esercizio concreto per ar- 
rivare a una comunione con 
l'universo: anche se basati 
sull’osservazione della natu- 
ra, t paesaggi prendono tal- 
volta una dimensione fanta- 
stica, quasi astratta. Il pitto- 
re non vuole imitare l'appa- 
renza visibile del mondo ben- 
sì l’attività del Creatore Uni- 
versale. Così questa mostra 
non si può visitare se non 
con l’umiltà dei neofiti a cui 
si dischiude un mondo spiri- 
tuale dal linguaggio simboli- 
co ed ermetico, lontano dal 
nostro mondo occidentale. 
Lilian di Demetrio 


Qui sopra un'immagine di Jouko Lehtola tratta dal 
volume «Fanny & Darko». A sinistra, Nick Hornby. 
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IL PICCOLO 


CuLTURA E SPETTACOLI 
MUSICA E’ morto a New York per un'infezione polmonare lo straordinario artista francese Petrucciani 


Michel, piccolo grande del jazz 


Aveva solo 36 anni. L'emozione di quel concerto davanti al Papa 


Era il settembre ‘97. E quei 
pochi gradini che separava- 
no Michel Petrucciani da 
Papa Wojtyla, al megacon- 
certo di Bologna, dopo che 
il pianista francese aveva 
concluso il suo set, sembra- 
vano proprio non voler fini- 
re più. Lui che arrancava 
aiutandosi con due bastoni, 
il Pontefice che gli porgeva 
le mani, quelle poche paro- 
le scambiate parlandosi fit- 
to fitto, uno accanto all’al- 
tro, quasi con confidenza. 
Da un lato l'anziano Papa 
polacco che ha segnato il no- 
stro secolo, dall’altro il pic- 
colo grande uomo cui la ma- 
lattia non ha impedito di di- 
ventare un gigante nella 
musica. Un'immagine qua- 
si simbolica, difficile da di- 
menticare, E un incontro 
che si è ripetuto proprio re- 


Nel '94 gli fu conferito 
il premio internazionale 
istituito a Trieste 


TORINO E’ morto ieri, a To- 
rino, il direttore d’or- 
chestra Cesare Gallino, 
pioniere dell’operetta 
radiofonica. Aveva 94 
anni ed era ricoverato 
in un ospedale del capo- 
luogo piemontese. Nati- 
vo di Savigliano (Cu- 
neo), nel’50 aveva inau- 
gurato il primo festival 
della piccola lirica. Nel 
1994, in occasione del 
suo novantesimo com- 
pleanno, ricevette a Tri- 
este il «Premio interna- 
zionale dell'operetta». A 
Torino diresse l’orche- 
stra Rai in un reperto- 


E MOSTRE 


NEW YORK: E° morto la scorsa notte in 
un ospedale di New York Michel Pe- 
trucciani, per un’infezione polmona- 
re fulminante. Il musicista era rico- 
verato da un paio di 
giorni per problemi pol- 
monari sopraggiunti in 


uno stato di salute co- 
munque molto delicato. 
Il pianista francese, uno 
dei jazzisti più popolari 
della scena internazio- 
nale, aveva da poco com- 


centemente, la sera di Nata- 
le, in occasione di un nuovo 
concerto in Vaticano. 

Ma Michel Petrucciani, 
in vent'anni di carriera, è 
stato anche tante altre co- 
se. Nato il 28 dicembre ’62 
a Orange, nella Francia su- 
dorientale, è rimasto «picco- 


rio di valzer e musiche 
da operetta. 


Nato nel 1904, Cesare 
Gallino si era diplomato in 
pianoforte al Conservato- 
rio di Torino. Dopo aver gi- 
rato l’Italia e l'Europa suo- 
nando il pianoforte, nel ’29 


lo» per una grave forma di 
osteogenia, malattia che 
ostacola la calcificazione 08- 
sea. L’amore per la musica 
e per il jazz lo eredita dal 


entrò all’Eiar, la futura 
Rai, come direttore d’orche- 
stra. E proprio per l’Eiar 
diresse la prima operetta 
trasmessa dalla radio: «Il 
paese dei campanelli», tra- 
smessa nel ’29 da Radio To- 
rino. 

«Entrai alla Rai - ricordò 


piuto trentasei anni. 

Era affetto da una forma congeni- 
ta di nanismo che non gli aveva im- 
pedito di dedicarsi alla musica con 


impegno e successo. A 
quanto si è appreso, l’in- 
fezione polmonare per 
cui era stato ricoverato 
al Beth Israel Hospital 
di New York ha compli- 
cato un quadro clinico 
compromesso anche da 
altre malattie. 


padre, onesto chitarrista. 
Seduto dietro la tastiera 
del pianoforte è un bambi- 
no prodigio: a quattro anni 
lascia già a bocca aperta chi 
ha il privilegio di ascoltar- 
o. 

La sua carriera vera e 
propria comincia a cavallo 


fra gli anni Settanta e Ot- 
tanta, nella sua Francia ma 
anche in Italia, dove tiene 
le prime tournèe in trio con 
Aldo Romano e Furio Di Ca- 
stri. La svolta arriva quan- 
do si trasferisce in Califor- 
nia e incontra il sassofoni- 
sta Charles Lloyd. In quar- 
tetto con lui, Petrucciani 
conquista anche il difficile 
ambiente jazzistico america- 
no, che da quel momento in 
poi lo adotta. Consacrando- 
lo come uno dei massimi 
esponenti del jazz contem- 
poraneo. 

Per lui, qualcuno ha spe- 
so il paragone con Duke El- 
lington. Ma il suo modello 
pianistico era Bill Evans, ri- 
letto con stile personalissi- 
mo e tecnica stupefacente. 
Da solo o in varie formazio- 
ni, a fianco di solisti come 


Lee Konitz e Charlie Ha- 
den, Jack DeJohnette e 
Wayne Shorter, Steve Gadd 
e Jim Hall. Per non parlare 
dei tanti italiani con cui’ 
aveva continuato a collabo- 
rare anche dopo i lontani 
esordi nel nostro Paese. 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
era di casa: aveva suonato 
più volte, anche recente- 
mente. E a marzo era atte- 
so al Teatro Comunale di 
Monfalcone, nell’ambito del- 


Scomparso il direttore d'orchestra che diresse per primo la piccola lirica alla radio 


Gallino, pioniere dell'operetta 


Gallino in un'intervista al 
”Piccolo” - per guidare 
un'orchestra che eseguiva 
”musica varia”. La direzio- 
ne decise di eseguire 
un’operetta, tanto per dare 
un po’ d’incentivo ai pro- 
grammi. Il pubblico accet- 
tò volentieri la proposta 
del ”Paese dei campanelli” 
e allora si decise di conti- 
nuare la serie delle tra- 
smissioni. Andavano rego- 
larmente in diretta, una 
volta alla settimana. Per 
me quella fu la prima vol- 
ta che mi accostavo al mon- 
do dell’operetta». 

Ma l’altra città a cui Gal- 
lino aveva legato indissolu- 


RETI sia a 


bilmente il proprio nome 
era Trieste. Per il Festival 
dell’Operetta aveva infatti 
diretto CREDI tutti gli spet- 
tacoli al Castello di San 
Giusto, già a partire dal 
1950. 


«Gli organizzatori del Fe- 
stival - ricordò ancora Gal- 
lino - si misero in contatto 
con me e chiesero l’autoriz= 
zazione alla Radio perchè 
la mia attività, per contrat- 
to, non poteva essere svol- 
ta altrove. Il primo esperi- 
mento fu con”La vedova al- 
legra” e «Il cavallino bian- 
co”. Le cose andarono be- 
nissimo, anche se a San 
Giusto si lavorava sempre 
temendo il maltempo...» 


Fu proprio lui Cesare 
Gallino, nel ’94, il primo 
italiano ad assicurarsi a 
Trieste il Premio interna- 
zionale dell’operetta, dopo 
Otto Schenk, Elizabeth 
Schwarzkopf, Nicolai Ged- 
da, Marta Eggerth, Alfre- 
do Kraus e Marika Roekk. 

A Torino, il musicista 
aveva anche fondato la pri- 
ma scuola di operetta per 
giovani. Amava raccontare 
di aver conosciuto Lehar 
(che gli aveva mandato 
«una bella fotografia con 
dedica») e Kalman, con cui 
era rimasto a lungo in cor- 
rispondenza. 


Alla galleria Sagittaria di Pordenone cinque artisti a confronto su un tema 


Oltre l'uomo, alla ricerca del sacro 


Diversi spunti: dalla fotografia, alla pittura, alla scultura 


PORDENONE Un originale in- 
contro ed un interessante 
confronto di opere di artisti 
contemporanei per riflettere 
sul tema della sacralità at- 
traverso i diversi spunti for- 
niti da immagini fotografi- 
che, disegni, sculture, pittu- 


re. La mostra che il Centro 
iniziative culturali di Porde- 
none ha prorogato sino al 
17 gennaio alla Galleria Sa- 
gittaria, ha per titolo infatti 
«Segni del Sacro» e riunisce 
le opere di Vincenzo Bale- 


£ LIBRI 


na, Augusto Cernigoj, Elio 
Ciol, Tonino Cragnolini, 
Natà. 

Più che potersi dedurre 
dai soggetti affrontati dagli 
autori, il titolo, vuole porsi 
come induzione alla lettura 
delle loro opere. Spiega il cu- 
ratore della mostra, Gian- 
carlo Pauletto, che per «Sa- 
cro» si vuole intendere ciò 
che è al di sopra dell’uomo, 
della sua possibilità di capi- 
re e dominare, quel «potere» 
o quella «potenza» insieme 


misteriosa, terribile, ma an- 
che affascinante, perché dà 
la vita, e perché dà la mor- 
te. Ecco dunque che anche 
artisti così diversi per for- 
mazione e per ricerca espres- 
siva si possono accostare e 
guardare insieme, a partire 
da un unico punto di vista, 
alla scoperta dei lati miste- 
riosi e oscuri della realtà 
nella sua trasfigurazione ar- 
tistica, che è sempre anche 
la sua rivelazione. 

Così di Elio Ciol rivedia- 
mo volentieri le campagne 
di Lestans prima del tempo- 
rale, dove quella luce mera- 
vigliosamente irreale prean- 
nuncia una tempesta, pau- 
rosa e attraente insieme. 
Ma vediamo anche le smisu- 
rate valli della California o 
le incredibili montagne roc- 
ciose di Meteore in Grecia, 
costruzioni fantastiche crea- 
te da una qualche mano di 
un «Grande artefice», su cui 
compaiono qua e là i conven- 
ti costruiti, altrettanto fan- 
tasticamente, dai frati che 
vi abitano. 

Domina la terribilità, in- 
vece, nelle opere (nella foto 
a destra) di Tonino Cragno- 
lini, che affronta il tema del- 


la violenza e della morte ri- 
percorrendo fatti storici, 
esemplari per descrivere il 
lato oscuro della natura del- 
l’uomo, del suo alterno desti- 
no. Nel ciclo dedicato a Ber- 
trando da Saint Geniés, pa- 
triarca di Aquileia, assassi- 
nato il 6 giugno del 1350 
dai feudatari friulani con- 
giurati contro di lui, gli ele- 
menti che costituiscono la vi- 
sione sono espressione di cie- 
ca aggressività, parte di 
un'umanità bendata, senza 
volto, sola, senza tempo né 
spazio proprio, fluttuante 
nel vuoto più assoluto. 

Di solitudine, sofferenza, 
violenza subita, di un desti- 
no la cui ragione Gtugge al- 
la comprensione dell’uomo, 
Vla anche le figure di 

incenzo Balena, fatte di fi- 
li metallici con brani di le- 

ino, terracotta, bronzo o al- 
‘uminio. Eppure, nel loro es- 
serci e nel loro resistere, nel- 
le lacerazioni e nella disillu- 
sione, le figure di Balena 
posseggono una loro grazia, 
hanno una forza di dignità 
che ne fa la loro bellezza. 

La serie di nature morte 
di Natà affascinano per il 
misterioso nero dello sfon- 


do, intenso, prezioso, Tatto 
nato, inconoscibile, e tur 

no per l'impossibilità di de- 
finizione degli oggetti, che 
ancora una volta ci paiono 
affermare la volontà di es- 
serci, di resistere, con la por 
za e il dinamismo dei loro 
colori. Proprio dal contra- 
sto con quel nero così denso 
e impenetrabile, i colori 
traggono la loro potenza 
emotiva e la loro ragione di 
esprimersi; una giustifica- 
Fiona infine, nonostante tut- 
0) 


Forse un po’ forzato, l’in- 
serimento dei disegni di Au- 
gusto Cernigoj in questa mo- 
stra, è comunque l’occasio- 


ne per vedere per la prima 
volta insieme 1 suoi cartoni 
relativi alla Via Crucis (nel- 
la foto a sinistra), databili 
al 1936, che sarebbero dovu- 
ti servire alla realizzazione 
di un mosaico. Un modo 
per celebrare l'artista nel 
centenario della nascita, 
che nella stessa Galleria Sa- 
gittaria, nel 1983, venne fat- 
to conoscere nella sua pro- 
duzione degli anni Venti, in- 
sieme alle opere di Veno Pi- 
lon e Ivan Cargo, in un'im- 
ortante mostra curata da 
'eter Krecic e Tullio Reggen- 
te. Qui il sacro è religione, 
ha la sua soluzione. È 
Franca Marri 


Riunito per la prima volta in volume parte del carteggio fra Clara e Robert Schumann 


Amore e musica, via lettera 


Complessa, tormentata, di- 
sperata, appassionata: in 
‘una sola parola: romanticis- 
sima. La storia d’amore fra 
Robert Schumann e Clara 
Wieck rispecchia alla perfe- 
zione tutte le ansie, le aspi- 
razioni i sentimenti dei pro- 
tagonisti dell’universo cul- 
turale del primo Ottocento. 

Il loro epistolario è quin- 
di uno strumento formidabi- 
le per addentrarsi nel clima 
di un'epoca, che tra le righe 
emerge con straordinaria 
immediatezza, rendendo su- 
perflui tanti saggi e biogra- 
fie. Affascinante, anche per 
chi non ama la musica è 
dunque la lettura del volu- 


me «Il cielo ha versato 
una lacrima», edito dal te- 
atro Comunale di Monfalco- 
ne a margine dell'omonimo 
festival concertistico svolto- 
si dal 21 aprile al 5 giugno 
scorsi. Il libro, curato da 
Carlo de Incontrera, inten- 
de colmare almeno parzial- 
mente una lacuna del no- 
stro panorama editoriale: 
l’assenza di una traduzione 
italiana dell’epistolario fra 
i due musicisti. 

Proporre tutto il carteg- 
gio fra Robert e Clara sareb- 
be risultato impresa a dir 
poco titanica, la scelta quin- 
di è ricaduta su un lasso di 
tempo ben preciso, quello 


della forzata separazione 
tra i due imposta dal padre 
di Clara. La selezione com- 
prende le lettere dalla pri- 
ma, scritte dall’11 gennaio 
del 1832, fino a quelle che 
precedono il sospirato ma- 
trimonio, celebrato il 12 set- 
tembre 1840. Obbligatorio 
delimitare il campo, visto 
che solo dall’agosto 1837 al 
dicembre del 1839 i due si 
sono scambiati complessiva- 
mente ben 274 lettere. 

Il volume (la traduzione è 
di Nada Carli Alliney), ol- 
tre a offrire uno spaccato 
sulla relazione fra Robert e 
Clara (ma anche su tutto 
l’ambiente culturale e musi- 


cale europeo della prima 
metà dell’Ottocento, visto 
dagli occhi dei suoi protago- 
nisti) si presta anche a esse- 
re letto come un romanzo, 
lasciandosi coinvolgere dal- 
le tormentate vicende dei 
due amanti, dall’espressio- 
ne dei loro dubbi, dei loro ri- 


sentimenti e ripensamenti. 
Per dare continuità ai fatti 
narrati, il libro contiene 
un'introduzione ad ogni an- 
no, e l’epistolario è integra- 
to con un indice dei nomi 
delle persone citate nelle 
lettere, con particolare at- 
tenzione ai dati biografici. 


Nelle tormentate vicende 
dei due protagonisti 
il ritratto di un’epoca 


A corredare il testo, an- 
che un ampio corredo di im- 
magini, quasi un album di 
ricordi familiari. Di Robert 
e Clara il lettore potrà infi- 
ne studiare l’albero genealo- 
gico. Buona parte dell’appa- 
rato iconografico è frutto di 
ricerche, indagini in biblio- 
teche e collezioni pubbliche 
e private o di riprese diret- 
te. Per acquistare il volume 
è possibile rivolgersi alla bi- 

ietteria del Comunale o al- 

‘ufficio Teatro 
(tel.0481-494865). 

Elena de Stabile 

Nelle foto Clara e Robert 

Schumann, ritratti rispetti- 

vamente da Andreas Staub 


__edoseph Kriehuber. 
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Petrucciani aveva 
praticamente 


| 
| 
Michel 
| 
} 
cominciato la sua ‘ 


la sua ennesima tournèe ita- 
liana. 

Ha detto Jack Lang, ex 
ministro della cultura fran- 
cese; «Ogni incontro o scam- 
bio con lui era improntato 
sempre al buonumore, all’ 
entusiasmo, alla gioia di vi- 
vere. Avevamo insieme il 
progetto di creare all’abba- 
zia di Ponthevoy una scuola 
internazionale di pianofor- 
te. Sarebbe stato il musici- 
sta jazz francese di questo 


IN BREVE È&® 


carriera in Italia, 
all'inizio degli |; 
anni Ottanta, 
suonando molte | 
volte anche nel | 
Friuli-Venezia } 
Giulia. A marzo il ; 
pianista francese 
sarebbe dovuto 
tornare, perun . 
concerto inserito | 
nella stagione del! 
Teatro Comunale | 
di Monfalcone. | 


secolo. Aveva un tocco ine- 


guagliabile, all'altezza sol - 


tanto dei grandi pianist 
classici». | 
'Un mese fa la Emi ha ri- 
stampato i sette dischi che 
il pianista aveva inciso per 
la «Blue Note» tra 1’86 e il 
'94. In una scena avara di 
nuovi grandi talenti, com'è 
quella del jazz contempora- 
neo, la sua morte lascia un! 
vuOO difficilmente colmabi- 

e. 
Ca.mi 


di Radiotre 


ris». 


Wesley Snipes. 


espressione recitativa». 
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«Eleonora» con la 
a Napoli (e su Radiotre) 


ROMA L'inaugurazione della stagione del Teatro San 
Carlo di Napoli sarà seguita dalla 
in tv trasmetterà la prima di «Eleonora», un oratorio 
drammatico di Roberto De Simone dedicato alla figura 
di Eleonora Pimentel de Fonseca e interpretato da Va- 
nessa Redgrave (nella foto). L’opera sarà 
seguita domani in diretta da Radiotre 
Suite, con inizio alle 21, mentre Raitre 
la proporrà nel suo nuovo programma, 
«Opera», in onda alle 28. La voce narran- 
te è di De Simone, che ne cura anche la 
regia, la regia televisiva è di Andrea Be- 
vilacqua. Dopo l'esecuzione, ai microfoni 
uite, interverranno il mae- 
stro De Simone e la protagonista, men- 
tre seguirà lo spettacolo dagli studi di Roma lo storico 
Rosario Villari. AI telefono Teresa De Sio, protagonista 
del concerto di Napoli, «Canti della Rivoluzione» a Pa- 
lazzo Serra di Cassano sabato. Con «Eleonora» Raitre 
inaugura il nuovo spazio musicale «Opera». 


E' Harrison Ford l'attore più amato d'America: 
Esclusi dalla «top ten» Kevin Costner e Gere 


WASHINGTON E’ Indiana Jones l’attore preferito dagli 
americani. Harrison Ford (nella foto) ha battuto di 
misura John Wayne per il primo posto nella classifi- 
ca compilata in base ai risultati di un sondaggio effet- 
tuato dall’istituto demoscopico «Har- 


L’attore di western americani, John 
Wayne, morto nel 1979, è arrivato se- 
condo, seguito da Mel Gibson (terzo) e 
Clint Eastwood e Tom Cruise, classifi- 
catisi quarti ex aequo. Altri tra i primi 
dieci sono Jack Nicholson, Brad Pitt, 
Sean Connery, Denzel Washington e 


L'attrice più amata è la «Pretty wo- 
mam» Julia Roberts, che si è piazzata al quindicesimo 
posto nella graduatoria. Tra gli esclusi quest'anno 
dalla «top ten» figurano Kevin Costner, Arnold 
Schwarzenegger e Richard Gere. 


Assegnato a Paolo Poli il premio Pistoia Teatro 
Ricci e Forte si aggiudicano il «Vallecorsi» 


PISTOIA Stefano Ricci e Gianni Forte, con il testo «Aspet- 
tando Marcello», si sono aggiudicati il primo premio te- 
atrale «Vallecorsi» di Pistoia, che prevede la consegna 
di un assegno di 10 milioni di lire e la pubblicazione 
del testo sulla rivista «Hystrio», Al secondo posto «L/al- 
lestimento» di Gabriele Bonazzi e al terzo posto Cinzia 
Lotti con «Un caso della vita». Il premio Pistoia Teatro 
è stato assegnato a Paolo Poli, «per la sua non comune 
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SPETTACOLI 


23 


IL PICCOLO 


TEATRO Lo spettacolo, in scena al Nuovo di Udine, per la regia di Giorgio Strehler, conserva intatta la sua straordinaria vitalità 


Arlecchino, servitore travolgente 


La compagnia coinvolge i 
è APPUNTAMENTI nn 


Trieste: selezioni Arezzo Wave 
Gorizia, il cabaret dei «Papun 


TRIESTE Oggi alle 22, al- 
Hip Hop (ippodromo); 
Prima serata delle selezio- 
N regionali di Arezzo Wa- 
* con Eshun, Resina, 
L'Espoir, Federico McPi- 
Strin 


(violino). 

Domenica alle 11, al Te- 
atro Cristallo, per la ras- 
segna «A teatro in compa- 

ia», la compagnia della 

‘ontrada presenta «Il pic- 
colo elefante». 


UDINE Travolgente, gioioso, esilarante, l'«Arlecchino servitore 
di due padroni» IRA dal Piccolo Teatro di Milano per la 
regia di Giorgio Strehler conserva intatta la sua straordina- 
ria vitalità dopo 2300 repliche e cinquant'anni di presenza 
sui palcoscenici del mondo. Ne ha dato prova mercoledì sera 
al «Nuovo» di Udine, dove la spumeggiante edizione del cele- 
berrimo lavoro goldoniano è stata presentata in prima regio- 
nale nell’ambito di «Omaggio a Strehler», rassegna in quat- 
tro spettacoli dedicata dal capoluogo friulano al grande regi- 
sta scomparso un anno fa. s 

Congegno perfetto dalla storia ormai periona P«Arlec- 
chino» ha conquistato il numerosissimo pubblico grazie alla 
potente fascinazione che la produzione strehleriana è da 
sempre in grado di esercitare, mettendo in scena l’energia 
esplosiva, e quasi catartica, del«Teatro» allo stato puro, vo- 
lutamente pensato e realizzato «per tutti». È 

A incarnare questa «dynamis» della rappresentazione, 


l pubblico in una girandola di irresistibile comicità 


Vorticosa commedia degli equivoci e degli inganni causati 
dalla passione amorosa, l’«Arlecchino» è articolato in una se- 
rie di quadri che le belle scenografie di Ezio Frigerio, «firma- 
te» dagli inconfondibili ed evocativi candelabri, fanno rasso- 
migliare a una carrellata di interni del Longhi dai sapori 
carnascialeschi, animati dai guizzi e dai lazzi di maschere e 

ersonaggi nei sontuosi costumi del Settecento (di Franca 
5 uarciapino). 
javoro corale per natura, la commedia lascia tuttavia am- 
pi spazi alla bravura dei singoli che ha modo di esprimersi 
appieno grazie a una regia magistrale. Impagabile il 68en- 
ai Soleri che, nei panni di Arlecchino dal 1960, re- 
gala al pubblico momenti di puro divertimento grazie all’ec- 
Cesionala simpatia e all’incredibile agilità esibita in una se- 
rie applauditissima di salti, capriole e acrobazie. A fargli da 
Shea il bravo Gianfranco Mauri, pure lui veterano dello 
spettacolo, nei panni di un Brighella balbuziente. Brillante 


Domani alle 20.30 al Te- 
atro Cristallo debutta «Il 
Tiormatore del mondo», 

l Thomas Bernhard, con 
Gianrico Tedeschi e Ma- 
Tanella Laszlo. Repliche 
fino al 17 gennaio. 

Domani alle 20.30, al te- 
atro «Silvio Pellico» di via 

anian, per 
la stagione del- 

monia, la | 
Compagnia i 
rembani pre- 
Senterà la 
Commedia 
«Quela stra- 
na... malatia», 
da un roman- 
zo di Achille 
Campanile (sabato alle 
20.80. e domenica alle 
16.30; repliche fino al 17 
gennaio). 

Domani alle 22.30, al- 
l’Hip Hop (ippodromo), 
concerto del Monica Gua- 
reschi Group (sabato: Ban- 
domat). 

Domani alle 22, al Big 
Buffalo di Muggia, serata 
musicale con Backfire 
Band (sabato Sonore Bu- 


gie). 

Sabato alle 20.30, all’Ac- 
cademia Musici Artis di 
Duino, concerto del duo 
Pilar Valero Abril (piano- 
forte) e Adrian Pinzaru 


2. HOME VIDEO ivo 


Senza particolari emozioni il seguito del cult-movie diretto 


Blues Brothers în ve 


GORIZIA Oggi alle 20.30, 
all’auditorium della cultu- 
ra friulana, il duo cabaret- 
tistico I Papu presentano 
«Le mucche hanno tanta 
pazienza». 

Domani alle 22, al Cat- 
tivi Pensieri di Gradisca, 
per le selezioni regionali 
di Arezzo Wa- 
ve, serata con 
Ondanomala, 
Proteo, Alias. 

Domani alle 
20.30, al tea- 
tro comunale 
di Cormons, si 
terrà un con- 
certo dell’Or- 
chestra sinfo- 
Nica di stato della radiote- 
levisione moldava, diretta 
da Fabio Nossal. 

UDINE Fino a domani, al 
«Nuovo», si presenta «Ar- 
lecchino servitore di due 
padroni» di Goldoni nella 
messinscent di (Giorgio 
Strehler (nella foto). 

Oggi alle 22, 
al Green Stage, per le se- 
lezioni regionali di Arezzo 
Wave, serata con 
Slakkay, Stabilario, Em- 
patia. 

VENETO Martedì alle 21, 
al Teatro Toniolo di Me- 
stre, concerto di Amedeo 
Minghi. 


una splendida compagnia di attori che sprigiona entusia- 
smo e trascina gli spettatori in una girandola di irresistibile 
comicità, dove gli elementi tradizionali della commedia del- 


’arte si mescolano con so 


rendente armonia a spunti di ca- 


librata modernità, secondo quella ori; inalissima rilettura 
dell’opera goldoniana attraverso cui il genio di Strehler è 
stato capace di restituire al pubblico mondiale il senso au- 
tentico della rivoluzione teatrale introdotta dal grande vene- 


ziano. 


e affiatata, comunque, tutta la compagnia: da Giorgio Bon- 
SIEDE. (Pantalone) a Nicoletta Ara (Clarice), da Pao- 
6) 


Calabresi (Balanzone) a Stefano 


uatrosi (Silvio), da 


Giorgia Senesi (ottima Beatrice in abito da uomo) a Sergio 
Leone (Florindo). Freschissima la Smeraldina interpretata 
da Margherita Di Rauso, molto simpatico il «suggeritore» 
(Alighiero Scala), e bravi anche i servitori e i suonatori ad- 
detti alla colonna sonora. In replica fino a domani. 


Alberto Rochira 


FOTOGRAFIA Paolo Jacob in viaggio nell'universo femminile del cinema internazionale 


Dive e divine. Ritratte «di scatto» 


PORDENONE Asia Argento (nel- 
la foto a sinistra), Francesca 
Neri (a destra), Anna Galie- 
na, Stefania Rocca, Sabrina 
Ferilli. Tutte insieme, nella 
mostra fotografica «Dive. Ri- 
tratte di scatto» di Paolo Ja- 
cob, che sarà inaugurata sa- 
bato, alle 18.30 alla Galleria 
Zeroimmagine di Pordeno- 
ne. 

La rassegna, curata da 
«Cinemazero», è una sorta 
di viaggio nell’universo fem- 
minile del cinema interna- 
zionale. Viaggio che lo stes- 
so fotografo compie quasi in 
sordina, con la curiosità più 
che del reporter, dell’appas- 
sionato di cinema e di lette- 


ratura. E’ per questo motico 
che sono curati gli aspetti le- 
gati a questo particolare 
sguardo: i rapporti chiaro- 
scuro, l'inquadratura, gli 
sfondi metropolitani. Tutto 
in bianco e nero, il che sotto- 


da John Landis 


«Alien - La clonazione» 


BLUES BROTHERS - IL 
MITO CONTINUA di 
John Landis con Dan 
Aykroyd, John Good- 
man, Aretha Franklin, 
James Brown, B. B. 
King, Erykah Badu (Uni. 
versal, VHS 4:3, 119 mi- 
nuti, Usa 1998). Noleg- 
gio, 


Dopo 18 anni Elwood 
lues esce dal carcere con 
l'intento inflessibile di ri- 
Mettere insieme la «band», 
naturalmente ci riesce, 
benché - ovviamente - disa: 
Strosamente inseguito dal- 
la polzia. Ma la storia è un 
bo’ sempre quella e, tranne 
€ per qualche virata sul 
Surreale, non riserva parti- 
colari emozioni, a parte 
Quella della buona musica, 
si a prevedibile sfilata di 
sti "Preti più o meno pre- 
Iglosi, 

OLUZIONE, ESTRE- 
con Mparbet Schroeder 
dy G ichael Keaton, An- 

cca, Brian Cox, 

ri Harden (Cecchi 
nuti” VHS 16:9, 102 mi- 
gio, SA 1998). Noleg- 


n thrill Ron Perlman, Dan Heda- 

Pea T ef con uno spun- ya, J, E. Freeman (Fox, 
2 EATRI E CINEMA poscia 

RIEST SENTINO. Lunedì 11 genna- 


TEATRO CoMù 


SEPPE VERDINALE «GIU- 
6 


NE » - STAGIO- 
TO TRRICA E DI BALLET- 
chard Spe: SALOME di Ri- 


trauss, P i 
he € » Prenotazio- 
tue gendita dei biglietti per 
e) Si Spettacoli. Sabato, 
3 o ore 20.30 (turni 
hi rappre: io- 
d. RepiehiePP rodi 1e 


lenica 24 gennai 
(turni D/D), Martedi ve e I 


dis, 30- i ; 
TEATRO 6032/470918. 

E VERDI» - UN'OLI 

CON... ALESSANDRO VIRA 


to originale. Il figlio di un 
poliziotto (8 anni) può sal- 
varsi dalla leucemia con il 
trapianto di midollo, ma 
l’unico che possiede quello 
compatibile è un pluriomi- 
cida nel braccio della mor- 
te. Che accetta di sottopor- 
si all’operazione, ma con 
un piano ben preciso. Sto- 


‘ria di due disperazioni a 


confronto, il film promette 
all’inizio molto più di quan- 
to, alla fine, mantenga. 
ALIEN - LA CLONA- 
ZIONE di Jean-Pierre 
Jeunet con Sigourney 
Weaver, Winona Ryder, 


VHS 4:3, 105 minuti, Usa 
1997). Noleggio. 

È raro che un sequel, 
giunto alla quarta punta- 
ta, mantenga qualche inte- 
resse. Eppure questo 


«Alien 4» offre un’intensità 
emotiva pari, forse addirit- 
tura superiore, al capostipi- 
te, grazie a una scenogra- 


fia magnificamente clau- 
strofobica, a effetti speciali 
straordinari, a un ritmo 
lento-ossessivo che finisce 
per catturare e avvolgere 
come la bava di «alien», la 
creatura dello spazio che 
ancora una volta minaccia 
l’umanità. Qui Ellen Ri- 
pley compare in veste di 


all'altezza del capostipite 


clonazione (200 anni dopo 
a sua morte) ma anche di 
«madre» della nuova gene- 
razione di mostri. E una se- 
quenza toglie il fiato: l’ab- 
raccio tra lei e la «regina» 
‘lena, tra mille ripugnan- 
ti tentacoli. Vale la pena di 
vederlo e «soffrirlo» fino in 
‘ondo. 

.THE ARRIVAL di Da- 
vid Twohy con Charlie 
Sheen, Lindsay Crouse, 


on Silver, Teri Polo 
(Cve, VHS 4:3, 110 minu- 
ti, Usa 1996). 


. Una variazione sull’inva- 
sione degli ultracorpi com- 
binata con l’effetto serra. 

hi, ascoltando le voci dal- 

o. spazio, scopre che gli 
alieni ci stanno fubendo la 

‘erra, è un radioastrono- 
mo un po’ fanatico. Ma la 
scoperta gli vale un sacco 
di Impicci, compreso il ri- 
schio di essere fatto fuori. 
Nonostante la banalità di 
fondo, la storia scorre velo- 
ce e mantiene un ritmo suf- 
ficientemente teso e avvin- 
cente. 

carr. 

Nelle foto: a sinistra Dan 
Aykroyd e, a destra, 
Igourney Weaver. 


linea, ancora una volta, la 
scelta precisa di Jacob, che è 
quella di raccontare e non di 
gridare o sorprendere. 

Le fotografie raccontano 
l’universo quotidiano, fatto 
di piccole cose e piccoli gesti, 


Lo PAPALE NEI 
A Los Angeles 
Morto a 94 anni 


Iron Eyes Cody 
leggendario attore 
pellerossa 


WASHINGTON Iron Eyes Co- 
dy, leggendario attore 
pellerossa di Hollywood, 
morto nella sua abita- 
zione di Los Angeles. 
Aveva 94 anni. Attore fin 
dai tempi del cinema mu- 
to, protagonista accanto 
a Richard Harris del film 
«Un Uomo chiamato Ca- 
vallo», era diventato ne- 
gli anni 70 il simbolo del- 
‘a lotta all'inquinamento 
con un famoso spot dal 
sorprendente successo. Il 
pellerossa, in piena tenu- 
ta cerimoniale, attraver- 
sava in canoa un lago in- 
Quinato, a piedi una auto- 
strada intasatissima, 
mentre qualcuno gettava 
ai suoi piedi un sacco di 
Spazzatura. La cinepresa 
Inquadrava in primo pia- 
no il suo volto rugoso, do- 
Ve scivolava una lacrima 
amara. L’indiano aveva 
cominciato a recitare ne- 
gli anni ’20. A Hollywood 
era diventato amico dei 

ovani Gary Cooper ed 
&rrol Flynn. La sua car- 
Tlera era proseguita ne- 
li anni successivi alla 

ieconda Guerra Mondia- 
le, fino agli anni ’80. 


delle dive contemporanee, 
colte lontano dai riflettori, 
in ambiti casuali e assoluta- 
mente non in posa. La mon- 
danità, insomma, è assente; 
prevalgono, invece, la medi- 
tazione e la contemplazione, 
sollecitate anche da scorci 
metropolitani e dai volti ano- 
nimi che fanno da cornice ai 
ritratti veri e propri, resi tec- 
nicamente con pose fotografi- 
che allungate e con una lie- 
ve alterazione del senso del- 
le distanze: tutte sembramo 
più grandi, tanto da costrui- 
re un paesaggio diverso dal 
vero, in cui, quasi per caso, 
ci si imbatte in Melanie Grif- 
fith e Gong Li. E moltissime 
altre. 


Da domani a Venezia 
Ciclo di concerti 
di musica barocca 
con strumenti 
originali 


VENEZIA «Concerto per va- 
ri stromenti» è il titolo 
del nuovo programma 
musicale dei concerti 
che l'ensemble strumen- 
tale Accademia di San 
Rocco, Venezia, propone 
nell’ambito della stagio- 
ne concertistica «Musica 
e Arte. Concerti all’Ate- 
neo Veneto». I concerti, 
che si svolgeranno doma- 
ni, il 9, 22, 23, 29 e 30 
gennaio, si propongono 
di far conoscere al pub- 
blico la varietà timbrica 
degli strumenti delle or- 
chestre residenti a Vene- 
zia nel periodo barocco, 
come ad esempio quella 
utilizzata da Vivaldi nel 
conservatorio di Santa 
Maria della Pietà. 

Gli strumentisti del- 
l'Accademia San Rocco 
suonano infatti con stru- 
menti originali, cioè co- 
pie di strumenti antichi 
e, attraverso ricerche bi- 
bliografiche, rivisitano 
composizioni poco note, 
o inedite. Per informazio- 
ni sui concerti, chiamare 
il numero 041/962999. 


avi 


Ferruccio Soleri, nella foto, nei panni di Arlecchino. 
I GRANDI FILMS DELLE FESTE 
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PRODOTTO DA 
STEVEN SPIELBERG 


BALDWIN KINGSLEY 


FLIE AANEEGCIARI 
ING LC UNFEIZIVI 


Per troppo amore si può uccidere 


IL 
GRANDE 
THRILLER 
DI i 
FINE 
ANNO 


AL NAZIONALE ALLE ORE 


16, 17.20, 18.40 
ALL’AMBASCIATORI 


mattinate per le scuole a L. 5000 


Per prenotazioni 635163 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 6 INGRESSI UNA, T-SHIRT 
O UN CALENDARIO (DISNEY - CINEMA - TOTÒ) O UNA 
PENNA PARKER O UN ACCENDINO RICARICABILE 


SCEGLI IL 
CINEMA 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


io, ore 18 Sala Tripcovich. 
Prenotazione e vendita dei 
biglietti alla biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Moby Dick-Teatri del- 
la Riviera «Bestiario Vene- 
to» di e con Marco Paolini. 
In abbonamento: spettacolo 
7 Giallo. Turno A. Durata 2 h 
e 15°. Domani incontro con 
Marco Paolini. Ingresso libe- 


ro. 
TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Prevendi- 
ta per «Così è se vi pare» 
dal 19/1 ‘al 24/1 (spettacolo 
8 Giallo) e per «Una burla 
riuscita» dal 16/1 al 17/1 
(Spettacolo 17 Bianco). Bi- 
glietteria del Teatro (8.30-13 
€ 15.30-19, feriali) e Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti 
Idi 2.30 e 15.30-19, feria- 


DA 
TEATRO CRISTALLO - LA 


CONTRADA. Domani ore 
20.30 «Il riformatore del 
mondo» di T. Bernhard. Re- 
ia di P. Maccarinelli. Con 
ianrico Tedeschi e Maria- 
nella Laszlo. 040/390613. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Così è 
la vita» con Aldo, Giovanni e 
Giacomo. Record di incassi 
e risate! 

ARISTON. Versione origina- 
le con sottotitoli italiani. 
Solo oggi ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «The Truman 
Show» di Peter Weir (Usa 
1998), con Jim Carrey. Dalla 
mostra di Venezia il più bel 
film del 1998, candidato a nu- 
merosi premi Oscar 1999. 
N.B.: riduzioni ai soci dell’As- 
sociazione italoamericana e 
del British Film Club. 

ARISTON. Da domani a do- 
menica ore 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22.05: «Il principe 
d'Egitto», il kolossal-cartoon 


prodotto da Spielberg e cam- 
Rione d'incassi in tutto il mon- 


o. 

SALA AZZURRA. Ore 16.15, 
18,15, 20.15, 22.15: «Il mio 
West» con Leonardo Pierac- 
cioni, Harvey Keitel e David 
Bowie. 

EXCELSIOR. Ore 15, 16.30, 
18, 19.30, 21, 22.40: «La 
gabbianella e il gatto» di En- 
zo D'Alò. Si ‘organizzano 
mattinate per le scuole. Per 
informazioni © tel. 
040/767300. 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 (a 50 m dal Nazio- 
nale). Prossima apertura. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «I piaceri anali di Mo- 
ana». 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Paparazzi» 
con Boldi, De Sica, Abatan- 
tuono. Il grande divertimento 
delle feste! 

NAZIONALE 2. 17, 19.30, 22: 
«La maschera di Zorro» con 
Antonio Banderas e Anthony 
Hopkins. 


NAZIONALE 3. 16, 17.20, 
18.40: «La gabbianella e il 
gatto». Lo straordinario car- 


toon. 

NAZIONALE 3. 20.15, 22.15: 
«The confession» con Alec 
Baldwin e Ben Kingsley. Un 
FEO thriller. 

NAZIONALE 4. 16.30 e 18: 
Dalla Disney: «Mulan». 

NAZIONALE 4. 20 e 22.15: 
«Celebrity» di Woody Allen 
con Leonardo Divenne; 
Winona Ryder, Kenneth Bra- 
Nagh e Melanie Griffith. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. «Al di là dei sogni» 
di Vincent Ward. Con Robin 
Williams, Cuba Gooding Jr., 
Annabella Sciorra, Max Von 
FYoow. Orario: festivi 16, 
18, 20, 22; feriali: 18, 20, 22. 
CAPFITOL. 15.45, 17.50; 20, 
22.10: in prima visione «C'è 
ost@ per te» con Tom 
lanks e Meg Ryan. Nella vi- 
ta reale sono acerrimi nemi- 
ci, ma nel cyberspazio si 
adorano. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. 5-8 gennaio ore 
20.30: Piccolo Teatro di Mila- 
no - Teatro d'Europa in «Ar- 
lecchino servitore di due pa- 
droni», di C. Goldoni, Tedla 
G. Strehler, con Ferruccio 
leri (turni: 5 A,6B,7C,8D). 
Prevendita: Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine - via Tren- 
to 4 (lun-ven. 16.30-19.30) 
tel. 0432/248411. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 17, 
19.15, 21.30: «Il mio West» 
con Leonardo Pieraccioni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ‘98/799. Mar- 
ledì 12 e mercoledì 13 genna- 
io ore 20.30: Il Teatro Stabile 
di Firenze presenta «Hedda 
Gabler» di Henrik Johan Ib- 
sen. Regia di Carlo Cecchi, 
Con Anna Bonaiuto. Biglietti 


alla cassa del Teatro (ore 
17-19 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione concertistica *98/’99. 
enerdì 15 gennaio ore 

20.30: «Quartetto Keller». 
Musiche di Béla Barték. Bi- 
lietti alla cassa del Teatro 
ore 17-19), Utat - Trieste, Di- 
Scotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE. Rasse- 
gna cinematografica. «Alcol 
e celluloide 2», a cura del Co- 
mune di Monfalcone e Acat 
di Gorizia. Ore 20.30. «Mo- 
sche da bar» di Steve Busce- 
mi. Ingresso libero. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22: 
«Principe d'Egitto». 


CORMONS 


e e IO 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di Picco 7 gennaio 
Ore 21: «Il riformatore del 
mondo» con Gianrico Tede- 
schi. 8 gennaio ore 20.30 l'Or- 
chestra sinfonica di Stato del- 
la Radiotelevisione Moldava, 
In programma musiche di 
Strauss e Ciaikovskij. 


GRADO 


CINEMA CRISTALLO. Saba- 
to e domenica: «La masche- 
ra di Zorro». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 
20, 22.15: «Paparazzi» con 
Christian De Sica e Massi- 
mo Boldi. Ingresso L. 8000. 

CORSO. Sala blu. 16,45, 
18,30, 20.15, 22: «Il Princi- 
pe d'Egitto», un film di Ste- 
ven Spielberg. Ingresso L. 
8000. 


CORSO. Sala gialla. 18, 20, 
22: «Così è la vita» con Al- 
do, Giovanni e Giacomo. In- 

resso L. 8000. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 

20.15, 22.30: «C'è post@ 
er te», con Tom Hanks e 


Sgr, 

VITTORIA. Sala 3. 16.45, 
18.30: «Mulan», ultimo film 
della Walt Disney. 20.15, 
22.30: «La maschera di Zor- 
ro», 
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IL PICCOLO 


# 
wo, 


Ma anche nel 2000 ci porte- 
remo dietro la solita pubbli- 
cità. Intanto il ’99 è proprio 
così. Non si vedono spot 
particolarmente innovativi: 
quest’ultimo scorcio di mil- 
lennio inizia in sordina 
(pubbblicitariamente par- 
lando) con filmati già visti 
0, peggio, nuovi ma dal sa- 
pore irrimediabilmente 
deja-vù. 

I siparietti televisivi — 
che interrompono le tra- 
smissioni altrettanto inno- 
vative — sembrano a volte il 
trofeo «vecchie glorie». E 


mica reclamizzano adesivi , 


per dentiere... al contrario. 
Alle «old stars» viene affida- 
to quanto di più nuovo c’è. 
Stupendo, efficace, prati- 
camente perfetto, per esem- 
pio, lo spot dell’Associazio- 
ne bancaria italiana per 
promuovere la moneta uni- 
ca. E chi ne è l’esemplare 
protagonista? Un bocconci- 
no rampante? Il sosia di 
Tronchetti Provera? Un ni- 
potino di Ciampi? Un Ler- 
ner? Macché: è stato scelto 
il personaggio più rassicu- 
rante del secolo: Mike Bon- 
giorno (nella foto a sini- 


= I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.50 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Luca Giura- 
to. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00-9.00) 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.45 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
9,50 PATTINI D'ARGENTO. Film. 
Di W. Manhoff. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta, 
14.05 RICCIOLI D'ORO. 
(drammatico ‘95). 
115.40 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio. 
17.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
Sassoli. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19,30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 
20.50 SEGRETI E BUGIE. Film 
(drammatico ‘96). 
23.20 TG1 
23.25 SULLA SCIA DI SIMBAD. Do- 
cumenti. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 
1.10 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
1,15 SOTTOVOCE: GIORGIO 
ABRAHAM. Con Gigi Mar- 
zullo. 
1.50 ORAZI E CURIAZI. Film (av- 
ventura ‘61). 3 


Film 


| Lanciati verso il Duemila 
E ma sempre con Mike 


di Fiora S. Palazzini 


stra). Se lo capisce lui, allo- 
ra! 

Insomma: questo Nove- 
cento sembra più duro a 
morire che mai. Scommet- 
tiamo che in questi prossi- 
mi dodici mesi scaveremo 
fuori tutti i reperti archeo- 


logici, per passare il millen- 
nio in compagnia di Filo- 
gEDIO; Nilla Pizzi, l’Equipe 
84 


C'è di che rallegrarci: si è 
sempre detto che l’Italia è 
il Paese in cui uno è vec- 


chio a trent'anni. Ma quan- 
do mai. Anche Fiorello (nel- 
la foto a destra), adesso, è 
buono per la pubblicità: co- 
sì imbalsamato possiamo 
affidargli qualsiasi cosa. At- 
tendiamoci dunque un fina- 
le da zero a zero: tutti in di- 


fesa, attenti a non farsi ma- 
le, aspettando il fischio del- 
l’arbitro e al gioco ci pense- 
remo nel prossimo campio- 
nato, nato del nuovo anno 
uno, Che noia, ragazzi! Fa- 
cendo zapping si vedono 


tanti spot buoni, ma sono 
pochi quelli che colpiscono 
per creatività. 

Anche il più recente fir- 
mato Pirella Gottsche 
Lowe non è quello che si di- 
ce «dirompente»: di chi la 
colpa? Dei creativi dell’ 
agenzia o dei clienti? Par- 
liamo di Bailey's, il liquore 
cremoso che si affidò a un 
Piero Chiambretti in piena 
forma, dondolante sul lam- 
padario, e poi a un emer- 

entissimno Gene Gnocchi. 

desso, arrivato al terzo at- 
to, il liquore ha voluto «nor- 
malizzare» la sua pubblici- 
tà, affidandosi al solito 
gruppetto di giovani, in un 
solito bar, nella solita atmo- 
sfera, al solito biliardo e 
con il solito test del bacio 
(che abbiamo visto, rivisto, 
stravisto). 

Tutto giusto, tutto inecce- 
pibile, tutto corretto: la se- 
duzione, il bacio, il liquore. 
Il regista. Che è Alek Ke- 
shishian («A letto con Ma- 
donna» e «With honours») 
per la FilmMaster. 

Ma a questo punto: ci cre- 
derete? Per me è più dirom- 

ente, creativamente par- 
rando, Mike Bongiorno. 


XE: 


GIOVEDÌ 7 GENNAIO 1999 
RADIO 


gers garantiscono il cast. 


Altri film: 


La serata tv è dominata da due eventi di 
segno cinematografico. Su Canale 5 alle 
21 va in onda la prima puntata del colos! 
sal seriale «Caraibi», diretto da Lamber- 
to Bava e dedicato al mondo esotico della 
pirateria. del diciottesimo secolo. Anna 
Falchi, Remo Girone ma soprattutto Ma- 
rio Adorf e il protagonista Nicholas Ro- 


Su Raiuno, invece, alle 20.50 e in «pri- 
ma tv» si vede «Segreti e bugie», Palma 
d’oro a Cannes nel 1996 per la regia dell’ 
inglese Mike Leigh. Storie di un'amicizia 
fra donne e del superamento del pregiudi- 
zio razziale tra l’inglese di colore Horten- 
se (intellettuale e agiata) e la sua vera 
madre, una donna bianca triste e incatti- 
vita che fa la spazzina. Menzione d’onore 
per le interpreti Brenda Blethyn e Ma- 
rianne Jean Baptiste (nella foto). 


«Pronti a tutto» (1990) di R. Benjamin 
(Retequattro ore 20.50). Una coppia di 
agenti finiscono nei guai per voler stana- 
re i responsabili di un traffico di droga 
nella buona società di provincia. Con For- 
rest Withaker e Anthony Edwards. 
«Otto uomini fuori» (1988) di John Say- 
les (Tme ore 23.55). Un vero caso di corru- 
zione sportiva nel mondo del baseball 
americano del 1919. Con John Cusack di- 
retto da un regista di impronta europea. 


«Segreti e bugie» dn prima tv su Raiuno 

Pregiudizi razziali 
| 

ardui da superare 


Canale 5, ore 23 


corso d 
verità. 


Tme, ore 11 


Il futuro da Costanzo 


Sarà dedicata al futuro della scienza la 
untata del «Maurizio Costanzo Show». 
spiti in studio: il geologo Mario Tozzi, il 

filosofo della scienza 

l'astronauta Umberto Guidoni, il climato- 
logo Aldo Iacomelli, l’etologo Enrico Alle- 
va, il cardiochirurgo Lucia Torracca, il fi- 
sico Roberto Battiston, Maria Teresa Ru- 
ta e il LEGA Raul Cremona. Nel 

lella puntata sarà anche sperimen- 
tato un nuovo modello di macchina della 


rianluca Bocchi, 


Capelloni per sempre? 

Sarà dedicata all’età la puntata di «Spe- 
cialmente tu». In scaletta: servizi su fino 
a che età si possono portare i capelli lun- 
ghi e su come migliorare l’elasticità delle 
gambe. Per l'abbigliamento, in primo pia- 
no le mantelle e per il trucco, l’eye liner. 


Italia 1, ore 20.45 


vili in 


Vitali. 


Riparte «Moby Dick» 

Feiprerilo «Moby Dick» dopo la pausa na- 
talizia per affrontare il tema dei diritti ci- 
iuropa. In studio con Michele San- 
toro ne discutono Claudio Martelli, Mar- 
cello Veneziani e Renato Brunetta. În col- 
legamento da Bologna il sindaco Walter 


7.00 GO CART MATTINA 
7.05 LE STORIE DELL'ALBERO 
AZZURRO 
7.25 PINGU 
7.35 LUPO ALBERTO 
8.00 LA PICCOLA LULU’ 
8.25 PIXIE AND DIXIE 
8.40 GRIMMY 
9.05 BLOSSOM. Telefilm. "Picco- 
le donne crescono" 
9.25 LASSIE. Telefilm. 
9.45 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 
10.05 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11,15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA” 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 IO AMO GLI ANIMALI. Do- 
cumenti. 
14.40 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
17.55 RAI SPORT 
18.00 SCI: SLALOM SPECIALE MA- 
SCHILE - 1A MANCHE 
19.00 METEO 2 
19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Hemlock" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. “Chilo- 
metro 92" 
22.35 AMADA MIA, AMADO 
MIO 
23.35 TG2 NOTTE 
0.10 METEO 2 
0.15 RAI SPORT 
0.20 SCI: SLALOM SPECIALE MA- 
SCHILE - 2A MANCHE 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.05 L'IRONIA. DELLA SORTE. 
Film (drammatico ‘73). 
2.25 NON LAVORARE STANCA? 
2.35 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


‘6.00 T6G3 MATTINO - SVEGLIA 

TV 
8.30 IL GRANDE PECCATORE. 

Film (drammatico ‘49). 

10.30 RAI EDUCATIONAL PULSAR 

11.00 RAI EDUCATIONAL "L'AL- 
BA DELLA REPUBBLICA" 

11.30 RAI EDUCATIONAL SENZA 
CUORE 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 TELESOGNI 

13.00 TRIBUNA POLITICA: IL TE- 
MA DEL GIORNO 

13.40 TGR REGIONE ITALIA 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14,20 TG3 POMERIGGIO 

14,40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E OF- 
FERTE DI LAVORO 

14,55 TGR LEONARDO 

15.05 LE COMICHE DI CHARLIE 
CHAPLIN. Telefilm. 

15.35 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15,45 CALCIO "C SIAMO" 

16.05 VOLLEY MASCHILE: MODE- 
NA - TREVISO 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

19.55 BLOB 

20.00 BUGS - LE SPIE SENZA VOL- 
TO. Telefilm. "Una scoper- 
ta esplosiva" 

20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 DOPO IL DILUVIO 

24.00 PRIMA DELLA PRIMA: CAR- 


MEN 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - METEO 3 

1,10 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1,15 RAI SPORT 

2.10 DALLA PAROLE Al FATTI 

2.20 STAR TREK. Telefilm. "Il 
simbionte" 

3.05 COLOMBA SOLITARIA. Tele- 
film. "Cavalli selvaggi" 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20.26 SENJAM BENESKE PESMI 
20.30 TGR 
20.50 ALPE ADRIA (replica) 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 


zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


11.25 UN DETECTIVE IN: CORSIA. 
Telefilm. "Guerra tra fratel- 
li" 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Il problema" 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.45 JONATHAN, IL BAMBINO 
CHE NESSUNO VOLEVA. 
Film tv (drammatico ‘92). 
Di George Kaczender. Con 
Mason Adams, Madge Sin- 
claîr. 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Con Fiorello. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 CARAIBI - 1A PUNTATA. 
Film tv (avventura ‘98). Di 
Lamberto Bava. Con Anna 
Falchi, Remo Girone, Ma- 


rio Adorf. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Mi bene- 
dica perche’ ho peccato" 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 


| ITALIA1 


6.10 HAPPY DAYS. Telefilm. 
"Torta a sorpresa" 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 MC GYVER. Telefilm. "La 
pistola maledetta" 
10.15 IL RAGAZZO CHE SAPEVA 
VOLARE. Film (fantastico 
'86). Di Nick Castle. Con 
Colleen Dewhurst, Bonnie 
Bedelia, Lucy Deakins. 
12,20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 BABY SITTER. Telefilm. 
"Storie a lieto fine" 
13.30 SPEEDY GONZALES SHOW 
14.00 | SIMPSON 
‘14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 


am. 
15.00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 


na'. 

15.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. "Tutti contro Vale- 
rie" - 1a parte 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 BEETHOVEN 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 ALVIN ROCK'N ROLL 

17.05 BIM BUM BAM 

17.10E° QUASI MAGIA PER 
JOHNNY 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 SINBAD. Telefilm. "1 predo- 
ni mascherati" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA”. 
Telefilm. "Cody si sposa" 

19.30 LA TATA. Telefilm. “L'ami- 
ca miliardaria" 

20.00 PANSRANDAS Con ‘Enrico 

api. 

20.45 MOBY DICK. Con Michele 
Santoro. 

23.15 NIGHT EXPRESS: NEK 

0.35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 SPECIALE CINEMA: LOST IN 
SPACE 

0.45 STUDIO SPORT 

1.05 ITALIA 1 SPORT - MOTORI 

1.35 !FUEGO! (R) 

2.05 L'AVVENTURIERO. Film (av- 


| RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 GUADALUPE. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 IL GOBBO DI NOTREDAME. 
Film tv (avventura ‘82). Di 
Peter Medak. Con Handy 
Patinkin, Richard Harris. 

18.00 OK IL PREZZO E‘ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 
pistola di madreperla” 

20.50 PRONTI A_ TUTTO. Film 
(drammatico ‘90). Di Ri- 
chard Benjamin. Con Fo- 
rest Withaker, Penelope 
Ann Miller. 

22.50 SPECIALE CINEMA: LOST IN 
SPACE 

22.55 PIOGGIA DI SOLDI. Film 
(commedia ‘92). Di Peter 
McDonald. Con  Stacey 
Dash, D. Wayans. 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.05 RAFFAELLA CARRA‘ SHOW 
(R) 

2.05 UN'ADORABILE — IDIOTA. 
Film (commedia. ‘63). Di 
Edouard Molinaro. Con Bri- 
gitte Bardot, Anthony Pe- 
rkins, Gregoire Aslan. 

3.50 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 


“La 


ria Teresa Ruta e Prof. Fa- ; x so. 
brizio Trecca. Ventura ‘67). DI Terence | 355TG4 RASSEGNA STAMPA 
Young. Con Anthony 
4.15 TGS (R) Quinn, Rosanna Schiaffi- (R 
4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- no. 4.10 EUROVILLAGE (R) 
na Parodi. 4.00 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 5,00 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
5.30 TGS (R) Telefilm. "Il derby". GIO (R) 


TIMIC 


7.00 AIRWOLF. Telefilm. 

8.00 TRAUMA CENTER. Tele- 
film. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 BILL SEI GRANDE!. Film 
(guerra ‘50). Di John Ford. 
Con Dan Daley, Corinne 
Calvet. 

10.00 TELEGIORNALE 
TERNO DEL FILM) 

11.00 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.05 QUINCY. Telefilm. 

14.00 SENZA INDIZIO. Film (gial- 
lo ‘88). Di Thom Eberhar- 
dt. Con Michael Caine, 
Ben Kingsley, Jeffrey Jo- 
nes. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

17.55 SCI: SLALOM SPECIALE 
MASCHILE - 1A MANCHE 

19.15 LA SIGNORA E IL FANTA- 
SMA, Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.00 TMC SPORT 

20.10 METEO 

20.15 SCI: SLALOM SPECIALE 
MASCHILE - 2A MANCHE 

21.20 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 

23.25 TELEGIORNALE 

23.55 OTTO UOMINI FUORI. 
Film (avventura ‘’88). Di 
John Sayles.. Con Chri- 
stopher Lloyd, Charlie She- 
en. 

2.20 TELEGIORNALE 
2.50 TAPPETO VOLANTE (R) 
4.50 CNN 


(ALL'IN- 


MM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 
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6.15 INNAMORARSI. Telefilm. 
7.05 PICCOLO DETECTIVE 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 TG MULTILINGUE 
8.30 ITALIA 9. Documenti. 
9.00 LE AVVENTURE DEL BA- 
RONE MUNCHAUSEN. 
Film (avventura ‘43). Di Jo- 
Sap von Baky. Con Hans 
Albers, Ilse Werner. 
11.00 INNAMORARSI. Telefilm. 
12.00 LA GRANDE IPPICA 
12.10 TG NAZIONALE 
12.35 LA VITA DI GESU’ 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30 CALCIO SERIE C2:; TRIESTI- 
NA - RIMINI > 
17.00 IL NOTIZIARIO 
117.30 PALLAMANO: GENERTEL 
TS - COLOGNE 
19.00 LA GRANDE IPPICA 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 LA GRANDE IPPICA 
20.30 CALCIO: UDINESE - PIA- 
CENZA 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 AGENTE SPECIALE. Tele- 


film. Ù 
24.00 WEST SIDE MEDICAL. Te- 
lefilm. 

1.00 IL NOTIZIARIO 

1.45 IL TRIANGOLO DELLA PA- 
URA. Film (avventura ‘88). 
Di A.M. Dawson. Con L. 
Collins, D. Pleasence, 

3,30 L'INFILTRATO. Film (azio- 
ne ‘93). Di Larry Fergu- 
son. Con C. Sheen, L. Fio- 
rentino. 

5.05 IL NOTIZIARIO 


6.00 VIDEOBIT 
7.30 BUN BUN 

11.15 CORTINA DE VIDRO. Te- 
lenovela. 

12.15 VIDEOSHOPPING 

12.30 TG CONTATTO 

12.45 SFOGLIANDO L'AUTORE 

13.30 TG CONTATTO (R) 

13.45 (ICRANDO L'AUTORE 
RI 

14.00 VIDEOSHOPPING 

17.00 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 

17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 

18,45 VIDEOSHOPPING 

19.03 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 

19.15 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 

19.41 TELEFRIULI SPORT 

20.15 MRS. PEPPERPOT - MI- 


NU 
20.45 CALCIO SERIE A: UDINE- 
SE - VICENZA 
22.45 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 
23.12 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 
24.00 FIRST AND TEN. Telefilm. 
0.45 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
1.45 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
2.11 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
2.23 TELEFRIULI SPORT 
2.40 ARABAKI'S 
3.30 NIGHT LINE 


14.30 EURONEWS 

14.40 L'ALTALENA 

15.10 LE AVVENTURE DI OLI- 
VER TWIST. Film (dram- 
matico ‘47). Di David Le- 
an. Con Robert Newton, 
AE Guinnes, Kay Wal- 
sh. 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 SERATA SPORT: BASKET 
EUROLEGA - SCI 

22.15 TUTTOGGI Il EDIZIONE 


6.00 KICKSTART 

9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14,30 DANCE FLOOR CHART 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SEX IN THE 90'S. Docu- 

menti. 

21.30 FASHIONABLY LOUD 
22.30 KITCHEN 
23.30 UP: A REM SPECIAL 
24.00 APT 2F 

0.30 POP UP VIDEOS 

1.00 NIGHT MIX 


7.00 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 TELEFILM 
11.00 DOCUMENTARIO 
12.00 VIDEO SHOPPING 
12.30 TELEFILM 
13.00 DOCUMENTARIO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.15 TPN_ CRONACHE - PRI- 
MA EDIZIONE DELLA SE- 
RA 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30. TELEFILM 
21.30 DOCUMENTARIO 
22.00 BEST TARGET 
22.30 TPN_ CRONACHE - SE- 
CONDA EDIZIONE DEL- 
LA SERA 
23.30 VIDEOSHOPPING 
0.30 CONCERTO DI NATALE 
1.00 TPN CRONACHE - TER- 
ZA EDIZIONE DELLA SE- 
RA 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


10.00 COLORADIO GIALLO 

13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

14.00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1 - MINI MONO- 
GRAFIA DEDICATA A... 

14.30 VERTIGINE 

15.20 COLORADIO ROSSO 

16.30 SHOW CASE 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 HELP 

20.00 THE LION NETWORK 

20.40 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 

21.30 POLTERGEIST. Telefilm. 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

RIO, SPORT - MAGAZI- 


23.30 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI (R) 
24.00 COLORADIO VIOLA 


DIFFUSIONE EUR. 


13.30 LINEA APERTA 
13.45 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA APERTA - 2A PAR- 
TE 
14.45 TNE SHOPPING 
19.00 ANTEPRIMA TELEGIOR- 
NALE 
19.30 ECOTIME 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CASABLANCA. Film. 
22.30 MOTORING È 
23.00 TELEGIORNALE 
23.30 TNE SHOPPING 
0.30 ALIBI 
1.00 NOTTURNO NORD EST 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SAMPEI 
8.00 HURRICANE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. Telenove- 
la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HURRICANE 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI; 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 HARLEM NIGHTS. Film 
(commedia ‘89). Di Eddie 
Murphy. Con Eddie Mur- 
phy, Richard Pryor. 
22.50 SEVEN SHOW © 
23.50 CODICE AVVENTURA 
0.20 NEWS LINE 16/9 
0.35 ANDIAMO AL CINEMA 
0.50 SEVEN SHOW 
1.50 SPECIALE SPETTACOLO 
2.00 NEWS LINE 16/9 
2.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


16.00 CARTONI ANIMATI 

17.30 TG NEWS 

18.00 VIDEOTOP 

18.30 CRAZY DANCE ODEON 

19.00 TABLOID DELLE REGIONI 

19,15 MOTOWN 

19.20 RUSH FINALE 

19.30 IL LOTTO E' SERVITO 

20.00 TG ROSA 

20.45 | VIAGGI DI GULLIVER. 
Film. 

22.15 METEO 

23.30 SUDIGIRI 

24.00 ONLINE 


16.00 GIORNALE VOLONTARIA- 
TO 

16.15 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 


16.30 KING KONG 

17.00 TRADIZIONI DI NATALE. 
Documenti. 

17.30 | PREDATORI DELL’IDO- 
LO: D'ORO. Telefilm. 

18.15 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 

18.50 GIORNO DOPO GIORNO 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 TG 2000 

20.00 KING KONG 

20.30 VIAGGI 

21.00 ATTENTATO AL PRESI 
DENTE. Film. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.40 IL VASO DI PANDORA 

22.45 VIAGGI 

23.15 TG 2000 


Radiouno 91,50 87.7 MHz/819 AM 


6:16: Radiouno Musica; 6.21: Settima cie- 
lo: Quali sapienze per i nostri giorni?; 
6.30: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GR1; 7.20: GR Regione; 7.33: Questione 
di soldi; 8.00: GR1; 8.35: Golem; 9.00: 
GRI Cultura; 10.30; GRI Titoli;:11.13: Ra- 
dioacolori; 12,05: Come vanno gli affari; 


New York News; 16.00: GR1 Noi Europei; 
16.30: GRI Titoli; 0: Come vanno gli 
affari; 19.00: GR1; 19.32: Ascolta, si fa se- 
ra; 19.40: GR1 Zapping; 20.47: Le speran- 
ze d'Italia; 21.05: L'udienza e' aperta; 
21.35: GR1; 22.03: Per noi; 22.50: Bolma- 
re; 23.10: Estrazioni del Lotto; 23.45: Uo- 
mini e Camion; 24.00: Rai Il Giornale del- 
la mezzanotte; 0.33: La notte dei misteri, 
5.30: Rai, Il giornale del mattino; 5.45: 
Bolmare. 


Radiodue 9360924MHz1095 AM 


6,00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.08: Fabio e Fiamma e 
la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Una 
sola debole voce; 9.13: Il ruggito del coni- 
glio; 10.15: Moîning Hits; 10.35: Se tele- 
; 11,54: Mezzogiorno con Ren- 
12.10: GR2 Regione; 12.30: 

; 13,00: Hit parade; 13,30: GR2; 
14.15: Jack Folla conduce Alcatraz; 
15.00: Crackers navigatori solitari unite- 
vi; 16.07: Jefferson; 18.02: Caterpillar; 
19.30: GR2; 20.02: Hit Parade presenta: | 
duellanti; 21. Suoni e ultrasuoni; 
22.30: GR2; 23.45: Alcatraz; 0.30: Stereo- 
notte; 5.00: Prima del giorno. 


096.5. MHz/1602 AM 


R3 Anteprima; 
i | Giornali Radio 
Europei; 8.45: GR3; 9.03: Mattinotre; 
9,45: Giornali in classe; 10.35: L'opera fal- 
la a pezzi: J'aime les mi ‘es; 11.00: Ac- 
cadde domani: Le opinioni di! Mattino- 
tre; 12.25: Inaudito; 12. ento lire; 
13,00: | fantasmi dell'opera; 13.45: GR3; 
14,04: Lampi d'inverno; 18.45: GR3; 
19.01: Hollywood party; 19.45: Radiotre 
Suite; 19,50: L'occhio magico; 20.30: Or- 
chestra Sinfonica della Rai; 22.30: Oltre il 
sipario; 23,20: Storie alla radio: Passag- 
gio in India; 24.00: Musica classica. 
Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-- 5); 1,03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150877 MHz/e1941 


7.20: Onda verde - Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12.20: Accesso; 
12.30: Giornale radio; 14.30: Nordest Ita- 
lia (diretta); 15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest Italia (diretta); 18.30: Giornale 
radio; indi incontri con la Bibbia. 
Programmi per gli italiani în Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba; 8: 
N lo e cronaca regionale; 8.10: Gen- 
ti d'Istria; 8.50: Soft music; 9.15: Libro 
aperto. Louis Adamic: «I nipoti». Roman- 
zo, Produzione radio Trieste A, regia di 
Marko Sosic. 15. puntata; 9.30: Musica 
leggera slovena; 10: Notiziario; indi Con- 
certo; 11: Studio aperto; 12.40: Musica 
corale; 13: Segnale orario - Gr; 13,20; Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Diagonali culturali; 15: 
Dance music; 15.30: Onda Giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; indi: Noi e 
la musica; 18: (Gli incontri del giovedì; 
18.45; Blues; 19: Segnale orario «Gre 
19.20: Programmidomanir 


Radio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 8, 10, 12, 14,16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15,45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come. 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o. 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20; Tutto Tv, Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merkù; 13,05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, Ja classifica 
Ufficiale con Mad max (al:sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonàti; 
19: Artivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24; repliche notturne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

97.5 0 97.9 MH2 


atti Sport: 97.0 0 98.3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9,55, 10,55, 11.55, 13, 
13.55, 14,55, 


Trieste: 101.1 0 101,5 MH2 
Regione: 101,3 MHz/ Isafr, 


1215; 
no; 7. 
nelli; 
Radioattivit ; 7,30: 
teo — dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08.99 
con Lillo Costa; 8.. radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta- 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9,45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disco- 
più; 11.15: I titoli del Gr Oggi; 12.24: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31 08 99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13,05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
lle Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19,40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14,30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 


ternazionali del momento con Sefgio Fer- 


rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9, MHz 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: Di- 
sco Cuore; 7.10,,9,05, 13,05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni 


‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verde | 


1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (r.. 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13,05, 17.05, 
19.05: Trailers in Li 17.40, 17.40, 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelta 
dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore; 
16,05, 20.05: Spazio novità, 


Radio Amica 106.1. MH? IN 


6 (poi ogni 2 ore); Disco Fantastico; 7.95 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove e! 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 o!8. 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.02 
17.05 e 21.05: Le news di Fantasti@i” 
9,31, 11.31, 13.31, 16.31, 20,31, 23.31: 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


cu ie 


___dia 


GIOVEDÌ 7 GENNAIO 1999 


——_—— 
MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si orclinano presso 
= della A.IMANZONI&C. 


TRIESTE: sportello via Silvio 
Fellico 4, tel. 040/6728328, 
Ax 040/6728: 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
tomi feriali. Sabato: 
0-12.30, UDINE: via dei Riz- 
Zani 9, tel, 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. ()481/537291, 
‘ax 0481/531354; MONFAL- 
SONE: largo Anconetta 5, tel. 
dda? 9, fax 
Viù prose: PORDENONE: 
nari, _1 h 
(33420432, fax 0434/20750. 
AMANZONI&C, S.p.A. non è 
CREA a vincoli riguardanti la 
" Pubblicazione. 
GUIESO di mancata distribuzione 
mac Omnale, per motivi di forza 
taggiore gli avvisi accettati 
‘O festivo verranno anticipa- 
pi Posticipati a seconda delle di- 
Ponibilità tecniche. In TUTTE le 
l'ubriche verranno accettati avvi- 
SI TOTALMENTE in neretto a ta- 
“iffa doppia, 
La Pubblicazione dell'avviso è su- 
’ordinata all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
‘On Verranno comunque am- 
ssi annunci redatti in forma 
Sollettiva, nell'interesse di più 
Persone o enti, composti con'pa- 
lole artificiosamente: legate o co- 
Munque di senso vago; richieste 
di danaro o valori e di francobol- 
! Per |a risposta. 
| testi da pubblicare verranno ac- 
Cettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà 
ttuata nella rulorica ad esso 
Pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 lavo- 
ro personale servizio - richieste; 
2 lavoro personale servizio - of- 
ferte; 3 impiego e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - offerte; 
5 rappresentanti - plazzisti; 6 la- 
voro a domicilio artigianato; 7 
ionisti - consulenze; 8 
Biruzione; 9 vendite d'occasio- 
ne; 10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 commer- 
ciali; 13 alimentari; 14 auto, mo- 
to, cicli; 15 roulotte, nautica, 
PA 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni - of- 
ferte; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affito; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, terreni 
= Vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 125 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi, 
Sl'awisa che le inserzioni di offer- 
te di lavoro,.in qualsiasi pagina 
del giornale pubblicate, st'inten: 
dono destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma del- 
sot 1 della legge 9-12-1977 n. 


7. Orario 


Ciambella * 
500 gr. L 5.980 / Kg. 


Dolce al cacao con 
Semi di girasole * 
400 9r. L 4.975 / Kg. 


IZ = 
ersonali 


IN TUTTO IL NORD ITALIA 
‘a Dipendenti, Autonomi, Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


niche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


da3a 15 milioni 


anche con firma singola 


entro 24 ore in mano vostra 


con una semplice 


telefonata 


richieste 


REFERENZIATA con lunga 


esperienza assisterebbe perso- 
na anziana e malata anche 
notti, Tel. 568198. (A00) 


Lavoro pers or: | 


offerte 


DOMESTICA cercasi 3 volte 
ogni settimana giorno notte 
indispensabili referenze. Scri- 
vere Fermposta centrale. Pat. 
Ts 2098036X. (A00) 


DL, 


ago e lavoro. 


richieste 


CUOCO veramente capace 
esperienza venticinquennale 
offresi telefonare 040/362522, 
(A13579) 

DIPLOMATA massoterapia 
linfodrenaggio provata espe- 
rienza cerca lavoro centro 
estetico terapico palestra, Tel, 
0481/489271. (C00) 

NEO pensionato già funziona- 
rio bancario specializzato set- 
tore estero offresi per collabo- 
razione anche saltuaria, Tel, 
0347/7334719, (A00) 


eee 


Impiego e lavoro 


offerte 


AGENZIA generale di prima- 
ria compagnia di assicurazioni 
assume impiegato/a con plu- 
riennale esperienza presso 
agenzie di assicurazioni. Si ri- 
chiede titolo di studio superio- 
re e residenza in Gorizia, Tel. 
0481/34051 - 34052. (B00) 


li 


o decorativo 
ingiati 


NEON AMERICAN 


suola în ca 
morbida gomma 


MUTUI Numero Verde CHIAMATECI 
SUBITO PER 
ACQUISTO’ RINEGOZIARE 
Ie 2 DI IL TASSO 
DEL VOSTRO 
ATTAVORATORI VECCHIO 
‘DIPENDENTI La Tefal) pasta MUTUO 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 20.30 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


AGENZIA formativa cerca pe- 
rito meccanico per stage retri- 
buito di un anno presso azien- 
da insediata in area di ricerca 
operante nel settore della do- 
cumentazione tecnica. Richie- 
desi buona conoscenza lingua 
inglese e strumenti di office 
automation. | candidati non 
dovranno aver compiuto 25 
anni, Inviare curriculum a Del- 
ta Più - SS 14 km 163,5 Baso- 
vizza (Ts). (A00) 
CASA di riposo cerca persona 
seria con esperienza nel setto- 
re ho perditempo. Telefonare 
0347/3646712. (A00) 
CENTRO dentistico sas con di- 
rettore sanitario operante cer- 
ca odontoiatra per collabora» 
zione. Tel. ore ufficio 
0432-917627. (GUd) 
CERCASI infermiera/e profes- 
sionale per casa di riposo in 
Trieste, Tel. ore ufficio da lu- 
nediì 4.1.99 allo 0432-478382. 
(GUd) 
CERCASI padroncini con fur- 
gone per consegne a Trieste, 
040-232243. (A13576) 
CERCASI parrucchiera esper- 
ta anche mezza lavorante. 
Tel. allo 040/228351 orario ne- 
ozio, urgente, 


(A13735) 
CERCASI personale per gela- 
teria in Germania. Tel, 


0432-481646. (GUd) 

CERCASI urgentemente re- 
sponsabile campo pulizie retri- 
buzione da concordare, Tele- 
fonare 0337549042, (A00) 
CERCHIAMO telefoniste per 
telemarketing. Telefonare al 
n. 040-371616 ore 14-18 
(A199) î 
CERCO infermieri/e solo se di- 
plomati e referenziati per ca- 
Sa privata. F.P. Pat. n. TS 
2078916L. (A00) 
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IMPRESA Costruzioni assume 
ragioniera esperienza contabi- 
lità, paghe pratica uso Excel. 
Tel. 040/311006. (A00) 
IMPRESA pulizie cerca perso- 
nale part-time zona Monfalco- 
ne. Inquadramento Ccnl. Asso- 
lutamente astenersi perditem- 
po. Tel. 0481/410766 mattino. 
(C0014) 

NOVITÀ! Ricerchiamo funzio- 
nari 25/40 anni, compiti orga- 
nizzativi, area in esclusiva con 
ufficio, 60 milioni annui, nes- 
sun investimento. Telefonare 
allo 041-5731043. (GVe) 
OFFRESI a infermiere profes. 
sionale contratto di lavoro tri- 
mestrale o semestrale, possibi- 
li ulteriori sviluppi, zona Isonti- 
no o Trieste. Telefonare 
040-3723154 ore ufficio. 
(A00) 

PRIMARIA azienda produzio- 
ne sedie e tavoli in legno ricer- 
ca per il proprio reparto pro- 
duttivo operai specializzati ed 
attrezzisti macchinari lavora- 
zione del legno telefonare 
ore ufficio 0432/706439. (G. 
UD) 

PULITRICE zona Monfalcone 
orario serale sviluppo lavoro 
anche a. Trieste. Cercasi F.P, 
C.I. n. 32206718 Trieste. (A00) 
RESIDENZA per anziani cerca 
per assunzione immediata in- 
fermiera professionale con 
lunga esperienza anche pen- 
sionata. 040-420124, 
0335-6404000, (A145) 
SELEZIONIAMO un/a diplo- 
mato/a massimo 23 anni mili- 
tesente per ampliamento or- 
ganico, Per appuntamento 
tel. 040/369022, (A57) 
SOCIETÀ leader nel settore fi- 
nanziario del credito persona- 
le, operante su tutto il territo- 
rio nazionale, cerca: giovani 
diplomati laureati di età com- 
presa tra i 25 e.i 35 anni, con 
buone capacità di lettura ed 
Interpretazione dichiarazione 
redditi e buste paga. L'attività 
prevede regolare assunzione, 
auto aziendale, rimborso spe- 
se, telefono cellulare, incenti- 
vi economici, gli interessati so- 
no pregati di inviare curri- 
culum vitae dettagliato al fax 
n. 02-29512671. (GSS) 
STUDIO notarile cerca segre. 
taria  referenziatissima ‘per 
centralino e mansioni ester- 
ne. Scrivere a fermo posta cen- 
trale, carta d'identità numero 
AA6190488, (A13674) 


Rappresentanti; —. 
- 


A. AFFERMATA Spa affida 
gestione ricca clientela indu- 
striale a giovane venditore 
nella zona di Udine-Gorizia- 
Trieste, Affiancamento e por- 
tafoglio clienti rendono reali- 


Dessert vaniglia/cacao 


4x125 gr. 


L3.180//Kg: 


Insalata russa/ 
capricciosa 


ideale per piatt sfiziosi 
200 gr. L. 6.200 / Kg. 


Tovaglietta * 
i NIN 


idea 


per 


personalizzare 


uomo * 

® 100% cotone 
pettinato, — 

* diversi colori 


Insalata 
di tonno 


stici guadagni iniziali fino 
8.000.000 mensili. Per collo- 
quio informativo presentarsi 
martedì 5 gennaio presso l'ho- 
tel Internazionale via Ramaz- 
zotti 2, Cervignano del Friuli 
(Ud), dalle ore 10.00 alle ore 
12.00, chiedendo sig. Scantim- 
burgo. (A00) 


© L'“Auto-moto-cicli' 
© 


A. FUORISTRADA Nissan Pa- 
trol diesel privato vende occa- 
sione. Telefonare 
0338/5268877. (A00) 


rtamenti e locali 


offerte d'affitto 


AFFITTASI ammobiliato ap- 
partamento zona Roiano salo- 
ne due stanze cucina servizi 
poggiolo soffitta riscaldamen- 
to centralizzato ascensore ri- 
volgersi telefonare amm.ne 
Gelletti ore ufficio 
040/7606069. (A00) 
AFFITTASI appartamento Ill 
piano in stabile signorile 160 
mq zona piazza Venezia 
ascensore riscaldamento cen- 
tralizzato servizio portineria. 
Telefonare ore ufficio allo 
040/31866218. (A13724) 
AFFITTASI appartamento mq 
80 zona piazza Libertà IV pia- 
no ascensore riscaldamento 
centralizzato servizio portine- 
ria telefonare ore ufficio allo 
040/31866218. (A13723) 
AFFITTASI appartamento Ro- 
mans centro da aprile, 1.0 pia- 
no, Tel. 0431-33291 ore pasti. 
(B00) 

PINGUENTE a referenziati re- 
cente vuoto cucinotto salonci- 
no due camere bagno riposti. 
glio terrazzino posteggio 
800,000. Piramide 
040-360224. (A.13675) 
PRIVATO affitta appartamen- 
to S. Luigi vista splendida città 
e golfo 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno terrzza riscalda- 
mento cantina garage. Telefo- 
nare 040/948211 ore pasti op- 
pure 0335/6413758. (A00) 


OMUNE:DI MUGGI 


1 Capitan 


UN PRESTITO? 
veloce, con poche FI 
formalità e nella 

massima discrezione!! 


040-630992 


040/772633 


A A A A da a A A A A A 
© PRESTITI PERSONALI al 
@® CESSIONI V* STIPENDIO È 
@ MUTUI CASA al 4,5% 


Restituzione fino a 30 anni 
Es. 50.000.000 - L. 316.000 mese 


BOLLETTINI POSTALI - TEMPI VELOCI 
"SOLUZIONI PER PROTESTATI 


GIOTTO - VIA MILANO 17 - TRIESTE 


Gai 


nella vostra regione. 


A.A.A. CERCHIAMO urgente- 
mente in acquisto negozio cen- 
tralissimo zona pedonale 60-80 
mq. Gabetti Opimm 040-763325, 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercìa- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar. Clientela selezionata pa- 
ga contanti. 02-29518014. 
INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta. Mutui 100%, Tel. 
049/8235814, 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI : 
PENSIONATI, CASALINGHE, 
DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


IFINANZIARI JLEGALI 
GARE APPALTI 


Un’ esperienza da sogno 
vi aspetta a Gerlitzen 


Gerlitzen è una località sciistica molto nota, facilmente 
raggiungibile in autostrada a solo 20 minuti da 
Tarviso. Raggiungerete velocemente con la funivia 
Kanzelbahn le vette più alte dove vi aspettano 12 Ski- 
lift e 25 chilometri di piste (a facile e media difficoltà). 
Per gli snowboarder é disponibile un Fun Park con Half- 
Pipe. Ad un prezzo speciale troverete il vostro biglietto 
giornaliero nelle filiali del 
Credito Cooperativo presenti 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI UDINE E BRESSA, BCC DELLA BASSA FRIULANA, 
BCC CERVIGNIANO DEL FRIULI, BCC DI AZZANO DECIMO E S,QUIRINO, BCC DI STRANZANO, 
BCC DELLA CARNIA, CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI LUCINIO FARRA E CAPRIVA. 


& CREDITO 
COOPERATIVO 


PUB paninoteca con cucina su- 
peralcolici ottime condizioni 
impianti adeguati. 
0338.9029119, (A13603) 


Case-ville-terreni 


acquisti 


A.A.A. ECCARDI accetta inca- 
richi di vendita vostro immobi- 
le. Massima serietà telefonare 
040/634075, 

(A11) 

CERCASI urgentemente ap- 
partamento ampia metratura 
In contesto signorile zona cen- 
trale o collinare con vista aper- 
ta. Cuzzot 040-636128. 

(A00) 


ZFINASI 


A 


c 
PROVINCIA DI TRIESTE - SERVIZIO URBANISTICA 
Oggetto: Avviso di deposito adozione «Variante n. 2 al Plano PENNA FOMRRA ex Caliterna», 


IL SINDACO RENDE NI 


ai sensi dell'art, 45 della L.R. 52/91, dalla data odierna, è depositato presso gli utfici del Servizio Urbanistica di Piazza della Repub: 
blica n, 4, e per la durata di trenta giori effettivi, l'avviso di spal adozione «Variante n. 2 al Plano Particolareggiato denominato 


8x Calitema», affinché chiunque 


ssa prenderne visione. Eni 


zione sul B.U.R, a tutto Îl 17/2/1999, chiunque può presentare osservazioni al Plano, 


Muggia, 7 gennaio 1999 


Bresaola 
90 gr. L. 44.334 / Kg. 


280 gr. L. 6.393 / Kg. 


ceramica 


lpi 
disponibili a 


penne rigate/ 
spaghetti 


* rettangolare: altezza 6 cm., lunghezza 32,5 cm, 
* rotonda: altezza 8 em., 022,5 cm., 


e ovale: altezza 6 cm. ca., Dgiez 33,5 cm., 
® adatte per forno, microonde e 


freezer, 


è lavabili in lavastoviglie 


un tocco di colore in cucina 
® guanto da forno, 
| ® 2asciugapiotti 


50x70 cm., 


Pantofole in 
luche per bambini * 
* suola in stoffa e 
gomma antiscivolo, 
® colori: nero e marrone 


Pantofole in flanella 
per bambini * 

* suola antiscivolo, 

® calde e confortevoli 


cuore da 180/200 rl., 
* bottiglie a forma 

di corpo da 180 ml. 
L 35.500 /|. (180 ml.) 
L 31.950 /1.(200 ml.) 


Bicchierini 
da liquore * 


* lavabili in lavastoviglie, 
*34c,, 
resistenti 


‘nuovi in assortimento” soranno regolarmente 
partire dal 7/01/99 salvo esaurimento scorte ES 


Oli da bagno assortito * 


ro il periodo di deposito, che decorre dal 7/1/1999, data di pubblica» 


IL SINDACO 
Roberto DIPIAZZA 


RIDUZIONI PREZZO VALIDE 
DA MARTEDì 7/01/99 
A MERCOLEDI 


Courier Brandy 
0° 


invecchiato 12 anni 


Mora liquirizia 


400 


Anacardi 


ottimi da gustare con l'aperitivo 1 9 
Kg O 


150 gr. 1.13 


Deodorante 
due profuma 
200 ml. L. 7.450 / 


Set manicure * 
* 7 accessori per la cura e la pulizia 


delle dita, 


® in elegante astuccio in 
pelle con bordo dorato 

® pinzette, forbicina per le 
unghie e una per le pellicine, 


® lametta ed altri 
3 fia 
per la pulizia 
delle unghie 


Olio da 
bagno con 


ini: ACTION e FRESH 1.490 
® 


25 


CERCASI urgentemente ca- 
setta o villetta con giardino. 
Definizione immediata paga- 


IL PICCOLO 


mento contanti. Cuzzot 
040-636128. 
(A.00) 


CERCASI urgentemente lumi- 
noso soggiorno due camere 
cucina bagno anche casa 
d'epoca. Cuzzot 040-636128, 
(A.00) 

CERCASI urgentemente peri- 
ferico luminoso max 30.enna- 
le piano alto saloncino due ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
razzo facilità parcheggio. Cuz- 
zot 040-636128. 

(A.00) 

CERCASI urgentemente Pon- 
ziana-San Giacomo luminoso 
due-tre camere cucina bagno. 
Cuzzot 040-636128. 

(A.00) 

CERCASI urgentemente Uni. 
versità nuova-Severo-Cologna 
soggiorno una-due camere cu- 
cina-bagno poggiolo, Cuzzot 
040-636128, 

(A.00) 

CERCHIAMO urgentemente 
per cliente di fuori città appar- 
tamento in.zona centrale in 
buone condizioni. Ingresso 
due stanze soggiorno cucina 
bagno. No piani bassi. Gabetti 
Opimm 040-763325. 

(C00) 

CERCHIAMO zona servita 
soggiorno cucina 2 camere 
matrimoniali bagno poggiolo 
piano alto ascensore. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

SOCIETÀ acquista locale: cen- 
trale mq 200-300 uso ufficio- 
magazzino. 040/369294 
0335/351669, 

(A105) 


Case-ville-terreni 


vendite 


BIBIONE spiaggia vendo bilo- 
cale completamente ristruttu- 
rato climatizzato, arredato, 
120.000.000. Vacanze quando 
vuoi: Natale, Pasqua, estate, 
gratis catalogo. Agenzia Bore- 
al 0431/438085. 

(Gve) 

RABINO 0040/368566  Baia- 
monti piano alto soggiorno 
angolo cottura camera bagno 
poggioli 91.000.000. 

(A00) 

RABINO 040/368566 San Fran- 
cesco salone cucina 2 camere 
bagno poggioli ripostiglio 
195.000.000. (A00) 


-Smarrimenti 
°-° 
BUONA ricompensa rinvenito- 
re portafoglio documenti po- 
co danaro smarrito 31.12 tel. 
040/637276. 
(A00) 


900 


99 SALVO ESAURIMENTO SCORTE - PREZZI VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI. TUTTE LE IMMAGINI HANNO VALORE PURAMENTE 


‘A AUTORIZZAZIONE DAL 7/01/99 AL 


* PRODOTTO DISPO! 
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fo {iii 191‘ lid 


ACGUA \ Manolo 
i GOCCIA 
| DI CARNIA 

It. 1,5 


| Olio di oliva al A DIXAN 

| extravergine Ò { . Refil 

| BERTOLLI e lo 20 misurini LA) ] 
| K.1 | kg. 2 


| Tonno all'olio A 


| di oliva in | SEINACI în foglia y 
STAR Melli bER 
| gr. 80x3 AO 


i gr 750 


\ 


CIRIO 


Esa Ù Y DI ) 
| ® f i mostrano e [e Ù 
prorAo0o ARI o) | prezzo al kg. LI 


| Riso | Mortadella 


| FLORA al f) 1) | puro suino / Ti 
| II Classico ; c) D) | FIORUCCI 
i Ko.1 — 13 | prezzo all'etto 


| pi i . Prosciutto 
| grema e custo N RANA] [MN cosorraca 1 I . ) 
| gr. 250x2 ded MBFOZZO all'etto i 


CASSACCO - AA Centro Commerciale ALPE ADRIA 
Palmanova - Centro Commerciale MERCATONE 
Lucinico = Via Udine | 


